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LA RIVOLUZIONE 


Udine, via libera 
al porta a porta 
Cassonetti addio 


Si parte in ottobre dai Rizzi, entro il 2020 sistema esteso a tutta la città 
In centro i passaggi della Net saranno più frequenti. Costi invariati 


Cassonetti addio. Entro la fine del 


Cormîr, San Rocco — dove a ottobre 


vris, Paderno e infine, da giugno, a 





















































L'addio polemico del primario di Ortopedia 


Perotto annihadiretto, riscuotendo stima e consensi, il re- 
parto di Ortopedia e Traumatologia dell'ospedale di Udine. Il 
dottor Silvio Demitri (nella foto) se n'è andato sbattendo la 


ILNUOVO ROYAL BABY 


I cuginetti reali 

e il duello 

tra le loro mamme 
MARIABRUNA PUSTETTO 


uelli che praticano il royal birth 
watching si sono finalmente quie- 
tati quando il principe Harry ha grazio- 
samente comunicato via social: “It's a 
boy”, èun maschio. 
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porta e denunciandola difficile situazione di un reparto inta- 
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COOPCA, 277 PARTI CIVILI — 
MALA REGIONE NON CI SARA 
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Ricostruzione 
Un sito su internet 
per il Modello Friuli 
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LETTERA APERTA 


prossimo anno in tutta Udine ci sarà spariranno dalle stradeiprimiracco- Udine centro, a esclusione del cuore Gli or anizzatori 

la raccolta dei rifiuti porta a porta. Il  glitori. Poi, da dicembre, toccherà a della città dove già c’è la differenzia- g 200 
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Coccau, in fiamme 
tetto e mansarda 
Famiglia senza casa 
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L'appello ai ladri: 
«Restituitemi 


Il farmaco salvavita» 
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SALONE DEL LIBRO 











«NON ANDREMO ALLA FIERA» 
I piccoli editori 
si ribellano 

al ticket voluto 
dall'assessore 





L'assessore alla cultura Tiziana Gibelli 


Mancherà, al Salone del libro di 
Torino, una considerevole parte 
dell’editoria friulana medio-picco- 
la. Le defezioni non hanno nulla a 
che vedere con la querelle ideolo- 
gica scoppiata in questi ultimissi- 
mi giorni. L'assenza si lega invece 
aunticket che, per volontà dell’as- 
sessore alla Cultura Tiziana Gibel- 
li, viene da quest'anno richiesto 
dalla Regione. 

SANTIN E PERTOLDI / PAGINE 2E3 





IL MARCHIO VICINO A CASA POUND 
Intanto a Torino 

è incandescente 
lo scontro con 
l'estrema destra 


«Io sono fascista. L’antifascismo è il 
vero male di questo Paese». Lo affer- 
ma Francesco Polacchi, della casa 
editrice Altaforte, in merito alla pre- 
senza al Salone del Libro di Torino 
del marchio ritenuto vicino a Casa- 
pound. E queste parole non hanno 
fatto altro che aggiungere benzina 
sulfuoco delle polemiche. 
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LA MOSTRA DI ILLEGIO 


La Buona Ventura 
Un'ombra 

di Caravaggio 
ALESSIO GERETTI 





I nquesta mostra a Illegio appare perla 
prima volta un’opera di straordinario 
interesse: un’inedita versione, olio su te- 
la, de “La Buona Ventura” di Michelan- 
gelo Merisi da Caravaggio. 
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La presenza Fvga Torino 








Spunta un obolo sul Salone del libro 
I piccoli editori si ribellano: rinunciamo 


La metà delle case editrici diserta l'appuntamento. Gaspari: non facciamo polemica, ognuno di noi ha scelto liberamente 





Luciano Santin 





UDINE. Mancherà, al Salone 
dellibro di Torino, una consi- 
derevole parte dell’editoria 
friulana medio-piccola. Le 
defezioni non hanno nulla a 
che vedere con la querelle 
ideologica scoppiata in que- 
sti ultimissimi giorni causa 
la presenza alla kermesse di 
Altaforte, casa editrice vici- 
naacasa Pound. L’assenza si 
lega invece a un ticket, che, 
per volontà dell’assessore al- 
la Cultura, Tiziana Gibelli, 
viene da quest'anno richie- 
sto dalla Regione a chi in pas- 
sato veniva ospitato gratuita- 
mente nello stand del Friuli 
Venezia Giulia. Per poter es- 
sere rappresentati nello spa- 
zio regionale occorre versa- 
re cento euro, una cifra che 
l’amministrazione regiona- 
le, all'evidenza, considera 
puramente simbolica, diver- 
samente da alcuni editori 
che forse vedono in questo 
atteggiamento un segnale 
critico verso il comparto. Edi- 
tori che in regione sono 43, 
una decina nonedita pubbli- 
cazioni da tempo. Della tren- 
tina di editori ancora attivi, 
dunque, metà ha deciso di 
non partecipare alla 32° edi- 
zione della manifestazione 
torinese, che si apre giovedì 
tra mille polemiche. 

«Non abbiamo inteso apri- 
re fronti polemici, né inten- 
diamo farlo. Non ci siamo 
neppure confrontati con l’as- 
sessorato. Ogni editore ha 
fatto le sue scelte in maniera 
autonoma, tanto è vero che 
nello stand del Friuli Vene- 
zia Giulia qualcuno, a Tori- 
no, ci sarà. Nessun retropen- 
siero politico: tra i tanti che 
hanno decampato le opinio- 
ni politiche sono molto diver- 
se. E° semplicemente una 
questione di opportunità, 
specie in relazione al servi- 
zio fornito», spiega Marco 
Gaspari, dell'omonimo mar- 
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chio udinese. «Non è che si 
possano organizzare iniziati- 
ve, presentazioni, o altro. 
Semplicemente si mettono 
invetrina due, tre, quattro li- 
bri, ai quali, nel mare ma- 
gnum degli eventi organiz- 
zati, moltimagari non faran- 
no neanche caso. Io i cento 
euro avrei potuto metterli, 
ma l’esperienza in passato 
l’ho fatta, e non mi è sembra- 
ta avere ricadute significati- 
VE». 

Qualche autore e qualche 
casa del Friuli Venezia Giu- 
lia a Torino ci andrà per pro- 
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prio conto, e “Pordenoneleg- 
ge” partner diretto, curerà il 
comparto della poesia. Ma 
mancherà, sostanzialmen- 
te, la piccola galassia libra- 
ria riconducibile agli Stati 
generali dell’editoria recen- 
temente tenutisi a Udine. 
«La costituenda associazio- 
ne editori Fvg non ha aderi- 
to all'iniziativa dello stand 
regionale anche se alcuni 
editori parteciperanno al sa- 
lone del libro per proprio 
conto. Come detto, ognuno 
ha fatto le proprie valutazio- 
ni e ha deciso da solo. Però 
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La 32? edizione del Salone internazionale del libro di Torino sarà inaugurata giovedì e resterà aperta fino a lunedì 13 ma 


stiamo lavorando per mette- 
re assieme il variegato e sfac- 
cettato mondo dei piccoli e 
medi imprenditori, per po- 
terci confrontare come sog- 
getto unico anche conle isti- 
tuzioni», dice ancora Gaspa- 
ri. «Per il momento siamo in 
fase embrionale, ma chissà 
che il prossimo anno la situa- 
zione sia diversa. Speriamo 
di poter dare un annuncio in 
merito al Festival dell’edito- 
ria che si terrà a Udine a ini- 
zio ottobre. Per poi, sperabil- 
mente, partecipare in manie- 
ra associata al Salone di Tori- 
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no. 

Dalla Regione, in un comu- 
nicato, si fa sapere che lo 
stand di 200 metri quadrati, 
allestito con materiale pro- 
veniente dalle foreste del ter- 
ritorio e intitolato “Friuli Ve- 
nezia Giulia: patrimonio di 
conoscenza e saperi”, evi- 
denzierà «l’esperienza pluri- 
millenaria maturata da que- 
sto territorio nel costruire 
una solida base che è ancor 
oggi una fonte di scambio 
culturale», e che nelle cin- 
que giornate della manife- 
stazione «si alterneranno 


ggio (nell'immagina l'edizione del 2018) 


unatrentina di eventi che va- 
lorizzano le eccellenze cultu- 
rali della regione, che spazia- 
no dalla letteratura al tea- 
tro, passando per la musica, 
cinema, poesia, archeologia 
e beni culturali», sottoli- 
neando come sia stato nuo- 
vamente assegnato «alla 
Fondazione Pordenoneleg- 
ge il ruolo di coordinamento 
artistico di quanto accadrà 
nello spazio del Friuli Vene- 
zia Giulia». 

Non si fa cenno, però, ai 
100 euro della discordia. — 
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Un secolo di storia 





Un secolo di storia 


Un viaggio nel tempo per celebrare i cent'anni dell'Associazione Nazionale Alpini, 
nata all'indomani di Vittorio Veneto per onorare gli elementi costituitivi di questo 
corpo da montagna: senso del dovere, attaccamento alle tradizioni, orgoglio 
degli emblemi che lo caratterizzano, spirito di corpo, solidarietà fra commilitoni. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALI ALPINI 
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METE VA AE ROTTO 





L'assessore alla Cultura va avanti e spiega la scelta: spendiamo migliaia di euro di soldi pubblici a favore di terzi 
«In passato venivano fatti pagare i partner invitati per attrarre la gente allo stand: con noi invece verranno gratis» 


Gibelli rivendica la decisione e insiste 
hanno 100 euro» 


«Non mi dicano che non 


LA REPLICA 


MATTIA PERTOLDI 


iziana Gibelli non in- 

nesta alcuna marcia 

indietro. No, l’assesso- 

re alla Cultura — e non 
è certo una novità per chi fre- 
quenta i corridoi di Palazzo 
da almeno un annetto a que- 
sta parte— tira ancora una vol- 
ta diritto. Come ha già fatto in 
passato, leggasi ad esempio il 
caso dei contributi legati a pro- 
getti pensati e ideati per i 500 
anni dalla morte di Leonardo, 
infatti, l'assessore motiva la 
decisione di fare pagare gli 
editori presenti al Salone del 
libro di Torino, ma conferma 
la scelta presa. Anzi, la riven- 
dicaconforza. 

«La Regione investe decine 
di migliaia di euro per suppor- 
tare i propri editori e fornire 
loro una grande vetrina come 
il Salone del libro di Torino — 
attacca —. E tutti i soggetti che 
affiancheranno gli editori nel- 
lo stand del Friuli Venezia Giu- 
lia per accrescerne l’attrattivi- 
tà non percepiranno un cente- 
simo di rimborso spese. Tutto 
questo, lo ripeto ancora, a so- 
stegno dei nostri editori: mol- 
ti di essi hanno capito la ratio 
e versato il contributo simboli- 
co»di 100 euro. Una «chip» co- 
me la chiama Gibelli che rap- 
presenta anche un cambio di 
paradigma rispetto al passato 
recente, evidenzia l’assesso- 
re, quando a governare c’era, 
cioè, il centrosinistra. 

Gibelli, come da consuetu- 
dine, non cita mai direttamen- 
te il suo predecessore — il dem 
Gianni Torrenti —, così come 
evita di alzare un polverone 
di polemiche diretto, espres- 
samente, contro la giunta (o 
parte di essa) di centrosini- 
stra, ma è chiaro che quando 
parla del passato la sferzata di- 
venta, inevitabilmente, quasi 
automatica. «Il Salone del li- 
brodi Torino è talmente gran- 








L'assessore Gibelli, con gli occhiali scuri, assieme a Michela Zin di Pordenonelegge, partner diretto della Regione al salone di Torino 


de- spiega che difficilmente 
si riesce a visitare, nella sua 
globalità, in una sola giorna- 
ta. Così ogni stand, compreso 
il nostro, si attrezza per riusci- 
re ad attrarre il maggior nu- 
mero possibile di visitatori». 
Non soltanto presentando 
il meglio della produzione li- 
braria locale, ma pure cercan- 
do supporti “esterni” che invo- 
glino la clientela a fermarsi in 
uno spazio espositivo piutto- 
sto che in un altro. Invitando 
dei “talent” si direbbe parlan- 
do di altre manifestazioni, op- 
pure dei partner veri e propri 
nel caso, invece, della kermes- 





se piemontese. «I nostri ven- 
gono scelti in base ai bandi 
triennali della Regione —conti- 
nua Gibelli — a dimostrazione 
di come li riteniamo partico- 
larmente meritevoli di atten- 
zione. Quest'anno, per citare 
qualche esempio, avremo la 
scuola mosaicisti di Spilimber- 
go, la fondazione Luigi Bon, 
alcuni festival cinematografi- 
ci e rappresentazioni teatrali 
di produzione». E fino qui, si 
può dire, nulla di nuovo. Ma è 
il trattamento economico, ri- 
spetto agli anni precedenti, a 
marcare, secondo l’assessore, 
la differenza. «In questi mesi 





ho scoperto che i partner paga- 
vano per essere presenti a To- 
rino — prosegue —, mentre gli 
editori no. E francamente as- 
surdo perché, lo ribadisco, la 
Regione va al Salone del libro 
proprio per questi ultimi, cer- 
tamente non per se stessa. 
Cioè io oltre a chiedere ai part- 
ner di sobbarcarsila trasferta, 
il pernottamento e i pasti fino 
in Piemonte devo anche pre- 
tendere che paghino affinché 
partecipino?». 

Una domanda che è, ovvia- 
mente, retorica. «Questa si- 
tuazione non stava né in cielo 
né in terra—attacca Gibelli—e 





IN GIUNTA 





Da Leonardo a Torino 
la ‘nouvelle vague" 
della gestione dei fondi 


Nonè certo la prima volta che Ti- 
ziana Gibelli finisce al centro del- 
le polemiche. No, l'assessore alla 
Cultura aveva già fatto divampa- 
relo scontro — e quella volta pure 
dentro alla maggioranza che la 
sostiene — in occasione della de- 
cisione di destinare una parte dei 
contributi a chi, in Friuli, avesse 
presentato dei progetti per i 500 
anni dalla morte di Leonardo. — 


quindi, da quest'anno, ho deci- 
so cheinostri partner non ver- 
seranno nulla per partecipare 
alla manifestazione, mentre 
saranno gli editori a versare 
un “chip” simbolico». Non sol- 
tanto per una motivazione di 
“giustizia partenariale”, ma 
anche, sostiene l’esponente 
entrata in giunta in quota For- 
zaItalia, politica e pure gestio- 
nale. «Prima diogni cosa ricor- 
do a tutti — dice — che esiste 
un'istituzione chiamata Corte 
dei conti che un giorno potreb- 
be chiedere come mai la Re- 
gione spende decine di miglia- 
ia di euro a favore di enti terzi 
senza pretendere nulla in 
cambio. In secondo luogo, 
quindi, la scelta di chiedere 
100 euro è utile anche per ca- 
pire chi, effettivamente, è inte- 
ressato a partecipare al Salo- 
neechino». 

Il concetto, quindi, è sempli- 
ce. «Il tutto gratis non esiste 
più — tuona Gibelli — e perso- 
nalmente non soltanto difen- 


Il coordinamento 

artistico dello spazio 
espositivo regionale 
è di Pordenonelegge 


do, bensì rivendico la decisio- 
ne presa perché nessuno degli 
interessati può venire a dire di 
nonavere 100 euro da investi- 
re per la propria promozio- 
ne». Stando ai numeri elenca- 
ti ieri dall’assessorato, infine, 
dovrebbero essere una venti- 
na-su43 totali censiti in Friu- 
li Venezia Giulia per quanto 
una decina non pubblichi più 
libri da diverso tempo — i sog- 
getti presenti a Torino allo 
stand della Regione, compre- 
so Pordenonelegge, partner 
primario dell’evento cui è sta- 
to affidato il coordinamento 
artistico dello spazio espositi- 
vo friulano. Qualcuno, però, 
potrebbe saltare all’ultimo 
momento per un altro tipo di 
problema. «In questa edizio- 
ne ci sarà la possibilità — con- 
clude Gibelli — di vendere i li- 
bri pubblicati dalle diverse ca- 
se editrici. Un’opportunità in 
più che, però, pare aver spa- 
ventato più di qualcuno visto 
che in alcuni casi ci sono stati 
dei passi indietro nonostante 
la conferma, iniziale, della 
partecipazione. Una scoperta 
delle ultime ore che mi ha la- 
sciato, francamente, stupefat- 
ta». 
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LO SCONTRO 


Il curatore del testo di Salvini: 
antifascismo male del Paese 


TORINO. Fa ancora discutere la 
presenza di Altaforte, casa 
editrice ritenuta vicina a Casa- 
pound, al Salone del libro do- 
ve parteciperà con il libro-in- 
tervista a Matteo Salvini. Do- 
po Wu Ming e lo storico Carlo 
Ginzburg, anche Zerocalca- 
re, la presidente nazionale 
dell’Anpi Carla Nespolo e nu- 
merose altre case editrici an- 
nunciano l’intenzione di non 
partecipare alla buchmesse 
in programma nel fine setti- 


manaa Torino. 

Contro le defezioni punta il 
dito Francesco Polacchi, che 
di Altaforte è l'editore: «Io so- 
no fascista. L’antifascismo è il 
vero male di questo Paese», 
sostiene suscitando la dura 
presa di posizione del sinda- 
co Chiara Appendino, che de- 
finisce la cultura unico «argi- 
ne a ogni possibile degenera- 
zione». E invita a partecipare 
numerosi alla 32° edizione 
della manifestazione. Perché 


solo così, sostiene la prima cit- 
tadina, «si vince». Quello che 
doveva essere il Salone della 
rinascita rischia dunque di 
trasformarsi nell’edizione del- 
le polemiche. «Non ci sono 
elementi per negare l’accesso 
al Salone del Libro alla casa 
editrice Altaforte, per quanto 
reputi la sua attività e la sua 
presenza non gradite», sostie- 
ne il presidente della Regione 
Piemonte, Sergio Chiampari- 
no, secondo cui «il libro, per 


definizione, è un elemento di 
apertura e nulla è peggio di 
utilizzare argomenti ammini- 
strativi per impedire una pre- 
senza, per quanto discutibi- 
le». 

Eppure, sono tanti quelli 
che scelgono di rinunciare al- 
la vetrina del Salone per pro- 
testare contro la partecipazio- 
ne della casa editrice “sovrani- 
sta”. «Una manifestazione 
promossa dal ministero per i 
Beni Culturali non può inclu- 
dere propaganda nazifasci- 
sta», affermano gli storici 
dell’arte Salvatore Settis e To- 
maso Montanari annuncian- 
do il loro forfait. «L’istituzio- 
ne può cavillare, distinguere 
e riservare alla magistratura 
il compito di combattere il fa- 
scismo. Il singolo cittadino 
può invece praticare un anti- 


fascismo più diretto e sangui- 
gno», rincara la dose Roberto 
Piumini, che al Lingotto 
avrebbe dovuto presentare in 
anteprima il suo ultimo libro, 
“Storie per voce quieta”. 
«Non parteciperò all'incontro 
— sottolinea — prendendomi 
naturalmente l’intera respon- 
sabilità della decisione». 





Tante le defezioni, ma 
c’è anche chi come 
Einaudi conferma 

la volontà di esserci 


Anche le conferme, però, 
sono numerose. «Contro qual- 
siasi oscurantismo, le parole, 
leidee e la presenza sonole ar- 
mi più efficaci per la cultura e 


la democrazia», dice la casa 
editrice Einaudi, comunque 
presente così come Minimum 
Fax: «In un contesto politico e 
culturale difficile e pericolo- 
socome quello attuale—si leg- 
ge sul profilo Facebook della 
casa editrice — l’azione antifa- 
scista di presidio, proposta e 
coinvolgimento dei cittadini 
lettori rappresenta oggi come 
non mai un valore da preser- 
vare e rafforzare». Sui social 
l’hashtag #iovadoatorino è 
subito trend topic. «Al Salone 
del libro di Torino io ci andrò. 
La faremo non nonostante la 
presenza di case editrici di 
matrice dichiaratamente neo- 
fascista, ma proprio “a moti- 
vo” della loro presenza», di- 
chiara la scrittrice Michela 
Murgia.— 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


» 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 








Siri, domani si decide 
E la Lega sfodera l’arma | 
«MOS è giustizialista» 


Alleati divisi alla vigilia del consiglio dei ministri sulle dimissioni del sottosegretario 
Esclusa una rottura ma Giorgetti avvisa: «Ora autonomie e flat tax o salta tutto» 


Amedeo La Mattina 


ROMA. Matteo Salvini chiederà 
un rinvio della decisione, ma 
Giuseppe Conte considera già 
chiuso il caso Siri. Al Consiglio 
dei Ministri di domani non ci 
sarà una conta. Il premier co- 
municherà la sua volontà di re- 
vocare l’incarico al sottosegre- 
tario leghista. «Vedrete — ha 
detto ai giornalisti- mercoledì 
mattina troveremo una solu- 
zione e si ricomporrà tutto. 
Non succederà nulla di clamo- 
roso. Il percorso è stato chiaro, 
trasparente e quindi non ci 
può essere nessuna sorpresa». 
L’ottimismo del premier è di 
maniera, perché sa che sul suo 
ruolo rimarrà una macchia: 
peri leghisti Conte si è schiera- 
toconi5S, non è più super par- 
tes. Ma lo stesso Conte spiega 
di non avere mai accettato di 
farel’arbitro, «madi fare il pre- 
mier, che è concetto ben diver- 
so». In sostanza, un premier 
che decide sulla base delle sue 
convinzioni. Per la Lega, inve- 
ce, si è piegato al diktat di Di 
Maioealle esigenze della cam- 
pagnaelettorale del 55. Ma co- 
sa faranno Salvini e gli altri mi- 
nistri del Carroccio? Andran- 
no al Consiglio dei ministri per 
esprimere il loro dissenso, ma 
alla fine prenderanno atto del- 
la decisione del premier, 
aprendo una fase di conflittua- 


lità serrata sulle questioni eco- 
nomiche, sullo sblocca-cantie- 
ri, sull’autonomia regionale, 
la riduzione delle tasse a fami- 
glie e imprese. «I giornalisti mi 
dicono: “mercoledì c’è un con- 
siglio dei ministri sulle dimis- 
sioni di Tizio, di Caio”. Quello 
mi interessa poco, per me mer- 
coledì è una giornata impor- 
tante perché vengono al Mini- 
stero dell'Interno le principali 
comunità di recupero dei tossi- 
codipendenti, perché voglio 
una legge che metta in galera 
gli spacciatori il giorno in cui 
vengono presi». Ma Salvini 
nonsi limiterà ad ascoltare. Di- 
rà che la decisione di Conte 
nonè stata concordata, discus- 
sa, è unilaterale. Non c’è stata 
l'accortezza di aspettare che Si- 
ri incontrasse i magistrati e i 
quindici giorni che lo stesso Si- 
riaveva chiesto per vedere se il 
suo caso fosse archiviato. Nem- 
meno l’onore delle armi. 
Conte e Di Maio fanno un al- 
tro ragionamento: dicono che 
del sottosegretario non si fida- 
no più, perché aveva spinto su 
un emendamento per favorire 
non l’interesse generale ma 
quello di unimprenditore, Pao- 
lo Arata, in società con Vito Ni- 
castri, accusato di essere vici- 
noalla mafia. Salvini però insi- 
sterà, chiederà di rinviare la 
decisione, di attendere l’incon- 
tro di Siri coni magistrati, ben 
sapendo che un rinvio sarà 


concesso. Intanto, non ha chie- 
sto a Siri di dimettersi, almeno 
fino a ieri. Nella Lega finora 
tutti escludono che possa chie- 
derglielo per evitare di arriva- 
re al Consiglio dei ministri con 
una situazione di stallo. In 
ogni caso, il ministro dell’Inter- 
no non aprirà una crisi di go- 
verno sul caso Siri. «Il governo 
va avanti — avverte Giancarlo 
Giorgetti — se sarà in grado di 
fare bene le cose che ha pro- 
messo di fare. Il governo è a ri- 
schio se non fa le cose che ha 
promesso. Dobbiamo confron- 
tarci con gli alleati su quanto 
ancora c’è da fare», aggiunge, 
mettendo al primo posto l’au- 
tonomia regionale: «Su que- 
sto punto e sull’introduzione 
della flat tax occorre andare 
avanti». Ma c’è un aspetto che 
comincia a essere evidenziato 
dalla Lega. Preso atto della de- 
cisione di Conte e di Di Maio, 
emergerà l’anima «giustiziali- 
sta» dei 5S. Siri sarà innalzato 
alruolo di vittima e Salvini po- 
trà mandare al suo elettorato 
lo stesso messaggio che in pas- 
sato mandava Berlusconi agli 
elettori del centrodestra, quan- 
do era lui sulla graticola della 
giustizia. Lo stesso elettorato 
che più lo attaccavano e più vo- 
tava il leader di Forza Italia. 
Hanno forse questo senso le 
parole di Giorgetti che parla di 
«evidente clima persecutorio 
nei confronti di Siri». Al sotto- 


segretario viene anche conte- 
stato un mutuo, ricorda Salvi- 
ni: «Allora è un reato che stan- 
no compiendo milioni di italia- 
ni. Sono tranquillo, possono 
aprire tutte le inchieste che vo- 
gliono». Poi il capo della Lega 
aggiunge che «i processi sono 
troppo lunghi, bisogna cam- 
biare. E io penso che anche i 
giudici come tutti i lavoratori 
se sbagliano devono pagare», 
dice Salvini durante il comizio 
a Salerno. Messaggi chiari e 
unavittima sacrificale come Si- 
rigli fa pure comodo. — 
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Berlusconi torna in pista 
«Ho avuto molta paura 
ma ora penso al Paese» 


Silvio Berlusconi è stato di- 
messo dall’ospedale San Raf- 
faele di Milano, dove era rico- 
verato il 30 aprile, operato 
per un’occlusione intestina- 
le. Ai giornalisti in attesa sve- 
la: «Sto bene, ho avuto una 
bella paura. Tante cose acca- 
dute negli ultimi tempi mi 
hanno fatto pensare di essere 
arrivato alla fine del girone, 
invece ho avuto una ripresa 
formidabile». Ora «agli italia- 
ni devo far capire bene che la 
situazione politica in cui sia- 
mo è grave e preoccupante». 








GLI AFFARI DEL SOTTOSEGRETARIO 


Fari accesi sul mutuo da San Marino 
In campo anche la procura di Milano 


Sotto esame le procedure che 
hanno consentito al politico 
leghista di ricevere un prestito 
da 585mila euro da una banca 
estera. Ipotesi: riciclaggio 


Fabio Poletti 


MILANO. Il fascicolo è sul tavo- 
lo del pm milanese Fabio De 
Pasquale da sabato scorso. 
Non ci sono indagati, non ci 
sono reati contestati. Solo 
una lunga segnalazione della 
Guardia di Finanza su un’ope- 
razione immobiliare condot- 
ta dal sottosegretario Arman- 
do Siri in favore della figlia 
Giulia, per l'acquisto di una 
palazzina su due piani a Bres- 
so alle porte di Milano per un 


importo di 585mila euro, otte- 
nuto dal politico leghista con 
un mutuo di 600mila euro 
presso la Banca Agricola Com- 
merciale di San Marino. A sol- 
levare il caso la trasmissione 
Report. All'origine di tutto la 
segnalazione fatta all’Unità di 
Informazione Finanziaria per 
l’Italia di Banca d’Italia da par- 
te del notaio Paolo De Marti- 
nische ha registrato l’atto. 
«Unatto dovuto. Obbligato- 
rio quando si tratta di mutui 
accesi con una banca estera. 
Questo è un fascicolo non co- 
stituente notizie di reato, per 
tanto rispetto a questi fatti il 
mio cliente non è indagato», 
sottolinea l’avvocato padova- 
no Fabio Pinelli, il difensore 
del sottosegretario. Lo stesso 
Armando Siri già sotto inchie- 





Il sottosegretario leghista alle Infrastrutture Armando Siri 


sta a Roma con metà del go- 
verno che vuole la sua testa, 
minaccia querele: «L'acquisto 
è avvenuto con una procedu- 
ra regolare e trasparente nel 
rispetto di tutte le norme vi- 
genti comprese quelle anti ri- 
ciclaggio. Nessuna operazio- 
ne sospetta da segnalare ma 
la normale compilazione dei 
moduli che tutti i notai sono 
tenuti a redigere. I fondi sono 
frutto di un regolare mutuo 
erogato nel rispetto di tutte le 
normebancarie». 

Che il fascicolo milanese e 
l'inchiesta giudiziaria roma- 
na possano trovare punti di 
contatto è tutto da vedere. Il 
procuratore capo di Milano 
Francesco Greco intanto pro- 
mette «massima collaborazio- 
ne». Sotto esame per ora ci so- 
no tutte le procedure che han- 
no consentito al sottosegreta- 
rio di accendere il mutuo a 
San Marino e dunque all’este- 
ro. L'avvocato Fabio Pinelli 
giura che è stato solo per una 
scelta di convenienza econo- 
mica: «Conosceva lì un pro- 
motore finanziario». Si tratta 
dell'agenzia immobiliare di 
Policarpo Perini, candidato 


sindaco a Bresso nel 2013 e pa- 
dre di Marco Luca Perini, ca- 
po della segreteria politica di 
Armando Siri. Marco Luca Pe- 
rini difende la bontà dell’ope- 
rato del padre e del sottosegre- 
tario: «L'acquisto dell’immobi- 
le è avvenuto nella trasparen- 
zae nelpienorispetto delle re- 
gole. Mio padre ha agito in 
qualità di mediatore immobi- 
liare e io stesso ho acquistato 
una piccola porzione dell’im- 
mobile come investimento 
personale». 

Sia il difensore di Armando 
Siri che il figlio dell’immobilia- 
rista sono pronti a portare in 
Procura a Milano, se richiesti, 
tutti i documenti. Ma della vi- 
cenda si sta occupando anche 
l'autorità bancaria di San Ma- 
rino. Come spiega Catia To- 
masetti presidente della Ban- 
ca Centrale di San Marino: 
«Posso presumere che i con- 
trolli siano stati fatti con la do- 
vuta diligenza. Suppongo che 
anche il prestito in esame sia 
stato oggetto di un controllo 
particolarmente accurato da 
parte delle autorità prepo- 
ste». — 
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Ilvicepremier, ministro dell'Interno e segretario della Lega 
Matteo Salvini durante un comizio svoltosi ieri a Salerno: nella 
città campana il ministro è stato contestato a più riprese 
da gruppi di giovani 





Giornata dedicata ai comizi in Campania per il leader del Movimento Cinque Stelle 
Ma uno di loro confida: «Per noi questa vicenda è stata una manna piovuta dal cielo» 


Di Maio: «Non apriremo una crisi 
ma il Carroccio sia ragionevole» 


dall'inviata a Monterotondo 
Francesca Schianchi 


eunsottosegre- 
tario viene 
coinvolto in 


una inchiesta 
peraver favorito un “prendito- 
re”, si deve mettere in panchi- 
na. E se nei giorni scorsi abbia- 
mo alzato i toni è perché il go- 
verno del cambiamento deve 
fare meglio di quelli di pri- 
ma». A due giorni dal Consi- 
glio dei ministri clou, quello 
che dovrà estromettere il sot- 
tosegretario Armando Siri 
dal governo, mentre Matteo 
Salvini batte a tappeto la Cam- 
pania, Luigi Di Maio trascorre 
lasua lunga giornata elettora- 
le tra radio, tv e piazze. Sul 
Gr1 dibuon mattino, ospite di 
“Povera patria” a mezzanot- 
te, inun Comune alle porte di 
Romainserata. 

A Monterotondo, davanti a 
una piccola folla infreddolita 
come fosse pieno inverno, nel- 
la piazzetta ai piedi del Duo- 
mo imbandierata di drappi 
del M5S, il compito è sostene- 
re il candidato sindaco Alber- 
to Pagliuca che si presenta al- 
le comunali del 26 maggio e 
la doppia fila di candidati alle 
Europee in piedi dietro di lui 
sul palco. Però, anche qui, do- 
po aver esaltato reddito di cit- 
tadinanza e quota 100, il de- 
creto dignità e aver promesso 
il salario minimo «entro ago- 
sto», sul palco dove campeg- 
giail cartello «Daspo ai corrot- 
ti», non manca il riferimento 





a Siri e alle tensioni con la Le- 
ga. L'episodio, attacca Di Ma- 
io, «è odioso al di là del proces- 
so. Siri voleva proporre una 
legge per far accedere agli in- 
centivi un’azienda che non ne 
aveva diritto. E una cosa che 
abbiamo odiato per decen- 
ni». Come dice un grillino sot- 
to garanzia di anonimato, 
«questa vicenda elettoralmen- 
teè unamanna pernoi, ci per- 
mette di fare campagna sui 
nostri temi». L’onestà, la lega- 
lità, il rispetto delle regole. 

Chiedere le dimissioni del 
sottosegretario indagato per 
rifarsi una verginità dopo il 
salvataggio del leader leghi- 
sta sul caso Diciotti che, stan- 
do ai sondaggi, tanto è costa- 
toin termini di consensi, fidu- 
cia e di identità. Riguadagna- 
re il proprio profilo, dopo me- 
si di eccessiva vicinanza a Sal- 
vini, è il mandato di questo ul- 
timo miglio di campagna elet- 
torale. Anche a costo di passa- 
rele giornatetra attacchi e cri- 
tiche: «Alcune signore dell’e- 
tà dimiamamma mi fermano 
emi dicono “non litigate”. Ma 
quando ce vò ce vò». La strate- 
gia sembra pagare visto che 
un sondaggio de La7 ieri sera 
dava Salvini in caduta di un 
punto e, in parallelo, ilM5Sin 
risalita di uno. 

E allora non è un caso che 
Di Maio insista sulla sua posi- 
zione—«la cosa importante in 
questo momento è rimuovere 
quel sottosegretario che getta 
delle ombre su tutto il gover- 
no»-e aggiunga che a pensar- 
la come lui non è solo il Movi- 
mento Cinque Stelle, ma la 
«stragrande maggioranza de- 
gli italiani». Tocca insistere, 


sottolineare che il M5S non ci 
ha messo più di mezzo minu- 
to per allontanare il presiden- 
te del consiglio comunale di 
Roma, De Vito, quando è sta- 
to arrestato, perché il M5S è 
diverso, «addirittura si parla 
di mafia, su questa roba noi 
non possiamo transigere». E 
sottolineare che «non capirò 
maicome unleader di una for- 
za al governo stia difendendo 
una persona che ha avuto un 
comportamentoindecente». 
Il fatto è che qui si parla di 
governo del Paese, con un al- 
leato che nonvuole fare la par- 
te di quello che china la testa. 
«In Consiglio dei ministri noi 
abbiamo la maggioranza asso- 
luta-ricorda Di Maio gli equi- 
libri che rispecchiano il voto 
del marzo 2018, 32 per cento 
ai grillini, 17 al Carroccio — 


Il vicepremier 5Stelle e ministro dello Sviluppo Luigi Di Maio 








= 


spero che la Lega non sia così 
irresponsabile», aggiunge, da 
arrivare alla conta in Consi- 
glio dei ministri. Anche se poi 
in serata la dà per scontata: 
ma un minuto dopo, giura, 
nonsarà il Movimento ad apri- 
reunacrisi. 

«Non abbiamo mai parlato 
né di rimpasti né di crisi di go- 
verno, per noi dobbiamo con- 
tinuare per cambiare questo 
Paese», è giù con un elenco di 
cose da fare, e attacchi al Pd, 
fischiato in piazza, e allora è 
meglio stare conlaLega, la de- 
duzionelogica. Ma sa che, no- 
nostante le dichiarazioni, tra 
venti giorni, dopo il voto delle 
Europee, tutto può cambiare: 
«Mi auguro — dice - che dopo 
il 26 maggio la Lega torni su 
posizioniragionevoli».— 
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LA POLEMICA 


Salvini a Kurz: l’Italia non prende lezioni da nessuno 


La replica alle critiche 

del cancelliere austriaco: ogni 
Stato risponde dei suoi bilanci 
Ira del M5S: «Rappresenta l'Ue 
dell'austerity, ci chieda scusa» 


ROMA. Il governo italiano 
non ha molti amici a Bruxel- 
les e nelle capitali europee, 
soprattutto quando si parla 
di conti pubblici e politiche 
migratorie. Non fanno sconti 
nemmeno coloro che gover- 
nano in coalizioni con partiti 
alleati con la Lega. Il cancel- 
liere austriaco Sebastian 
Kurznell’intervista pubblica- 
taieriè stato molto chiaro sul 
rigore che anche la nuova 
Commissione Ue dovrà ave- 
re dopo le elezioni Europee 
del 26 maggio. Chiederà per- 
fino più sanzioni a chi viola le 
regole sul debito pubblico o 
consentirà ai migranti di an- 
dare da un Paese all’altro. An- 


cora rigore e austerità per l'T- 
talia come se fosse ancora un 
sorvegliato speciale, impe- 
dendo a Roma di fare le pro- 
prie scelte quando in autun- 
no si dovrà scrivere la legge 
di bilancio per il 2020. Sem- 
pre che la maggioranza gial- 
loverde non imploderà pri- 
ma. «L'Italia non prende le- 
zioni da nessuno», risponde 
Matteo Salvini. Neanche da 
chiè alleato conla Fpò guida- 
ta dal suo amico Heinz-Chri- 
stian Strache con il quale for- 
merà un unico gruppo 
nell’Europarlamento, un 
gruppo di sovranisti che spe- 
ra di poter condizionare i fu- 
turi equilibri politici in Euro- 
pa. 
Il ministro dell’Interno 
non accetta lezioni da nessu- 
no e, commentando l’intervi- 
sta al leader austriaco, spie- 
ga che «Kurz fa parte del Ppe 
insieme con la Merkel». Quin- 


di, «nonè nostro alleato a dif- 
ferenza dell’Fpò di Strache. 
Coni nostri amici austriaci la 
posizione è chiara: nessuna 
condivisione del debito, di 
cuil’Italianonha bisogno an- 
che se abbiamo pagato per 
salvare le banche francesi o 
tedesche». 

Per Salvini «gli Stati devo- 
no avere la libertà di perse- 
guire in autonomia le pro- 
prie politiche fiscali e di bilan- 
cio». «A Kurz ricordiamo che 
negli ultimi dieci anni l’Italia 
ha contribuito con un saldo 
netto negativo di 50 miliardi 
al bilancio Ue, soldi dei citta- 
dini italiani finiti ad altri Sta- 
tieuropei». 

Dopo le Europee, secondo 
il leader del Carroccio, la 
«musica cambierà». Questo è 
quello che spera, ma sono po- 
che le speranze che il Ppe 
guardi a destra, a un’allean- 
za coni partiti e imovimenti 


sovranisti. Partitie movimen- 
tiche, a dire il vero, non sono 
lassisti, nemmenoloro. Le pa- 
role di Kurz comunque dan- 
no fastidio anche ai 5 Stelle. 
Le considerano un’ingeren- 
za.«Sonoi falchi dell’austeri- 
ty come Kurz a mettere a ri- 
schio l'Unione europea e la 
sua stabilità sociale», sostie- 
ne la capodelegazione M5s 
al Parlamento europeo Lau- 
ra Agea. «Le parole del can- 
celliere austriaco contro l’Ita- 
lia sono pericolose e contro- 
producenti. Le sue minacce 
alimentano pregiudizi e diffi- 
denze fra i cittadini europei. 
Chieda scusa agliitaliani». 
Agea ricorda che Kurz è un 
esponente del Ppe, alleato di 
Forza Italia: «Adesso hanno 
gettato la maschera: chi vota 
per questi partiti vota contro 
l’Italia. Il prossimo 26 mag- 
gio sarà una sorta di referen- 
dum. I cittadini dovranno 


scegliere se continuare ad af- 
fidarsi alle vecchie politiche 
dell’austerity, ben rappresen- 
tate da politici come Kurz, o 
se cambiare questa Europa». 

I grillini evitano di mettere 
sullo stesso piano la Lega e 
ForzaItalia, ma sottolineano 
la loro avversione alle intese 
di Salvini con quella che loro 
considerano la destra estre- 
ma. Anche con il premier un- 
gherese Viktor Orban che Sal- 
vini ha incontrato pochi gior- 
nia Budapest. 

Silvio Berlusconi, invece, 
guarda da quelle parti e invi- 
ta il Ppe ad abbandonare l’al- 
leanza conla sinistra e crear- 
ne una nuova con liberali 
conservatori, la destra demo- 
cratica e «anche magari con 
quella testa matta del pre- 
mier ungherese Viktor Or- 
ban e con Matteo Salvini». I 
quali «devono capire che co- 
me nazionalisti non potreb- 


bero fare niente e contare 
niente in Europa». Tutto di- 
penderà da quanti voti avran- 
no i Popolari, i Conservatori 
europei e quanti i sovranisti 
messi tutti insieme, compre- 
so il partito dell’austriaco 
Strache che teoricamente do- 
vrebbe non essere d’accordo 

conilsuo cancelliere Kurz. 
Salvini cercherà di fare il 
pieno di voti e far sentire la 
sua voce. «In Europa non an- 
dremo con il cappello in ma- 
nocome Renzie Monti. In Eu- 
ropa deve entrare chi può en- 
trare. Ne abbiamo fatti entra- 
re già tanti di delinquenti». E 
se anche la futura Commis- 
sione Ue ci chiederà di au- 
mentare l'Iva? «L'Europa 
non ci può dire cosa fare. Col 
c... che faremo quello che ci 
dice», ha detto in uno dei 
suoi innumerevoli comizi. — 
A.L.M. 
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Chi lo legge, sta meglio. 
E scientifico. 


Cambiamo (giro)vita 


Cinquenutrizionisti top dettano le regole per perdere pesu in fretta. Dal cioccolato fondente 
al'prosciutto e mela: Evelina Flachi, Barry Sears, Nicola Sorrentino, Pietro Migliaccio e Pier Luigi Rossi 
vi spiegano cosa fare per cominciare oggi e andare al' mare più sereni 
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NEL NUOVO NUMERO DI LIVE 

è guida allo scompenso cardiaco, con i consigli per prevenire e curare la malattia degli over 65. 
è due mesi per tornare in forma, stando alle regole di cinque nutrizionisti top. 

> stop alle sigarette in spiaggia: intervista al sindaco di Bibione, località balneare smoke-free. 


GIOVEDÌ 9 MAGGIO e ogni mese in edicola con Messagger O veneto 
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Regno Unito in festa 




















La Famiglia Windsor 
titolo e nome $ linea anno 
(anno di nascita) di successione del matrimonio 
Regina Elisabetta Il 00 Filippo Duca di Edimburgo 
(1926) (1921) 
1947 
J 
$ 
Garlo Principe di Galles* @ Lady Diana 
vo (1948) (1961-1997, divorzio 1996) 
1981 
1) 
Kate 12) Principe William O principe Meghan 
Middleton Duca di Cambridge Harry Markle 
(1982) @ (1982) (1984) CO (1981) 
201 1 2018 
a (i ] a ] vo, 
B,.icipe o Charlotte Od Louîs ù ? 
George Elizabeth Diana Arthur Charles (6 maggio 
(2013) (2015) (2018) 2019) 
*seconde nozze nel 2005 con Camilla Parker Bowles (1947) ANSA £entimetri 











L'annuncio «non ufficiale» arrivato ieri a favore di fotografi e turisti 


È un maschio il Royal Baby 
Parto in casa per Meshan 


Harry ha assistito alla nascita: «Un'esperienza straordinaria, orgoglioso di lei» 
Pesa 3,2 chili ed è venuto alla luce alle 5,26. Per ilnome ci vorrà ancora tempo 


Vittorio Sabadin 


LONDRA. Con una settimana 
diritardo, e proprio mentre 
si stava cominciando a pen- 
sare di ricoverarla in ospe- 
dale, Meghan ha partorito 
incasa alle 05,26 diierimat- 
tina il Baby Sussex tanto at- 
teso. 

E un maschio, sta benone 
come la madre e pesa 3 chili 
e 240 grammi. Con il tipico 
viso di chi ha dormito solo 
due ore, ma felice come 
ogni padre, il principe Har- 
ryha fatto una breve dichia- 
razione davanti alla resi- 
denza di Frogmore Cotta- 
ge. 
Ha voluto assistere al tra- 
vaglio e alla nascita: «E sta- 
ta—ha detto — la più straor- 
dinaria esperienza che 
avrei potuto immaginare. 
Come ogni donna possa fa- 
re quello che le donne fan- 
nova aldilà della compren- 
sione». E ancora: «Sono or- 


goglioso di mia moglie. Co- 
me direbbe ogni papà que- 
sto bimbo è fantastico. È 
(bello) da morire, siamo en- 
trambi entusiasti». 

Meghan è stata assistita 
da uno staff medico di sua fi- 
ducia e dalla madre Doria, 
arrivata giorni fa da Los An- 
geles. Non ci sarà la foto 
con il bambino in braccio 
davanti alla porta di casa, 
com'era avvenuto per i figli 
di Diana e Catherine all’u- 
scita dall’ospedale. 

Harry ha detto che ci vor- 
rà qualche giorno prima di 
poter vedere Baby Sussex, 
probabilmente sul loro pro- 
filo Instagram. Anche per il 
nome ci vorrà ancora un po’ 
ditempo. 

Il piccolo è molto lontano 
nella linea di successione (è 
solo settimo dopo Carlo, 
William, George, Charlot- 
te, Louise Harry) e quindisi 
può scegliere al di fuori del- 
la tradizione della famiglia. 
Arthur, Edward e Philip so- 


fs 
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Meghan con il marito Harry: è diventatamamma ieri mattina 


no ancora molto quotati, 
ma può darsi che arrivi un 
nome più moderno. 

La Regina, che a 93 anni 
era andata a trovare Me- 
ghan nel week end di Pa- 
squa, facendo addirittura 
pensare che il bambino fos- 
se già nato, si è congratula- 
ta a nome di tutta la fami- 
glia: è ilsuo ottavo pronipo- 
te. Anche la premier There- 
sa May e il leader antimo- 
narchico dei laburisti, Jere- 
my Corbyn, si sono felicita- 
tl. 

Nel comunicato della 
RoyalFamilysiè voluto pre- 
cisare, in una riga a parte, 
che Harry era presente al 
parto. Quando Elisabetta 
partorì Carlo, suo marito Fi- 
lippo giocava a squash, ma 
erano altri tempi e allora si 
pensava che far nascere un 
bambino fosse una cosa da 
donne che toccava ad altre 
donne gestire. 

La Regina dovrà prende- 
re nelle prossime settimane 
decisioni importanti sul fu- 
turo del suo ottavo nipote, 
del quale come sovrana ha 
la tutela anche legale. Do- 
vrà decidere, ad esempio, 
che titolo dargli. Harry è Al- 
tezza Reale, Principe, Duca 
e Conte; Meghan è Altezza 
Reale e Duchessa, ma il loro 
figlio potrebbe essere un 
Lord Sussex qualunque se 
Elisabetta non gli regalerà 
il titolo di principe, che i ge- 
nitori potrebbero però rifiu- 
tare. 


Lo rifiutò la principessa 
Anna per i suoi figli, al con- 
trario di Andrea, le cui figlie 
sono principesse. 

Bisognerà vedere che co- 
sa deciderà Meghan, in fat- 
to di titoli nobiliari a un 
bambino che avrà anche la 
cittadinanza americana, e 
quali saranno i suoi rappor- 
ti con la Regina ora che la 
nascita è avvenuta. 

L’aria è turbolenta e po- 
chi giorni fa se ne è saputa 
un’altra: indispettita per 
avere trovato dell’uovo in 
un piatto macrobiotico peri 
suoi amici, Meghan ha stra- 
pazzato cuochi e camerieri. 
Elisabetta l’ha fatta chiama- 
re e le ha detto: «Meghan, 
in questa famiglia noi non 
trattiamola gente così». 

Inoltre, il 2 giugno arrive- 
rà in visita ufficiale il presi- 
dente degli Stati Uniti, Do- 
nald Trump, e sarebbe cari- 
no fargli conoscere il primo 
americano nella Royal Fa- 
mily britannica. Ma Me- 
ghanha accusato in passato 
Trump di creare divisioni e 
di essere misogino, e forse 
sivorranno evitare inciden- 
ti. 

Quando il figlio dei Sus- 
sex sarà un po’ cresciuto, 
partiranno tutti per l'Africa 
per un incarico a lungo ter- 
mine. Stanno anche cercan- 
do casa in California, dove 
Harry forse si annoierà un 
poco, ma lei tornerà felice e 
carica di trofei. — 
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I cuginetti reali e il duello tra le loro mamme 


uelli che praticano 

il royal birth wat- 

ching si sono final- 

mente quietati, do- 
po giSeni e giorni di doglie vir- 
tuali, quando il principe Harry 
ha graziosamente comunicato 
via social, no Facebook (nazio- 
nalpopolare), no Twitter 
(ideologico, elitario, striminzi- 
to) ma Instagram, il più amato 
traiteens: «It'saboy», èunma- 
schio. Non erano passati nem- 
menotre minuti e le prime con- 
gratulazioni sono arrivate, 
questa volta via Twitter, da Je- 


remy Corbin, entusiasta ammi- 
ratore di Meghan Markle, ico- 
na dell'Inghilterra multietnica 
edi quella modernità, così alle- 
gramente hollywoodiana, che 
sta provocando delle crepe, lie- 
vi ma nette, nell’ingessata 
Royal family saldamente nelle 
mani della Queen più arzilla e 
prudentemente tradizionali- 
sta dei nostritempi. 

Se la duchessa Kate per ben 
trevolte ha partorito nella stes- 
sa clinica ed altrettante volte 
al terzo giorno ha esibito da- 
vanti alla stessa porta, sul quar- 


to gradino della stessa scalina- 
ta, i neonati, Meghan Markle 
di case di cura non ne ha volu- 
to saperne e, in puro stile new 
age, nemmeno fosse appena 
tornata da Coachella, il mar- 
mocchio l’ha fatto nascere in 
casa sotto gli occhi del non più 
scapestrato marito alla quale 
la Queen proprio tutto non de- 
ve avergli detto visto che ha di- 
chiarato, sotto l’effetto del par- 
to appena concluso: «Non si 
può immaginare che cosa sap- 
piano fare le donne». Parole 
dal sapore profetico che fanno 


intuire quanto sarà ancor più 
netta, da qui in poi, la rivalità, 
mai dichiarata ma evidente, 
tra le consorti dei due fratelli, 
nati per essere eredi al trono, i 
cui mondi appaiono sempre 
più divergenti. Il maschietto 
fatto in casa non sarà esibito 
tra le braccia amorevoli della 
madre sulla porta del Frogmo- 
re Cottage tra tre giorni e pro- 
babilmente, se i rumors di Old 
Bond Street sono autentici, do- 
vremo aspettare la prossima 
copertina di Vogue, alla quale 
l’astuta Meghan, come una 


Lecciso qualunque ha venduto 
i diritti, per scoprire se ha le 
lentiggini del padre o la carna- 
gione ambrata della madre. 
Sui social si sono scatenate 
le più politically incorrect com- 
binazioni mentre del baby = i 
genitori devono proprio esse- 
re scombinati —, non si sa nem- 
meno il nome (Harry ha con- 
fessato che non hanno avuto il 
tempo per pensarci). Lo spiri- 
to del tempo che aleggia su 
Buckingham Palace segnala 
che i sudditi britannici, e noi 
con loro, saranno sempre più 


schierati a favore o contro la 
duchessa di Cambridge e quel- 
la del Sussex. Da una parte 
quella che la velenosissima 
stampa inglese taccia di arrivi- 
smo (Kate) e dall’altra la spre- 
giudicata e fuori dagli schemi 
ex attrice americana che ha ap- 
pena messo al mondo Lord 
Mountbatten-Windsor, una 
creaturina di 7 pounds e 3 on- 
ce con poche speranze di di- 
ventare re ma già capace di sca- 
tenare gli scommettitori di sua 
maestà per i quali la casa reale 
è ormai un terreno di sfida tra 
due donne che nessuno anco- 
ra può immaginare che cosa sa- 
pranno fare per superarsi. I 
neo cuginetti se ne facciano 
unaragione. — 
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FOCUS 


L'allarme Onu. Entro qualche decennio pericolo estinzione per un milione di tipi di flora e fauna 
L'uso massiccio di pesticidi e l'inquinamento delle acque minacciano anche la salute dell'uomo 


A rischio una specie animale su $ 
Dalle allodole agli scoiattoli: è SOS 


ILRAPPORTO 


Letizia Tortello 


9 ultima moria delle 
api è accaduta in 
Veneto negli scorsi 
giorni: 10mila 
esemplari sono stati trovati 
morti a Musile, tra i fiumi ve- 
neti Piave e Sile, e secondo gli 
apicoltori la colpa sarebbe 
dell’uso sconsiderato di diser- 
banti. Queste sentinelle 
dell'ambiente sono importan- 
tiperil nostro ecosistema per- 
ché garantiscono il ciclo di vi- 
ta delle piante. Lottano per 
sopravvivere. 

E non sono certo le uniche 
vittime dei cambiamenti cli- 
matici e dello sfruttamento 
intenso dell'ambiente, che 
stanno pericolosamente acce- 
lerando l’estinzione di intere 





specie finora conosciute. 
Una su otto scomparirà dalla 
faccia della Terra. Il dato ha 
dell’incredibile ed emerge da 
un rapporto Onu, presentato 
aParigi alla presenza dei rap- 
presentanti di 130 Paesi, ela- 
borato dalla Piattaforma in- 
tergovernativa scientifico-po- 
litica sulla biodiversità e gli 
ecosistemi (Ipbes). 

Un milione di specie di 
piante e animali di terra e ac- 
qua sono minacciati come 
mai prima d’ora dall’azione 
dell’uomo, che pensa solo al- 
la sua, di sopravvivenza. La 
loro vita ha l'orizzonte di 
qualche decennio. Un’apoca- 
lisse ambientalista che, se- 
condo gli esperti, avrà effetti 
significativi sulla nostra salu- 
te. Basti pensare che ogni an- 
no versiamo 300-400 milioni 
ditonnellate di metalli pesan- 
ti, solventi, fanghi tossici e al- 
tri rifiuti nelle acque degli 














I numeri dell'emergenza 
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oceani. Tra il 1980 e il 2000 
sono andati perduti 100 mi- 
lioni di ettari di foresta tropi- 
cale, principalmente rioccu- 
pati con allevamenti di bestia- 
me in Sud America e pianta- 
gioni di palma da olio nel 
Sud-Estasiatico. 

Negli ultimi secoli, per ma- 
no nostra, sono già scompar- 
se 680 specie di vertebrati. I 
prossimi condannati sono 
animali che incontriamo co- 
munemente nelle nostre cam- 
pagne: l’allodola — ne sono 
sparite la metà negli ultimi 
40 anni -, la farfalla blu — me- 
no 38% dagli anni ‘70, men- 
tre un terzo di api e insetti è a 
rischio estinzione —, gli scoiat- 
toli rossi, i pipistrelli e i ricci. 
Neppure perla barriera coral- 
lina c'è stato scampo: quasi di- 
mezzata negli ultimi 150 an- 
ni. 
Alla luce di questi dati, nu- 
merosi scienziati affermano 
chela Terra sia all’inizio della 
sesta estinzione di massa del- 
lasuastoria, mala primaattri- 
buita all'uomo e alle sue atti- 
vità. Il tasso di distruzione pa- 
re essere da decine a centina- 
ia di volte superiore alla me- 
dia degli ultimi 10 milioni di 
anni. Una catastrofe, insom- 
ma, che provochiamo per te- 
nere in piedi la nostra econo- 
mia. Mentre i nostri appetiti 
insaziabilinon vedono e igno- 
rano i danni a medio-lungo 
termine. «Abbiamo docu- 
mentato un declino senza 
precedenti della biodiversi- 





tà», spiega Kate Brauman, 
dell’Università del Minneso- 
ta, che ha guidato la ricerca, 
durata tre anni. «Negli ultimi 
70 anni — dichiara Carlin Pe- 
trini, fondatore di Slow Food 
—abbiamo distrutto itre quar- 
ti dell’agrobiodiversità, che i 
contadini avevano seleziona- 
to nei 10mila anni preceden- 
ti». Per il britannico Robert 
Watson, presidente dell’Ip- 
bes, «stiamo erodendo i pila- 
stri stessi delle nostre econo- 
mie, i nostri mezzi di sostenta- 
mento, la sicurezza alimenta- 
re, la salute e la qualità di vita 
del mondo intero». Anche 
sull’onda delle proteste per il 
clima animate dai giovani dei 
Fridays for Future, l’allarme 
dovrebbe servire a correre in 
qualche modo ai ripari. «Non 
è troppo tardi per agire — con- 
tinua Watson- ma solo se co- 
minciamo da subito e a tutti i 
livelli, dal locale al mondia- 
le». Seicento attivisti e Ongin 
difesa della biodiversità in 50 
Paesi hanno firmato una lette- 
ra aperta promossa dal Wwf, 
per chiedere ai governi un’a- 
zione urgente tesa ad argina- 
rela«crisibio-climatica». 

Intanto, per dare un segna- 
le, la città tedesca di Costan- 
zaha proclamato «l’emergen- 
za climatica», il che significa 
che ogni iniziativa politica, e 
non solo, dovrà tenere conto 
del problema dell’inquina- 
mento e delle emissioni di 
CO2.— 
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NAPOLI 


Sparatoria in piazza 
indagini a una svolta 
La verita in un video 


La piccola Noemi ferita ai polmoni da un proiettile da guerra 
Dopo le critiche Salvini in ospedale per vedere la bimba 


NAPOLI. Rimane aggrappata al- 
la vita con tutte le sue forze la 
piccola Noemi, la bimba di 4 
anni colpita per errore da un 
proiettile durante un regola- 
mento di conti venerdì scorso 
a Napoli. Le sue condizioni re- 
stano gravi ma stazionarie. 
Tuttavia la sua battaglia resta 
difficile. I polmoni sono en- 
trambi perforati da un proietti- 
le calibro 9 tipo “full metal jac- 
ket”, di quelli in cui il piombo 
interno è rivestito da un metal- 
lo più duro. Mentre Noemi 
combatte la sua battaglia per 
lavita, le forze dell’ordine lavo- 
rano per arrestare l’uomo che 
ha fatto fuoco venerdì in piaz- 
za. «Spero che arrestino pre- 
sto quel delinquente che ha 
sparato alla bimba — dice il mi- 











Illuogo dell'agguato 


nistro dell'Interno Matteo Sal- 
vini, che ieri è andato a trovare 
in ospedale la piccola Noemi 
—. Perle mafie non c'è presente 
e futuro». Il ministro Bongior- 
no chiede processi più rapidi e 
sanzioni congrue, mentre il 
procuratore nazionale Antima- 
fiaFederico Cafiero deRaho in- 
voca misure straordinarie con- 
tro la camorra: «Se gli investi- 
menti fossero adeguati, questi 
fattinonsiverificherebbero». 
Sul fronte investigativo un 
video riproduce la scena della 
sparatoria. Si vede il killer che 
insegue la vittima designata, il 
3lenne Salvatore Nurcaro, 
spara tra la folla e poi scavalca 
per due volte il corpo della pic- 
cola Noemi riversa sull’asfalto 
prima di darsi alla fuga. Pro- 


prio i filmati delle telecamere 
sono al vaglio dalla Squadra 
Mobile. Sebbene non venga 
tralasciata alcuna pista, sem- 
bra rafforzarsi l'ipotesi che chi 
hasparato in piazza Nazionale 
sia stato spinto da motivi per- 
sonali. A suscitare dubbi sono 
le modalità con le quali l’uomo 
— giunto in sella a una moto — 
ha agito. Da un video seque- 
strato dalla Polizia si evince 
che il sicario, di grossa stazza, 
casco in testa, appare non ave- 
re dimestichezza con la pisto- 
la. Sembra impacciato, si avvi- 
cina moltissimo al suo obietti- 
vo, gli spara da qualche metro, 
assumendo più l’atteggiamen- 
totipico di un assassino che uc- 
cide d’impeto che quello del 
freddo killer di camorra. L’o- 
biettivo, malgrado sia ritenuto 
dagli investigatori legato a 
una famiglia camorristica, 
non è considerato un crimina- 
le di «spessore». Anche di que- 
sto si è parlato nel corso della 
riunione operativa convocata 
ieri dal procuratore Giovanni 
Melillo con i vertici delle forze 
dell’ordine. E peroggiè convo- 
cato un comitato per l’ordine 
pubblico ela sicurezza. Impaz- 
za, intanto, la polemica sulla si- 
curezza con il sindaco di Napo- 
li, Luigi de Magistris, che attac- 
ca Salvini: «E un ministro 
dell'Interno inadeguato, inca- 
pace di rispondere alle esigen- 
ze di un Paese». Oggi in città ar- 
riva Sergio Mattarella: a lui de 
Magistris chiede di fare di Na- 
poli una priorità. — 





PALERMO 


Processo Stato-mafia 
Per l’ex dc Mannino 
chiesti 9 anni di carcere 


PALERMO. È di 9 anni di carce- 
re, gli stessi invocati in primo 
grado, la richiesta di pena in 
Appello per l’ex ministro dc 
Calogero Mannino, imputa- 
to di minaccia a Corpo politi- 
co dello Stato nel processo 
stralcio sulla cosiddetta trat- 
tativa Stato-mafia. La corte 
d’appello di Palermo si accin- 
ge così a concludere una vi- 
cenda giudiziaria lunga sette 
anni. «Le acquisizioni proba- 
torie confermano inoppu- 
gnabilmente il timore dell’o- 
norevole Mannino di essere 
ucciso e le sue azioni per atti- 
vare un “turpe do ut des” per 
stoppare la strategia stragi- 
sta avviata da Cosa nostra», 
dice l'accusa. «La richiesta 
avanzata è priva di ogni fon- 
damento e prova», replicato 
l'imputato. 

La Procura generale segue 
i pm del primo grado, nono- 
stante l’assoluzione disposta 
in principio dal gup. La tesi è 
questa: Mannino, nella «li- 
sta» dei nemici che Cosa no- 
stra aveva deciso di elimina- 
re per «saldare i conti» con 
chi non aveva mantenuto i 





L'ex ministro Mannino 


patti stretti coi clan, avrebbe 
avviato, grazie ai suoi contat- 
ti con l’ex capo del Ros Anto- 
nio Subranni, una trattativa 
coi boss, anche per il tramite 
dell’ex sindaco mafioso Vito 
Ciancimino, per salvarsila vi- 
ta. Una narrazione proces- 
suale che vede nell’ex poten- 
te politico il«motore» del dia- 
logo che pezzi dell'Arma, 
con la copertura di parte del- 
le istituzioni, avrebbero avu- 
to conla mafia per fare cessa- 
re la stagione delle stragi. Un 
patto che lo Stato avrebbe 
suggellato offrendo in cam- 
bio l’impunità peril boss Ber- 
nardo Provenzano. — 








SASSARI 


Detenuto ucciso in cella 
Tre ergastoli in appello 
C’è anche un poliziotto 


SASSARI. La Corte d’appello 
di Sassari, accogliendo le ri- 
chieste del procuratore ge- 
nerale Gian Carlo Moi, ha 
condannato all'ergastolo, ie- 
ri, Pino Vandi, Nicolino Pin- 
na e l'agente penitenziario 
Mario Sanna. Sono respon- 
sabili dell'omicidio di Marco 
Frittu, il detenuto trovato 
senza vita nel 2007 in una 
cella del carcere di San Seba- 
stiano a Sassari. Una morte, 
quella del detenuto, che fu 
archiviata come suicidio e i 
tre imputati in primo grado, 





La Corte d'Appello di Sassari 


furono assolti. Il processo si 
era aperto dopo le rivelazio- 
ni di un altro detenuto, Giu- 
seppe Bigella, che nel 2011 
confessò di avere ucciso Erit- 
tu, con l’aiuto del detenuto 
Nicolino Pinna, su commis- 
sione di Pino Vandi, anche 
lui rinchiuso a San Sebastia- 
noela collaborazione dell’a- 
gente penitenziario Mario 
Sanna. A giudizio sono anda- 
tianche altri due agenti peni- 
tenziari, Giuseppe Sotgiu e 
Gianfranco Faedda, accusa- 
ti di favoreggiamento, an- 
che loro assolti in primo gra- 
do e per i quali il pg ha chie- 
sto il proscioglimento per 
prescrizione del reato, poi ar- 
rivato perentrambi. 
Lavicendariguarda la sto- 
ria di Erittu, un detenuto 
che, in più occasioni, aveva 
manifestato l’intenzione di 
uccidersi. Per questo motivo 
fu rinchiuso in una cella co- 


siddetta “liscia” ed è per que- 
sto motivo che la sua morte, 
avvenuta per strangolamen- 
to con una coperta, fu subito 
archiviata come suicidio. Lo 
stesso processo di primo gra- 
do aveva portato l’assoluzio- 
ne dei tre imputati principa- 
li. Ma l’Appello ha ribaltato 
tutto ieri pomeriggio. La 
svolta è arrivata grazie al 
pentito Bigella, portotorre- 
se detenuto per l’omicidio a 
coltellate di una gioielliera 
durante una rapina nel 
2005. Tre anni dopo la mor- 
te di Erittu, aveva deciso di 
collaborare con gli inquiren- 
ti confessando di aver parte- 
cipato al delitto per metterlo 
a tacere, poiché a conoscen- 
za di informazioni importan- 
tiriguardo alla mala sassare- 
se ebarbaricina. Il reoconfes- 
so è stato condannato conri- 
to abbreviato dal gup di Ca- 
gliaria 14 anni di carcere. — 








PONTE MORANDI 





Genova, svuotate le case 


Via Porro 10, Genova: la carcassa del ponte Morandi incom- 
be su case che andranno distrutte. Ultimo pellegrinaggio di 
chi quelle case l'ha comprate tanti anni fa: 25 unità familiari 
sono state visitate e svuotate ieri. E oggi si replica fino a 
quando tutti avranno detto addio alla loro casa. 








STATI UNITI-CINA 


I dazi di Trump a Pechino 
fanno affondare le Borse 


NEW YORK. Donald Trump mi- 
naccia nuovi dazi alla Cina e le 
borse affondano, gelate dai ti- 
mori di una guerra commercia- 
le fra le due superpotenze. 
Una battaglia che rischia di 
soffocare la già debole ripresa 
economica globale. Digerito 
lo shock dei tweet del presiden- 
te americano, Pechino ha cer- 
cato dismorzareitoni: una de- 
legazione cinese sarà comun- 
que a Washington nei prossi- 
mi giorni per l’atteso nuovo 
round di trattative, quello che 


avrebbe dovuto suggellare la 
storica intesa entro la fine del- 
la settimana. Ora invece la pro- 
spettiva paventata da Trump è 
inasprire i dazi dal 10 al 25% 
su200 miliardi di dollari di Ma- 
de in China entro venerdì. Da 
chi la Cina sarà rappresentata 
alle trattative e quandola dele- 
gazione arriverà resta da chia- 
rire, così come se sarà presente 
o meno il vicepremier e capo 
negoziatore Liu He. Gli occhi 
ora sono puntati su Xi Jinping, 
colto disorpresa da Trump. — 





IN BREVE 








Mosca 
Aereo bruciato, 41 morti 
Il jet colpito da fulmine 


È stato un fulmine a costrin- 
gere al tragico atterraggio di 
emergenza il Superjet-100 
che si è incendiato l’altro ieri 
sera all’aeroporto Shereme- 
tyevo di Mosca, uccidendo 
41 delle 78 persone a bordo: 
cosìilcomandante, Denis Ev- 
dokimov, secondo cuila saet- 
ta avrebbe colpito l’aereo in- 
terrompendo le comunica- 
zioni radio. Ma a trasforma- 
re l’aereo in una palla di fuo- 
co pare sia stato il violento 
impatto col suolo durante 
l’atterraggio, effettuato coi 
serbatoi pieni di carburante. 





Sofia 
Il Papa al centro profughi 
«Si aiutino i migranti» 


Papa Francesco ha visitato, 
ieri, ilcentro profughi Vrazh- 
debna, a Sofia, che ospita 
140 persone. Dopo l’appello 
a «non chiudere gli occhi, il 
cuore e la mano a chi bussa 
alla porta», ha detto che la si- 
tuazione dei migranti è «suna 
croce dell’umanità». In Bul- 
garia da anni è eretta una 
barriera di 200 chilometri di 
filo spinato al confine con la 
Turchia: il Paese non ha mai 
firmato il Migrant Compact, 
il patto Onu per una migra- 
zione sicura, ordinata e rego- 
lare. 





Turchia 
Istanbul tornerà a votare 
Erdogan vince il ricorso 


La Commissione elettorale 
suprema della Turchia (Ysk) 
ha deciso a maggioranza la 
ripetizione del voto ammini- 
strativo del 31 marzo scorso 
aIstanbul, dopolavittoria uf- 
ficiosa del candidato sinda- 
co dell’opposizione Ekrem 
Imamoglu. Con una decisio- 
ne non appellabile, i giudici 
hanno accolto i ricorsi per 
presunti brogli presentati 
dalle forze a sostegno del 
presidente Recep Tayyip Er- 
dogan. Il rivale di Imamoglu 
è l’ex premier Binali Vildi- 
rim, voluto da Erdogan. 





Volontariato civico 
Otto proposte al governo 
per migliorare la vita 


Otto proposte di Civicum da 
presentare al governo per 
migliorare la qualità della vi- 
ta dei cittadini. Arrivano dal 
Volontariato Civico che si è 
riunito nell’evento Vo.Ci. 
2019: 500 delegati e 80 asso- 
ciazioni. Aria nuova in Val Pa- 
dana, Smart cities per la mo- 
bilità urbana, rating qualita- 
tivo degli enti pubblici, ge- 
stione pubblica e privata del- 
le cultura, qualità dell’infor- 
mazione, scuola e valorizza- 
zione del capitale umano ed 
educazione finanziaria: que- 
stele8idee per Conte. 
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A Ghedi e Aviano 40 atomiche Usa 
Nel 2022 nuove bombe più precise 


La rivista degli scienziati americani stima per la prima volta l'esatta presenza nucleare in Europa 





Donatella Schettini 





AVIANO. Sono 40 le bombe nu- 
cleari americane stoccate tra 
l'aeroporto Pagliano e Gori 
di Aviano e la base di Ghedi 
nel Bresciano, secondo il 
“Bulletin ofthe atomic scien- 
tists”, della Fas, Federazione 
degli scienziati americani, 
pubblicato pochi giorni fa da 
Hans M. Kristensen e Matt 
Korda che tratta della forza 
nucleare degli Stati Uniti. Se- 
condoilbollettino anche nel- 
la Pedemontana pordenone- 
secisono bombe, con una sti- 
ma ridotta rispetto al passa- 
to, pronte a essere rimoder- 
nate con ordigni di maggior 
precisione. Nonostante inter- 
rogazioni parlamentari, nu- 
merose soprattutto in questi 
ultimi anni, e ricerche non è 
mai stata confermata la pre- 
senza di ordigni nucleari 
all'aeroporto di Aviano. Sup- 
posizioni tante, risposte uffi- 
cialinemmeno una. 


La loro presenza è una cer- 
tezza per la Fas, la Federa- 
tion of American Scientists 
nata nel 1945, che periodica- 
mente pubblica il bollettino 
con il conto atomico statuni- 
tense. Nell'ultima versione, 
pubblicata il 29 aprile, si tira- 
no le somme della forza ato- 
mica statunitense: all’inizio 
del 2019 secondo il bolletti- 
no, il Dipartimento della Di- 
fesa degli Stati Uniti mantie- 
neunascorta di 3 mila 800 te- 
state nucleari. Si ritiene che 
siano stoccate in 24 luoghi, 
11 negli Stati Uniti e 6 in cin- 
que Paesi europei: Aviano e 
Ghedi in Italia, Biichel in Ger- 
mania, Icirlikin Turchia, Klei- 
ne Brogel in Belgio e Volkel 
nei Paesi Bassi dove comples- 
sivamente sarebbero stocca- 
te 150 bombe. Dei cinque siti 
europei, quello con il mag- 
giornumero di bombe è Incir- 
lik, con 50, sebbene ci siano 
voci, non confermate, che po- 
trebbero essere state ritirate 
dopola crisi del 2016 nel Pae- 


Secondo la Federazione degli Scienziati americani (Fas) 
ci sono 
stoccate nelle due basi di Aviano e Ghedi 


Complessivamente sarebbero 


quelle in Europa in sei basi di cinque Paesi 


saranno presto sostituite 
con una maggiore precisione 


Le armi sono controllate 
i dal personale 

della Us Air Force 

e possono essere usate 

solo se autorizzate 

dal presidente Usa 


sta lavorando 

al miglioramento 
del sistema 

di stoccaggio 

delle armi in Europa 
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se. 

Tra Aviano e Ghedi le bom- 
be sarebbero 40, un numero 
in diminuzione se riferite a 
stime effettuate nel passato 
quando, solo perla provincia 
di Pordenone, si era ipotizza- 
ta la presenza di addirittura 
50 testate. Secondo lo studio 
il numero degli ordigni nu- 
cleari in Europa è diminuito 
dal 2009 «in parte a causa 
della riduzione della capaci- 
tà di stoccaggio operativo di 
Aviano e Incirlik». Si tratta di 
armi nucleari non strategi- 
che, bombe nucleari a gravi- 
tà B61, ordigni all'idrogeno 
di fabbricazione statuniten- 
se, prodotte nell’epoca della 
Guerra Fredda, ancora oggi 
negli arsenali a stelle e stri- 
sce. Esistono in due versioni, 
la B61-3 e B61-4, presenti in 
Europa, ma conitempi conta- 
ti. L’amministrazione Usa da 
tempo, infatti, ha avviato un 
programma di ammoderna- 
mento con il passaggio alle 
B61-12 che prevede un inve- 


stimento di svariati miliardi 
di dollari. Le B61-12 secon- 
do la Fas saranno schierate 
in Europa dal 2022 al 2024 e 
a quel punto le vecchie B61 
saranno ritirate dagli Stati 
Uniti. Ordigni con una au- 
mentata capacità di precisio- 
ne perridurre i danni collate- 
rali, conuna capacità di pene- 
trazione nel terreno, nelcaso 
di obiettivi sotterranei. Non 
solo bombe nuove, ma sarà 
anche realizzato uninterven- 
to anche per i siti di stoccag- 
gio: «La Nato — prosegue il 
bollettino di Kristensen e Kor- 
da —- sta lavorando a un’am- 
pia modernizzazione delle 
posizioni nucleari in Europa 
che prevedono l’ammoderna- 
mento delle bombe, aerei e 
del sistema di stoccaggio del- 
le armi». «In circostante nor- 
mali — prosegue il bollettino 
— le armi nucleari sono tenu- 
te sotto controllo del perso- 
nale della Us AirForce. Il loro 
uso in guerra deve essere au- 
torizzato dal presidente de- 
gli Stati Uniti». La Nato ha an- 
che progettato una estensio- 
ne della vita dei sistemi di si- 
curezza perlo stoccaggio del- 
le armi nei prossimi quattro 
anni: «Il lavoro — prosegue il 
bollettino — aggiornerà il co- 
mando, il controllo e la sicu- 
rezza su sei basi attive, Avia- 
no, Buchel, Kleine Brogel, In- 
cirlik e Volkel, e una base di 
addestramento, Ramstein in 
Germania». — 
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II modello Friuli sbarca su Internet 


Presentato ieri a Udine il portale www.ricostruzionefriuli.it, evento conclusivo della rassegna biennale di architettura 


Alessandro Cesare 


UDINE. Un modo per trasmet- 
tere il “modello Friuli” alle fu- 
ture generazioni, facendolo 
raccontare dai protagonisti 
di allora, da chi si occupò del- 
laricostruzione di edifici pub- 
blici e privati. Nasce con que- 
sto obiettivo il portale 
www.ricostruzionefriuli.it, 
presentato ieri nell’ex chiesa 
di San Francesco, a Udine, co- 
me evento conclusivo della 
9° Rassegna biennale di ar- 
chitettura. Araccontare la ge- 
nesi di “Progetti di ricostru- 
zione” è stata una delle due 
curatrici, Isabella Moreale 
(l’altra è Paola Pellegrini) in- 
sieme al presidente dell’Ordi- 
ne degli architetti di Udine 
Paolo Bon e all’assessore co- 
munale di Udine Fabrizio Ci- 
golot. Presente anche il consi- 
gliere regionale Mariagrazia 
Santoro. 

Tutto nasce 3 anni fa 
nell’ambito di “Conoscenza 
in festa”, con una discussio- 
ne tra gli architetti della pro- 
vincia di Udine. Un appello a 
cui rispondono una ventina 
di professionisti, la cui testi- 
monianza viene trasformata 
in un video dalla Ranofilms 
di Andrea Musi. Si tratta di 
17 esempi di ricostruzione: 
si va dalla stazione ferrovia- 
ria di Gemona al municipio 
di Bordano, dalla chiesa di 
San Michele Arcangelo di 
Majano al mulino Ferrant di 
Cassacco. Ci sono anche abi- 
tazioni private di Cavazzo e 
un intero borgo come quello 
di Portis a Venzone, fino ad 
arrivare a edifici storici come 
il castello di Prampero a Ma- 
gnano in Riviera. «Abbiamo 
voluto dar vita a un piccolo 
archivio — racconta Isabella 
Moreale — che potrà essere 
strumento di studio e di di- 
vulgazione del “progetto ar- 
chitettonico”. Un portale che 
vorremmo implementare 
con altri contributi di chi par- 
tecipò alla ricostruzione del 
Friuli. Sentiamo spesso parla- 
re di “modello Friuli”, ma or- 
mai le nuove generazioni di 
architetti rischiano di perde- 


re i valori e i concetti di quel- 
la che fu una fase storica per 
il nostro territorio. Siamo 
convinti che ascoltare chi ha 
contribuito a realizzarlo pos- 
sa servire da esempio per il 
presente e peril futuro». 

Il post terremoto, per chi 
già lavorava o per chi si affac- 
ciava alla professione, è stato 
certamente una palestra fon- 
damentale, un momento di 
crescita collettiva e indivi- 





Vengono illustrati 

17 esempi di recupero 
Raccontata anche 

la storia di Portis 





duale. Nei video gli architetti 
spiegano in 10 minuti, par- 
lando e disegnando, il loro 
progetto, seguendo grosso- 
modola stessa traccia del rac- 
conto: per quale motivo l’ar- 
chitetto è stato scelto dal 
committente, quale era la 
condizione del sito dopo il 
terremoto, quali vincoli po- 
neva il contesto, quali sono 
gli elementi essenziali della 
proposta di ricostruzione, an- 
che rispetto a quanto c’era 
prima del sisma. “Dov’era e 
com'era” era uno dei motti di 
allora, che però in alcuni ca- 
si, come avvenne per il borgo 
di Portis, non fu realizzabile, 
con l’abitato che fu spostato 
di 5 chilometri rispetto alla 
sede originaria. E l'architetto 
Roberto Pirzio Biroli, in uno 
dei video, a raccontarlo. Allo- 
ra emerse anche il problema 
della memoria collettiva, 
che Gianfranco Pezzetta cer- 
cò di risolvere attraverso un 
“luogo della memoria” sul se- 
dime dell'ex condominio 
Astro, a Majano. La ricostru- 
zione, al di là dell'aspetto ma- 
teriale, ha dovuto confrontar- 
si anche con le comunità che 
in pochi secondi videro scom- 
parire case e affetti. «Un’espe- 
rienza di grande formazione 
professionale — ricorda Gior- 
gio Dri-ma anche di grandis- 
simo interesse sociale e uma- 
no, oltre che personale». — 
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La presentazione del portale www.ricostruzionefriuli.it 
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@ Era il 6 maggio 1975, 43 anni fa, quando, verso le 21, n Friuli Venezia 
Giulia 12 Lenna uemò con forte intensità per un minuto infinito. 
È dittiala dimenticare quelle immagini ci distruzione, delle tante vittime e 


dele corsa agli aluti verso | territori di Gemona, Osoppo e la Carria. Quelle 
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scere drammatiche toccarono noi veneti da vicino perché rivivemmo le 
*"rostre' grandi tragecie, come l'al'uviore del Polesine, il Vajont, “aqua l 


granca di Venezia, e subito ci motiitammo. lantissimi giovani, alpini, ‘ 
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tecnici, semplici volontari partirono dal Vensto per portare soccorso tra le 


maconie dei cacsi inulari, in unz gara di solidarictà contro il tempe. [ 
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GIGI, MABNANO, 
PICZUENTAMA - CERCROLA 


DE D Tu carlo Gatti e altri 2059 


Il presidente della Regione Veneto Luca Zaia ha pubblicato, sulla sua 
bacheca di Fb, la storica prima pagina del Messaggero Veneto che 
andò in edicola il7 maggio 1976, poche ore dopo la tremenda scossa 
del 6 maggio. «Voglio ricordare oggi - ha scritto Zaia - l'esemplare 
testimonianza dei nostri fratelli friulani» 


Fedriga: fu dignita di popolo 
De Monte: noi siamo esempio 


UDINE. Numerosi, come in 
ogni anniversario, gli omag- 
gi alle vittime del terremoto 
del6 maggio 1976 e alla rico- 
struzione. «Il 6 maggio è 
ogni anno occasione per 
mantenere vivo il ricordo 
dei luttuosi eventi che colpi- 
rono il Friuli nel 1976 - ha 
detto il presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga 
-, ma anche per celebrare la 
dignità, il cuore e il coraggio 
di un popolo che, da quelle 
macerie, ha saputo risolle- 
varsiconle proprie forze. Un 
insegnamento che dobbia- 
mo conservare quale patri- 
monio dell'intera comuni- 


tà». 

«Davanti a ogni difficoltà 
dell’oggi pensiamo sempre a 
quello che siamo stati capaci 
di fare dopo il terremoto del 
1976. Abbiamo costruito un 
modello e ancora adesso sia- 
mo un esempio - ha afferma- 
to in una nota l’eurodeputa- 
ta del Pd, Isabella De Monte 
-.In quella drammatica circo- 
stanza abbiamo dimostrato 
ciò che siamo: terra di gente 
forte, caparbia, seria, solida- 
le, unita. E quello spirito che 
ha fatto la differenza davan- 
ti alla catastrofe e che ci ha 
permesso di rimetterci in pie- 
die ricostruire. Abbiamo da- 


to prova di comela collabora- 
zione equilibrata e sana tra 
territorio e governo centrale 
potesse dare vita a una mac- 
china efficiente ed efficace. 
Quei valori, quella forza e 
quella solidarietà li dobbia- 
mo avere sempre bene in 
mente anche oggi, perché, 
anche se il mondo cambia, 
quelli non devono cambia- 
re». 

Il presidente del Veneto 
Luca Zaia, sulla sua bacheca 
Facebook, ha pubblicato un 
postcheriporta la storica pri- 
ma pagina del Messaggero 
Veneto della mattina del 7 
maggio 1976, a poche ore 


coma sanno fimboccarsi le maniche le gent de. Nerd. 
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dalla drammatica scossa del- 
le 21 del 6 maggio. Il post, 
con parole di ammirazione e 
stima per «i fratelli friulani», 
ha avuto in poche ore più di 
2.100 approvazioni e 779 
condivisioni. 

Il terremoto del 1976 in 
Friuli, è stato uno «spartiac- 
que cronologico, il confine 
tra due epoche: una, di ma- 
trice antichissima, scandita 
dai ritmi arcaici della terra, e 
l’altra, che ci appartiene, sog- 
getta al tempo veloce della 
modernità». Così il docente 
e scrittore Angelo Floramo, 
autore di numerose pubbli- 
cazioni di successo sulla sto- 
ria del Friuli e del romanzo 
“La veglia di Ljuba”, ha com- 
mentato l'anniversario del si- 
sma. «Un’epoca, quella at- 
tuale - continua - che è proiet- 
tata in una prospettiva in cui 
l’io siè progressivamente so- 
stituito al noi. Più moderna, 
certo, ma anche più sola ed 
egoista». — 








A GEMONA 


Monito di monsignor Costante: 
«Il futuro si fonda sul ricordo» 


Piero Cargnelutti 


GEMONA. «Dobbiamo essere 
protagonisti di bene. Lo sia- 
mo stati quando spostava- 
mo macerie. Oggi dobbia- 
moessere in grado di costrui- 
re relazioni di vita migliori 
pertutti. Dovremo esserlo fi- 
no a quando avremo memo- 
ria del 6 maggio». La messa 
a ricordo delle vittime del 
terremoto del 1976, celebra- 


taieriinduomo a Gemona, è 
stata un momento di racco- 
glimento della comunità ge- 
monese nel rispetto di tutti 
quelli che sono mancati allo- 
ra. 

Nel 43° anniversario, dal- 
la Pieve di Gemona, con le 
parole di monsignor Valenti- 
no Costante, arriva un moni- 
to per la difesa della memo- 
ria: «Viviamo — ha detto il 
parroco nell’omelia — in un 
mondodisselciato, eogni an- 


no perdiamo un pezzo di me- 
moria. Ma la memoria è di 
chi ha la forza di costruire il 
futuro». Inun duomo gremi- 
to, l'anniversario del sisma 
friulano, non è solo il ricor- 
do di quelle vittime inconsa- 
pevoli di «costruzioni sismi- 
che realizzate un pezzo 
all’anno, frutto di tante mi- 
grazioni», ma diventa anche 
un condividere quel dolore. 
«Noi ne ricordiamo 400—ha 
detto il parroco — ma ci sen- 


HI , L 


tiamo uniti a tutte quelle co- 
munità che oggi pregano 
per le loro vittime». In que- 


La celebrazione di ieri sera nel Duomo di Gemona Foto PETRUSSI 





sto 2019 l’importanza del 
“non dimenticare”, del tra- 
smettere alle future genera- 


zioni quell’esperienza diven- 
ta un imperativo: «Il passo 
avanti— ha detto monsignor 
Costante—è ricostruire il sel- 
ciato del bene comune, l’at- 
tenzione all’altro che nonte- 
me la privacy, che si nutre di 
rispetto. Non sono impegni 
delegabili, ma personali, e 
valgono perognuno, in qual- 
siasietà». 

Ad accompagnare il sinda- 
co Roberto Revelant e la sua 
amministrazione, ieri erano 
presenti il prefetto di Udine 
Angelo Ciuni, gli onorevoli 
Sandra Savino e Renzo Ton- 
do, gli assessori regionali 
Riccardo Riccardi e Barbara 
Zilli, il presidente del consi- 
glio regionale Piero Mauro 
Zanin, e il consigliere regio- 
nale Cristiano Shaurli. — 
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RISPARMI IN FUMO 


Bancarotta CoopCa, 
parti civili a quota 277 
ma manca la Regione 


leri all'apertura del processo a Udine altre 182 istanze 
Sergo (M5s): «Perplessi dall'assenza dell'amministrazione» 


Luana de Francisco 


UDINE. Le parti civili nel proces- 
so contro gli ex vertici di Coop- 
Ca, qualora tutte le istanze do- 
vessero essere ammesse, rag- 
giungeranno quota 277. 
Un’autentica corazzata quella 
che ha cominciato a prendere 
forma ieri, davanti al tribuna- 
le collegiale di Udine, dove ha 
finalmente preso ilvia - dopo il 
rinvio per un difetto di notifi- 
che dell’11 marzo scorso - il 
processo per il crac della stori- 
ca cooperativa carnica. Eppu- 
re, a fare forse ancora più noti- 
zia, nella conta di coloro che 
chiederanno non soltanto giu- 
stizia, ma anche il ristoro dei 
danni del naufragio finanzia- 
rio che, nel 2016, pose fine a 
110 annidiattività, travolgen- 
do e stravolgendo la vita di 
3.236 soci, è stata l'assenza di 
un nome “illustre”. «La Regio- 


ne Friuli Venezia Giulia non si 
è costituita parte civile», ha 
prontamente rilevato il consi- 
gliere regionale del Movimen- 
to 5 Stelle, Cristian Sergo, par- 
lando di «una contraddizione 
che desta molte perplessità e 
che non è stata motivata dalla 
stessa amministrazione». 

Se e quanti dei soci prestato- 
ri che hanno presentato istan- 
za passeranno il vaglio del col- 
legio presieduto dal giudice 
Carla Missera (alatere, le colle- 
ghe Carlotta Silva e Giulia Pus- 
sini) si saprà soltanto il 3 giu- 
gno, quandole parti si ritrove- 
rannoinaula. Nelle more, il tri- 
bunale ha concesso un termi- 
ne alle difese per dimettere 
eventuali memorie a riserva 
delle nuove 182 richieste e a 
sostegno delle eccezioni (13 
maggio) e un altro ai legali dei 
soci (gli avvocati Gianberto Zil- 
li, che assiste la stragrande 
maggioranza, e i colleghi Da- 


niele Liani e Cristian D’Orlan- 
do) perle relative repliche (20 
maggio). Altri 41 soci, già co- 
stituitisi cumulativamente in 
udienza preliminare (quando 
erano state ammesse 95 parti 
civili), hanno presentato an- 
che istanza singolarmente. 
Durante l’udienza, cui ha as- 
sistito una ventina di soci diret- 
tamente colpiti dai contraccol- 
pi del crac, sono state rinnova- 
te alcune delle eccezioni che il 
collegio difensivo dei 16impu- 
tati - tra ex presidenti, consi- 
glieri, sindaci e direttori -, ac- 
cusati a vario titolo di banca- 
rotta, fraudolenta e semplice, 
abusiva attività di raccolta del 
risparmio e truffa, aveva solle- 
vato già l’estate scorsa, davan- 
ti al gup. Gli avvocati Giusep- 
pee Carlotta Campeis, in parti- 
colare, hanno rimodulato la 
questione delle parti civili, so- 
stenendo l’inammissibilità del- 
la coesistenza dei singoli soci e 





Inalto, l'aula del tribunale con avvocati e soci; qui sopra i giudici e, a destra, l'avvocato Zilli FOTO PETRUSSI 


del liquidatore, così come l’e- 
sclusione degli enti e delle as- 
sociazioni a tutela degli inte- 
ressi lesi. L'avvocato Federico 
Carnelutti ha riproposto la ri- 
chiesta di rito abbreviato con- 
dizionato, a suo tempo respin- 
ta dal gup, mentre l’avvocato 
Rino Battocletti ha chiesto la 
rinnovazione dell’udienza pre- 
liminare per l'incapacità del 
proprio cliente a parteciparvi 
per motivi di salute. 

Tutte istanze cui si è oppo- 
sto il pmElisa Calligaris, titola- 
re dell’inchiesta, che ha anche 
apportato una delle due modi- 
fiche proposte ad altrettanti 


punti del capo d’imputazione 
(l’altra è stata opposta dagli av- 
vocati Campeis). Con lo scio- 
glimento delle riserve, alla 
prossima udienza il tribunale 
completerà le questioni preli- 
minari. Cioè gli atti che prece- 
dono l’apertura del dibatti- 
mento. L'eventuale cambio in 
corsa della composizione colle- 
giale - sussurrato anche ieri 
per settembre, ma ancora pri- 
vo di conferme ufficiali -, quin- 
di, non comporterebbe alcuno 
“spreco” di attività e tempo. 
Intanto, a fare discutere, 
dentro e fuori dalle aule di giu- 
stizia, è altro. «Con una mozio- 


ne approvata dal Consiglio re- 
gionale in marzo, impegnam- 
mola Giunta a valutare la costi- 
tuzione di parte civile nel pro- 
cesso CoopCa - ricorda Sergo 
—.Loritenevamo un gesto di re- 
sponsabilità e tutela non solo 
di soci, azionisti e lavoratori, 
ma dell’intero comparto coo- 
perativo, gravemente danneg- 
giato anche a Trieste. A questo 
punto, a quattro mesi dall’isti- 
tuzione del Fondodiristoro re- 
gionale, la Regione dovrebbe 
provvedere almeno a erogare 
le risorse accantonate per il ri- 
sarcimento dei danni ai rispar- 
miatori coinvolti». — 








CONFRONTO SULLA RIFORMA 


Gli Ordini dei medici: 
emergenza da rivedere 


UDINE. Protocollo Universi- 
tà-Aziende sanitarie e riorga- 
nizzazione dell’emergen- 
za-urgenza, sono le prime 
due questioni su cui i quattro 
Ordini dei medici della regio- 
ne concordano nella defini- 
zione delle priorità rispetto 
al percorso di pianificazione 
del servizio sanitario del Friu- 
li Venezia Giulia. E saranno 
anche i primi due temi su cui 
gli Ordini si esprimeranno co- 
me ente “terzo” e rappresen- 
tativo della categoria dei me- 
dici. 

Di questo, e non solo, si è 
discusso ieri a Udine nel cor- 





INCONTRO CON LE RSU 


so dell’incontro, richiesto 
dall’assessore alla Salute, 
Riccardo Riccardi, coni presi- 
denti degli Ordini: Maurizio 
Rocco (Udine), Roberta 
Chersevani (Gorizia), Dino 
Trento (Trieste), e Guido 
Lucchini (Pordenone). 
«L'assessore — riferisce 
Maurizio Rocco—ritiene, cor- 
rettamente dal nostro punto 
di vista, che l'Ordine dei me- 
dici sia assolutamente in gra- 
do di formulare un parere sui 
temi della sanità e della piani- 
ficazione, perché deputati a 
garantire il diritto di tutela 
della salute dei cittadini at- 


Nuovo dg per Insiel 
entro giugno la nomina 


UDINE. Il ruolo di Insiel nei 
confronti della Regione non 
può essere di un semplice 
fornitore di servizi, ma quel- 
lo di partner strategico che 
accompagna l’amministra- 
zione nei processi operativi. 
A tal riguardo la condivisio- 
neregistrata conle parti sin- 
dacali sulle linee di indiriz- 
zo dell'azienda rappresenta 
unesempio concreto di que- 
sta nuova stagione. Questo 
il concetto espresso dall’as- 
sessore ai Sistemi informati- 


vi del Friuli Venezia Giulia 
nel corso dell'incontro con 
le Rsu di Insiel a seguito del- 
le proposte presentate dai 
rappresentanti dei lavorato- 
ri sulle linee programmati- 
che del prossimo piano indu- 
striale della società Ict in 
house della Regione. Come 
è stato sottolineato dall’as- 
sessore Sebastiano Callari, 
entro giugno verrà recluta- 
to, a seguito della selezione 
pubblica in corso, il nuovo 
direttore generale. Da quel 


traverso il controllo della pro- 
fessione. Concordemente ci 
siamo impegnati a produrre, 
intempi rapidi, un documen- 
to conle nostre considerazio- 
ni. Abbiamo anche sottoli- 
neato il fatto che sia stata 
molto positiva la scelta di es- 
sere ascoltati, tanto più che 
da tempo sostenevamo che 
aitavoli di concertazione e di 
pianificazione di decisioni in 
tema di sanità, sarebbe utile 
e necessaria la presenza di 
un rappresentante degli Or- 
dini».Iprimitemidi confron- 
to, come detto, riguardano il 
Protocollo Università-Azien- 
de sanitarie, emergenza-ur- 
genza, ma anche l’uso appro- 
priato degli antibiotici. L’in- 
contro di ieri ha fatto seguito 
a uno analogo già avvenuto 
con gli infermieri e anticipa 
prossimi eventi con le altre 
rappresentanze del compar- 
tosanità. — 


momento inizierà un con- 
fronto tecnico sulla parte or- 
ganizzativa. La Regione ha 
rimarcato, tra le linee strate- 
giche, l’importanza dell’a- 
pertura verso le attività pro- 
duttive, ovvero l’opportuni- 
tà di estendere la propria re- 
te di servizi alle aziende in 
un’ottica di partecipazione 
allo sviluppo economico del 
territorio. E stato anche ri- 
cordato il progetto dello 
Sportello unico digitale dei 
servizi (Sus), finalizzato nel- 
la sua operatività al 2020, 
che avrà il compito di sem- 
plificare e velocizzare i pro- 
cedimenti amministrativi 
per i cittadini e le imprese. 
Sarà primario anche l’obiet- 
tivo di consolidare e raffor- 
zare il rapporto con gli Enti 
locali. — 
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VERSO LE ELEZIONI 


Saro punta tutto sulle Comunali 
«Libertà di scelta alle Europee» 


Amministratori e simpatizzanti di Progetto Fvg a raccolta ieri a Villa Manin 
«Nessuna indicazione per Bruxelles, ma a molti imprenditori piace Calenda» 


Mattia Pertoldi 


CODROIPO. Lo scenario di sotto- 
fondo è ancora una volta Villa 
Manin, locus amoenus ormai 
da tempo di Progetto Fvg e 
spazio vitale in cui la civica 
fondata da Sergio Bini chia- 
maaraccolta (sono stati centi- 
naia, anche ieri) amministra- 
tori, iscritti oppure semplici 
simpatizzanti. E il copione lo 
snocciola, ancora una volta il 
segretario della civica, quel 
Ferruccio Saro capace di co- 
struire uno scenario da geo- 
metrie variabili negli scorsi 
mesi quanto ad alleanze sui 
territori per le Comunali del 
26 maggio — con municipi in 
cui Progetto Fvg sta convinta- 
mente con il centrodestra e al- 
tri nei quali dà vita ad allean- 
ze con la nitida presenza di 
elementi targati centrosini- 
stra —, ma quanto mai laico, 
nelle scelte, a livello di Euro- 
pee. 

Così nella giornata in cui a 
Passariano va in scena l’incon- 
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Centinaia di persone hanno partecipato ieri all'incontro organizzato da Progetto Fvg a Villa Manin 


tro — simbolicamente e non a 
casoil6maggio—“Le liste civi- 
che peril rilancio del Friuli Ve- 
nezia Giulia” —, Saro detta lali- 
nea per il presente e l’imme- 


diato futuro con un’attenzio- 
ne, particolare, sulle ammini- 
strative. «Nell’opera di rico- 
struzione della regione — spie- 
ga-, le Comunali rappresenta- 


no un passaggio fondamenta- 
le perché in un momento in 
cui, se escludiamo la Lega, i 
partiti sono in difficoltà e non 
presentano quasi mai il loro 


simbolo, assisteremo a una 
vittoria generalizzata delle li- 
ste civiche o di persone che vi 
vannoriferimento». 

Le Comunali, dunque, co- 
me momento in cui puntella- 
re ulteriormente la presenza 
di Progetto Fvgnelle istituzio- 
ni, ma il 26 maggio sarà una 
domenica in cui, non banal- 
mente, si voterà anche per 
Bruxelles. Nelle scorse setti- 
mane si era discusso (e parla- 
to) di una sorta di “santa al- 
leanza” con Autonomia re- 
sponsabile e Renzo Tondo per 
fare votare Giulia Manzan, 
ma Saro smentisce tutto. «No, 
io ho sempre detto che avrei 
dato libertà di scelta — conti- 
nua l'ex senatore — pur con 
una condizione e cioè che si 
scelgano partiti che vogliono 
cambiare questa Europa, che 
ha commessoerrori e deve vol- 
tare pagina, ma non distrug- 
gerla». Il concetto di libertà di 
scelta è però ampio, variabile 
epuòabbracciare anche parti- 
ti che non fanno parte di 
quell’arco di centrodestra cui 
-almeno in Consiglio regiona- 
le e in giunta — Progetto Fvg è 
saldamente ancorato. «Tra i 
nostri iscritti — sostiene anco- 
ra Saro — ci saranno persone 
che voteranno Lega, altre che 
sceglieranno Fratelli d’Italia 
oppure movimenti autonomi- 
sti. Va bene tutto purché, lo ri- 
peto, si premi chi vuole cam- 
biare l'Europa, non annientar- 
lada dentro». 

La domanda, quindi, è prati- 
camente scontata: va bene an- 
che barrare il simbolo del Pd? 
«Io dico soltanto libertà di scel- 
ta — conclude il segretario di 
Progetto FVg —. Poi non posso 


sapee se tra i nostri simpatiz- 
zanti ci sarà qualcuno che vo- 
terà Pd. Certo, parlando con 
gliimprenditori che ci sono vi- 
cini noto come molti abbiano 
simpatia per Carlo Calenda». 
Cioè l’ex ministro dello Svilup- 
po Economico nei Governi 
Renzi e Gentiloni, capolista a 
Nordest del Pd e politico che 
Massimiliano Fedriga ha in- 
tenzione (sempre che non ab- 
bia già depositato la denun- 
cia) di querelare. — 
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IL PROGRAMMA 


Monito alla giunta 
«In sei mesi si gioca 
tutta la legislatura» 


Non chiede nessun rimpa- 
sto di giunta perché «l’argo- 
mento, se lo riterrà oppor- 
tuno, è materia esclusiva 
del presidente della Regio- 
ne», ma una sorta di avviso 
ai naviganti all’ammini- 
strazione, Ferruccio Saro 
lo lancia comunque. «Co- 
me ho già detto, ha termi- 
nato il rodaggio fisiologico 
legati ai primi mesi di go- 
verno - sostiene —. Dopo le 
Europee ci aspettano sei 
mesi in cui dovremo affron- 
tare argomenti importanti 
come il completamento 
della riforma sanitaria, 
l’avvio di quella degli enti 
locali e dovremo insistere 
sullo sblocca-cantieri. Sei 
mesi in cui capiremo se 
questa legislatura avrà suc- 
cessoo meno». 

M.P. 








FEDERSOLIDARIETÀ 


Le cooperative sociali 
superano i 7 mila addetti 


UDINE. Oltre 7 mila gli addet- 
ti delle 168 cooperative so- 
ciali associate a Federsolida- 
rietà Fvg, l'associazione che 
riunisce le cooperative socia- 
li aderenti a Confcooperati- 
ve; tra essi, più di 400 soci la- 
voratori svantaggiati ai qua- 
li si aggiungono più di mille 
inserimenti lavorativi di per- 
sone con diverse tipologie di 
svantaggio con diversi stru- 
menti (ad esempio le borse 
lavoro). Il valore della pro- 
duzione superai230 milioni 
di euro e 142 milioni di euro 
siriversano insalari. 

Pochi numeri per raccon- 


tare chi e cosa rappresenta 
Federsolidarietà Fvg che 0g- 
gi, presso la Sala convegni di 
CrediFriuli di Udine, in viale 
Giovanni Paolo II, celebra la 
propria assemblea annuale. 
Agli indirizzi di saluto di 
Giuseppe Graffi Brunoro, 
presidente di Confcooperati- 
ve Fvg, seguiranno gli inter- 
venti di Stefano Granata, 
presidente nazionale di Fe- 
dersolidarietà e Luca Fonta- 
na, presidente di Federsoli- 
darietà Fvg. Le conclusioni 
sono affidate a Riccardo Ric- 
cardi, assessore regionale al- 
la Salute, politiche sociali e 


disabilità. 

«La cooperazione sociale 
presenta una capillare e 
omogenea diffusione sul ter- 
ritorio regionale ed è cresciu- 
ta enormemente, in 10 anni, 
non solo sotto il profilo della 
dimensione economica, ma 
anche sotto quello della qua- 
lità e professionalità dei ser- 
vizi: oggi una parte impor- 
tante del welfare regionale è 
garantito dalla cooperazio- 
ne sociale - ricorda Fontana 
-. Il nuovo passo che voglia- 
mo compiere è quello di far 
riconoscere tutte le esperien- 
ze innovative e i progetti che 
la cooperazione sociale ha 
sviluppato in questi anni e 
che ancora faticano a ottene- 
re il giusto riconoscimento: 
eppure parliamo di servizi ai 
cittadini che vanno incontro 
a bisogni delle famiglie sem- 
pre nuovi e diversificati». — 
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LA LISTA 


Silvia Prodi 

e Bellavite 
candidati 
della Sinistra 


Silvia Prodi, nipote diRoma- 
no, capolista, e Andrea Bella- 
vite, sindaco di Aiello (nella 
foto Petrussi). Sono i due 
candidati alle Europee per il 
Nordest della lista La Sini- 
stra. «Ci opponiamo a neoli- 
berismo e nazionalismo per 
costruire ilterzo spazio politi- 
co: antiliberista, ecologista e 
femminista», hanno detto. 








UNANIMITÀ IN ASSEMBLEA 


Autovie taglia il Cda, da 7 a 5 
Castagna confermato al vertice 


UDINE. Maurizio Castagna ri- 
confermato alla guida di Auto- 
vie Venete per un anno, Cdari- 
dotto da sette a cinque compo- 
nenti e statuto modificato per 
riportare l’esercizio all'anno 
solare, mentre finora andava 
dal 1° luglio al 30 giugno 
dell’anno successivo. E quanto 
deciso dall'assemblea della 
concessionaria autostradale, 
riunita ieri mattina a Trieste, 
che ha approvato all’unanimi- 
tà tutti i punti all’ordine del 
giorno. Castagna, ritornato in 
Autovie Venete nel dicembre 
2013 come ad e poi divenuto 
presidente nel 2015, voluto 
dall'allora giunta di centrosini- 
stra di Debora Serracchiani, 
viene dunque riconfermato 
dalla giunta di centrodestra di 
Massimiliano Fedriga, perché 
il passaggio, ancora da comple- 
tare, è quello che porterà alla 
Società Alto Adriatico, la New- 
co a capitale completamente 
pubblico che prenderà il posto 
di Autovie. Un passaggio che si 
completerà, forse, a fine anno. 
Fedriga dunque sceglie di affi- 
dare l’iter nelle mani di chi fi- 
noral’ha portato avanti, Casta- 
gna, appunto, cui viene anche 
confermato il compenso di 
150 mila euro lordi annuali. 
Dimagrisce invece il Cda al 
quale dicono addio Fabio Alba- 
no, che sedeva in Consiglio dal 
2009, e Amedeo De Toma, en- 
trato tre anni fa. Resta al suo 
posto Tiziano Bembo come vi- 
ce presidente, manager già 
presidente di Cav (Concessio- 





Maurizio Castagna 


narie autostradali venete) indi- 
cato dalla Regione Veneto. Ri- 
conferma anche per Benedet- 
ta Zambon, Ornella Stradaioli 
e Giancarlo Fancel come com- 
ponenti del Cda. Nel giro di po- 
co più di un’ora sono stati così 
“riorganizzati” il Consiglio e il 
collegio sindacale in modo ta- 
le da consentire alla società, in 
una fase delicata e complessa 
di supportare efficacemente il 
completamento delle opere in 
fase di realizzazione — la terza 
corsia su tutte — e le manuten- 
zioni dell’infrastruttura per ga- 
rantire all’utenza, quanto pri- 
ma, la fruizione della tratta au- 
tostradale ammodernata, con 
una gestione efficiente. L’as- 
setto e i tempi dettati dalla 
giunta, e rese concrete attra- 
verso la finanziaria Friulia, so- 
no propedeutici proprio alla 


durata del Cda, fissata al 31 di- 
cembre, fino all'approvazione 
del bilancio che, chiuso al 31 
dicembre, verrà portato in as- 
semblea entro il 30 marzo 
2020. Data che coincide anche 
con la scadenza dell’attuale 
proroga concessa ad Autovie a 
gestire l’A4. 

Cambia in gran parte, inve- 
ce, la composizione del colle- 
gio sindacale. Riconfermata al- 
la presidenza Tiziana Marco- 
lin (di nomina del ministero 
Economia e Finanza), mentre 
è una new entry il designato 
dal ministero delle Infrastrut- 
ture e dei Trasporti, Donato Li- 
guori. Gli altri tre sindaci effet- 
tivi sono Vera Ardito, Davide 
Scaglia e Paolo Marseu. I due 
sindaci supplenti, invece, so- 
no Diego Spazzali ed Elena 
Cussigh. 

Soddisfatto il Pd, per voce 
del segretario regionale Cri- 
stiano Shaurli e della consiglie- 
re regionale Mariagrazia San- 
toro. «Confermare Castagna è 
stata una scelta avveduta, l’u- 
nica che poteva indicare l’azio- 
nista di controllo della società 
per assicurare continuità di 
competenza e autorevolezza 
nelle relazioni», ha detto 
Shaurli. «Professionalità e 
competenza di Castagna sono 
l'esempio di come nella prece- 
dente legislatura si siano fatte 
scelte guardando i curricula, 
per dare futuro alle nostre in- 
frastrutture», ha aggiunto San- 
toro. — 
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ENOLOGIA 


Ribolla italo-slovena al via 
«Non è contro la pianura» 


Firmato a Dobrovo l'accordo tra Fedriga e la ministra dell'Agricoltura Pivec 
Gigante: la collina punterà molto sul marchio per valorizzare il vino fermo 





Maura Delle Case 





UDINE. Passerà dalla costitu- 
zione di un tavolo tecnico Ita- 
lia-Slovenia al quale parteci- 
peranno produttori e istitu- 
zioni, ilprogetto divalorizza- 
zione e tutela della Ribolla 
gialla-Rebula, il vitigno au- 
toctono del Collio Goriziano 
e Sloveno. 

Ieri a Dobrovo, alla canti- 
na Medot del noto vignaiolo 
Igor Simcic, si sono ritrovati 
il presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia Massimiliano Fe- 
driga e il ministro sloveno 
dell’Agricoltura Aleksandra 
Pivec, per iniziare il percorso 
comune che nelle intenzioni 
dovrà portare alla tutela e al- 
la valorizzazione delle colti- 
vazioni vitivinicole di Ribol- 
la gialla. La stretta di mano è 
arrivata in un luogo simbolo 
per la storia della tutela e va- 
lorizzazione del vitigno au- 
toctono perché è qui, a Do- 
brovo, che a partire dagli an- 
ni ’60 del Novecento, più di 
mezzo secolo fa, Zvonimir 
Simcic, il padre dell’attuale 
proprietario, diede il via alla 
ricerca e alla protezione del- 
la Rebula. Il solco è tracciato 
ed è su quello che s’innesta il 
progetto di tutela. Della Ri- 
bolla di collina, ma non solo. 
«L'idea è di non escludere 
nessuno, ma differenziare le 
zone di produzione, con una 
specifica su Collio-Brda» ha 
chiarito il presidente Fedriga 
che in Friuli Venezia Giulia 
deve mettere d’accordo i pro- 
duttori di Collio e Colli Orien- 
tali con quelli della pianura 
così che il progetto italo-slo- 
veno non sembri a questi ulti- 





A TRIESTE 





Da sinistra Fedriga, la ministra Pivece il vignaiolo Simsic 


miuna fuga in avanti. 
Lastretta dimanotra Fedri- 
gaela ministra Pivecha sigla- 
to l’impegno comune ad av- 
viare il tavolo cui prenderan- 
no parte, oltre all’ammini- 
strazione regionale del Friuli 
Venezia Giulia e al governo 





Ma l’intesa per la tutela 
tra produttori del Fvg 
non sembra aver fatto 
passi in avanti 





della Repubblica di Slove- 
nia, i rappresentanti dei pro- 
duttori di ambedue i territo- 
ri. «Individueremo a quel ta- 
volo la strada più efficace — 
ha detto a margine dell’in- 
contro Fedriga —. Le ipotesi 


L'Autorità portuale 
chiude il bilancio 2018 
con 15 milioni di utile 


TRIESTE. Dati di traffico in au- 
mento nel primo trimestre 
peri porti di Trieste e Monfal- 
cone, che segnano l’ottimo 
trend del 2018 che si è river- 
berato anche sui conti 
dell’Autorità del sistema por- 
tuale dell’Adriatico orientale 
che ha approvato il rendicon- 
to generale dello scorso an- 
no, evidenziando un utile di 
15 milionidieuro. 

Il risultato di competenza 


2018, tra impegni di spesa e 
accertamenti di entrata, pre- 
senta un fondamentale equi- 
librio; il patrimonio netto 
sfiora i 121 milioni, dati che 
rivestono una particolare rile- 
vanza nell’amministrazione 
di un Ente pubblico, in quan- 
to indicatori dell’efficienza 
della gestione e della conse- 
guente valorizzazione del 
proprio patrimonio. Le risor- 
se saranno utilizzate per gli 


sono molte. Dal marchio in- 
ternazionale alla Docg. Valu- 
teremola via più percorribile 
nel ampio accordo con i pro- 
duttori perché è a loro che 
dobbiamo dare risposte». 
«Non abbiamo ancora scelto 
quale percorso affrontare, 
ma abbiamo concordato mol- 
to chiaramente che è necessa- 
ria la protezione — ha detto 
dal canto suo il ministro Pi- 
vec —. Per questo motivo ab- 
biamo deciso di formare un 
gruppo tecnico che si incon- 
trerà perla prima volta all’ini- 
zio di giugno per entrare nel 
merito delle ipotesi che sono 
sulpiatto: la protezione tran- 
sfrontaliera dell’origine o il 
marchio comune. Non abbia- 
mo ancora un caso simile 
nell'Unione europea—ha con- 
cluso — e se dovessimo riusci- 


re a unirci in questo proget- 
to, sarebbe una cosa unica in 
Europa». Collio e Brda stan- 
no già facendo squadra per 
cercare di accreditare l’area 
tra quelle patrimonio dell’u- 
manità. L'incontro di ieri è 
stato quindi l'occasione per 
fare il punto anche sulla can- 
didatura: l’iter, come ricorda- 
to dal presidente e del mini- 
stro, prevede la presentazio- 
ne della documentazione en- 
tro giugno 2019, data utile af- 
finché l'Unesco ne possa già 
prendere visione alla 43esi- 
ma riunione del comitato in 
programma a Baku tra il 30 
giugno e il 10 luglio prossi- 
mi, con l’auspicio di vederin- 
serita l'istanza nella “tentati- 
velist” ainizio 2020. 

La tutela della Ribolla gial- 
la del Collio-Brda non avrà 
comunque contraccolpi ne- 
gativi sulle produzioni di pia- 
nura, che sono maggiormen- 
te vocate alla spumantizza- 
zione. Ne è convinto Adriano 
Gigante, presidente del Con- 
sorzio delle Doc Fvg: «Que- 
sto progetto andrebbe a valo- 
rizzare soprattutto la Ribolla 
gialla ferma, un prodotto sto- 
rico del Collio e dei Colli 
Orientali, mentre in pianura 
la fanno soprattutto spuman- 
tizzata e potrebbero solo trar- 
revantaggi dal potenziamen- 
to dell'immagine della Ribol- 
la a livello mondiale. Il pro- 
getto di tutela della Ribolla 
friulana? Va avanti ma qual- 
che problema di ordine buro- 
cratico. L’uno non esclude 
l’altro - conclude Gigante —. 
Anzi, le due iniziative posso- 
no trarre forza l’una dall’al- 
tra». — 
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INVESTIMENTI 


A Gorizia GoFoodLog 
diventa il polo logistico 
dell’agroalimentare 





GORIZIA. L’Interporto di Go- 
rizia-Sdag ha illustrato ieri 
alla Regione —finanziatrice 
con circa 4 milioni di euro — 
le fasi di ultimazione di Go- 
FoodLog, il nuovo polo logi- 
stico di Gorizia per l’agroali- 
mentare fresco e congelato 
che sorge nel padiglione C 
dell’ex autoporto. 

Dopo il primo lotto, che 
ha visto la realizzazione di 
cinque celle frigorifere BT 
(che possono raggiungere i 
-30 gradi) attive da un an- 
no, è vicino al completa- 
mentoilsecondolotto di in- 
terventi con sei celle mul- 
ti-temperatura già operati- 
ve, cui si aggiungeranno le 
scaffalature e l’implemen- 
tazione del software gestio- 
nale per la logistica di ma- 
gazzino. L'impianto, che sa- 
rà ultimato entro l’autun- 
no, si estende su un’area 
complessiva di 5 mila mq e 
un volume di 28.700 metri 
cubi e si avvale anche di 
due precamere del freddo 
(a 4 gradi) per il manteni- 
mento della catena del fred- 
do e di una centrale frigori- 
fera adammoniaca. Attual- 
mente nelle celle della 
Sdag sono stoccati, tra i 
congelati, frutta, funghi, 
gelati, prodotti biologici 
(caffè e verdure) e ghiac- 
cio, e, tra i prodotti freschi, 
vino e prodotti dolciari. 

Alla ricognizione sull’a- 


vanzamento del polo sono 
intervenuti, con l’Interpor- 
to di Gorizia-Sdag, la Regio- 
ne, rappresentata dall’as- 
sessore alle Infrastrutture e 
territorio, il Comune di Go- 
rizia, conil sindaco, ela Ca- 
mera di commercio della 
Venezia Giulia, conil segre- 
tario generale. Da parte del- 
la Regione è stata rilevata 
la funzione di fiore all’oc- 
chiello del polo del freddo 
goriziano all’interno di un 
sistema logistico regionale 
che vede porti e interporti 
coordinati in un’offerta in- 
tegrata capace di dare ri- 
sposte a tutte le esigenze 
degli operatori nazionali e 
internazionali. Proprio in 
tale ottica il polo agroali- 
mentare del freddo si pre- 
senterà alla Transport Logi- 
stics di Monaco di Baviera — 
esposizione leader mondia- 
le in programma dal 4 al 7 
giugno—inuno stand cheri- 
comprenderà tutta la piat- 
taforma logistica del Friuli 
Venezia Giulia. In prece- 
denza, il nuovo polo della 
Sdag debutterà con Aries e 
Autorità di sistema portua- 
le del mare Adriatico orien- 
tale alla Macfrut di Rimini, 
fiera di riferimento del set- 
tore per quanto riguarda il 
bacino mediterraneo, che 
si svolgerà dal 8 al 10 mag- 
gio. — 
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investimenti necessari ai pia- 
nidi sviluppo dei porti di Trie- 
ste e Monfalcone, già nel cor- 
so dell’esercizio 2019. «Que- 
sto Ente - ha dichiarato il pre- 
sidente Zeno D'Agostino -di- 
mostra di saper gestire con 
oculatezza il proprio patrimo- 
nio. Unlavoro di grande equi- 
librio che porta notevoli risul- 
tati nonsolo nel settore finan- 
ziario e nelle scelte degli inve- 
stimenti infrastrutturali, ma 
anche sul fronte del lavoro e 
deltraffico merci». 

Per quanto riguarda i dati 
statistici, nel primo trimestre 
2019 la movimentazione 
complessiva nel porto di Trie- 
ste rimane stabile con più di 
15 milioni di tonnellate di 
merce, +0,12% rispetto ai 
primi tre mesi del 2018. Il set- 


tore container continua a fa- 
re da traino con 188.872 
TEU, +17%. Il settore delle 
rinfuse solide vede 631.098 
tonnellate movimentate 
(+58,3%). Lieve flessione 
per il settore delle merci va- 
rie (-0,68%), in calo le rifuse 
liquide (-1,77%) e il compar- 
to RO-RO (-24,32%). Que- 
st'ultimo fortemente legato 
ai traffici dell’autostrada del 
mare con la Turchia, inter- 
rompe un buon periodo di 
crescita pluriennale, in segui- 
to al forte deprezzamento 
della lira turca avvenuto nel 
corso del 2018. In costante 
rafforzamento il traffico fer- 
roviario che mette ancora a 
segno una variazione positi- 
va adoppia cifra: +17,57% e 
2.670 treni movimentati. — 
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UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Via Mazzini, 12 
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CENTRALE DI COMMITTENZA 

MONFALCONESE 
Piazza della Repubblica n. 8 
http:/www.comune.monfalcone.go.it 
Pec: comune.monfalcone@certgov.fva.it 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
CIG: 7845719C20 
E' indetta, in modalità telematica, una 
procedura aperta per l'affidamento della 
fornitura di farmaci e parafarmaci per le 
farmacie comunali. Importo a base d’asta IVA 
esclusa € 5.400.000,00 - oneri per la 
sicurezza € 0. Criterio di aggiudicazione: 
offerta al prezzo più basso. Termine 
presentazione offerte: riportato sulla 
piattaforma telematica, pena la non 
ammissione alla gara. Documentazione 
integrale disponibile sul portale eAppaltiFVG 
(https://eappalti.regione.fvg.it.) all’interno 
dell'area “RDO online” relativa alla 
procedura. 











IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Paola Tessaris 














A. MANZONI & C. 
S.p.A. 
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MERCATI 





LEGENDA 


AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 6-5-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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La nuova raccolta dei rifiuti 


Via dalle strade 1 20 mila cassonetti 
la siunta ha approvato il porta a porta 


SI parte in ottobre ed entro il 2020 il sistema sarà esteso a tutta Udine. | costi del servizio restano quasi invariati 





Cristian Rigo 





Cassonetti addio. Entro la fine 
del prossimo annointutta Udi- 
ne ci sarà il porta a porta. Il 
nuovo sistema di raccolta sarà 
esteso nei quartieri a partire 
da quelli dell’ex circoscrizione 
2, Rizzi, San Domenico, 
Cormòr, San Rocco dove a ot- 
tobre spariranno dalle strade i 
primiraccoglitori. 

Poi da dicembre toccherà a 
Udine sud, Cussignacco, San 
Paolo e Sant'Osvaldo, da feb- 
braio a Laipacco e San Gottar- 
do, da aprile Chiavris, Pader- 
no e infine da giugno a Udine 
centro a esclusione ovviamen- 
te del cuore della città dove già 
c'è la differenziata spinta. Lo 
ha deciso ieri la giunta che ha 
approvato il piano della Net vo- 
luto fortemente dal sindaco 
Pietro Fontanini con l’obietti- 
vodiridurre la quantità di rifiu- 
ti che finisce nelle discariche 
sia per contenere i costi, che 
per favorire il riciclo in modo 
da migliorare anche la tutela 
dell'ambiente. La sfida della 
Net e del primo cittadino è 
quella di raggiungere questo 
duplice obiettivo, ambientale 
edeconomico, senza creare di- 
sagiaicittadini. 

Per questo motivo è stato 
studiato un sistema di raccolta 
su misura che - come ha preci- 
sato l’assessore all'Ambiente, 
Silvana Olivotto - potrà essere 
modificato nel caso in cui ci fos- 
se l'opportunità di migliorare 
ulteriormente l’organizzazio- 
ne messa a punto da Net. Al 
momento, fatta eccezione per 
la circoscrizione 1 sono previ- 
sti dei passaggi settimanali per 
il secco indifferenziato (uno 





LA DENUNCIA 


Del Torre (Pd): così 
rischiano la salute n 
gli addetti della Net 


Continuano le critiche del 
Partito democratico al proget- 
to diestensione della raccolta 
porta a porta. L'ultimo affon- 
doinordine di tempo porta la 
firma della consigliera Cinzia 
Del Torre che ha pubblicato 
un post su Facebook, nel qua- 
le evidenzia il rischio per gli 
addetti della Net. «La raccol- 
ta porta a porta è manuale, 
non meccanica. L'attività di 
sollevamento che gli operato- 


Descrizione sintetica servizi 
di igiene urbana Net S.p.A. 


Costo annuale 
(YI dy4[0]o144\V0) 
rif. anno 2018 


Costo annuale stimato 


nuovo servizio 
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TABELLA PREVISIONALE COSTI DEL SERVIZIO DI RACCOLTA-TRATTAMENTO - RAFFRONTO 
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sl raccolta e trasporto rifiuti 5.359.644,00 6.677.500 1.317/.856,00 
2 trattamento rifiuti * 5./21.049,41 3.839.000 -1.882.049,41 
Totali (Iva compresa) 11.080.693,41 10.516.500 -564.193,41 








Sub totale (A) - Costo servizio annuale 


LBwZ Sub totale (B) - Ammortamenti per acquisto bidoni e cassonetti 


TOTALE ( C) - Ammortamento quinquennale costi di avviamento 
TOTALE COMPLESSIVO (A)+(B)+(C ) 


* costi stimati con prezziario aggiornato 2019 simulando una Raccolta Differenziata all'80% 
L'importo complessivo potrà variare in base al quantitativo effettivo totale di rifiuti trattati al 31/12 di ogni anno 


€ 
€ 
€ 
€ 


10.711.500 
484.800 
197.800 
11.394.100 








ogni 7 giorni) e l’organico 
(due) mentre per carta/carto- 
ne, plastica e vetro/alluminio 
gli operatori effettueranno un 
recupero quindicinale per 
quanto riguarda le utenze do- 
mestiche (per le non domesti- 
che si può vedere la tabella nel- 
la pagina a destra). A Udine 
centro invece il recupero sarà 
per tutti i rifiuti settimanale 
con2 passaggi per secco e orga- 
nico. In questo modo, anche te- 
nendo in considerazione il re- 
cupero gratuito del verde (che 
spieghiamo nell’articolo a de- 


Spesa di 4,6 milioni 
per l’acquisto dei 
bidoncini che saranno 
distribuiti nelle case 


stra) il porta a porta porterà 
complessivamente a un rispar- 
mio simbolico di 3.900 euro. 
Di fatto quindi, in base alla 
previsione della Net, dopo l’au- 
mento del 4% della Tari deciso 
quest'anno, non ci sarà alcun 
aumento in bolletta. Anzi, in 





futuro, come detto, la spesa a 
carico dei cittadini dovrebbe ri- 
dursi. Ipotizzando di raggiun- 
gere l’80% della differenziata 
(al momento è il 67%) la Net 
ha stimato una riduzione dei 
costi per il trattamento dei ri- 
fiuti da 5 milioni 721 mila e 3 
milioni 839 mila mentre perla 
raccolta e il trasporto la spesa 
aumenterà da 5 milioni e 359 
mila e 6 milioni 677 mila. Com- 
plessivamente quindi il rispar- 
mio parametrato ai dati del 
2018 sarebbe di 564 mila eu- 
ro. Ai costi vanno però aggiun- 


tii460 mila euro per l’ammor- 
tamento decennale del costi di 
acquisto dei bidoncini, i 
24.800 di ammortamento de- 
cennale per i costi di assem- 
blaggio dei kit e i 197 mila eu- 
ro che corrispondono a un 
quinto della spesa per l’avvia- 
mento del servizio. Il totale dei 
costi previsti per il 2019 sale 
quindi a 11 milioni 394 mila 
euro, giusto 3.900 euro in me- 
no di quanto stimato dal Co- 
mune nel Piano economico fi- 
nanziario. — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








sua». Il realtà il primo cittadi- 
no aveva assicurato che la 
Net, come del resto anche il 
Comune, pone grande atten- 
zione alla tutela dei lavorato- 
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Ma anche per il capogrup- —— ASSISTENZA PNEUMATICI— 
po del Pd, Alessandro Venan- 
zi non ci sono dubbi: «Esisto- 
no strumenti evoluti come i 
cassonetti intelligenti, ed è a 
questo modello che dovrem- 
mo guardare. Il porta a porta 
a cui pensa la giunta Fontani- 
ni non solo sarà inefficace, 
ma causerà una serie di disa- 
gi per la popolazione, soprat- 
tutto per quella che abita in 
zone densamente abitate co- 
me il Villaggio del Sole o il 
Peep Est. E i costi aumente- 
ranno». — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


ri dovranno fare, per centina- 
ia di volte al giorno può com- 
portare dei rischi. Oggi il pro- 
cedimento è meccanizzato e 
veloce. Tra breve tutto sarà 
manuale, lento e faticoso». 

E ancora: «Il sindaco, ri- 
spondendo a una interroga- 
zione, circa un mese fa, aveva 
chiarito che la salute del per- 
sonale è affare di Net (la socie- 
tà che gestisce il servizio, con- 
trollata dal Comune) e non 
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PRIMAVERA 


FINO A 


€ 100,00 
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Pietro Fontanini 


«Vogliamo ridurre la quantità 
dei rifiuti che sono conferiti in 
discarica per favorire ilrecupe- 
ro e l'ambiente e, contestual- 
mente, ridurre i costi» 


HANNO 
DETTO 





Silvana Olivotto 


«Non ci saranno disagi, il siste- 
madiraccolta potrà essere modi- 
ficato e migliorato in ogni mo- 
mento anche sulla base delle ri- 
chieste dei cittadini» 





Massimo Fuccaro 


«Illustreremo il nuovo sistema 
con degli incontri organizzati 
nei quartieri, mai primi con i qua- 
li ciconfronteremo sono gli am- 
ministratori di condominio» 

















LA NOVITÀ 


Il verde recuperato 
gratuitamente a casa 
in giorni prestabiliti 


Gli operatori della Net passe- 
ranno a raccogliere anche il 
verde gratuitamente, ma solo 
in trenta giornate prestabilite 
che si concentreranno nel pe- 
riodo primaverile ed estivo. In 
ciascuna di queste giornate so- 
no previste al massimo 500 
“prese” che saranno effettuate 
gratis su prenotazione. Dopo 
aver tagliato l’erba o potato la 
siepe quindi bisognerà contat- 
tare la Net per prenotare il riti- 
ro dei rifiuti in una determina- 
ta giornata. Le ulteriori preno- 
tazioni dopo le prime 500 ver- 
ranno effettuate nella giorna- 
ta prestabilita successiva. 

«E una novità che abbiamo 
voluto per andare incontro a 





d i PB da 
Un incontro con gli addetti Net 


L'obiettivo è aumentare 
la percentuale 

di differenziata 

dal 67 fino all’80% 


chiha un giardinoimmaginan- 
do che non sia agevole per tut- 
ti trasportare il verde fino al 
centro di raccolta», spiega l’as- 
sessore all’Ambiente, Silvana 
Olivotto. 

AI di là dei recuperi domici- 
liari che si possono prenotare, 
si può comunque servirsi gra- 
tuitamente del centro di rac- 
colta dove è possibile conferi- 
re erba e rami o eventualmen- 
te contattare, a pagamento, la 
Net per una presa extra nel ca- 
so in cui le giornate prestabili- 
te non vadano bene o abbiano 
già registrato 500 prenotazio- 
ni. 

Il recupero domiciliare del 
verde non è l’unica novità del 
piano della Net approvato ieri 
dalla giunta. Cambiano infatti 
anchei colori dei bidoncini per 
il conferimento per quanto ri- 
guardala carta ela plastica. 

Ibidoni saranno distinguibi- 
ligrazie alla colorazione del co- 
perchio, che è stata definita 
nel rispetto della normativa 
europea quindi blu per la car- 
ta, giallo per la plastica, verde 
per vetro e alluminio, marro- 
ne per l’organico e grigio per 
l’indifferenziato. «La norma è 


entrata in vigore nel 2017 e - 
spiega il direttore generale del- 
la Net, Massimo Fuccaro - con 
il tempo tutti dovranno ade- 
guarsi». 

Per illustrare il nuovo siste- 
ma di raccolta ai cittadini sa- 
ranno organizzati degli incon- 
tri nei quartieri. «I primili fare- 
mo con gli amministratori di 
condominio - sottolinea Fucca- 
ro - e organizzeremo dei so- 
pralluoghi per capire quale 
può essere la soluzione miglio- 
re caso per caso a seconda del- 
la disponibilità di giardini, ter- 
razze o cantine e del numero 
diappartamenti. Non repliche- 
remo unsistemadi raccolta do- 
miciliare base o standard, ma 
ne stiamo elaborando uno fat- 
tosumisura perla città - assicu- 
ra -, un'evoluzione e amplia- 
mento dello storico sistema di 
raccolta già attivo da 20 anni 
per 20 mila utenti nel centro 
cittadino, un progetto che 
guarda al futuro e che punta a 
fare di Udine un’avanguardia 
dal punto di vista ambienta- 
le». Nona caso, l’obiettivo, am- 
bizioso, è quello di aumentare 
la differenziata dall’attuale 
67% fino all'’80%. Il sistema, 
assicurano Net e Comune, non 
sarà rigido, ma flessibile e 
quanto più possibile condiviso 
conicittadini. 

In questa direzione va letta 
anche la decisione di Net di am- 
pliare i suoi servizi: gli addetti 
della spa non si limiteranno 
più a svuotare i cassonetti e a 
recuperare i bidoncini, ma for- 
niranno tutta una serie di pre- 
stazioni a chiamata per anda- 
re incontro alle esigenze dei 
cittadini. Dal trasporto dei ri- 
fiuti ingombranti allo smantel- 
lamento di mobilio con succes- 
sivo recupero e smaltimento 
dello stesso fino alla derattiz- 
zazione e alla dezanzarizzazio- 
ne. E non è finita qui: è anche 
possibile chiedere l’intervento 
della Net per il lavaggio di mu- 
retti e pavimentazioni esterne 
o perlo sgombero diaree ester- 
ne, cantine e soffitte. «I nostri 
addetti - continua Fuccaro - po- 
tranno anche occuparsi di pic- 
cole manutenzioni di giardini 
con conseguente asporto dira- 
maglie ed erba da sfalcio. Ab- 
biamo deciso di ampliare i no- 
stri servizi prendendo spunto 
della richieste che cihanno fat- 
toi cittadini quando siamo an- 
datiaillustrare la nostra attivi- 
tà. In molti non sapevano co- 
me trasportare un vecchio fri- 
goeachirivolgersi persmonta- 
ree gettare la cucina che dove- 
vano sostituire. Così abbiamo 
deciso di farlo noie lo faremo a 
prezzi molto competitivi». — 

C.RI. 
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IPOTESI DI CRONOPROGRAMMA 


avvio ottobre 2019 


FASE 1 Circoscrizione 2 Rizzi - San Domenico - 


avvio dicembre 2019 
FASE 2 


FASE 3 avvio febbraio 2020 


avvio aprile 2020 


33255 Circoscrizione 7 Chiavris-Paderno (circa 


FASE 5 | avvio giugno 2020 


Circoscrizione 3 Laipacco - San Gottardo (circa 7.700 utenze) 


Cormor - San Rocco (circa 11.600 utenze) 


Circoscrizione 6-5-4 San Paolo - Sant'Osvaldo, Cussignacco-Paparotti, 
Udine Sud Baldasseria (circa 11.000 utenze) 






13.000 utenze) ' 


Circoscrizione 1 Centro (circa 12.800 utenze) 


I CONTENITORI DISTRIBUITI / CONSEGNATI AD OGNI UTENZA DOMESTICA 


Circoscrizioni 2-3-4-5-6-7 (circa 40.500 utenze) 


contenitore 


Rifiuto tipo 














MI SECCO INDIFFERENZIATO 1 contenitore da 40 It 
I ORGANICO 1 contenitore da 25 It 
IM CARTA/CARTONE 1 contenitore da 40 It 
PLASTICA 1 contenitore da 40 It 





E VETRO e ALLUMINIO 


Circoscrizione 1 (circa 9.700 utenze) 
Rifiuto tipo 


1 contenitori da 40 It 


[oto] a 1-10}}(0]C2 


Ù 











MI SECCO INDIFFERENZIATO continuazione conferimento mediante sacchi 
HI ORGANICO 1 contenitore da 25 It 

I CARTA/CARTONE continuazione conferimento mediante sacchi 
| PLASTICA continuazione conferimento mediante sacchi 





E VETRO e ALLUMINIO 


1 contenitore da 40 It 





CIRCOSCRIZIONE N. 1 
n. passaggi Cadenze Tipologie rifiuto n. passaggi Cadenze UTIEL-IEALUO 
02 Settimanali secco indifferenziato | __. 02 settimanali secco indifferenziato. 
der: 02_settimanali organico __......|....O3 settimanali organico... 
o Ol settimanali carta/cartone _____.|....03____ settimanali carta/cartone 
eni O1 settimanali plastica _..........|....09_.Settimanali plastica... 
OI settimanali vetro e alluminio 03 settimanali vetro e alluminio 


CIRCOSCRIZIONI N. 2-3-4-5-6-7 


UTENZE DOMESTICHE 


n. passaggi Cadenze UTIIbEIEILUO, 
Ol settimanali secco indifferenziato 





UTENZE NON DOMESTICHE 


n. passaggi Cadenze Tipologie rifiuto 
O1 settimanali secco indifferenziato 
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La lettera del primario dimissionario 
che denuncia le carenze dell’ospedale 


L'appello di Silvio Demitri: troppi i pazienti che affluiscono all'Ortopedia, senza tecnologie e percorsi adeguati 


Alessandra Ceschia 


Perotto anniha diretto, riscuo- 
tendo stima e consensi, il re- 
parto di Ortopedia e Trauma- 
tologia dell’ospedale di Udine. 
Il dottor Silvio Demitri se n'è 
andato sbattendola porta e de- 
nunciando la difficile situazio- 
ne di un reparto intasato 
dall’affluenza di pazienti, cor- 
roso dalla mancanza di posti 
letto e dalla saturazione delle 
liste chirurgiche, dove le guar- 
die notturne sono coperte da 
medici anziani, il carico di la- 
voro abbonda e spesso non la- 
scia spazio alla valorizzazione 
del personale. 


LA DENUNCIA 

Dopo un ventennio di impe- 
gno nel Servizio sanitario na- 
zionale, quello che è stato il pri- 
mario ortopedico a Udine più 
longevo negli ultimi 25 anni se 
n'è andato formulando un’a- 
perta denuncia e l’ha inviata al 
Collegio dei direttori di Soc, al 
Collegio dei primari, al presi- 
dente dell’Ordine dei medici, 
al direttore facente funzione 
della Traumatologia, come pu- 
re alla direzione generale Asui 
di Udine e all’assessore regio- 
nale. «Ho scelto di dimettermi 
e di dedicarmi alla libera pro- 
fessione perché continuare co- 
sì nonera possibile — è lo sfogo 
di Demitri—. E stata una scelta 
difficile, ma per fare il medico 
avrei voluto essere messo nel- 
le condizioni di farlo al me- 
glio. La Sanità regionale ha 
l'opportunità di cambiare, mi 
auguro che si colga l'occasione 
di rivedere l’intero sistema 
dell’Area vasta, specialmente 
per la gestione delle urgenze, 
perché l'ospedale di Udine 
non può farsi carico di tutte le 
emergenze senza la possibilità 
di trasferire i pazienti meno 
gravi. In questi anni, a causa 
del carico assistenziale, trop- 
pe volte abbiamo dovuto ricor- 
rere ai doppiletti, la settimana 
scorsa in reparto ce n’erano 
ben 15, ioho perfino dovutori- 
coverare alcuni dei miei pa- 
zienti in Ginecologia». 


ILSOVRAFFOLLAMENTO 

«L'ospedale di Udine, certa- 
mente la struttura più sicura 
dell'Area vasta per il tratta- 
mento di patologie e traumi 
complessi, è perennemente so- 
vraffollato da un’insolubile 
commistione di casi: tanti “ba- 
nali”, molti “gravi” e tutti quel- 
li “emergenti” per quasi l’inte- 
raregione. E mia opinione che 
non sia possibile considerare 
le strutture operative sotto 
maggiore pressione dell’ospe- 
dale di Udine alla stregua di 
quelle degli altri ospedali di re- 
te. La sola differenza nella di- 
mensione non è sufficiente a 
garantire una funzionalità ade- 
guata» è la prima considerazio- 
ne che fa Demitri scodellando 
inumeri dell’Ortopedia udine- 


Silvio Demitri 


se: circa 300.000 persone che 
vi affluiscono per le funzioni 
di base, 550.000 per quelle a 
complessità intermedia e attor- 
no al milione per la traumato- 
logia a complessità più eleva- 
ta, mentre le ortopedie degli 
ospedali di rete hanno un baci- 
no di utenza inferiore a 
100.000 abitanti. Di fatto, in 
caso di trauma severo e grazie 
all’eliambulanza, l'ospedale di 
Udine è il porto di arrivo per il 
90% dei politraumi regionali. 
E questo, secondo l’ex prima- 
rio, perché il Pronto soccorso 
ortopedico di Udine è l’unico 
di tutta l'Area vasta in guardia 


«Continuare così non 
era possibile. Non ci 
sono le condizioni 
per lavorare» 





attiva sulle 24ore eil carico as- 
sistenziale è sproporzionato ri- 
spetto alle altre unità ortopedi- 
che intra ed extra aziendali. 
«Le risorse e le possibilità di 
adeguarela risposta alla varia- 
bilità delle richieste rappresen- 
tano unaforteccriticità nella ge- 
stione quotidiana dei ricoveri» 
assicura Demitri. 


LE CARENZE 

La quotidianità dell’attività 
chirurgica traumatologica, 
che per definizione in ogni si- 
stema rappresenterebbe un’ur- 
genza, a Udine risulta inceppa- 
ta per la mancanza di percorsi 
realmente responsivi alla va- 
riabilità dell’affluenza e della 
complessità, è la denuncia di 
Demitri. «I reparti maggior- 
mente a contatto con l’urgen- 
za soffrono la mancanza di un 
dipartimento di Emergenza 
Urgenza e Accettazione e di 
una sala operatoria di base po- 
lispecialistica con assistenza 
anestesiologica attivabile 
prontamente e accessibile nel- 
le vicinanze del Pronto soccor- 











LA SELEZIONE 


Nominato un facente funzioni 
Bando per cercare il sostituto 


A febbraio il reparto di Trau- 
matologia e Ortopedia è sta- 
to affidato al facente funzio- 
ni Giuseppe Giglio, così il 
commissario straordinario 
ha deciso di sopperire tempo- 
raneamente al vuoto lasciato 
dalle dimissioni presentate 
dal precedente primario Sil- 
vio Demitri, nell’attesa che 
sia nominato un nuovo diri- 
gente. 

Nei giorni scorsi, l'Azienda 
sanitaria universitaria inte- 


grata di Udine ha pubblicato 
l'avviso di pubblica selezione 
peril conferimento dell’inca- 
rico di direttore della struttu- 
ra operativa complessa di Or- 
topedia e Traumatologia. 

Gli aspiranti alla direzione 
delreparto, che dovranno in- 
viare le loro candidature en- 
trola scadenza del bando, fis- 
sata peril 16 maggio, dovran- 
no essere in possesso di alcu- 
ni requisiti essenziali. Potran- 
no partecipare alla selezione 


i candidati in possesso di lau- 
rea in Medicina e Chirurgia 
iscritti all’albo professionale 
che abbiano un’anzianità di 
servizio di almeno sette an- 
ni, di cui almeno cinque in Or- 
topedia e Traumatologia e 
specializzazione nella stessa 
disciplina, oppure anzianità 
di dieci anni nella stessa. Sa- 
rà richiesto, inoltre, l’attesta- 
to di formazione manageria- 
le. L'incarico sarà di durata 
quinquennale. — 





so — esordisce l’ortopedico —. 
Casi di piccola chirurgia urgen- 
te o di cure estemporanee in- 
differibili, intasano le struttu- 
re. I reparti chirurgici si fanno 
carico anche di ricoveri assi- 
stenziali la cui dimissione risul- 
ta difficile. Eimpossibile trova- 
re disponibilità tempestiva ne- 
gli ospedali di rete e sul territo- 
rio per patologie minori, più di 


tipo socio-assistenziale che di 
impegno diagnostico-terapeu- 
tico. Non risulta a oggi attiva 
un’Osservazione breve intensi- 
va interdipartimentale dove i 
pazienti possano essere curati 
e assistiti in attesa di colloca- 
mento, né è identificato un 
Bed manager che possa distri- 
buire il carico assistenziale dei 
ricoveri». 


SII 





ILGAP TECNOLOGICO 

Anche sul fronte dell’innova- 
zione tecnologica l’ex diretto- 
re indica alcune carenze: «La 
Traumatologia è stata in que- 
sti anni sottovalutata ai limiti 
dell’inadeguatezza — esordi- 
sce —. Non è stato dimostrato 
alcun interesse per gli aggior- 
namenti tecnologici o manu- 
tentivi. Basti solo dire che ab- 


biamo atteso per tre anni due 
pulsossimetri di reparto, che 
lamanutenzione dei ventenna- 
li dispositivi di trazione annes- 
siailetti deve ancora avvenire, 
che per mesi litigavamo tra re- 
parti i sistemi di compressione 
pneumatica, che per ottenere 
unecografo obsoleto (dismes- 
so da altra struttura) ci abbia- 
mo messo più di un anno, che 
gli apparecchi di radioscopia 
delle sale appartengono a ge- 
nerazioni precedenti». 


ANZIANI DI GUARDIA 

E un ambiente con poche possi- 
bilità di incentivare e valoriz- 
zare colleghi e personale quel- 
lo descritto dall’ex direttore di 
Ortopedia e Traumatologia. 
«Se non bastassero le difficol- 
tà a promuovere un’adeguata 
formazione extra-aziendale — 
dice —, l’appiattimento delle 
carriere e la possibilità di auto- 
nomizzare i professionisti in 
percorsi super-specialistici si 
sposamalamente conla neces- 
sità di coprire i turni di servi- 
zio. Le guardie notturne di do- 
dici ore sono coperte anche da 
medici di oltre 60 anni e non 
certo per facilitare la formazio- 
ne chirurgica dei colleghi più 
giovani o per il compenso ag- 
giuntivo di circa un euro l’ora, 
ma per necessità. Si aggiunga 
l'impossibilità di affiancamen- 
to dei medici specializzandi 
universitari nelle attività routi- 
narie, di reparto, pronto soc- 
corso diurno e ambulatorio, 
pervalutare le ricadute nel rap- 
porto formativo. Il risultato at- 
tuale è evidente: per le frattu- 
re del bacino (dove Udine era 
nota in ambito ortopedico in- 
traedextraregionale) ora biso- 
gnaricorre a un super-speciali- 
sta esterno a pagamento». 


VOLONTARIIN CORSIA 

Uno dei problemi evidenziati 
riguarda la difficoltà di com- 
pletare la formazione di giova- 
ni chirurghi in questo settore. 
«Quando vidi che alcuni dei 
colleghi più o meno giovani fi- 
nivano il turno di notte al di 
fuori dell’orario di servizio e si 
fermavano per assistere a pro- 
cedure complesse, capii che sa- 
rebbe stato difficile ottenere 
una formazione completa e 
tempestiva - segnala —. Nono- 
stante tutto, colleghi, profes- 
sionisti, infermieri, operatori 
sanitari e volontari ogni gior- 
no collaborano nel fronteggia- 
re lamancanza dei posti letto e 
la saturazione delle liste chi- 
rurgiche, spesso solo per “friu- 
lana” abnegazione. A tutt'oggi 
— conclude — mi chiedo se nei 
processi di aziendalizzazione 
e tra i passaggi amministrativi 
dell’ospedale fino all’integra- 
zione in Asui si siano persi di vi- 
sta gli interessi del sistema sa- 
nitario regionale, privilegian- 
do invece dinamiche organiz- 
zative poco influenti sulla ri- 
sposta alla richiesta sanita- 
ria». — 
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L'AZIENDA 


«Ci auguriamo che il suo successore 
abbia maggiori capacita gestionali» 


La replica del commissario straordinario, Tonutti. «Su quel reparto sono sempre ricadute tutte le urgenze» 


Alessandra Ceschia 


«Sull’Ortopedia ospedaliera 
udinese sono da sempre rica- 
dute tutte le attività in regime 
di urgenza, mentre gli ospeda- 
lidirete si sono neltempo sem- 
pre più concentrati sull’attivi- 
tà programmata, come d’altra 
parte previsto nel reparto uni- 
versitario — afferma Giuseppe 
Tonutti, commissario straordi- 
nario dell'Azienda sanitaria 
universitaria integrata di Udi- 
ne —. Ciò ha creato un senso di 
disparità, intema di opportuni- 
tà professionali e di carico di la- 
voro, trai professionisti appar- 
tenenti ai diversi reparti. L’at- 
tuale riforma pone le basi per 
distribuire in modo più equili- 
brato la casistica a livello pro- 
vinciale puntando a una mi- 
gliore ottimizzazione delle 
prestazioni rese ai cittadini ol- 
tre a un proficuo scambio di 
esperienze cliniche a favore 
dei professionisti interessati. 
Evidentemente, il dottor Sil- 
vio Demitri ha vissuto in modo 
frustrante questa situazione, 
inquanto non è riuscito a coin- 
volgere per un reale cambia- 
mento le Direzioni aziendali 
che si sono succedute». Così i 
vertici dell’Asui di Udine reagi- 
scono all’uscita di scena del pri- 
mario di Ortopedia. «Ci si au- 
gura — conclude Tonutti — che 
il suo successore manifesti 
maggiore attitudine nella ge- 
stione dell’équipe finalizzata a 
sviluppare le competenze ne- 
cessarie alla struttura in un am- 
biente più favorevole allo sco- 
po». 

Mase il presidente del colle- 
gio dei primari Amato De Mon- 
te sceglie la via del silenzio, i 
commenti arrivano da altri 
professionisti. A partire dal 
presidente dell'Ordine dei me- 
dici Maurizio Rocco, che ieri 
ne ha parlato con il vicegover- 
natore Riccardo Riccardi. «Ab- 
biamo ben presente le proble- 






Padiglioni n. 7-8 -9 
Risonanza Magnetica 
PET 


Ospedale Nuovo 








Uno dei corridoi sotterranei che portano al nuovo ospedale e, sotto, ilcommissario straordinario dell'Azienda sanitaria 


matiche dell’ospedale Santa 
Maria della Misericordia— am- 
mette — e non sono limitate al 
reparto di Ortopedia. E neces- 
saria un’armonica soluzione 
dei problemi di integrazione 
fra ospedale e università, co- 
me pure dei problemi di affol- 
lamento del Pronto soccorso». 

Più preoccupata le reazione 
dell’intersindacale medica: 
«Prendiamo atto della fuga 
dell’ennesimo professionista 
dal Servizio sanitario naziona- 
le, stavolta un direttore — com- 
mentano Davide Duri e Ales- 
sandra Spasiano per Aaroi 
Emac-.E.ilfrutto ditanti fatto- 
ri tra cui il mancato rinnovo 
del contratto dei medici da ol- 
tre 10 anni. Ormai tutto si reg- 
ge sull’abnegazione del perso- 
nale che lavora tra tante diffi- 
coltà, compreso il mancatorin- 


novo della parte tecnologica. 
L'ospedale di Udine, polo per 
la gestione delle urgen- 
ze-emergenze di quasi tutta la 
regione, ha bisogno di maggio- 
reintegrazione sia con la medi- 
cina territoriale che con gli al- 
tri ospedali, speriamo che la fu- 
tura azienda provinciale offra 
una soluzione». La situazione 
dell’Ortopedia è nota da tem- 
po — constata Antonio Maria 
Miotti presidente regionale 
dei primari ospedalieri — per- 
ché Udine ha la Soc più grande 
in regione con un reparto che 
lavora 24ore su 24. La dotazio- 
ne organica è buona, ma non è 
sufficiente se tutto il carico di 
lavoro viene scaricato su Udi- 
ne». 

Il segretario regionale, 
Anaao Valtiero Fregonese, dal 
canto suo, sottolinea che «il 





Giuseppe Tonutti 


dottor Dimitri è uno stimato 
professionista. Se ha preso 
una decisione così importante 
vuol dire che aveva motivazio- 
ni serie. I mali dell’ospedale di 
Udine vengono da lontano - 
commenta — i meccanismi di 
funzionamento degli ospeda- 


le regionali non sono stati im- 
prontati alla reale integrazio- 
ne, ciò significa che i pazienti 
che giungono da tutta la regio- 
ne in condizioni gravi vengo- 
no portati a Udine, ma supera- 
ta la fase acuta vi sono enormi 
difficoltà perché manca l’inte- 
grazione con gli ospedali peri- 
ferici. Non solo — rileva Frego- 
nese—nonvisono strutture de- 
dicate che distinguano i per- 
corsi dell'emergenza urgenza 
e quelli dell’elezione. Le re- 
sponsabilità all’interno dell’o- 
spedale sono polverizzate e 
una guida unitaria sarebbe ne- 
cessaria. Per questo il program- 
matore regionale dovrà fare 
una seria riflessione sul ruolo 
dell’ospedale di Udine che sop- 
porta un carico notevole e ne- 
cessita di investimenti in termi- 
ni dirisorse e di personale». — 





IL VICEGOVERNATORE 
Criticità 
che saranno 
colmate 

dal riordino 





Riccardo Riccardi 


«Mi hanno colpito le se- 
gnalazioni riportate nella 
lettera del direttore dimis- 
sionario dell’Ortopedia e 
Traumatologia» commen- 
ta il vicegovernatore con 
delega alla salute Riccar- 
do Riccardi, che proprio ie- 
riha incontrato i presiden- 
ti degli ordini dei medici, 
cuiha chiesto di segnalare 
i punti ritenuti più impor- 
tanti per avviare il percor- 
so di revisione sui conte- 
nuti dell’appropriatezza 
della legge 17/2014 in 
materia di riordino dell’as- 
setto istituzionale e orga- 
nizzativo del Servizio sani- 
tario regionale. 

Senza voler entrare nel 
merito dei rapporti fra l'A- 
sui e un suo dipendente, 
Riccardi ha ammesso che 
«va verificato se negli an- 
ni in quella struttura sia- 
nostatio meno garantiti il 
trasferimento delle com- 
petenze e la continuità. 
Ho comunque convocato i 
presidenti degli ordini dei 
medici — ha aggiunto — e 
ho chiesto loro di segnala- 
re le principali criticità 
proprio per avere una Vi- 
sione complessiva delle si- 
tuazioni sulle quali sarà 
necessario mettere mano 
nel processo di riordino 
del Servizio sanitario re- 
gionale». — 








DISTURBO CHE IN FRIULI COLPISCE 100MILA PERSONE 


Acufene: la onlus Tinnitus 
chiede fondi per la ricerca 


Un fischio, un ronzio, un fru- 
scio nell’orecchio. Perla mag- 
gior parte delle persone ba- 
sta spegnere la tv, abbassare 
le tapparelle di casa e arriva 
il silenzio. Ma non per tutti. 
Possono sembrare disturbi 
banali ma non lo sono e chi 
ne soffre cerca aiuto per dare 
sollievo a questo problema 
che può condizionare lo stile 
divita e che è in aumento an- 
cheinFriuli Venezia Giulia. 
Si stima che in Italia siano 


oltre sei milioni le persone 
che soffrono di acufeni che, 
in alcuni casi, portano conse- 
guenze devastanti. Circa cen- 
tomila solo in Friuli Venezia 
Giulia. 

Purtroppo gli acufeni non 
vengono considerati una ve- 
ra e propria malattia. Diffici- 
le diagnosticarne la gravità, 
ma le persone che ci devono 
convivere tuttiigiorni hanno 
bisogni di informazioni per 
sapere a chi rivolgersi. Non è 


una malattia che fa “rumo- 
re”, non se ne parla e soprat- 
tutto mancano fondi per fare 
ricerca. 

A Udine, l'associazione 
Tinnitus, che conta oltre due- 
mila iscritti da tutta Italia, ri- 
ceve continue richieste da 
parte di coloro che si ritrova- 
no a combattere quotidiana- 
mente con l’acufene senza sa- 
pere dove rivolgersi, quali cu- 
re cercare — anche se una ve- 
ra cura non esiste — e cercare 


una soluzione per poter 
ascoltare il silenzio. Non esi- 
ste una guarigione a fischi, 
ronzii e rumori. Solo rimedi 
per accettare e migliorare il 
proprio stile di vita attraver- 
so l'utilizzo di apparecchi 
acustici. In attesa che si trovi 
una vera e propria cura, i di- 
spositivi rappresentano oggi 
l’unico sollievo come confer- 
mano lo stesso presidente 
dell’associazione Ottorino 
Savani, che soffre di questo 
disturbo e tanti associati che 
ogni anno portano la propria 
esperienza e condividono i 
miglioramenti ottenuti gra- 
zie all’utilizzo delle protesi. 
Difficile da capire per chi 
non è affetto, ma non è facile 
convivere con questo proble- 
ma che a volte richiede an- 
che un’assistenza di tipo psi- 


cologico. 

Da quasi vent'anni l’asso- 
ciazione presieduta dal cava- 
lier Savani cerca di dare voce 
atutti coloro che soffrono e si 
batte per far riconoscere a 
tutti gli effetti l’acufene co- 
me una malattia. Ma soprat- 
tutto chiede contributi per la 
ricerca, unica speranza per 





Savani, presidente 
dell’associazione: «Gli 
apparecchi acustici 
possono dare sollievo» 


milionidi persone. È la stessa 
associazione a donare fondi, 
promuovere incontri e tavo- 
le rotonde ed è collegata alle 
Onlus sull’acufene con tutti 


gli stati europei ed extra Ue. 

Negli ultimi anni si sono 
susseguite interrogazioni 
parlamentari, richieste almi- 
nistero della salute. Ma la po- 
litica continua a rimanere in 
silenzio anziché cercare di of- 
frire una risposta a chi quel si- 
lenzio vorrebbe tanto “ascol- 
tarlo”, in rispetto all’articolo 
32 della Costituzione e l’asso- 
ciazione spera in un aiuto da 
parte del Governo. 

Nella sede di via Micesio, 
in occasione dell'assemblea 
nazionale ordinaria dell’Ait, 
sono stati illustrati dalla pro- 
fessoressa Paola Perin dell’u- 
niversità di Pavia gli ultimi ri- 
sultati della ricerca e divulga- 
ti quelli del dottor Silvano 
Gallus del centro ricerca “Ma- 
rio Negri” di Milano. — 
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BLITZ IN ZONA OSPEDALE E IN BORGO STAZIONE 





La Squadra mobile ha sequestrato 600 grammi di hascisc, 135 di eroina (in ovuli) 40 di cocaina, documenti e 2.700 euro in contanti 


Droga nel computer 
e nella borsa termica 


La polizia arresta due stranieri e sequestra due chili di stupefacenti 
Lui aveva In casa cocaina, eroina e hascisc. Lei due sacchi di marijuana 


Anna Rosso 


Due arresti per droga in un 
giorno. In carcere sono finiti 
unuomoeuna donna, entram- 
bi stranieri. L'uno aveva a casa 
cocaina, eroina e hascisc per ol- 
tre ventimila euro. L'altra sta- 
va scendendo da un treno, in 
stazione a Udine, e nella borsa 
termica aveva due “palle” di 
marijuana per un chilo e tre- 
cento grammi. Entrambe le 
operazioni sono state portate 
a termine dalla polizia nella 
giornata disabato. 


CONTROLLIINVIA FORNI 


Almattino gli investigatori del- 
la Squadra mobile — coordina- 
ti dal vicequestore aggiunto 
Massimiliano Ortolan- aveva- 





SULLA LINEA 1 


no organizzato un servizio di 
osservazione nella zona dell’o- 
spedale perché, nei giorni pre- 
cedenti, alcuni cittadini aveva- 
no segnalato movimenti so- 
spetti in via Forni di Sotto, nel- 
le vicinanze di un condomi- 
nio. Ed è proprio quella palaz- 
zina che gli agenti hanno tenu- 
to d’occhio. Poco dopo hanno 
visto uscire una persona che 
già conoscevano e hanno deci- 
sodieffettuare un controllo. 


INASCONDIGLI IN CASA 

È stata così perquisita l’abita- 
zione di un 58enne senegale- 
se. E stupefacenti sono spunta- 
tidalle casse del computer, dal- 
lo scooter che era parcheggia- 
to in garage e dalla credenza 
della cucina. In tutto i poliziot- 
ti hanno recuperato seicento 





Lamarijuana sequestrata 


grammi di hascisc, 135 di eroi- 
na (inovuli), quaranta di cocai- 
na, documenti (su cui sono in 
corso verifiche) e 2.700 euro 
in contanti. E così che poi è 
scattato l’arresto per Serigne 
Diaw. L'udienza di convalida 
sarà celebrata oggi di fronte al 
Gip del tribunale di Udine e al 
difensore, l'avvocato Pieraure- 


lio Cicuttini che ieri ha spiega- 
to: «Peril momento posso solo 
dire che il mio assistito è in Ita- 
lia da anni e, da tanto tempo, 
non aveva problemi conla giu- 
stizia; stava tentando di rifarsi 
una vita e aveva cercato in tut- 
ti i modi un lavoro. È solo che, 
non avendo tutti i documenti 
di soggiorno in regola, non è 
riuscito a trovarlo. Per quanto 
riguarda questa vicenda nello 
specifico, invece, voglio prima 
valutare gliatti». 


BLOCCATAINSTAZIONE 


Qualche ora dopo, nel primo 
pomeriggio, gli stessi agenti 
della Mobile, in collaborazio- 
ne coni colleghi di Trieste, sta- 
vano effettuando servizi di pre- 
venzione finalizzati proprio al 
contrasto dello spaccio. Erano 
in borghese e, quando si sono 
presentati come poliziotti e 
hanno annunciato il controllo, 
hannonotato che una ventino- 
venne nigeriana appena scesa 
da un treno proveniente dal 
Veneto era un po’ nervosa. E 
poi nella sua borsa termica, 
hannotrovato due involucri di 
cellophane contenenti infiore- 
scenze di marijuana per circa 
un chilo e trecento grammi. La 
sostanza è stata sequestrata e 
ladonna, Osas Henry, incensu- 
rata e residente in provincia di 
Venezia, è stata accompagna- 
taincarcere. — 





ACCOGLIENZA 


Altri migranti trasferiti 
all’ex Cavarzerani 
Oggi scadono i termini 


Con lo sgombero dei settan- 
ta stranieri ospitati all’alber- 
go Miriam di Lignano e l’im- 
minente (sarà concluso 0g- 
gi) spostamento dal centro 
di prima accoglienza di Pal- 
manova (altri 25 richiedenti 
asilo) si avvia alla conclusio- 
ne il trasferimento alla Ca- 
varzerani dei migranti per i 
quali lo scorso 30 aprile è sca- 
duta la convenzione per l’ac- 
coglienza nelle strutture di- 
slocate in Friuli. Come con- 
fermato nella serata di ieri 
dal prefetto, Angelo Ciuni, 
le operazioni «si stanno svol- 
gendo regolarmente, senza 
clamore e senza che ci siano 
motivi di disappunto da chic- 
chessia». 

Nell’ex struttura di via Ci- 
vidale sono stati accolti in 
queste ore più di 250 richie- 
denti asilo e titolari di prote- 
zione internazionale, tra 
quelli di cui si occupavano 
Croce Rossa, Oikos e Centro 
Balducci. «Stiamo trovando 
le soluzioni migliori per tro- 
vare strutture che possano 
accogliere le persone con 
profili di vulnerabilità», indi- 
ca ancora Ciuni, riferendosi 
in particolare a famiglie, 
bambinie soggetti fragili. La 
proroga concessa dalla Pre- 
fettura alle tre associazioni 
scade alla mezzanotte di 0g- 


gi e probabilmente già in 
mattinata nel palazzo del go- 
verno si svolgerà un vertice 
per valutare le soluzioni mi- 
gliori. «C'è da chiedersi — di- 
ce il titolare di Oikos, Gio- 
vanni Tonutti — perché la 
Prefettura non abbia inteso 
concedere una proroga più 
lunga», che avrebbe permes- 
so di arrivare al 28 maggio, 
data in cui è previsto il pro- 
nunciamento del Tar sull’im- 
pugnazione del risultato del- 
la gara perl’affidamento del- 
la gestione di unità abitative 
in cui sistemare 1.100 mi- 
granti. «Le famiglie stanno 
subendo uno stress psicolo- 
gico non da poco: una don- 
naha rischiato l'aborto», de- 
nuncia ancora Tonutti. 

«Non recriminiamo sulle 
decisioni del prefetto — è più 
conciliante Sergio Meinero, 
presidente del comitato udi- 
nese della Cri—. Di sicuro noi 
confermiamo la volontà di 
non partecipare a gare perla 
gestione delle unità abitati- 
ve». Sulla vicenda sono inter- 
venuti anche il senatore 
Francesco Laforgia e il depu- 
tato Luca Pastorino, parla- 
mentari di èViva, chiedendo 
a Ciuni di attendere il pro- 
nunciamento del Tar prima 
di completare i trasferimen- 
i.= 








IN VIA DELLA VALLE 


Lascia il furgone in strada 
spariscono 2.500 euro 


Si era sobbarcato 300 chilo- 
metri peracquistare alcuniri- 
cambi all’Autodemolizioni 
Pasqualatto Francesco, ma 
quandosi apprestava a paga- 
re la merce è arrivata la brut- 
ta sorpresa: qualcuno aveva 
forzato una portiera del suo 
furgone rubando un tablet, 
2.500 euro in contanti e il li- 
bretto di circolazione. Tra- 
sferta da dimenticare per un 
sessantenne austriaco, di- 
pendente di una carrozzeria 
di Graz, che ieri mattina si 
era presentato nella rivendi- 
ta di via della Valle. «Era con 


una donna - spiega uno dei 
collaboratori dell’Autodemo- 
lizioni Pasqualetto -. Sono 
stati dentro una decina di mi- 
nuti, per visionare la merce. 
Quando è uscito per prende- 
re il contante lasciato nel fur- 
gone, parcheggiato in stra- 
da, ha trovato la serratura di 
una portiera forzata. Unlavo- 
roda professionista». 

Peri due austriaci anche la 
beffa: hanno dovuto pernot- 
tare in un albergo, in attesa 
di ottenere un documento di 
circolazione provvisorio per 
farritorno in Austria. — 





Gestaccio a una utente, 
la Saf avvia un’inchiesta 
per verificare il fatto 


La direzione della Safha avvia- 
ta un’indagine interna perrisa- 
lire all’autista (e verificarne il 
comportamento), dipendente 
dell'azienda, che martedì 16 
aprile aveva alzato il dito me- 
dio nei confronti di una utente 
udinese—secondo quantorife- 
rito dalla stessa—dopo che que- 
sta, Paola Manfredi, aveva pa- 
gato il biglietto a una donna di 
colore. 

La cittadina ha scritto alla 


Saf e in copia al Messaggero 
Veneto raccontando la sua di- 
savventura. «Gentili signori, 
posso suggerirvi di dotare i vo- 
stri autisti ha indicato — un’a- 
deguata dotazione di monete 
per dare il resto a chi è costret- 
to ad acquistare un biglietto a 
bordo dell’autobus?». Quindi, 
ha riferito quanto accaduto 
quel martedì pomeriggio sulla 
linea 1, in direzione della sta- 
zione ferroviaria, poco dopola 


fermata di via Forni di Sotto: 
«Una ragazza di colore chiede 
all'autista di acquistare un bi- 
glietto, il signore in questione 
la guarda e con tono scortese ri- 
sponde di non avere il resto». 
Sapendo di avere quattro ban- 
conote da 5 euro in borsa, Man- 
fredi si era attivata per «cam- 
biare la banconota da 20 euro 
dellaragazza, che tenta nuova- 
mente di comprare il ticket». 
Uguale la risposta: «Non ho il 
resto». La donna aveva quindi 
offerto allaragazzai2 euro do- 
vuti al conducente, che ha for- 
nito «con mala grazia, il bene- 
detto biglietto». Ma quando 
era scesa in via Vittorio Vene- 
to, «mentre mi superava, l’auti- 
sta ha pensato bene di salutar- 
mi con una gran suonata di 
clacson e il dito medio alzato. 
Avoile conclusioni». — 








SAN GOTTARDO 


Con l'auto 
contro il muro 


rischia di finire 


sui binari 


Ha perso il controllo della sua 
Bmw, schiantandosi contro 
unmuretto che separa la stra- 
da dalla linea ferroviaria. Inci- 
dente senza conseguenze per 
ilconducente quello verificato- 
si ieri pomeriggio a San Gottar- 
do, dove però non sono manca- 
tii disagi alla circolazione. Nes- 
suna conseguenza, invece, 


peril traffico ferroviario. 
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Nel giardino 
del Teatrone 
crescono 
due gelsi 





Il pubblico al Teatro Nuovo Giovanni da Udine durante una delle serate del Far East Film Festival. L'edizione 2019 è stata caratterizzata da un aumento degli spettatori (Foto PETRUSSI) 


Il Feff alle prese coni tagli 
«Difficile continuare così» 


Lettera aperta degli organizzatori: festival in crescita, ma diminuiscono i fondi 
La rassegna costa 950 mila euro. Bertacche: «Serve altro passo istituzionale» 





Alessandro Cesare 





Il Far East Film Festival, edi- 
zione dopo edizione, sta di- 
ventando un emblema perla 
città di Udine. Ma questo le- 
game che pare indissolubile 
nonva dato per scontato. Co- 
me in una relazione di lunga 
durata, meglio non adagiarsi 
ma, piuttosto, fare di tutto 
per ravvivare il rapporto. Il 
Feff 2019 è andato alla gran- 
de, soprattutto per il numero 
di presenze che ha fatto regi- 
strare in città, però un campa- 
nello d’allarme è suonato. 

Il giorno dopo la serata fi- 
nale, è la stessa organizzazio- 
ne del Festival, in un comuni- 
cato ufficiale, a lanciare un 
segnale chiaro alla città e alle 
sue istituzioni. «A fronte di 
tuttii risultati e di tutti gli in- 
dicatori di crescita, a fronte 
di una reputazione interna- 


zionale ogni anno più solida 
e di una notevole ricaduta 
economica sul territorio — si 
legge nella nota—il Feffconti- 
nua però a misurarsi con pe- 
santissimi tagli ai finanzia- 
menti pubblici: rispetto al 
2018, l’organizzazione ha do- 
vuto costruire il festival con 
oltre 150 mila euro in meno. 
E, va da sè, non è pensabile 
mantenere (proteggere) gli 
standard acquisiti nell’arco 
di vent'anni qualora l’emor- 
ragia di risorse, risorse ap- 
punto vitali, dovesse prose- 
guire. Ora il Feff resiste, per 
non dire “fa miracoli”, anche 
grazie all’indispensabile con- 
tributo dei volontari, ma una 
struttura così complessa, co- 
sì ramificata — conclude l’in- 
tervento — necessita di un al- 
tro passo istituzionale per 
guardare avanti. E avanti, ov- 
viamente, significa la prossi- 
ma edizione». Un vero e pro- 





PROCURA 


Boccone di traverso 
attesa per l’autopsia 





Federico Lisco 


La Procura conferirà oggi o, al 
più tardi, domani, l’incarico al 
medico legale che dovrà effet- 
tuare l'autopsia sul corpo di Fe- 
derico Lisco, il 52enne di Udi- 
ne ricoverato al Santa Maria 
della Misericordia alla vigilia 
di Pasqua, a seguito diun malo- 
rechelo aveva colto mentre ce- 
nava, per un boccone andato 
di traverso, e morto una setti- 
mana dopo in ospedale. Il nul- 
la osta alla sepoltura è atteso 
quindia fine settimana. — 


prio appello quello lanciato 
dal Cec, il Centro espressioni 
cinematografiche di Udine, 
che il codirettore artistico 
del Festival, Thomas Bertac- 
che (l’altra “anima” del Feff è 
Sabrina Baracetti) prova a 
spiegare più nel dettaglio: 
«Quella appena conclusa è 
stata la prima edizione dove 
non sapevamo dove far allog- 
giare i nostri ospiti: ogni po- 
sto letto in città era occupato 
— afferma Bertacche —. Così 
tanta gente come negli ulti- 
mi due anni, per il Far East 
Film Festival, non si era mai 
vista in città, e si tratta di per- 
sone che avendo capacità di 
spesa lasciano qualcosa di 
tangibile a Udine. Eppure 
dobbiamo confrontarci con 
una serie di tagli nei contribu- 
ti pubblici che rende tutto 
più complicato». 
Organizzare il Feff costa 
trai900ei950 mila euro: l’e- 


Spari al campo rom 
i dubbi del giudice: 
sentenza rinviata 


È slittata la sentenza per 
gli spari esplosi il 2 luglio 
2016 al campo nomadi at- 
tesa per oggi dai 15 noma- 
di accusati di concorso in 
minacce e per i quali il pm 
aveva chiesto tra i 5 mesi e 
1anno e3 mesidi reclusio- 
ne. All’esito dell’istrutto- 
ria, il giudice Paolo Laute- 
ri ha ritenuto utile risenti- 
re due testi e i carabinieri 
che, in servizio quel gior- 
no nel campo, negarono di 
avere sentito gli spari. 
Udienzail19settembre. 





THOMAS BERTACCHE 
È IL CONDIRETTORE ARTISTICO 
DEL FAREAST FILM FESTIVAL 


«Nel 2019 contributi 
tagliati di 150 mila 
euro. Ma noi li abbiamo 
spesi: non potevamo 
non mantenere gli 
impegni gia presi» 


dizione 2019 è stata caratte- 
rizzata da 77 film (3 dei quali 
anteprime mondiali) distri- 
buitiin 9 giornate, con 60 mi- 
la spettatori nelle sale, 200 
guest star dall’Asia, 200 pro- 
fessionisti dell'industria cine- 
matografica orientale ed eu- 
ropea, 1.600 accreditati da 
oltre 20 Paesi e più di 100 ap- 
puntamentiincittà. 

A mancare, dal punto di vi- 
sta economico, sono stati i 
100 mila euro concessi lo 
scorso anno dal Ministero 
peri Beniele Attività cultura- 
li attraverso Cinecittà, i 20 
mila euro dati dal Comune di 
Udine per il ventesimo e i 30 
mila euro della Regione Fvg. 

«Per una serie di concause 
cisiamo ritrovati con 150 mi- 
la euro in meno — ammette 
Bertacche-e in quest’edizio- 
ne abbiamo speso di più di 
quello che potevamo permet- 
terci. Prendiamo accordi plu- 
riennali con le realtà asiati- 
che e non potevamo certa- 
mente tirarci indietro perché 
ci sono venuti a mancare dei 
contributi. Non è detto che 
questi soldi possano rientra- 
re in futuro, però la situazio- 
ne andava segnalata». Ber- 
tacche chiude dando il dato 
degli incassi per i biglietti 
staccati durante il Feff: 150 
mila euro. «Una cifra impor- 
tante per un festival», riven- 
dica. — 
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Igelsi piantati nel 2012 


È un simbolo caro sia al 
Friuli che all’Estremo 
Oriente. Non è un caso 
caso, quindi, che sia sta- 
to scelto dal Far East 
Film Festival. Il gelso è 
una pianta introdotta in 
Europa nell’antichità at- 
traverso la via della seta, 
che il Feff ha voluto fare 
proprio assegnando il 
suo nome ai premi per i 
vincitori: il Gelso d’Oro 
per il miglior film in con- 
corso, il Gelso alla Carrie- 
rae il Gelso Bianco perle 
opere prime. 

Nel 2012, inoltre, agli 
organizzatori è venuta l’i- 
dea di piantare due gelsi 
“in carne e ossa” nell’a- 
reaverde che costeggia il 
Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, sede storica 
dal Festival che ormai da 
21 anni si tiene a Udine. 
Due piante di cui tutto il 
clan del Far East Film Fe- 
stival va fiero, e che or- 
mai da sette anni conti- 
nuano a crescere rigo- 
gliose. «Un simbolo per- 
fetto del collegamento 
tra Asia e Friuli — raccon- 
ta Gianmatteo Pellizzari 
dell’ufficio stampa del 
Feff—. Questi due alberi, 
prima di essere due albe- 
ri, sono una storia. Una 
piccola storia che inizia 
molti anni fa, quando li 
abbiamo piantati, e che 
continua oggi». 

Una pianta, il gelso, a 
cui ha voluto fare riferi- 
mento anche il sindaco 
Pietro Fontanini duran- 
te l'inaugurazione del 
Feff2019. — 

A.C. 
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A PORDENONE 


Non rubarono formule segrete 
alla Palazzetti, quattro assolti 


Alla Palazzetti spa, per il giu- 
dice Andrea Scorsolini, non è 
stata carpita nessuna formu- 
la segreta su una mescola ce- 
mentizia. Sono stati assolti 
perché il fatto non sussiste 
dall'accusa di rivelazione di 
segreto industriale tuttii4im- 
putati: Cristian Marson, 44 
anni, domiciliato a Monfalco- 
ne, i pordenonesi Federico 
Bonetti, 47 anni e Alessandro 
Battisti, 46 anni, Simone Stef- 
fenato, 43 anni, nato a Palma- 


nova e domiciliato a Porcia. 
L’accusa aveva chiesto l’asso- 
luzione per tutti, fatta ecce- 
zione per Marson (sei mesi di 
reclusione). Il processo nasce 
dopo l’opposizione all’archi- 
viazione da parte di Palazzet- 
ti spa, che si è costituita parte 
civile con l'avvocato Luca Co- 
lombaro solo nei confronti di 
Battisti e Marson e non degli 
altri imputati. Pomo della di- 
scordia una miscela cementi- 
zia chiamata “Leonardo”, pre- 


sentata da Marson, ex dipen- 
dente della Palazzetti, alla fie- 
radi Dubai (dove peraltro c’e- 
ra anche uno stand del suo ex 
datore di lavoro). Perla parte 
civile l'impasto era stato co- 
piato da un’applicazione in- 
dustriale innovativa chiama- 
taHotstone, creata in unlabo- 
ratorio off limits di Palazzet- 
ti. Per il collegio difensivo in- 
vece si trattava di un materia- 
le con composizione e finalità 
diverse. 
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Costume & Società 


I vignettisti friulani 
rivoluzionano 

le carte da briscola: 
ecco le Matarane 


Fumettisti e disegnatori hanno rivisitato i quattro semi 
Coinvolti nel progetto anche Altan, Cuello e Michelon 





Le classiche carte da briscola 
sono state affidate a vignetti- 
sti, fumettisti e illustratori del- 
la regione, che hanno reinter- 
pretato i semi di denari, cop- 
pe, bastoni e spade con il loro 
stile inconfondibile. Nascono 
così le Matarane da collezio- 
ne, carte da gioco all'insegna 
dell'ironia tagliente e ultima 
fatica del gruppo che pubblica 
la rivista satirica Mataran. Ne 
è scaturita una piccola galleria 
ditratti noti di autori affermati 
e nuove leve, che il Messagge- 
ro Veneto propone in antepri- 
ma in alcune immagini inedi- 
te. 

L’idea è sorta nella fucina di 
Mataran, coordinata dal 2015 
da David Benvenuto e Marco 
Tonus. «Da tempo coltivavo 
questa idea — dice Tonus, dise- 
gnatore satirico—e quando ab- 
biamospedito i primi inviti per 
tastare gli umori, c'è stato subi- 
to un grande entusiasmo tra 
gli autori. Per non fare prefe- 
renze, abbiamo estratto una 
carta a caso man mano che 
ogni disegnatore aderiva: uni- 
co vincolo il formato, per il re- 
sto massima libertà di interpre- 
tazione». 

La forza delle Matarane 
(che si possono preordinare su 
Facebook), prosegue Benve- 
nuto, già autore dei Cjastrons 
e fondatore della rivista «è sta- 
ta mettere insieme i tanti dise- 
gnatori che affollano il panora- 
ma regionale, un esperimento 
inedito, un gioco preso molto 
sul serio da tutti: autori come 
Altan e Davide Toffolo sono 
stati tra i primi a disegnare le 
loro carte e questa risposta da 
parte di tanti professionisti ci 


valido». 

Tra gli autori delle Matara- 
ne troviamo pordenonesi, udi- 
nesi, gorizianie perfino triesti- 
ni. «Quando abbiamo annun- 
ciato l’uscita— prosegue Benve- 
nuto —- la domanda più fre- 
quente era “Ma esistono tutti 
questi disegnatori in Friuli?” . 
Sono molti di più, è che aveva- 
mo quaranta posti». Anche se 
poi, aggiunge Tonus, «nella 
scatola c’era lo spazio per altre 
quattro carte, quindi abbiamo 
realizzato delle varianti degli 
assi: si potrà scegliere con qua- 
ligiocare e con quali barare». 

All’interno dell’astuccio blu, 
dominato da un’aquila “mata- 
rana” gialla col cappello da 
giullare, c'è anche un bugiardi- 
no pieghevole con le biografie 
di tutti gli autori, per conosce- 
re meglio i “vicini di casa” con 
lamatitainmano. 

«Per essere una regione pic- 
cola, eccelliamo non solo per 
quantità, ma anche per quali- 
tà: disegnatori che pubblicano 
in Francia, Stati uniti, Giappo- 
ne, Finlandia, che disegnano 
fumetti d’avventura, fantasy, 
graphic novel, libri per bambi- 
ni». Tra i quaranta ci sono Da- 
niel Cuello, nato in Argentina 
e cresciuto a Udine, oggi auto- 
re di punta della casa editrice 
Bao che pubblica anche Susan- 
na Rumiz, autrice di “Super- 
gum”; Gianluca Buttolo, auto- 
re della graphic novel sul caso 
Ambrosoli, e Gianluca Maco- 
ni, che oltralpe pubblica la se- 
rie “Elfes” , serie fantasy in vet- 
ta alle classifiche. E ancora Pia 
Valentinis, udinese trapianta- 
ta in Sardegna, vincitrice del 
premio Andersen peril suo gra- 











Alcune delle "Matarane" disegnate dagli artisti del Fvg: ilmazzo potrà essere pre-ordinato su Facebook 


tato proprio inFriuli, e Sara Co- 
laone, fumettista pordenone- 
se e docente all'Accademia di 
Belle Arti di Bologna, nomina- 
ta Migliore disegnatrice italia- 
na a Lucca Comics nel 2017. E 
cè pure Giacomo Michelon, 
goriziano che oggi vive in Bra- 
sile, autore di migliaia di stri- 
sce di “Lupo Alberto” con Sil- 
ver. «Abbiamo messo in piedi 
una specie di stati generali del 
disegnoregionale, con genera- 
zioni di autori riuniti per una 
festa—diconoicuratori-chesi 
terrà giovedì 9 maggio a Udine 
all’Osteria Da Pozzo dalle 
18.30, e a Pordenone alla fiera 
dei giochi e dei fumetti Naoni- 
sCon, domenica 19 maggio 


POLIFUNZIONALE 





L'alimentazione degli anziani: 
domani un incontro a Cussignacco 


È in programma domani dal- 
le 16 nella sala Polifunziona- 
le di via Veneto 164, a Cussi- 
gnacco, l’incontro pubblico 
daltitolo “Ilregime alimenta- 
re dell’anziano: le regole es- 
senziali da seguire nella pro- 
pria giornata alimentare”. 
Questo è il quinto degli ap- 
puntamenti del ciclo di otto 
incontri informativi sul terri- 
torio, organizzati dalle Asso- 


Solit'Udine e dall’assessora- 
to alla Salute del Comune, gui- 
dato da Giovanni Barillari. Il 
dottor Mario Maschio, specia- 
lista di endocrinologia e tossi- 
cologia medica, e il dottor Al- 
do Savoia, specialista in igie- 
ne e medicina preventiva, in- 
formano e consigliano sulle 
regole essenziali da seguire. 
Modera l’incontro il dottor 
Roberto Trovò, presidente 


























confermava che il progetto era phic novel “Ferriera” ambien- pertutto il giorno». — ciazioni del Progetto No alla dell’Anmicdi Udine. 
IL PROGRAMMA ESTIVO cinema all’aperto e della com- IN BREVE 
# 5 provata professionalità, espe- 
rienza e qualità dell’offerta cul- 
In Giardin Grande torna turale del Cec». Il programma —L'anteprima Corsi L'incontro 
prevede, a partire dal mese di —Un Caravaggio entra Computer per gli anziani Responsabilità sociale 


“Mille petali di cinema” 


La giunta ha approvato il pro- 
getto cinematografico propo- 
sto dal Centro espressioni cne- 
matografiche “Mille petali di 
cinema - edizione 2019” che 
animerà durante l’estate il 
Giardino Loris Fortuna in piaz- 
za Primo Maggio. Un’iniziati- 
va che rientra nei programmi 
di Udinestate 2019. 

La decisione della giunta, si 
legge in una nota, «è stata pre- 
sa alla luce dell’apprezzamen- 
to dimostrato negli anni dalla 
cittadinanza nei confronti dei 


CINEMA'ALL'APERTO 
GIARDINO LORIS FORTUNA - PIAZZA PRINO MAGGIO - UDINE 





Lalocandina dell'edizione 2018 


giugno, una proiezione diver- 
sa ogni sera alternando i gran- 
di successi della stagione, ante- 
prime, cinema per bambini, 
documentari dedicati all'arte, 
film restaurati e di animazio- 
ne, cercandodioffrire una sele- 
zione che sia rivolta di volta in 
volta ad adulti, ragazzi e bam- 
bini. Conla rassegna “Mille pe- 
tali di cinema” è intenzione 
del Comune valorizzare non 
solo l’area del Giardino Loris 
Fortuna ma l’intera piazza Pri- 
mo Maggio attraverso un servi- 
zio di intrattenimento e appro- 
fondimento culturale rivolto a 
chi rimane in città durante il 
periodo estivo. — 


nella gioielleria Bortolin 


Giovedi sera, dalle 19 in 
poinella gioielleria Borto- 
lindivia delle Erbe 8 a Udi- 
ne sarà in mostra in ante- 
prima una delle più impor- 
tanti opere esposte dal 12 
maggio nella mostra 
“Maestri” ad Illegio. Si 
tratta di un’inedita “Buo- 
na Ventura” di Caravag- 
gio. Alle 20interverrà il cu- 
ratore della mostra don 
Alessio Geretti. Sarà possi- 
bile ammirare l’opera fino 
alle 21 oppure venerdì, 
sempre nella gioielleria, fi- 
noalle 12. 


ultimi posti disponibili 


Ultimi posti peril corso ba- 
se di primo livello per l’u- 
so del computer promos- 
so dall’associazione 
50&Più di Udine. L’appun- 
tamento è peri giovedì del 
mese di maggio 
(9-16-23-30), dalle 14 alle 
16 nella sede dell’Enaip di 
Pasiandi Prato. Ogni corsi- 
staanziano verrà affianca- 
to da un giovane studente 
universitario. Informazio- 
ni alla segreteria 50&Più 
di viale Duodo, oppure te- 
lefonando allo 0432 
538707. 


d'impresa e benefici 


Evento di chiusura, dalle 
9.30 di giovedì all’Ires di 
Udine in viale Ungheria, del 
progetto PercorRsi, pro- 
mosso dalla Regione e cofi- 
nanziato dal Fondo sociale 
europeo per diffondere i 
principi della responsabili- 
tà sociale d’impresa in Friu- 
li Venezia Giulia. L'incontro 
è rivolto a tutti gli interessa- 
ti previa iscrizione dalla pa- 
gina dedicata dal sito 
www.iresfvg.org. Per mag- 
gioriinformazioni è possibi- 
le telefonare allo 0432 
505479. 
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AL PALAMOSTRE 


“Oltrepalio” comincia con Molière 
ospitando il sruppo Teatrando Sdm 


“Una rassegna nella rasse- 
gna”. Con queste parole il 
direttore di Teatro club 
Udine, Massimo Somagli- 
no, definisce la neonata 
manifestazione “Oltrepa- 
lio” che trova spazio nella 
sala Carmelo Bene del Pala- 
mostre, da stasera e pertut- 
taladurata del palio intito- 
lata ad Angela Felice, com- 
pianta direttrice del Palio 
Studentesco e del Centro 
Pasolini di Casarsa. 

“Già da qualche anno 
comparivano all’interno 
del palio quelle che Angela 
definiva ospitalità, e cioè 


spettacoli realizzati da 
gruppi studenteschi che 
purnon avendo da un pun- 
to di vista formale le carat- 
teristiche per essere inseri- 
ti nella rassegna (erano 
composti da ragazzi non 
più iscritti alle scuole supe- 
riori, per esempio) deside- 
ravano trovare un palco- 
scenico per presentare i lo- 
ro lavori. E un fenomenoin- 
teressante, perché per lo 
piùigruppisono totalmen- 
te autogestiti. Nella voca- 
zione del Teatro Club c'è il 
sostegno ai gruppi teatrali 
giovanili, e così non pote- 


vamo escluderli. Abbiamo 
inventato allora uno spa- 
zio apposito dove potesse- 
ro presentare il loro lavo- 
ro. È nata così la rassegna 
Oltrepalio”. 

L’inaugurazione dell’ini- 
ziativa (spario alle 20) è af- 
fidata al gruppo “Teatran- 
do Sdm”, legato alla scuo- 
la di musica Città di Codroi- 
po e coordinato da Monica 
Aguzzi che porterà sul pal- 
co un testo ricavato da “Il 
malato immaginario” di 
Molière, il cui titolo esatto 
è: “Salvo complicazioni 
morirò”. — 


GIORNOENOTTE 23 


COSA C'È DA FARE 


Oggi 
Fulvio Toffoli racconta 
le pievi della Carnia 


“La montagna carnica nel do- 
cumentario televisivo” è il tito- 
lo dell’incontro di oggi 7 mag- 
gio alle 18 a palazzo Mantica a 
Udine organizzato dall’Acca- 
demia udinese di scienze lette- 
re e arti. Fulvio Toffoli presen- 
terà il documentario sulle Pie- 
vi della Carnia. La proiezione 
sarà preceduta dall’intervento 
di Carlo Gaberscek. 





Università di Udine 
Il nuovo Umanesimo 
ai giorni nostri 


Conoscere aiuta a comprende- 
re il presente e a farci sentire 
più responsabili rispetto a ciò 
che ci circonda. Solo attraver- 
so la cultura possiamo sceglie- 


ree immaginare modi e mondi 
diversi da quelli in cui vivia- 
mo. Per questo l’Università di 
Udine organizza una serie di 
incontri pubblici per misurarsi 
con la contemporaneità. Il pri- 
mo dei quali è in programma 
oggi 7 maggio alle 18 a palaz- 
zo di Toppo Wassermann a 
Udine. In programma una con- 
ferenza di Franco Fabbro sulte- 
ma “Contributi della medita- 
zione nella fondazione di un 
nuovo Umanesimo”. 





Visionario 
Picasso da giovane 
la storia sconosciuta 


La storia poco conosciuta di Pa- 
blo Picasso è quanto racconta 
il docu-film “Il giovane Picas- 
so” in programma al Visiona- 
rio oggi e domani alle 16.30 e 
20.40. 
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Borderwine: 
torna a Cividale 
il salone del vino 
secondo natura 





Presentata la due giorni del 26 e 27 maggio 


Showcooking e degustazioni con 60 cantine ibi 


CIVIDALE. È diventato tappa obbligato- 
ria per gli amanti del vino naturale, 
per gli operatori del settore e periristo- 
ratori italiani e d’oltralpe: la 4° edizio- 
nedi“Borderwine”, il salone transfron- 
taliero delvino naturale, è in program- 
ma domenica 26 e lunedì 27 maggio a 
Cividale. 

Se molte saranno le novità, location 
che vince non si cambia: ecco perché 
gli organizzatori, Fabrizio Mansutti e 
Valentina Nadin, hanno deciso di con- 
fermare il salone al Monastero di San- 
ta Maria in Valle, vera e propria perla 
della cittadina friulana, grazie anche 
all’ottimo rapporto con che si è creato 
negli anni con il Comune. Tra i sugge- 
stivi portici del Monastero, un tour 
enogastronomico che, oltre a racchiu- 
dere il meglio del vino naturale italia- 
no, abbraccia i confini del nord est: ci 
saranno infatti oltre 60 cantine, 22 del- 
le quali provenienti dalla vicina Au- 
stria e Slovenia. 


Il salone cividalese può venir consi- 
derato come un’eccellenza nel panora- 
ma italiano dedicato al vino naturale 
coltivato e prodotto secondo parame- 
tririgidi: la scelta deiterreni, ilrispetto 
della loro biodiversità, l'esclusione di 
alcun utilizzo di pesticidi, additivi o di 
manipolazione chimica o fisica. I crite- 
riche permettono alle cantine di parte- 
cipare sono fra i più rigidi tra tutte gli 
eventi italiani dedicati alvino secondo 
natura. 

Entrando nel programma delle due 
giornate, molte sono le novità che da- 
ranno vita a una vera e propria festa 
delle eccellenze: da una parte il vino, 
con degustazioni, masterclass e confe- 
renze tenute da esperti del settore, 
dall’altra il cibo di qualità in formato 
streetfood che, oltre alla presenza fis- 
sa di stand gastronomici, darà il via a 
eventi culinari dalla cena esclusiva del- 
la domenica (cucinata da Pascucci, 
Dal Degan e Monosilio), all’aperiti- 


vo-showcooking del lunedì. 

In particolare, domenica la confe- 
renza/degustazione “Miele e Idromie- 
le”, con la presentazione del libro “Il 
mondo delle api e del Miele” di Cinzia 
Scaffidi, e la degustazione dell’idro- 
miele di Andrea Paternoster, Mieli 
Thun. A seguire “Le bollicine e il cavia- 
le”, binomio cibo-vino unico nel suo ge- 
nere, con sei diversi produttori di bolli- 
cine naturali che faranno degustare i 
loro vini con un ricordo a Ernesto Co- 
staldilà, traimigliori produttori simbo- 
lo dell'approccio naturale al mondo 
del vino rifermentato. In chiusura di 
giornata tributo a un pioniere del vino 
naturale e sostenitore da sempre del sa- 
lone, Dario Princic e i suoi, come ama 
definirlilui, “vini potabili”. 

La giornata di lunedì dedicata in par- 
ticolar modo atutti gli operatori e ai ri- 
storatori che potranno avere l’opportu- 
nità divisitare il salone. 

Tra gli eventi della giornata, Carlo 


p? (; 





Nesler presenterà: Il mondo della fer- 
mentazione, “La Borgogna”, master- 
class con Camillo Favaro, “Speciality 
Coffee”, l'assaggio di caffè alla brasilia- 
naa cura di Cqt Coffees per proseguire 
con la speciale degustazione con uno 
dei maestri delvino naturale, il gorizia- 
no Damijan Podversic. 

Dulcis in fundo, “Osteria Evolu- 
tion”, l'aperitivo secondo Borderwine: 
musica dal vivo, buon vino e buon cibo 
con svariati stand e gli amici dei locali 
“Al Cjasal” (San Michele al Tagliamen- 
to), “Mazzo” (Roma), “Punto” (Luc- 
ca), “Tosto” (Altri) e Barred (Roma). 

Due ospiti speciali: performance cu- 
linarie a cura di Lorenzo Sandano de 
L’espresso e Cookinc, direttamente 
dal cooking show “Cuochi e Fiamme”, 
accompagnato da Gaetano Saccoccio 
di Natura delle Cose.com, che nelle 
due giornate guiderà gli ospiti in un ve- 
roeproprioviaggio alla scoperta del vi- 
nonaturale. — 















































LE FARMACIE 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Fattor via Grazzano 50 0432.501676 
Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
Servizio notturno: 

Beltrame piazza Libertà 9 0432502877 


Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
Achiamatae con obbligo di ricetta medica 
urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 


ZONA AAS N. 2 
Latisana Spagnolo 

calle dell'Annunziata 67 
Lignano Sabbiadoro Pineta 
raggio dell'Ostro 12 
Palmanova Morandini 
piazza Grande 3 

Ruda Moneghini 

via Roma 15/A 

San Giorgio di Nogaro Toldi 
piazza Il Maggio 19453 


ZONA AAS N. 3 
Amaroall'Angelo 
via Roma 66/B 
Ampezzo Ampezzo 
piazza Zona Libera 1944, 9 0433 80287 
Codroipo (Turno Diurno) Forgiarini 





0431521600 


0431422396 


0432 928332 


043199061 


043165142 





0433 466316 


via dei Carpini 23 0432900741 
Flaibano Pressacco 

via Indipendenza 21 0432 869333 
Gemona del Friuli Bissaldi 

piazza Garibaldi 3 0432 981053 


Malborghetto Valbruna Guarasci 


fraz. UGOVIZZA 

Via Pontebbana 14 0428 60404 
Osoppo Antica farmacia Fabris 

Via Fabris 5 0432 975012 
Prato Carnico Borgna 

fraz. PIERIA 97 0433 69066 


San Daniele del Friuli Peressoni 
viale Trento e Trieste105/D 0432957150 
Sutrio Visini 





piazza XXII Luglio 194411 0433778003 
Talmassons 

Palma via Tomadini 8 0432766016 
ZONA ASUIUD 


Campoformido Comunale di Basaldella 
fraz. BASALDELLA 

Piazza IV Novembre 22 
Cividale del Friuli Fornasaro 
corso Giuseppe Mazzini 24 
Magnano in Riviera Giordani 
piazza Ferdinando Urli42 —0432785316 
Moimacco Terpinvia Roma 25 0432 722381 
Pavia di Udine Pancino 


0432 560484 


0432 731264 


fraz. PERCOTO 

Via Villa 2 0432 686712 
Tricesimo Giordani 

piazza Verdi 6 0432 851190 


Pinguini Tattici Nucleari e Rumatera 
sullo stesso palco all'arena Alpe Adria 


Pinguini Tattici Nucleari e Rumatera, due band asso- 
lutamente uniche nel panorama musicale italiano, 
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sul palco dell'arena Alpe Adria di Lignano Sabbiado- 
roil prossimo 7 agosto (inizio alle 21.30), per dueim- 
perdibili concerti in uno che faranno ballare e saltare 
il pubblico lignanese. Bolognesi, i Pinguini Tattici Nu- 
cleari sono la band più irriverente della nuova musi- 
ca italiana. Dopo la pubblicazione dell'album "Fuori 
dall'Hype", hanno convinto tutti sul palco del concer- 
to del Primo Maggio a Roma e si preparano ora al 
tour estivo. | Rumatera, gruppo nato in provincia di 
Venezia, hanno conquistato il pubblico a suon di live 
tutto ritmo, simpatia e spregiudicatezza, unendo la 
tradizione della propria terra e l'uso del dialetto vene- 
ziano alla lezione punk rock. 

I biglietti per il concerto, organizzato da Zenit srl, 
in collaborazione con Città di Lignano, Regione Fvg 
ePromoTurismoFvg sono disponibili sul circuito Tic- 
ketone. Info e punti vendita suwww.azalea.it.— 
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D'Orlando: porteremo 
le scuolea Tolmezzo 


La proposta nel programma della candidata di centrodestra 
<Abbatteremo | costi per lo scuolabus e gli asili nido» 





Tanja Ariis 





TOLMEZZO. La candidata sinda- 
co Laura D'Orlando punta sul- 
le scuole di alta specializza- 
zione. Da un alto abbattere i 
prezzi di scuolabus e asili ni- 
do, dall’altro potenziare l’of- 
ferta didattica avviando per- 
corsi Its (Istituti ad alta specia- 
lizzazione tecnologica riser- 


vate ai diplomati della durata 
media di due anni): «E uno 
dei pilastri - dice — del pro- 
gramma della coalizione di 
centro-destra. La naturale vo- 
cazione turistica del territo- 
rio montano implica la neces- 
sità di impiegare figure alta- 
mente specializzate che pos- 
seggano nuove competenze 
sia operative che tecnologi- 
che: gli Its aggiunge — sono 





Laura D'Orlando 








SOCCHIEVE 





Coriglio Zanier 


Zanier e Fachin: 
la sfida elettorale 
è fra sindaco ed ex 


SOCCHIEVE. Due le liste per le 
prossime elezioni comunali a 
Socchieve. Si ripresenta l’at- 
tuale sindaco Coriglio Zanier 
conla lista “Conla gente perla 
gente”, che dovrà vedersela 
con un altro ex sindaco, Rober- 
to Fachin a capo della “Il Cam- 
biamento”. Accanto a Zanier 
un altro personaggio che resse 
le sorti del Comune, Luciano 
Mazzolini, ha come parola 
chiave del suo programma la 
parola “ambiente”. «Orientere- 
mo i nostri progetti alla tutela 





IL CONCORSO FOTOGRAFICO 





Roberto Fachin 


dell'ambiente. Una pianifica- 
zione condivisa tra privato e 
pubblico nella gestione del pa- 
trimonio boschivo. Lo stanzia- 
mento di risorse finanziarie re- 
gionali relative ai danni provo- 
cati dalla tempesta Vaia ci per- 
metterà efficaci interventi per 
la messa in sicurezza idrogeo- 
logica, difesa spondale del Ta- 
gliamento, del Lumiei, siste- 
mazione della viabilità foresta- 
le e malghiva e ripristino dei 
danni al patrimonio edilizio co- 
munale». Zanier intende con- 


“L'amore in uno scatto” 
per aiutare l’Enpa 


TOLMEZZO. Cani, gatti, pulci- 
ni, conigli e anche pesci ros- 
si. Una piccola “squadra” di 
animali è pronta ad aiutare 
e a sostenere la sezione En- 
pa di Tolmezzo. Come? 
Mettendosi in posa! È que- 
sto l’obiettivo del concorso 
“L'amore in uno scatto”, or- 
ganizzato dagli stessi volon- 
tari della Protezione anima- 
li e aperto a tutta la cittadi- 
nanza. 

Il tema proposto è quello, 
appunto, dell'amore per i 


propri animali, un senti- 
mento che riempie le gior- 
nate di chi condivide la vita 
conunamico a quattro zam- 
pe. Ma il concorso non è 
aperto solo ai nostri cani o 
gatti: «Il nostro obiettivo - 
spiega Miriam Acquaviva, 
una delle organizzatrici - è 
mostrare il mondo animale 
nella suainterezza e natura- 
lezza. La vera bellezza di 
questo mondo è l’affasci- 
nante purezza degli esseri 
che ci circondano». 


tenere la fauna selvatica che 
mette in difficoltà le aziende 
agricole e agrituristiche locali, 
supportando la filiera lattiero 
casearia con pratiche di marke- 
ting che valorizzino la qualità 
dei prodotti. «Daremo visibili- 
tà alle nostre malghe ristruttu- 
rate nella rete di promozione 
turistica della Carnia». Rober- 
to Fachin si presenta all’eletto- 
rato con una lista civica orien- 
tata al centrodestra. Il suo iter 
politico lo ha visto ricoprire la 
carica di sindaco dal 2009 al 
2014, è stato anche membro 
del gruppodi esperti perla leg- 
ge regionale 14 e dell’Ato del 
Friuli centrale, è all’opposizio- 
ne in comune. «Il nostro inten- 
to è di continuare nella realiz- 
zazione del progetto iniziato 
dieci anni fa prendendoci cari- 
co delle nuove emergenze 
emerse. A oggi nel Comune è 
presente un negozio di alimen- 
tari a Priuso. Chiusi i negozi di 
Mediis e di Socchieve, obietti- 
vo è quello di aiutarne la ria- 
pertura». Fachin chiede la pre- 
senza in loco dei patronati, per 
risolvere nuove e vecchie in- 
combenze. «Con la riforma 
Serracchiani nelle strutture sa- 
nitarie, le liste di attesa sono ar- 
rivate a tempi biblici. È neces- 
sario concertare con la Regio- 
ne una soluzione per venire in- 
contro alle esigenze dell’uten- 
za, inparticolar modo degli an- 
ziani». — 

G.G. 


Come da regolamento, le 
fotografie dovranno presen- 
tare l’animale nel modo più 
semplice e naturale, un ri- 
tratto dell'amore e della te- 
nerezza che i nostri amici ci 
regalano incondizionata- 
mente. Possono partecipa- 
re tutti i fotografi dilettanti, 
senzalimiti di età, con lavo- 
ri che non siano già stati 
pubblicati o premiati in al- 
tre manifestazioni e concor- 
si. Verranno escluse, fanno 
sapere gli organizzatori, tut- 
te le immagini che rappre- 
sentano l’animale «inmodo 
buffo o agghindato. Inoltre 
- spiegano - non dovranno 
essere presenti uomini o 
donne, pena l’esclusione». 
Ogniautore potrà presenta- 
re al massimo due fotogra- 
fie che vanno stampate e 


in montagna, che porterà a 
formare figure altamente spe- 
cializzate con competenze 
specifiche relative alle tecni- 
che di gestione dei sistemi tu- 
ristici, competenze linguisti- 
che e digitali e che sappiano 
applicarle all'ambito della 
professione turistica creando 
vantaggi competitivi per le 
aziende ma anche peri consu- 
matori (marketing tradizio- 
nale e Digital marketing). Tut- 
tociò conilvalore aggiunto di 
vivere l’esperienza formativa 
in un territorio, il nostro, ric- 
co di bellezze ambientali e di 
spunti culturali, perimparare 
avalorizzare al meglio luoghi 
vissutiin passato come margi- 
nali. I percorsi Itsrappresente- 
ranno peri giovani la possibi- 
lità di inserirsi rapidamente 
nel mondo del lavoro grazie 
alnecessario continuo contat- 
to, nel periodo di studio, con 
le realtà imprenditoriali delle 


len, che si è dimostrata entu- 
siasta e ha dato piena disponi- 
bilità della Regione a soste- 
nerla». L'idea è proporre gli 
Its anche in altri ambiti, come 
quello «dell’approvvigiona- 
mento e generazione di ener- 
gia (comprendente la costru- 
zione di impianti ad elevata 
efficienza e a risparmio ener- 
getico, la gestione e la verifica 
degli stessi e l'edilizia sosteni- 
bile). Tutti i nuovi corsi - assi- 
cura D’Orlando — saranno 0g- 
getto di diretto confronto con 
le associazioni di categoria lo- 
cali e il mondo della scuola». 
Stasera alle 20 all'albergo Ro- 
ma D'Orlando presenterà i 
candidati delle sue quattro li- 
ste (Con D’Orlando per Tol- 
mezzo, Lega Salvini, Proget- 
to per Tolmezzo, Alternativa 
e Impegno) e del programma 
della coalizione di centrode- 
straperTolmezzo. — 
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FORNI AVOLTRI 


Addio a Di Comun: 
ha coordinato 
la Protezione civile 





Gino Grillo 





FORNI AVOLTRI. Lutto nella 
comunità di Forni Avoltri 
perla scomparsa di Alfeo Di 
Comun morto in Rsa a Tol- 
mezzo domenica. Da diver- 
si anni Alfeo, stava combat- 
tendo con una grave malat- 
tia, dalla quale però pareva 
essersi ripreso, ma così non 
è stato. Persona molto nota, 
pacata e sempre disponibi- 
le nei confronti di tutti. Na- 
to nel 1950, risiedeva nella 
frazione di Sigilletto. Per 26 
anni, dal1970al1996èsta- 
to dipendente comunale, 
nel ruolo di guardia comu- 
nale boschiva. Ma il suo im- 
pegno non si è limitato solo 
al periodo lavorativo, in 
quanto non è mai mancata, 
anche successivamente da 
parte sua la massima colla- 
borazione verso l’ammini- 
strazione comunale in di- 
verse mansioni. Massimo il 





Alfeo Di Comun 


suo impegno, anche a favo- 
re della parrocchia di San 
Giovanni Battista, sia nelle 
quotidiane attività pastora- 
li che nelle cerimonie reli- 
giose. Dal 1973, asoli 23 an- 
ni, anno di costituzione del- 
la Sezione Autieri di Forni 
Avoltri, divenne presidente 
della stessa, tanto da riceve- 
recome attestato il diploma 
di Cavaliere Volante D'Oro 
per i 50 anni di guida. Ave- 
va frequentato anche le 
scuole di motorizzazione al- 


«Allargare il centro alle frazio- 
ni» riassumono così il candi- 
dato sindaco Valter Marcon e 
la sua lista civica le proposte 
perle frazioni, compresi giun- 
taitinerante e ricevimento de- 
gli assessori nelle frazioni a 
rotazione. Tra le proposte c’è 
l’idea di realizzare a Cadunea 
eImponzo sottopassi pedona- 
liper attraversare la strada al- 
le fermate dei bus. Gli incon- 
tri di Marcon, partiti ieri sera 
da Casanova, seguiranno 0g- 
gialle 18. 30 Caneva (Osteria 
Al Cacciatore), domani alle 
18.30Terzo/Lorenzaso (0 
steria Al Poc), giovedì alle 18. 
30 Cadunea (exLatteria), alle 
20 Imponzo (Ex Latteria), ve- 
nerdì alle 18 Illegio (ex Asi- 
lo), sabato alle 11 Betania 
(Pizzeria Da Otello), alle 18. 
30 Cazzaso (ex Latteria) e al- 
le 20Fusea (sede Somsi). — 


la Cecchignola con il grado 
di sergente. Durante la sua 
presidenza sono stati nume- 
rosi i risultati raggiunti as- 
sieme al suo braccio destro 
e amico Elvio Tenentini. 
Dainumerosi raduni e pran- 
zi sociali, alle varie comme- 
morazioni, alle gite sociali 
organizzate peri soci e sim- 
patizzanti riuscendo anche 
negli anni a coinvolgere 
molte nuove adesioni dei 
paesi limitrofi. Di rilievo, an- 
che il suo ruolo di responsa- 
bile - coordinatore, sin dal- 
la sua costituzione nel 
1988, del gruppo comunale 
della Protezione civile ed 
Antincendio boschivo di 
Forni Avoltri. Proprio sotto 
alla sua iniziale guida si so- 
nocreate le basi e le positive 
esperienze per tutti coloro 
che successivamente han- 
no fatto e fanno tutt’ora par- 
te della Protezione civile co- 
munale. Alfeo, lascia nel do- 
lore la moglie Rita, il cogna- 
to Gianni, cugini e vari pa- 
renti. I funerali saranno ce- 
lebrati oggi alle 15 nella 
chiesa di San Giovanni Bat- 
tista di Frassenetto da don 
PierLuigi Molinaro. Il sinda- 
co Clara Vidale, ilvicesinda- 
co Manuele Ferrari a nome 
dell’amministrazione e del 
paese, esprimono alla fami- 
glia le più sentite condo- 
glianze e un abbraccio affet- 
tuoso. — 





spedite, entro l’8 giugno, 
via posta al Canile di Tol- 
mezzo, in via degli Artigia- 
ni oppure consegnate a ma- 
no insede. Gli scatti più bel- 
li verranno premiati sabato 
22 giugno, dalle 17 alle 19, 
in sala Cussigh, a palazzo 
Frisacco di Tolmezzo. Non 
solo. Peri nostri aspiranti fo- 
tografi, le tre foto più vota- 
te saranno pubblicate sul 
Messaggero Veneto. Ulte- 
riori informazioni sulla pa- 
gina Facebook “Canile di 
Tolmezzo - Volontari En- 
pa”.Ilricavato di questa ini- 
ziativa benefica andrà devo- 
luto alla sezione Enpa di 
Tolmezzo per l’aiuto alle cu- 
re sanitarie di animali in si- 
tuazioni precarie e con gra- 
viproblemidi salute. — 
D.L. 





ARTA TERME 


Incontro conla storia 
al padiglione Varnier 


ARTATERME. Dopola significa- 
tiva partecipazione alla pro- 
iezione del documentario 
“Cercivento una storia cheva 
raccontata”, l’Associazione 
Culturale Amîs di Darte pro- 
pone un secondo appunta- 
mento conla storia: sabato al- 
le 20.30 nella sala del Padi- 
glione Varnier delle Terme 
di Arta verrà proiettato il film 
“La grande guerra” diretto 
da Mario Monicelli, prodotto 
da Dino De Laurentiis e inter- 
pretato da Alberto Sordi e Vit- 


torio Gassman. Il film, girato 
nel 1959 anche in vari paesi 
del Friuli tra cui Gemona del 
Friuli, Venzone, Sella Sant'A- 
gnese, forte di Palmanova e 
Nespoledo di Lestizza, è sta- 
to considerato uno dei mi- 
gliori film italiani sulla guer- 
ra e uno dei capolavori della 
storia del cinema. In sala, 
inoltre, grazie alla collabora- 
zione della Pro Loco Pro Ven- 
zone, sarà possibile vedere al- 
cune fotobuste del 1959. — 
G.G. 
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TARVISIO 





Alcune immagini dell'impegnativo intervento dei vigili delfuoco che, da Udine e da Tolmezzo, sono intervenuti a Coccau, invia Savorgnana 
bifamiliare. E' stato il capofamiglia di uno dei due nuclei residenti nell'immobile a dare l'allarme e a mettere in salvo tutte le persone residenti 


In fiamme tetto e mansarda 
famiglia resta senza casa 


L'incendio ieri in una bifamiliare a Coccau. Ingenti i danni causati dal fuoco 
Il proprietario dell'appartamento al primo piano ha dato l'allarme e messo in salvo tutti 





Giancarlo Martina 





TARVISIO. È stato un semplice 
strumento elettronico a im- 
pedire che ieri mattina si po- 
tesse verificare una tragedia 
inuna abitazione bifamiliare 
di Coccau basso a causa di un 
improvviso incendio. Il “bip 
— bip” continuo del conge- 
gno d’allarme che s'è attivato 
in presenza del fumo, ha sve- 
gliato Mario Stentardo, 59en- 
ne poliziotto in pensione, 
che ha aperto la porta della 
stanza trovandosi davanti, 
come ha raccontato ai suoi 
soccorritori, una barriera di 
fuoco e fumoeinbreve ha tro- 


vato la via di fuga alternativa 
nella finestra dell’abbaino 
che gli ha permesso di uscire 
sul tetto per poi calarsi fino a 
terraedarel’allarme. 

Ha chiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco e, soprattut- 
to, è andato di corsa a fare 
uscire dall’abitazione la fami- 
glia dei cognati che abitano 
al piano terreno che, così, si 
sono potuti mettere in salvo 
assieme alle due figlie. Sabri- 
na, lamoglie di Stentardo, in- 
vece, era uscita presto per an- 
dare in stazione a Boscover- 
de, dove ha preso il treno per 
raggiungere il posto di lavo- 
ro a Udine. La loro figlia 
18enne Sara, invece, attual- 


mente è nel Maine negli Usa 
per motivi di studio. L’incen- 
dio che s'è sviluppato, per 
cause in corso di accertamen- 
to, attorno alle 7 di ieri, nel 
sottotetto di della casa bifa- 
miliare sita a Coccau Basso, 
al civico 37 di via Savorgna- 
na, ha tenuto impegnate le 
squadre dei vigili del fuoco 
per l’intera mattinata ed an- 
che nel pomeriggio è prose- 
guita l'operazione di bonifi- 
ca. L'intervento tempestivo 
deivigili del fuoco è stato effi- 
cace: giunti sul posto con l’au- 
tobotte del distaccamento di 
Tarvisio, supportati dalle 
squadre giunte da Gemona 
del Friuli e da Tolmezzo con 


l’autoscala e da Udine, ivigili 
hanno impedito che le fiam- 
me dal tetto si propagassero 
alle altre parti dell'immobile 
dove risiedono le due fami- 
glie che ora sono costrette a 
subire il disagio dovuto all’i- 
nagibilità delle loro abitazio- 
ni. 
L’incendio ha distrutto par- 
te deltetto e anche la mansar- 
da, adibita a zona notte dalla 
famiglia Stentarto, che abita 
al piano superiore dell’edifi- 
cio, ha subito ingenti danni. 
E chiaramente è stato inter- 
rotto anche il collegamento 
dell'energia elettrica. Co- 
munque l’acqua utilizzata 
per domare le fiamme ha 


danneggiato i mobili anche 
della sottostante zona gior- 
no ed anche l’abitazione a 
piano terra del sottufficiale 
dei carabinieri, il brigadiere 
Stefano Tessarolo che vi risie- 
de conla moglie e le figlie. Co- 
me detto sono in corso di veri- 
fica le cause del sinistro. Par- 
lando con i diretti interessati 
pare non fossero stufe in fun- 
zione da domenica. Quindi 
ogni ipotesi potrebbe essere 
valida, ma è bene attendere 
che siano i tecnici a stabilire 
la causa scatenante l’incen- 
dio. Da valutare anche la con- 
ta dei danni, comunque le 
abitazioni come ci è stato det- 
to, sono coperte da assicura- 
zione. I danni sono chiara- 
mente ingenti considerando 
che sarà da rifare il tetto e 
provvedere al nuovo mobi- 
lio. 

In serata, per la famiglia 
Tessarolo, la notizia positiva 
che potranno rientrare nella 
propria abitazione, il cui im- 
pianto di riscaldamento è in- 
dipendente, appena sarà ri- 
pristinato il collegamento 
per la fornitura dell'energia 
elettrica. Mentre per la fami- 
glia Stentardo i tempi saran- 
noben più lunghi. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LA TESTIMONIANZA 





«Ho aperto la porta 
e ho trovato davanti 
una barriera di fumo» 


«Non oso pensare cosa 
avrebbe potuto succedere 
se non mi avesse svegliato il 
continuo bip-bip dell’allar- 
me antifumo». Racconta 
Mario Stentardo, il poliziot- 
toin pensione che ieri matti- 
naèbalzato giù dalletto tro- 
vandosi davanti al fuoco 
che stava raggiungendo la 
mansarda. «Ho aperto la 
porta trovandomi davanti 
unabarriera di fumo e fiam- 
mate che scendevano dalle 
perline deltetto enon ho po- 
tuto fare altro che uscire dal- 
la finestra dell’abbaino e 
poi scendere dal tetto per 
calarmi sulla copertura dei 
garage. Devo dire grazie a 
mia moglie, meticolosa e 
saggia. E stata lei ad acqui- 
stare due di questi strumen- 
ti di allarme che ha posizio- 
natoincasa e anchea miain- 
saputa, altrimenti nonsarei 
qui a raccontare l’accadu- 
to». — 

G.M. 
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10 - 11 - 12 maggio 2019 


La canzone del Piave - Il testamento del capitano - Trentatrè Valore 
b LI Alpino - Oi de la Valcamonica - Quel mazzolin di fiori ...e molte altre 


In occasione della 92° Adunata 
Nazionale Alpini di Milano e del 


centenario della fondazione A.N.A. 


IN ESCLUSIVA DOPPIO CD 


x Interpreti: Coro della SAT di Trento - Banda Giovanile Regionale ANBIMA FVG e Coro Sant'Ilario di Rovereto (Tn) 
È È $ Fanfara della Brigata Alpina Julia - Coro “Ardito Desio” di Palmanova - Massimo Bubola 
è e 3 


* Più il prezzo del quotidiano 


in edicola da giovedì 9 maggio a soli €9,90 * con 
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COSEANO 


Fumo in un’azienda 
Andati distrutti 
70 chili di gomme 


I vigili del fuoco sono intervenuti ieri mattina alla ditta Bagigi 
Un macchinario si era surriscaldato. Nessun danno all'ambiente 


Maristella Cescutti 


COSEANO. Settanta chilogram- 
mi di gomme sono andati di- 
struttinelcapannone della dit- 
ta Bagigi di Coseano, che ope- 
ra nella ricerca e sviluppo di 
materiali innovativi derivanti 
dal riciclo della gomma di 
pneumatici. I vigili del fuoco 
di Udine ieri mattina, attorno 
alle 8, sono intervenuti per 
smorzare un notevole quanti- 
tativo di fumo, che si è genera- 
to dal surriscaldamento di or- 
gani meccanici di un macchi- 
nario mescolatore digomma. 
Il capannone, di proprietà 
della Società Bagigi srl di Bar- 
bara Gobbo (con sede legale a 
Martignacco) si trova nella zo- 
naindustriale di Coseano. L’at- 
tività autorizzata dal Comune 
di Coseano nel 2008, almeno 
inizialmente, riguardava di 
prodotti derivati dalla macina- 


zione e recupero di pneumati- 
ci fuori uso, i cosiddetti Pfu, 
(chi acquista una gomma pa- 
ga una ecotassa obbligatoria 
per lo smaltimento dei pneu- 
matici fuori uso) con produzio- 
ne di tappetini anti trauma per 
parchi gioco, si è specializzata 
in prodotti più sofisticati e più 
recentemente l’attività svolta 
è prevalentemente nella ricer- 
ca e sviluppo, sempre nell’am- 
bito delriciclo dellagomma. 

L’unico dipendente della so- 
cietà ieri mattina, vedendo del 
fumo fuoriuscire da una appa- 
recchiatura, attiva fino a vener- 
dì scorso, si è preoccupato che 
nonsi espandesse è ha chiama- 
to i vigili del fuoco. Sul posto 
sono sopraggiunte due auto- 
botti di Udine e Spilimbergo e 
il macchinario è stato messo in 
sicurezza. Non ci sono stati 
dannialle cose o alle persone e 
nemmeno pericoli per l’am- 
biente. 


L’abbondante fumo è rima- 
sto confinato all’interno del ca- 
pannone, in un’area di circa 
1200 metri quadrati e quindi 
non C'è stato nessun pericolo 
di inquinamento all’esterno 
del fabbricato industriale. Se- 
condoivigili del fuoco è anda- 
to distrutto per abbruciamen- 
to (in questo caso combustio- 
ne senza fiamme, solo con l’e- 
missione di fumo) un quantita- 
tivo di gomma stimabile in 70 
chilogrammi, una piccola ma- 
tassa digomma cheera accata- 
stata vicino all’apparecchiatu- 
ra il cui fumo ha determinato 
solo l’annerimento dei locali, 
senza alcun danno aggiuntivo 
aititolarie al dipendente. 

Il capannone in questione è 
in vendita da tempo in quanto, 
per questo tipo attività — come 
spiega la proprietà -- non oc- 
corrono grandi spazi quelli esi- 
stenti. — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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Ivigili delfuoco a Coseano: fumo intenso si era sprigionato dal surriscaldamento di una macchina 








RIVE D'ARCANO 


Strage di caprioli negli sgrigliatori 
I cacciatori: «Si deve evitare» 


RIVE D'ARCANO. Sono più di 
una decina da metà aprile scor- 
so i caprioli morti dilaniati ne- 
gli sgrigliatori di Maseris, Flai- 
bano e Rive D’Arcano. Una 
strage silenziosa che si ripete 
ogni anno e che, secondo il di- 
rettore della riserva di caccia 
di Rive D’Arcano Marco Viez- 
zi, potrebbe essere evitata, ma 
perla quale ancora nulla è sta- 
to fatto. Tra aprile e maggio, 
infatti, i giovani caprioli si spo- 
stanoin cerca di nuovoterrito- 
rio: una ricerca che li spinge 
ad attraversare incautamente 
qualunque cosa si trovi loro 
davanti, dalle strade ai canali. 
Sulle strade vengono falciati 
dalle auto, seinvece decidono 
diattraversare i canali una vol- 
ta gettati in acqua, non riesco- 
nopiùarisalire a causa dei ripi- 
dissimi argini di cemento e co- 
sì, stremati vengono trasporta- 
ti dalla corrente fino alle cen- 
trali idroelettriche dove ven- 
gono feriti gravemente dalle 
lame degli sgrigliatori che ser- 
vonoaripulireicanali da even- 
tuali ramaglie. Per queste sfor- 
tunate bestiole una fine atro- 
ce: muoiono dopo una lun- 
ghissima agonia. 

Come lo scorso anno, a de- 
nunciare quantosista ripeten- 
do anche nelle ultime settima- 
ne, è proprio Viezzi. «Dopo gli 
appelli lanciati nel 2018 dalle 
pagine del Messaggero Vene- 
to-spiega Viezzi— c'erano sta- 
ti diversi sopralluoghi coni tec- 
nici del Consorzio di bonifica 
Ledra Tagliamento. Al vaglio 


Un capriolo senza vita in un canale 


dell'ente competente dei cana- 
lie delle centrali la realizzazio- 
ne di alcuni attraversamenti 
fatti ad hoc peri caprioli e una 
recinzione per alcuni punti de- 
finiti critici. Come Riserva ab- 
biamoincaricato un professio- 
nista di realizzare delle propo- 
ste di intervento: gli studi, ci 
era stato riferito, sarebbero 
serviti a corredare la richiesta 
di finanziamento da inoltrare 
all'Unione europea. Da luglio 
dell’anno scorso però non ab- 
biamo più saputo nulla». Visto 
che l'intervento complessivo 
pare essersi arenato, Viezzi 
rinnova l’appello al Consorzio 
adagire, installando perlome- 





no delle recinzioni nei punti 
critici. «Ci risulta che — spiega 
Viezzi — a San Daniele, all’al- 
tezza della prosciutteria Al 
Baccaro, ci sia un punto dove 
sono frequentissimi gli ingres- 
si in acqua di caprioli: lì sareb- 
bero sufficienti 300 metri di re- 
tepersbarrare l’accesso». 

Un intervento che potrebbe 
essere finanziato dalla stessa 
Riserva: «si parla di circa 300 
metri di rete — spiega ancora 
Viezzi - calcolando anche la 
manodopera si tratta di un la- 
voro da poco più di un miglia- 
io di euro. Dobbiamo fare in 
fretta». — 

A.CA. 








GEMONA 


Spettatori in aumento 
all’Ert: stagione chiusa 
con 400 presenze in più 


Plero Cargnelutti 


GEMONA. Bilancio più che lu- 
singhiero per la stagione tea- 
trale 2018-2019 organizzata 
dall'Ente regionale per il tea- 
tro (Ert) con il sostegno del 
Comune al cinema Sociale, 
che ha registrato ben 400 
spettatori in più, rispetto 
all'ultimo anno. Le presenze 
totali sono infatti aumentate, 
passando da 2.705 a 3.140. 
Anche il numero degli abbo- 
nati è salito a quota 254, 9 in 





GEMONA 


più se confrontati con l’anno 
prima. Nove sono stati gli ap- 
puntamenti in cartellone, ot- 
to dei qualiin abbonamento e 
uno, il concerto dedicato ai 
Beatles dalla Mitteleuropa 
Orchestra, fuori abbonamen- 
to. Come datradizione, il pub- 
blico in occasione dell’ultimo 
appuntamento in cartellone 
ha risposto a un questionario 
di gradimento predisposto 
dagli organizzatori: la palma 
del migliore è andata agli 
Oblivion, vincitori per pochi 
decimi di punto su Massimo 


Schiacciato dal muletto 
militare ferito in caserma 


GEMONA. Trasportato in eli- 
cottero all'ospedale di Udine 
con un serio trauma toraci- 
co. Sono gravi le ferite ripor- 
tate del caporal maggiore 
dell’Esercito (46 anni, origi- 
nario della provincia di Ro- 
ma, ma residente a Forgaria 
nel Friuli) che ieri pomerig- 
gio è rimasto schiacciato dal 
muletto che stava manovran- 
do. Per cause alvaglio dei ca- 
rabinieri di Venzone, inter- 
venuti con i colleghi di Ge- 
mona, il carrello elevatore 





o dn 
L'elisoccorso alla Goi Pantanali 


Lopez e Tullio Solenghi, che 
conilloro Show avevano gre- 
mito il Sociale a inizio genna- 
io. Ottima la valutazione del 
musical che aveva aperto la 
stagione, “Viktor und Vikto- 
ria” con una Veronica Pivetti. 
Molto buoni anche i risultati 
ottenuti dagli altri spettacoli 
in cartellone, dalla danza 
acrobatica di “Night Garden” 
fino al recital di Gianfranco 
Jannuzzo, passando per “Il 
padre” con Alessandro Ha- 
ber, l'adattamento del film di 
Pupi Avati Regalo di Natale, e 
“Non toccatemi Rossini” con 
Massimo Bagliani. «A nome 
ditutta amministrazione co- 
munale — commenta i risulta- 
ti l'assessore alla cultura Fla- 
viaVirilli-non posso che esse- 
re soddisfatta dell’andamen- 
to della stagione e ringrazio il 
pubblico che con la sua pre- 
senza ha decretato il successo 
dellarassegna».— 


meccanizzato si è rovesciato 
mentre stava trasportando 
materiale, in prossimità dei 
magazzini della caserma 
Goi Pantanali. Nell’inciden- 
te il militare non è riuscito a 
mettersi al sicuro, finendo 
per rimanere incastrato sot- 
to il pesante macchinario. 
Dolorante, ma sempre rima- 
sto cosciente, il caporal mag- 
giore è stato prontamente 
soccorso da alcuni colleghi, 
che hanno allertato i soccor- 
si. Dopo le cure ricevute sul 
posto dal personale medico 
dell’elicottero del 118, il 
46enne è stato trasportato 
d’urgenza al Pronto soccor- 
so di Udine, dove gli accerta- 
menti hanno evidenziato un 
grave trauma toracico da 
schiacciamento. — 

P.C. 
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MONTENARS 


La sala consiliare intitolata 
all’onorevole Zamberletti 


leri la benedizione, nel giorno dell'anniversario del sisma che flagellò il Friuli 
Sandruvi: a lui si deve il miracolo della ricostruzione. Luogo dedicato a tutti | sindaci 





Alcuni momenti dell'intitolazione della sala consiliare. A destra il sindaco Sandruvi e Riccardi (F.PETRUSSI) 





Flavia Virilli 





MONTENARS. Si è aperta con un 
commosso applauso e con la 
benedizione di don Alan Iaco- 
poni, delegato di monsignor 
Costante, la cerimonia di inti- 
tolazione della Sala consiliare 
del Comune di Montenars al 
compianto commissario 
straordinario per il terremoto 
del 1976, Onorevole Giusep- 
peZamberletti, ea tuttiisinda- 
ci che da allora si sono succedu- 
ti alla guida dell’amministra- 
zione comunale. 

«Una giornata di ricordi, 
con il pensiero che corre alle 
vittime di quel tragico 6 mag- 
gio e ai molti amministratori 
di quegli anni che non sono 


più con noi, tutti guidati 
dall'emblematica figura di 
Zamberletti, al quale dobbia- 
mo il miracolo della ricostru- 
zione». Ha salutato così i pre- 
senti il sindaco di Montenars 
Claudio Sandruvi, che nel suo 
intervento ha sottolineato più 
volte l'eccezionale personalità 
del commissario straordina- 
rio, un uomo innamorato del 
Friuli, dove tornava spesso a 
trovare gli amici, tra i quali 
Giuseppe Varisco e Ivano Ben- 
venuti. «Aisindaci—ha conclu- 
so Sandruvi— è toccato il com- 
pito diricostruire le loro comu- 
nità ed è per questo che, oltre a 
Zamberletti, abbiamo deciso 
di dedicare loro questa sala». 
«Uomini d’altritempi—li ha de- 
finiti l'assessore alla Protezio- 





MAJANO 





Mostra sul Vietnam 
aperta fino al 2 giugno 


Rimarrà aperta fino al 2 giugno la 
mostra fotografica "Vietnam...vi- 
aggio nel delta del Mekong", rea- 
lizzata da Patrizio Logar e Fabio 
Vit. La mostra, nella Pinacoteca 
di via Ciro di Pers, è il riassunto 
per immagini del viaggio che i due 
fotografi professionisti hanno ef- 
fettuato nel Paese del sud-est 
asiatico. L'esposizione, compo- 
sta da decine di suggestivi scatti, 
è aperta il martedì dalle 17 alle 19, 
il giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 17 
alle 19, il sabato dalle 16 alle 19 e 
la domenica dalle 15 alle 19. In- 
gresso gratuito. 


ne civile Riccardo Riccardi — 
come Zamberletti, Toros, Co- 
melli, Biasutti, Varisco, Benve- 
nuti, il cui orizzonte era il po- 
polo, figli di un’epoca in cui 
era la politica, non i sondaggi, 
a orientare le scelte». Ricor- 
dando la figura del commissa- 
rio e auspicando che a lui ven- 
ga dedicato un luogo in ogni 
comune terremotato, Riccardi 
ha evocato il suo sorriso, che 
«cambiava l'aria dei luoghi do- 
ve entrava, riportava la calma, 
ristabiliva l'ordine» e il merito 
di aver «capito il carattere in- 
troverso dei friulani, riuscen- 
doatirar fuori la loro straordi- 
naria capacità di reagire». Uno 
spessore che, secondo France- 
schino Barazzutti, presidente 
onorario dell’Associazione Co- 
muniterremotati e sindaci del- 
la ricostruzione del Friuli, ha 
permesso a Zamberletti di con- 
dividere il grande potere di cui 
disponeva con gli esponenti 
della regione e con i sindaci, 
permettendo loro di riportare 
i cittadini nelle loro case. Ac- 
canto al ruolo fondamentale 
delcommissario straordinario 
e dei sindaci, il presidente del 
Consiglio regionale Piermau- 
ro Zanin ha voluto sottolinea- 
re anche «il ruolo dell’assem- 
blea legislativa regionale e del 
parlamento di allora che, insie- 
mea un’efficiente e instancabi- 
le classe di burocrati, ha reso 
possibile la ricostruzione del 
Friuli, un esempio che purtrop- 
po oggi non è ancora stato re- 
plicato». Numerosi anche i cit- 
tadini, i consiglieri e gli ammi- 
nistratori di untempo e le auto- 
rità convenute per rendere 
omaggio a questo grande pa- 
dre della ricostruzione: il pre- 
fetto di Udine, l'onorevole Sa- 
vino, l'assessore Zilli, il delega- 
to del questore di Udine, il di- 
rettore della protezione civile 
regionale, il comandante pro- 
vinciale dei vigili del fuoco, il 
comandante della Compagnia 
dei carabinieri di Tolmezzo, il 
sindaco di Gemona, l’ex sinda- 
co di Montenars Mansutti e il 
presidente della sezione Ana 
di Gemonaconilcoro. — 





SAN DANIELE 








Giornata ecologica 


spostata in primavera: 
la minoranza insorge 





Anna Casasola 





SAN DANIELE. L’ammini- 
strazione comunale spo- 
sta dalla primavera all’au- 
tunnola Giornata ecologi- 
ca.Mala minoranza insor- 
ge: «decisione incompren- 
sibile». 

Della giornata che da 
molti anni i sandanielesi 
dedicano alla pulizia del 
proprio territorio se n'è 
parlato nel corso dell’ulti- 
ma seduta del Consiglio 
comunale in seguito a 
un’interrogazione a rispo- 
sta immediata presentata 
dai consiglieri dei Gruppi 
Civica 18 San Daniele e 
San Daniele Bene Comu- 
ne. 

A spingere l’opposizio- 
neainterpellare sulla que- 
stione il sindaco Pietro Va- 
lent, il fatto che la giorna- 
ta ecologica a fine marzo 
non fosse ancora stata fis- 
sata. Nell’ultimo consiglio 
ilsindaco Valentha chiari- 
toilcambiodi data: dai pri- 
mi di marzo al 27 ottobre 
prossimo. Una data, quel- 
la stabilita dalla maggio- 
ranza, che non ha per nul- 
la soddisfatto l’opposizio- 
ne innanzitutto perché in 
quel periodo la stagione 
venatoria è aperta, «una 
questione questa — spiega 
ilcapogruppo Fabio Spita- 
leri — che suscita due pro- 
blemi: uno relativo al fat- 
to che alla giornata ecolo- 
gica verrebbe a mancare il 


supporto della sezione 
sandanielese dei cacciato- 
ri.E uno che riguarda il ri- 
schio che ci possa esser 
qualche incidente. Da non 
sottovalutare poi—conclu- 
de Spitaleri—il fatto che al- 
la fine di ottobre il clima 
potrebbe essere decisa- 
menterigido con forti pro- 
babilità dimaltempo». 

Critiche che l’assessore 
all'ambiente Mauro Visen- 
tin rimanda al mittente: 
«non capisco questa pole- 
mica — taglia corto Visen- 
tin — visto che alla riunio- 
ne conle associazioni coin- 
volte tutti si sono detti 
d’accordo. Fondamental- 
mente lo spostamento è 
stato determinato dalla 
concomitanza di tanti 
eventi in città nell’ultimo 
periodo, poi dal fatto che 
siè valutato come l’erba al- 
ta degli inizi di marzo im- 
pedisca di raccogliere effi- 
cientemente tutti i rifiuti 
abbandonati. Con di più — 
aggiunge il vicesindaco — 
che in primavera è succes- 
so di frequente che qual- 
che partecipante si pren- 
desse qualche zecca. Da 
qui la decisione per que- 
stanno di posticipare a fi- 
ne ottobre. Quanto alla 
questione della caccia 
aperta — ha continuato Vi- 
sentin — i cacciatori c'han- 
no assicurato la massima 
disponibilità a garantire 
un’eventuale sospensio- 
ne». — 
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Bullismo, 
cvberbullismo 
e Internet 


Come difendere i nostri figli 
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I MANUALI PER LA FAMIGLIA 


Come difendere i nostri figli 


Sempre connessi: in una società dove per gli adolescenti è sempre più difficile 
distinguere la realtà della vita quotidiana dalla realtà virtuale di Internet, 
che cosa possiamo fare per difendere i nostri ragazzi dalle violenze reali 

e da quelle in Rete? Questo manuale è indirizzato a genitori e docenti. 
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CIVIDALE 


Carabinieri in aula con gli alunni 
per combattere droga e bullismo 


La campagna nelle scuole ha fatto tappa al Convitto nazionale Paolo Diacono 
Il capitano Rossella Pozzebon: si punta a far capire gli effetti di condotte illecite 





Lucia Aviani 





CIVIDALE. Il contrasto alle de- 
vianze, si parli di bullismo 
(“tradizionale” o in versione 
“cyber”) o di consumo di so- 
stanze stupefacenti, deve pas- 
sare per i banchi di scuola. E 
solo con una capillare e co- 
stantecampagna di educazio- 
ne alla legalità, che inizi fin 
dalla prima media, se non ad- 
dirittura dalle primarie, che 
si rinnovi nel tempo e dia così 
agli studenti il senso della pre- 
senza “fisica” delle forze 
dell’ordine sulterritorio e, ap- 
punto, negli istituti scolastici, 
che si può davvero combatte- 
re fenomeni in preoccupante 
escalation. 

L’Arma dei carabinieri ha 
ben chiara la necessità e l’op- 
portunità di un processo del 
genere, il più possibile allar- 
gato, e si sta dunque muoven- 
do in tal senso: sono già 300 
gli allievi che la comandante 
della Compagnia di Cividale, 
capitano Rossella Pozzebon 


ppi n= 





I rappresentanti dell'Arma dei carabinieri con insegnanti e alunni del Convitto nazionale Paolo Diacono 


(in servizio nella città ducale 
dal settembre 2018), ha in- 
contrato assieme al coman- 
dante del nucleo radiomobile 
eaquelli delle stazioni. Rivol- 
to, per ora, agli allievi delle 
medie, sia di Cividale che del- 


le Valli del Natisone, il “tour 
della legalità” ha toccato ieri 
il Convitto nazionale Paolo 
Diacono. 

«Trattiamo — spiega il capi- 
tano — una serie di argomenti 
che possonoriguardare diret- 


tamente i più giovani e che di 
conseguenza attirano la loro 
attenzione. Tocchiamo il te- 
ma della responsabilità pena- 
le, cercando di far capire qua- 
li possono essere gli effetti di 
comportamenti illeciti, e ci 


soffermiamo naturalmente 
sulle questioni del bullismo, 
del cyberbullismo, dei perico- 
li delle droghe, che purtrop- 
po sappiamo essere una mi- 
naccia concreta anche per fa- 
sce d’età molto basse. L’ap- 
proccio è sempre educativo: 
in relazione agli stupefacenti 
puntiamo sulla sensibilizza- 
zione dei ragazzi, ai quali cer- 
chiamo di spiegare, fra l’al- 
tro, quali siano le conseguen- 
te prettamente amministrati- 
ve per chi viene trovato in pos- 
sesso di droghe». 

Per quanto riguarda la pia- 
ga del bullismo, fortunata- 
mente, la fotografia che esce 
dal panorama locale non ha 
toni drammatici: «Da quando 
ho assunto il comando della 
Compagnia-aggiunge il capi- 
tano—icasisonostatitre e par- 
liamo di situazioni recupera- 
bili. Il fenomeno esiste, in- 
somma, ma può considerarsi 
limitato e soprattutto attenta- 
mente monitorato: in questo 
senso assolutamente positiva 
è l'estrema disponibilità dei 
corpi docenti e dei presidi, 
molto propositivi e sempre 
pronti a collaborare, segna- 
lando eventualicriticità». 

Le “lezioni” proposte ai ra- 
gazzini includono però anche 
focus sulle norme del codice 
della strada e sulle funzioni 
dei singoli reparti operativi 
dell'Arma. «Obiettivo dell’e- 
sperienza — conclude la co- 
mandante è far conoscere ai 
giovanissimile forze dell’ordi- 
ne, dando loro la percezione 
diunarealtà vicina e aperta al 
cittadino, al suo costante ser- 
vizio». — 
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IN BREVE 


Faedis 
Furto su un'auto 
davanti al cimitero 








Furto su un’auto parcheggia- 
ta fuori dal cimitero. Il fine- 
strino della vettura è stato 
spaccato ed è sparita la borsa 
lasciata su un sedile. 





Sedegliano 
Giacomuzzi presenta 
lista e programma 


“Progredire insieme e Lega” 
è la lista guidata dal candida- 
to sindaco Dino Giacomuzzi, 
che presenterà oggi la civica e 
il programma a Turrida, alle 
21, alristorante Ca dal Pape. 





Cividale 
Droga, prevenzione 
con Polizia e Comune 


Polizia di Stato e Comune pro- 
pongono per domani alle 
18.30, all’auditorium della 
scuola Piccoli, un incontro 
sulla prevenzione alla droga 
dedicato a famiglie e docenti. 
Interverranno specialisti. 





San Giovanni al Natisone 
Incontro sulla demenza 
insala consiliare 


Oggi alle 18.30, in sala consi- 
liare, incontro a cura dei servi- 
zi sociali dell’Ambito territo- 
riale del Natisone su “Demen- 
za? Non c’è da aver paura. 
Strategie di approccio”. 








NIMIS 


Bandiera fascista alla finestra: 
l’anziano non sarà denunciato 





Christian Seu 





NIMIS. Potrebbe cavarsela 
soltanto con un richiamo 
RaoulLestuzzi, il commer- 
ciante in pensione che il 25 
aprile ha esposto su un pen- 
none all’esterno della sua 
casa di piazza XXIX Settem- 
bre a Nimisla bandiera del- 
laRepubblica sociale italia- 
na, quella tricolore con l’a- 
quila e il fascio littorio. La 
Digos nelle scorse ore ha 
concluso le indagini, sen- 
tendo anche l’ottantaset- 
tenne, inviando gli atti alla 
Procura. 

Secondo quanto trapela- 
to da fonti inquirenti, il 
pensionato non rischiereb- 
be la denuncia per apolo- 
gia del fascismo, considera- 
ta l’estemporaneità del ge- 
sto, da catalogare come 
azione isolata ed evidente- 
mente - anche per ragioni 
anagrafiche - non mirata a 
favorire la ricostituzione 
del partito fascista. Una vi- 
cenda neppure lontana- 
mente paragonabile a quel- 
la che ha visto protagonisti 
di recente a Milano gli Irri- 
ducibili, gruppo ultrà della 
Lazio, che ha srotolato pri- 
madella gara contro l'Inter 
uno striscione che inneg- 
giava a Benito Mussolini. 

L’ultima parola, in ogni 
caso, spetta alla magistra- 
tura, che dovrà decidere se 
proseguire nelle indagini o 





La bandiera della Repubblica di Salò esposta il 25 aprile a Nimis 


Lestuzzi, negoziante 
in pensione, aveva 
esposto il vessillo 
della Rsi il 25 aprile 


se archiviare definitiva- 
mente il caso. 

Nel giorno in cui l’Italia 
ricorda la Liberazione dal 
nazifascismo, Lestuzzi ave- 
va esposto fuori dalla fine- 
stra dicasa la bandiera del- 
la Repubblica di Salò, ac- 
quistata qualche anno fa a 
Predappio durante uno dei 
suoi pellegrinaggi sulla 
tomba delDuce. 

«Sono un nostalgico», 
aveva spiegato senza trop- 
pi giri di parole, ricordan- 
do il suo passato da balilla 


e quella volta in cui, nel 
1939, aveva incontrato 
Mussolini a Lignano, in oc- 
casione dell’inaugurazio- 
nedi una colonia balneare. 
La bandiera fascista, lascia- 
ta esposta anche il 26 apri- 
le perché inumidita dalla 
pioggia il giorno prima, 
era stata fotografata da pa- 
recchi passanti incuriositi 
e qualcuno aveva deciso di 
allertare i carabinieri. 

In poche ore Lestuzzi, 
con un passato da cantante 
folk e con all’attivo parec- 
chie tournée in tutto il mon- 
do, ha ricevuto la visita dei 
carabinieri e della Digos, 
che hanno ascoltato la sua 
testimonianza e raccolto 
elementi utili a costruire 
un quadro dell’intera vicen- 
da. — 
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CHIOPRIS VISCONE 


Giornata ecologica, rimossi 
anche i resti di una roulotte 


CHIOPRISVISCONE. Siè rinno- 
vata nei giorni scorsi a Chio- 
pris la tradizionale “Zorna- 
de ecologjiche”, la giornata 
dedicata all’ecologia e alla 
pulizia dell'ambiente orga- 
nizzata sin dal 1988 dalla lo- 
cale Riserva di caccia e patro- 
cinata dalla stessa ammini- 
strazione comunale. 

Dopo alcune edizioni dedi- 
cate alla cura della confluen- 
za dei fiumi Torre e Natiso- 
ne, quest'anno, una decina 
di soci cacciatori si sono ri- 
trovati di buon mattino per 
ripulire la zona cosiddetta 
della “Mierie - Cuar vecjo”, 
in prossimità del torrente 
Corno. 

Al termine della mattina- 
ta i rifiuti raccolti - ben due 
rimorchi agricoli e un fuori- 
strada — sono stati conferiti 
nell’ecopiazzola comunale, 
naturalmente suddivisi per 
tipologia. 

La parte del leone — si fa 
per dire — l’ha fatta una vec- 
chia roulotte, o meglio, 
quanto ne rimaneva, abban- 
donata in mezzo al bosco da 
alcuni lustri e ormai coloniz- 
zata dai ratti e semisommer- 
sadalla vegetazione. 

In vista dell’apertura della 
caccia di selezione agli ungu- 
lati, i volontari hanno con- 
cluso la giornata di lavoro 
con un pranzo a base di sel- 
vaggina negli spazi dell’acco- 
gliente e funzionale sede di 
Viscone. — 

G.M. 





Volontari impegnati nella giornata dedicata alla pulizia dell'ambiente 
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TAVAGNACCO 





L'appello ai ladri: «Ridatemi 
le medicazioni salvavita» 


Derubata mentre cenava Micol Rossi, 27 anni, da dodici affetta dal morbo di Crohn 
E stata protagonista del lancio dal campanile di San Marco al Carnevale di Venezia 


Margherita Terasso 


TAVAGNACCO. Hanno tentato 
di aprire lo sportello del fur- 
gone, ma con scarsi risultati. 
Così hanno deciso di distrug- 
gere il finestrino dellato pas- 
seggero. E l’obiettivo è stato 
raggiunto: rubare. Rubare 
comunque, anche il necessa- 
rio perilcambio di una medi- 
cazione salvavita. 

Ignoti hanno portato via 
due zaini di grandi dimensio- 
ni che contenevano compu- 
tere altro materiale informa- 
tico, vestiti, effetti personali 
e, senza scrupoli, anche il 
materiale utile alla medica- 


zione di una delle passegge- 
re. Infatti, su quel furgone, 
viaggiavano tre persone, tra 
cui anche Micol Rossi, 27 an- 
ni, di Venezia, affetta dal 
morbo di Crohn, malattia in- 
fiammatoria cronica dell’in- 
testino che le è stata diagno- 
sticata quando aveva 15 an- 
ni. 
Tra l’altro, dopo un’adole- 
scenza fatta di operazioni 
chirurgiche—l’ultima nel giu- 
gno scorso —, la giovane ha 
deciso di darvita a “Diario di 
una Crohniana”, una pagina 
in cui si racconta e tenta di 
sensibilizzare chi la segue 
sulla sua patologia, ancora 
poco conosciuta. Molto nota 





Il finestrino delmezzo dal quale sono state rubate le medicazioni 


sui social network, Micol è 
stata anche recentemente 
protagonista del lancio dal 
campanile di San Marco in 
occasione del Carnevale di 
Venezia. 

Il furto è stato messo a se- 
gno venerdì in viale Trieste, 
a Tavagnacco. La ragazza, 
per la prima volta a Udine 
perun evento, si trovava a ce- 
na con alcuni amici in un ri- 
storante della zona. Erano le 
21.30. Uscita dal locale, ver- 
so le 23.40, si è avvicinata al 
furgoncino e ha fatto l’ama- 
ra scoperta. «Qualche malvi- 
vente ha distrutto il finestri- 
no passeggero per portarsi 
via due zaini che erano na- 
scosti, cercavano altro per- 
ché avevano prima tentato 
di aprire lo sportello, che pe- 
rò era chiuso. Uno degli zai- 
ni era il mio e conteneva ve- 
stiti, parecchi oggetti di valo- 
re e personali oltre che i cam- 
bi della stomia, l’abbocca- 
mento chirurgico di un orga- 
nocavo alla cute, consenten- 
do la fuoriuscita all’esterno 
di materiale organico», ha 
raccontato Micol, ancora 
provata. 

La ragazza, infatti, è stata 
costretta, la mattina dopo il 
furto, ad andare all'ospedale 


di Udine. «Dopo aver chiesto 
informazioni al Pronto soc- 
corso, mi hanno mandato in 
chirurgia. Lì un’infermiera 
mi ha aiutato, altrimenti 
avrei rischiato davvero tan- 
to.La stomia, infatti, vacam- 
biata ogni due giorni», ha ag- 
giunto. 

Per Micol quello appena 
trascorso doveva essere un 
weekend sereno prima di un 
intervento delicato. «A gior- 
ni dovrò tornare all’ospeda- 
le per rimuovere la seconda 
stomia — ha affermato —, do- 
po l’intervento di tre anni fa. 
Volevo passare un fine setti- 
mana spensierato, inve- 
Ce...». 

La 27enne ha denunciato 
l’episodio ai carabinieri, ma 
l'amarezza per l'accaduto 
non è certo passata. «Hanno 
detto che quella di viale Trie- 
ste è una zona particolar- 
mente colpita. E che manca 
una telecamera. Allora io mi 
chiedo: se lo sanno, perché 
non fanno nulla? Dobbiamo 
solo subire?». 

Micol ha lanciato anche 
unappello sui social per ritro- 
vare i suoi oggetti personali 
e per spiegare quanto avve- 
nuto a Tavagnacco. — 
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CAMPOFORMIDO 


Siringhe e macchie di sangue 
nel parcheggio dell’ex mulino 





SAR 


Lazonain cui sono state ritrovate le siringhe (Foto PETRUSSI) 





CAMPOFORMIDO. Siringhe nel 
parcheggio di via Zugliano, vi- 
cino all’ex mulino, sparse su 
due stalli per le auto: le ha no- 
tate una signora che abita nei 
pressi e ha avvertito le forze 
dell’ordine. Insieme alle sirin- 
ghe anche macchie di sangue, 
segno inequivocabile dell’uso. 

I carabinieri hanno accanto- 
nato i pericolosi presidi sanita- 
ri, avvertendo gli uffici munici- 
pali preposti per ordinare rac- 
colta e smaltimento nei modi 


di legge. Il posteggio, non lon- 
tano dal centro abitato, ma in 
uno spazio verde piuttosto de- 
filato che preannuncia l’argi- 
ne del Cormòr, non è molto af- 
follato se non in occasione di 
eventi proposti nell’ex mulino, 
sito ideale per appartarsi a con- 
sumare la droga. 

Dispiaciuta, ma non sorpre- 
sa Monica Bertolini: «Purtrop- 
pononè l’unico episodio—rile- 
va il sindaco —, qui come in al- 
tre località. Casi di siringhe ab- 
bandonate sono stati riscontra- 
ti in altre occasioni a Campo- 
formido in spazi verdi pubbli- 
ci, come quello di San Sebastia- 
no, a contatto con la Sr 353 di 
grande percorrenza, e perfino 
nei parchi frequentati da mino- 
ri, come la Boschete Furlane e 
nei pressi della tribuna del 
campo sportivo». La prima cit- 


tadina assicura che il fenome- 
nodella diffusione degli stupe- 
facenti è all’attenzione del Co- 
mune, delle forze dell’ordine, 
delle agenzie educative, in par- 
ticolare scolastiche. 

«Siamo fortemente impe- 
gnati sul piano educativo — di- 
ce Bertolini - e non da que- 
stanno: un progetto perla pre- 
venzione delle dipendenze fu- 
mo, alcol e droga e comporta- 
menti a rischio è attivo a cura 
del Comune sulla base di un 
protocollo d’intesa con Istitu- 
to comprensivo, dipartimento 
Sert e Università di Udine. Se- 
condo una procedura collau- 
data, gli studenti iscritti ai cor- 
si per educatore professiona- 
le, psichiatria, scienze infer- 
mieristiche e motorie, formati 
dagli psicologi di Sportello 
amico e dagli operatori del 


Sert, operano inclasse conira- 
gazzi delle ultime classi prima- 
rie e delle medie, con approc- 
cio innovativo e giocoso facen- 
do ragionare i ragazzi sulle 
proprie emozioni e sugli effet- 
ti dei propri comportamenti». 
Inoltre il sindaco ricorda «i 
continui investimenti di risor- 
se per la videosorveglianza, il 
servizio notturno di monito- 
raggio dei siti pubblici pagato 
con fondi comunali, il proget- 
to di illuminazione della Bo- 
schete, lo stesso intenso e ap- 
prezzato lavoro di controllo 
del territorio da parte di carabi- 
nieri e polizia locale, corpo 
che a sarà integrato con assun- 
zioni. Sforzi che l'ente promuo- 
ve nell’ambito delle sue com- 
petenze, poi molto dipende an- 
che da altri fattori». — 
P.B. 
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EDILIZIA 


Lavori a singhiozzo nelle scuole 
e a Codroipo calano le iscrizioni 


Gli interventi sono condizionati dai finanziamenti regionali, centellinati nel tempo 
Alcune famiglie guardano al nuovo polo di Talmassons e a quello di Rivignano 





Paola Beltrame 





CODROIPO. È necessario investi- 
re sulle strutture scolastiche e 
sulle risorse necessarie a ga- 
rantire un’offerta formativa, a 
Codroipo, al passo con le esi- 
genze. È questo all'attenzione 
degli amministratori di mag- 
gioranza e di minoranza, tan- 
to che il dibattito nel consiglio 
comunale è fitto su questi te- 
mi. Nel piano delle opere pub- 
bliche, approvato dalla giunta 
e confermato dall'assemblea 
convoto unanime, i punti prin- 
cipali riguardano l’adegua- 
mento alla normativa degli 
edifici scolastici, ma gli inter- 
venti sono condizionati dai fi- 
nanziamenti regionali, centel- 
linatineltempo. 

Importante invece è dare ri- 
sposte alle necessità di un’of- 
ferta formativa di qualità, pe- 
nailcalo di iscrizioni. Per l’an- 
no prossimo Codroipo perde 
alunni nelle medie a favore 
del più appetibile nuovo polo 
diTalmassons, dove convergo- 


Una veduta del polo scolastico di via Friuli, a Codroipo 





no 25 alunni residenti a Bertio- 
lo; anche famiglie di Varmo si 
orientano verso Rivignano. 
Urgente quindi mettere mano 
a progetti e programmazione 
conlarghe vedute, come solle- 
citato dall’opposizione. 

Come ha spiegato in aula 
l'assessore ai lavori pubblici 
Giancarlo Bianchini, tra i lavo- 
ri in previsione c’è l’adegua- 


Comisso (Progetto): 
serve una visione 
strategica, non c'è 
dialogo con il Comune 


mento della palestra della me- 
dia Bianchi, usata anche dalle 
associazioni: l’iter procede 
verso la fase di appalto per l’in- 
tervento impiantistico e antisi- 
smico, costo totale di 850 mila 
euro, ma la disponibilità finan- 
ziaria per il 2019 è indicata in 
soli 26 mila euro (360 mila nel 
2020 e il resto l’anno seguen- 
te). Per la primaria Candotti 


divia Friuli è pure in program- 
ma l'adeguamento antisismi- 
co, la spesa di 1 milione 350 
mila euro è così ripartita: 380 
mila nel 2019, 700 mila nel 
2020, il resto nel 2021; la pro- 
gettazione è in fase avanzata. 
Inoltre, lavori di adeguamen- 
to delle parti non strutturali di 
tutti gli edifici scolastici (con- 
trosoffitti, infissi, porte, mate- 
riale didattico e impiantisti- 
co) per 265 mila euro, comple- 
tano il programma degli inter- 
venti nel medio periodo. 

Contributi sono stati richie- 
sti perl’abbattimento e la rico- 
struzione della materna di via 
IV Novembre e per l’amplia- 
mento della primaria Fabris 
(sarà demolita l’ex Bianchi), 
che non ha spazi sufficienti 
per le attività del tempo pro- 
lungato e ha alcune classi nel- 
la Candotti. Secondo alcuni 
consiglieri di minoranza, co- 
me Sonia Zanello (Fare comu- 
nità), converrebbe invertire la 
capienza dei due plessi. 

Per Carla Comisso (Proget- 
to Codroipo, sempre opposi- 
zione) serve una visione stra- 
tegica in campo scolastico che 
tenga conto di dati generali, 
dal calo demografico alle esi- 
genze pratiche degli studenti 
(per esempio spazi perla risto- 
razione invista dell'uso pome- 
ridiano delle strutture sporti- 
ve). Secondo Comisso, tutto 
questo può essere progettato 
attraverso un dialogo efficace 
tra amministrazione comuna- 
le e organismi scolastici, che a 
suo parere a Codroipo man- 
ca.Il sindaco Marchetti invece 
ha sottolineato la buona quali- 
tà delle scuole a Codroipo. — 
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CODROIPO 





I social considerati 
come strumento 
utile alle aziende 


I social non sono sempre un 
perditempo o una fonte di fa- 
ke news, possono invece esse- 
re uno strumento utile alla 
strategia commerciale delle 
aziende. Lo ha ben compreso 
l’associazione delle attività 
produttive “Codroipo c’è”, 
che ha organizzato un corso 
di “Strategy and web marke- 
ting” destinato agli associati, 
ma non solo. L’iniziativa par- 
te oggi al coworking CO2 in 
piazza Garibaldi, con due fa- 
sce orarie: 12.30 - 15.30 e 
19.30 - 22.30 (codroi- 
po.ce@gmail.com). In pro- 
gramma inoltre incontri per 
la ricerca di collaborazione 
con le associazioni culturali, 
di volontariato, sportive, le 
imprese artigianali e indu- 
striali. “Codroipo c’è” ha in- 
contrato l'associazione cultu- 
rale “Ottagono” in vista di si- 
nergie operative perla pubbli- 
cità degli eventi e la ricerca di 
sponsorizzazioni. “Codroipo 
c’è”, che riunisce un centina- 
io di negozi e imprese, si can- 
dida a fare gli onori di casa 
per chi arriva a Codroipo, co- 
me di recente ai referenti dei 
Pony club Frecce tricolori da 
tuttaItalia, accoltiin sala con- 
siliare dai saluti dai referenti 
del club locale Nicola Fo- 
schia, del generale dell’aero- 
nautica Zanelli, di “Codroipo 
c'è” Ferraioli e dell'assessore 
alla cultura Cividini. — 
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ALFA ROMEO 147 uniproprie- 
tario, km. 118000, 5 porte, abs, 
clima automatico, airbags, 
cerchi, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate 
ritiriamo l'usato finanziamenti 
in sede disponibili a far con- 
trollare l'auto dal vostro mec- 
canico di fiducia € 3650 Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 





ALFA ROMEO Giulietta 1.6 
JTDm-2 105 CV Progression € 
11.800. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 3850, Gabry car's, per 
la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 





CITROEN C3 1.1 benzina, 5 
porte km. 90000, abs, clima, 
servo, airbag, l'auto è garan- 
tita per 12 mesi come previ- 
sto dalla legge per la vendita 
delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponi- 
bili a far controllare l'auto dal 
vostro meccanico di fiducia € 
5950 Gabry car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 





ALFA ROMEO MiTo 14 105 
CV M.air S&S Distinctive Sport 
Pack € 6.300. Del Frate - Perco- 
to di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





CITROEN C1 1.0 bz., 5 porte, 
automatica, doppio tetto, abs, 
clima, servo, airbags, l'auto 
è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 3950 Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 





CITROEN CI, 1.0 bz., abs, cli- 
ma, servo, airbags, l'auto è 
garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 





CITROEN C4 picasso, 1.6 hdi, 
abs, clima, servo, airbag gui- 
da, passeggero, laterali, l'auto 
è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 4950, Gabry car's, per 
la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


CLIO SPORTER Zen Energy 
1.5 Dci 75 Cv Euro 6 Emissio- 
ni co2 85 g/km, anno 2018, 
km 25.000 circa. Alzacristalli 
elettrici, climatizzatore, Cruise 
control, autoradio, computer di 
bordo, Abs, Esp, fendinebbia. € 
10.900 con finanziamento Rci. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


CLIO ZEN ENERGY 1.5 Dci 75 











Cv Euro 6 Emissioni co2 85 g/ 
km, anno 2018, km 20.000 
circa. Alzacristalli elettrici, 
climatizzatore, Cruise con- 
trol, autoradio, computer di 
bordo, Abs, airbag condu- 
cente, chiusura centralizzata, 
Esp, fendinebbia. € 10.900 
con finanziamenro Rci. Au- 
tonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


FIAT 500 1.2 bz lounge colore 
grigio anno 09/2017 km 31400 
€ 9.650. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.2 bz lounge colore 
rosso anno 09/2017 km 43000 
€ 9.650. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.3 mtj 95cv lounge 
colore bianco anno 08/2017 km 
16500 € 11.300. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.3 mtj 95cv lounge 
colore rosso anno 08/2017 km 
17400 € 11.300. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.3 multijet 95 cv 
lounge anno 2017 km 29600 € 
11.300. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - 
Tel. 0432 775293 


FIAT 500L 1.3 multijet 95 cv 
pop star anno 2018 colore nero 
km 23300 € 14.550. Tecnoffi- 
cina Meret - via G. Bruno 18 























- Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
715293 


FIAT 500L 1.6 MultiJet 105 CV 
Lounge € 11.600. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT 500X 1.3 MuliJet 96 CV 
Pop € 15.700. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT BRAVO 14 benzina/gpl, 
abs, clima servo, airbag guida, 
passeggero, l'auto è garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4950, 
Gabry cars, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


FIAT DOBLO Doblò 1.3 MJ 16 
V 85 CV DPF PC-TA Car.SVeSX 
€ 5.300. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT G.PUNTO 1.3 mjet, uni- 
proprietario, km.130000, abs, 
clima, servo, airbags, l’auto 
è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 5950 Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 























FIAT PANDA 1.2 4x4 Climbing 
€ 6.800. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 Easy € 9.900. 
Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 Lounge € 
6.800. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 lounge anno 
09/2017 km 31.000 € 8.900. 
Tecnofficina Meret - via G. Bru- 
no 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


FIAT PANDA 1.3 MJT 16V 4x4 
Climbing € 4.900. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT QUBO 1.3 MJT 80 CV Acti- 
ve € 10.400. Del Frate - Perco- 
to di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT TIPO 1.3 mjt s&s 5 porte 
95 cv easy anno 2017 colore 
beige km 33200 € 12.350. Tec- 
nofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
715293 


FIAT TIPO 1.6 mjt s&s 120 cv 
sw lounge anno 2017 colore 
grigio km 44000 € 14.550. Tec- 
nofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
715293 





























FORD ECOSPORT 1.5 100cv 
plus anno 08/2018 colore rosso 
km 4500 £ 15.900. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FORD FIESTA autocarro van, 
1.5 diesel, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbags, auto sen- 
Za garanzia come previsto dalla 
legge per gli autocarri, garan- 
zia commerciale a pagamento, 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 3950, Gabry 
car's, per la visione dell’auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, 
clima, servo, airbags guida, 
l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 2850, Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


LANCIA MUSA automatica 1.3 
mjet abs, clima, servo airbags, 
l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate riti- 
ro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 4950, Gabry car's, per 
la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 
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PREMARIACCO 


Avviati i lavori per la sicurezza 
della villa Cernazai Pontoni 


Il comitato Ipplis da ritrovare: usati 100 mila euro erogati nel 2018 dalla Regione 
«Sono solo le opere più urgenti, ma confidiamo sia l'inizio di un ampio recupero» 


L'evidente stato di degrado in cui ver 
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sa villa Cernazai Pontonia Ipplis di Premariacco 


«Il Mibact, nel febbraio 
2018- si ricorda, poi —, mise 
adisposizione della villa 600 
mila duro, che sebbene non 
siano di immediato utilizzo 
eneppure sufficienti, rappre- 
sentano comunque un altro 
tassello concreto per il tra- 
guardo da raggiungere». 

Purtroppo, però, non si è 
ancora conclusa la causa in- 
tentata dagli eredi della si- 
gnora Ines Pontoni (che la- 
sciò l'immobile al Comune 
di Cividale): la questione 
sembrava essersi chiusa, do- 
po oltre vent’anni, con il suc- 
cesso dell’ente locale, ma è 
stato presentato un nuovo ri- 
corso. 

Sul caso interviene anche 
la consigliera di minoranza 
cividalese Claudia Chiabai: 
«Malgrado l’infinita storia le- 
gale del bene, molto si sareb- 
be potuto fare per salvarlo. 
Dopo una prima richiesta 
nel 2014, nel 2016 sollecitai 
un intervento urgente per 
rinforzare una trave danneg- 
giata e evitare l’implosione 
del tetto. La piccola rendita 
della proprietà sarebbe stata 
sufficiente a coprire il costo 


Lucia Aviani 


PREMARIACCO. Gli attesissi- 
mi, pluri-invocati lavori di 
messa in sicurezza di quel 
che resta di villa Cernazai 
Pontoni, a Ipplis di Prema- 
riacco, «sono finalmente par- 
titi»: lo ha desunto da un 
«cartello esplicativo, peral- 
tro non ancora esposto all’e- 
sterno del cantiere», il Comi- 
tato spontaneo “Ipplis da ri- 
trovare”. 

«L'importo citato — si spie- 
ga-è di 75 mila euro, ai qua- 


lisi aggiungono oneri di sicu- 
rezza per ulteriori 34 mila: 
sono quindi stati utilizzati i 
fondi stanziati dalla Regione 
con la legge di bilancio 
2018, 100 mila euro messi a 
disposizione del Comune di 
Cividale. Ringraziamo quan- 
ti, in modi diversi e secondo 
le proprie possibilità, hanno 
determinato questo primo 
importante passo, in partico- 
lare i passati consiglio e giun- 
ta del Fvg e il deputato, allo- 
ra consigliere Fvg, Roberto 
Novelli, che con il proprio 
emendamento alla legge di 


bilancio ha attivato l’iter che 
ha portato allo stanziamen- 
to del contribuito ora in fase 
diutilizzo». 

«Siamo consapevoli -si ag- 
giunge — che si tratta soltan- 
to di prime opere urgenti, 
ma confidiamo che l’avvio 
possa essere di stimolo a tut- 
te le istituzioni a comporre 
unampio progetto di recupe- 
ro e di fruizione del meravi- 
glioso sito di villa Cernazai 
Pontoni, che può favorire op- 
portunità di sviluppo econo- 
mico e sociale per l’intero Ci- 
vidalese». 


modestissimo del lavoro. In 
alternativa proposi alla giun- 
ta Balloch di contattare la 
controparte per verificare la 
possibilità di trovare un ac- 
cordo sugli aspetti economi- 
ci dell’opera, in attesa che si 
definisse la proprietà della 
villa. Naturalmente ottenni 
un rifiuto. Ora si spenderan- 
no 700 mila euro pubblici, 
mentre al tempo mi fu detto 
che nonerano disponibili po- 
che centinaia di euro per evi- 
tare lo scempio che adesso è 
sotto gli occhi di tutti». — 
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IL CASO 


«La sede del Csm 
rimanga a Tarcento» 
Scatta la petizione 





La sede del Centro di salute mentale a Tarcento 


Piero Cargnelutti 


TARCENTO. Sale la preoccu- 
pazione per il Centro di sa- 
lute mentale e i familiari 
dei pazienti avviano una 
raccolta firme per chiedere 
che il servizio resti a Tarcen- 
to. Nelle ultime settimane è 
emersa la possibilità che il 
Csm, oggi ubicato in piazza 
Mercato, debba essere chiu- 
so perché la struttura non è 
adatta sul fronte della sicu- 
rezza; secondo alcune voci, 
pare che la chiusura possa 
scattare a fine giugno. 
Perciò alcuni familiari de- 
gli utenti del Centro hanno 
avviato una raccolta firme 
per chiedere che quel servi- 
zio non sia spostato da Tar- 
cento, neppure in modo 
temporaneo: «Il Csm qui è 
fondamentale — dice Elena 
Morandini, fra i proponenti 
la petizione —: gli utenti so- 
no seguiti attentamente 
dall’equipe medica e quel 
servizio dispone anche di 
un centro diurno dove le 
persone possono incontrar- 
si. Spostare, anche per un 
periodo, il Csm sarebbe gra- 
vissimo perché molte perso- 
ne che devono seguire le te- 
rapie non potrebbero più 
raggiungerlo se fosse dislo- 
cato in un altro paese, sen- 
za contare l'importante pre- 
senza dei sanitari che spes- 


so fanno visita direttamen- 
te al paziente a casa se que- 
stinonsi presenta daloro». 

Il Csm di Tarcento segue 
circa 500 persone: tutti que- 
stiutenti, abituati datempo 
a frequentare quella struttu- 
ra per cure e terapie, non 
avrebbero più un riferimen- 
to se la sede fosse spostata e 
molti di loro si troverebbe- 
roagirare peril centro citta- 
dino senza che nessuno li 
possa tenere sotto control- 
lo. Gliamministratori regio- 
nali e comunali hanno con- 
fermato che il Csm troverà 
spazio nel Distretto sanita- 
rio di via Cojaniz, quando 
sarà ampliato. 

Tuttavia, in tale contesto 
è partita solo la progettazio- 
ne e molti si chiedono dove 
sarà organizzato nel frat- 
tempo il servizio: «Il Centro 
— aggiunge Elena Morandi- 
ni — è importante perché è 
adaccesso diretto senza do- 
ver passare dal medico, 
quindi senza impegnativa. 
Tante persone ci vanno di- 
rettamente in tempi brevi, 
mentre in altri posti ci sono 
le liste d’attesa: sono perso- 
ne instabili, fragili, deboli 
che rimarrebbero in strada 
se il Csm dovesse chiudere 
anche per un solo breve las- 
so di tempo. Sarebbe diffici- 
le anche per coloro che li 
tengonoin casa». — 
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CORNO DI ROSAZZO 


Fiera dei vini, in arrivo 
la 50esima edizione 


CORNO DI ROSAZZO. Tutto 
pronto per la 50esima edizio- 
ne della Fiera dei vini, che si 
svolgerà dal 10al14maggio. 
Si sono svolte le selezioni 
per il 3lesimo premio “Cor- 
nium d’oro”, che riconosce le 
eccellenze dei vini bianchi re- 
gionali. Una prima scrematu- 
raè stata fatta da Assoenolo- 
gi: valutate oltre un centina- 
io di produzioni. Ariedo Gi- 
gante, presidente del comita- 
to Fiera vini, spiega che «so- 
no stati analizzati 40 Ribolle 
e 75 tipi di Friulano per arri- 
vare a poco più di una venti- 
na di vini, tra i quali la giuria 
critica, composta da somme- 
lier, giornalisti, ristoratori, 
enotecai e amici del buon gu- 
sto, ha scelto i vincitori del 
premio “Cornium d’oro” che 
saranno annunciati nel gior- 
nodiapertura della Fiera». 


Tre ribolle e tre friulani 
che, oltre a essere in degusta- 
zione all’enoteca della Fiera, 
sarà possibile assaggiare per 
qualche mese nei locali Al Po- 
stiglione di Corno e Là di Ma- 
riute a Ronchi dei Legionari. 

La kermesse sarà ricca di 
appuntamenti sportivi, ri- 
creativi e legati alle eccellen- 
ze enogastronomiche regio- 
nali, tra cui la 34esima Mo- 
stra concorso del formaggio 
Montasio. S’inizierà venerdì 
con un appuntamento atteso 
dai bimbi: il lancio dei pallon- 
cini con la cartolina “Vieni a 
Corno perché...”, iniziativa 
che si inserisce nella filosofia 
diuna manifestazione ecoso- 
stenibile che da anni ha scel- 
to di usare il biodegradabile 
per piatti e posate e lo stesso 
sarà peri palloncini. — 

M.B. 








VARMO 


Auto fuori strada a Roveredo 


Disavventura per fortuna senza gravi conseguenze per due 
giovani austriache a Roveredo di Varmo. La loro auto è finita 
fuori strada lungo la Sp 39 bis, fermandosi in mezzo a un pra- 
to. Si è trattato di un'uscita autonoma e le due giovani sono 
uscite da sole dall'abitacolo. Sul posto i carabinieri di Latisana. 





MANZANO 


Tre candidati a confronto 
conil Messaggero Veneto 


MANZANO. Si svolgerà doma- 
ni sera dalle 21, nella nuova 
aula magna di via Zorutti, il 
primo confronto elettorale 
traitre candidati sindaco di 
Manzano: Annamaria 
Chiappo (Fratelli d’Italia, Al- 
leanza nazionale, Legati per 
Manzano), Angelica Citossi 
(Ascolto, innovazione, lavo- 
ro) e Piero Furlani (Rico- 
struiamo Manzano e Proget- 
to Manzano). A moderare il 
convegno sarà un giornali- 
sta del Messaggero Veneto. 
Tanti i temi che saranno 
affrontati nel corso del dibat- 
tito. Itre sfidanti avranno oc- 
casione così di presentare il 
loro programma a partire 
da infrastrutture e lavori 
pubblici, passando per l’am- 
biente, l’istruzione e l’asso- 
ciazionismo. La Capitale del- 
la sedia, polo strategico del- 


la regione cerca il rilancio 
dopola crisi che ha investito 
l’intero comparto all’inizio 
degli anni Duemila. 

Ma Manzano vanta anche 
un territorio votato ad altri 
settori dove sono sempre 
più le attività dedite al pri- 
mario (agricoltura e in parti- 
colare viticoltura) e alterzia- 
rio (Commercio). 

E c'è poi il tema caldo del- 
la formazione e dell’istruzio- 
ne tenendo conto che il Di- 
stretto della sediavanta uno 
degli istituti comprensivi 
più importanti della provin- 
cia con gli oltre mille iscritti. 

Da qui si deve ripartire an- 
che per porre le basi perun’a- 
rea produttiva che chiede in- 
centivi e ha bisogno di nuovi 
investitori per potersi rinno- 
vare. — 

D.V. 
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L'INIZIATIVA 


Festa per la Pro Cervignano 
E c'è chi chiama i carabinieri 


L'altra notte balli e musica per la promozione. Qualcuno spaventato dai botti 
L'assessore Zampar: traguardo prestigioso. È il Comune prepara un evento 





LaPro Cervignano in festa perla promozione: i selfie della squadra e i fuochi d'artificio 





Elisa Michellut 





CERVIGNANO. Festa grande, 
nel capoluogo della Bassa 
friulana, perla storica promo- 
zione in eccellenza della Pro 
Cervignano. La cittadina friu- 
lana si prepara a festeggiare 
la squadra, che sarà ricevuta 
in municipio dal sindaco, 
Gianluigi Savino, e dall’asses- 
sore allo sport, Andrea Zam- 
par. Domenica sera, intanto, 
tra brindisi, clacson e carosel- 
li d’auto, moltissimi cervigna- 
nesi hanno applaudito i gial- 
lo-blu, che tornano in eccel- 


lenza dopo sei anni. È stato 
anche organizzato un picco- 
lo spettacolo pirotecnico e 
tra i residenti c'è anche chi, 
preoccupato dal botto provo- 
cato dai fuochi d’artificio e in- 
sospettito dai bagliori, ha 
chiamatoicarabinieri. 

Una signora ha riferito alle 
forze dell’ordine di avernota- 
to, dal terrazzo della sua abi- 
tazione, bagliori sospetti e di 
aver udito alcuni scoppi. Il 
tutto è durato pochi minuti. 
Inviata sul posto, la pattuglia 
ha accertato che, sul campo 
dicalcio Dissabo, si era da po- 
co concluso un piccolo spetta- 


colo pirotecnico per festeg- 
giare la promozione. 

«Una vittoria emozionan- 
te, con unfinale di partita per 
cuori forti, degno del pubbli- 
co numerosissimo presente 
allo stadio — il commento del 
presidente, Giorgio Tellini —. 
Questo risultato riporta, do- 
po anni, la società nel massi- 
mo livello dilettantistico re- 
gionale: l'eccellenza. E il giu- 
sto premio per un lavoro ini- 
ziato anni fa, con uno straor- 
dinario gruppo di ragazzi, 
unostafftecnico e dirigenzia- 
le composto da persone vere 
prima che da grandi profes- 


sionisti. È stata una serata e 
una nottata di festeggiamen- 
ti, che si sono protratti fino 
all’alba, con musica, ballo, 
spettacolo pirotecnico e clac- 
son suonati per le vie cittadi- 
ne. Il mio pensiero, in questo 
momento, va a tutte quelle 
persone che ci sono vicine, ai 
supporters nuovi e vecchi, 
con cui abbiamo gioito e pian- 
to al triplice fischio finale, a 
tutti i dirigenti che non ci so- 
no più e che hanno fatto la 
storia di questa gloriosa so- 
cietà. Da ultimo, un ringra- 
ziamento al contributo fon- 
damentale di tutti gli spon- 
sor, in particolare al main 
sponsor Credifriuli, e all’am- 
ministrazione comunale, al 
sindaco Savino e all’assesso- 
re allo sport, presenti allo sta- 
dio e da sempre vicini almon- 
do dello sporte delle associa- 
zioni del territorio». 

La festa, a Cervignano, è 
iniziata subito dopo il fischio 
finale, verso le 18. Dopo una 
pacifica invasione di campo 
da parte dei tifosi, dalcampo 
sportivo Dissabo sono partiti 
i festeggiamenti, che hanno 
coinvolto l’intera cittadina. 
«Il risultato raggiunto è un 
traguardo prestigioso—le pa- 
role dell’assessore Andrea 
Zampar- pertutta Cervigna- 
no e non soltanto per il mon- 
do calcistico perché riporta 
la nostra cittadina nel massi- 
mo campionato regionale. 
Ringrazio il presidente Telli- 
ni e tutto il direttivo per il 
grande impegno, giustamen- 
te premiato da questo impor- 
tante traguardo sportivo». 
L’amministrazione, anche al- 
la luce della promozione, fa 
sapere che, nei prossimi me- 
si, saranno effettuati alcuni 
interventi di ammoderna- 
mento dell’impianto sporti- 
VO. 
Nel frattempo, la giunta Sa- 
vino è già al lavoro per orga- 
nizzare, nelpalazzo comuna- 
le, un’accoglienza speciale 
per i ragazzi di mister Torto- 
lo. — 
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PALMANOVA 


Li cercavano per furto 
trovano anche la droga: 
due giovani denunciati 





Monica Del Mondo 





PALMANOVA. Li cercavano per 
un furto, ma poi, nei loro con- 
fronti, è scattata la denuncia 
anche per detenzione di so- 
stanza stupefacente. E acca- 
duto a Palmanova a seguito 
di un'attività d'indagine dei 
Carabinieri della locale Sta- 
zione e del Radio Mobile, 
coordinati dal comandante 
Stefano Bortone. Il tutto ha 
preso le mosse da un episo- 
dio di furto avvenuto nella 
mattinata di venerdì 3 mag- 
gio, quando due persone so- 
no entrate al supermercato 
della catena Eurospin di con- 
trada Contarini. Hanno con- 
sumatoin corsia alcuni gene- 
ri alimentari e sottratto della 
merce. I proprietari hanno se- 
gnalato il fatto ai Carabinieri 
e sono stati in grado di riferi- 
re anche che i due giovani re- 
sponsabili del furto se ne era- 
no andati a bordo di un fur- 
goncino. I Carabinieri hanno 
rinvenuto il mezzo, con tar- 
ga straniera, parcheggiato a 
poche centinaia di metri dal 
luogo dove è situato il nego- 
zio. Si trovava infatti in bor- 
go Cividale, nei pressi di un 
albergo. Gli autori del furto 
segnalato dai titolari dell’Eu- 





Il materiale sequestrato 


rospin alloggiavano infatti 
nella struttura ricettiva da 
qualche giorno. I due sono 
stati identificati: si tratta di 
S.G. di 25 anni, di Acerra in 
provincia di Napoli, e di M.R. 
di20annidiAversain provin- 
cia di Caserta, entrambi 
senz’occupazione. A seguito 
di una perquisizione persona- 
le, i Carabinieri li hanno tro- 
vati inoltre in possesso di 
due cellulari, 1,34 grammidi 
“hashish” euna somma di de- 
naro pari a 2.005 euro, la cui 
provenienza non è stata chia- 
rita. Quanto rinvenuto è sta- 
to posto sotto sequestro e i 
due giovani sono stati denun- 
ciati per furto aggravato in 
concorso e detenzione di so- 
stanza stupefacente.— 








PALMANOVA 


Quindici anni di eventi 
Pescasportivi in festa 


PALMANOVA. Il Club dilettanti- 
stico Pescatori sportivi Pal- 
manova “La Fortezza” ha 
compiuto 15 anni e nei gior- 
ni scorsi ha festeggiato il lu- 
singhiero traguardo. Alla pre- 
senza del sindaco Francesco 
Martines, della vice Adriana 
Danielis, il presidente Gian- 
ni Di San Lorenzo ha illustra- 
to a soci e simpatizzanti, an- 
che con l’aiuto di alcune im- 
magini e video, i motivi che 
hanno portato alla fondazio- 
ne del gruppoe i risultati rag- 
giunti, a cominciare dall’in- 
cremento delnumero di soci. 
In questo momento “La for- 


tezza” conta 102 iscritti tra 
cui 16 “Pierini”, le giovani 
promesse under 18 della pe- 
sca. Notevoli sono anche i 
successi conseguiti in campo 
agonistico dai membri del 
gruppo con podi in competi- 
zioni internazionali e vitto- 
rie ai campionati provinciali 
Fipsas, nelle specialità “trota 
lago “ e “pesca da natante”. 
Durante l’anno il gruppo or- 
ganizza iniziative a carattere 
didattico sulle tecniche di pe- 
sca, propone gare di pesca e 
uscite in mare, partecipa a di- 
verse manifestazioni. — 
M.D.M. 








AQUILEIA 


Il programma di Zorino 
Fedriga assicura: 
Regione al vostro fianco 


AQUILEIA. È stato a fianco 
del governatore della Re- 
gione pertutta la durata del- 
lasuavisita il candidato sin- 
daco perla lista Aquileia Vi- 
va, Emanuele Zorino, in 
quello che ha definito «un 
censimento delle bellezze e 
delle criticità di Aquileia». 
Dopo un percorso guida- 
to dal direttore della Fonda- 
zione Aquileia, Cristiano 
Tiussi, e dal direttore della 





Fedriga e Zorino ad Aquileia 


Socoba, Alberto Bergamin, 
ailuoghi più notevoli del pa- 
trimonio locale (Domus e 
Basilica), ilcandidato perla 
lista Aquileia Viva, Zorino 
ha parlato dei punti che ne- 
cessitano di riqualificazio- 
ne (viaRoma, via XXIV Mag- 
gio, Corso Gramsci, Mona- 
stero, Zona Artigianale e 
l’asse via Giulia Augu- 
sta-via Beligna), come da 
programma elettorale. 

E proprio in merito alle li- 
nee programmatiche che 
Aquileia Viva può contare 
sull'appoggio della giunta 
regionale, come ha sottoli- 
neato il governatore Fedri- 
ga nell’incontro con i cittadi- 
ni all'hotel Patriarchi. 

«Penso—ha detto Fedriga 
—che l’esperienza civica pos- 
saessere uno stimolo di cre- 


scita per portare nuove idee 
e creare nuove occasioni. 
Se c’è un sindaco capace di 
una ventata di novità al pas- 
so con la Regione quello è 
Emanuele Zorino. Con gli 
stessi intenti i risultati sono 
piùrapidi». 

Infine, ilcandidato sinda- 
co per la lista Aquileia viva, 
Emanuele Zorino ha ag- 
giunto: «Per realizzare un 
programma ambizioso co- 
me il nostro è fondamenta- 
le avere ottime relazioni 
conla giunta regionale, fer- 
mo restando che il nostro 
gruppo non appoggia parti- 
ti, essendo formato da can- 
didati di diversa formazio- 
ne e orientamento politi- 
CO». — 

E.M. 
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AQUILEIA 


Il Pd replica a Spanghero 
«Scelte non condivise» 


AQUILEIA. Clima teso nel cen- 
tro sinistra. Il sindaco uscen- 
te, Gabriele Spanghero, par- 
lando di Roberta Ventura, 
candidata di “Aquileia civi- 
ca”, aveva dichiarato di aver 
fatto un passo indietro, «scel- 
ta condivisa con Roberta, 
coniconsiglieri uscenti e con 
il circolo Pd, sostenitore del- 
la lista dimaggioranza uscen- 
te. Dopo quasi due mesi sen- 
zariscontro, è maturata la de- 
cisione di presentare una li- 
sta civica, autonoma rispetto 


a qualsiasi forma politica». 
Immediata la replica di Alvia- 
no Scarel, segretario Pd aqui- 
leiese: «Non corrisponde ai 
fatti che la scelta di Ventura 
sia stata condivisa con il cir- 
colo Pd. La riprova è che il Pd 
appoggia una propria candi- 
data: Luisa Contin. Le reitera- 
te affermazioni della lista 
“Aquileia civica”non rendo- 
no credibile la presunta vo- 
lontà di trovare un accordo 
conquesto partito». — 

E.M. 
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IL GUASTO 


Cavo tranciato in A4 


la Bassa senza Internet 
Anche bancomat in tilt * 


Disagi ieri pomeriggio per un incidente nel cantiere di Gonars 
A Lignano problemi anche conii lettori di carte di credito 





Francesca Artico 





GONARS. Tranciato un cavo del- 
la fibra ottica durante i lavori 
della terza corsia della A4, nel 
cantiere a Gonars. E in tilt non 
vanno solo le comunicazioni 
in gran parte della Bassa Friu- 
lana: la mancanza di linea, in- 
fatti, ha messo a lungo fuori 
uso bancomat e lettori di carte 
di credito in alberghi e negozi 
a Lignano e a Bibione. Il disa- 
gio ha colpito indistintamente 
i clienti di tutti gli operatori di 
telefonia perché la linea è uni- 
ca e viene utilizzata in conces- 
sione da tutte le varie società 
telefoniche. A farne le spese so- 
prattutto i cittadini di Marano 
Lagunare, Carlino, San Gior- 
gio di Nogaro e di alcune zone 
di Torviscosa e Gonars. 
Asubire il danno è stata la li- 
nea di trasmissione dati “busi- 
ness” che corre interrata paral- 


lelamente alla autostrada A4,i 
cui utenti privati con attività 
commerciali soprattutto dell’a- 
rea del Sangiorgino (alcuni 
colpiti a macchia di leopardo) 
sono rimasti senza connessio- 
ne. A Carlino e Marano Lagu- 
nare i collegamenti erano pra- 
ticamente azzerati. 
L’incidente è accaduto ieri 
verso le 16.30, quando i dipen- 
denti della ditta che sta interve- 
nendo nella realizzazione del 
quarto lotto del tratto Gonar- 
s-Palmanova per le opere ine- 
rentila realizzazione della ter- 
za corsia dell’autostrada A4 
hanno tranciato con una mac- 
china operatrice i cavi della fi- 
bra ottica, azzerando la con- 
nessione ditutte le linee. 
L’incidente, come conferma 
Autovie Venete, è stato causa- 
to da un erroneo posiziona- 
mento dei cavi da parte della 
Sirti (azienda che opera a livel- 
lo nazionale nella posa di cavi 


di fibra ottica per le telecomu- 
nicazioni): erano stati interra- 
ti non molto in profondità, per 
cui a causa di questo “errore” 
durante l'intervento di ieri si è 
verificato l'incidente. Già da 
metà pomeriggio, appena rice- 
vuta comunicazione di quanto 
accaduto, gli stessi tecnici del- 
la Sirti si sono messi al lavoro 
per riparare il danno, un lavo- 
ro non semplice che ha richie- 
sto tempo. Infatti in serata la 
connessione era ancora pro- 
blematica. 

Utenti arrabbiati per il ripe- 
tersi dell’incidente a cosi breve 
tempo di distanza (era già ac- 
caduto quattro mesi fa, a gen- 
naio, in un cantiere a Ron- 
chis), eperlalunga attesa. 

Disagi anche nel Veneto do- 
ve è stato impossibile navigare 
velocemente su internet sia in 
alcune abitazioni sia nelle far- 
macie di San Michele e San 
Giorgio. — 







Operai allavoro perla realizzazione della terza corsia sull'Autostrada A4 





MARANO 





Scarico di acque reflue in laguna 
Sergo: «E autorizzato dalla Regione» 


«Abbiamo appreso dall’ordi- 
nanza emessa il 3 maggio 
scorso dall’Azienda sanitaria 
Bassa friulana - Isontina che 
nei prossimi giorni lo scarico 
di acque reflue sversate dal 
Depuratore di Lignano Sab- 
biadoro avverrà, di nuovo, 


nella Laguna di Marano e Gra- 
do». Lo rende noto il consiglie- 
reregionale del Movimento 5 
Stelle, Cristian Sergo. «Que- 
sta sarà la sesta volta che suc- 
cede dal 2016, per quanto è 
dato sapere, ma per la prima 
volta lo sversamento è stato 


autorizzato da un Decreto del- 
la Regione. Ciò dimostrereb- 
be che, come da noi sostenu- 
to, quanto avvenuto in passa- 
to nonera supportato da ana- 
loghi provvedimenti autoriz- 
zativi». 

«Il tutto è conseguenza di 
alcuni lavori necessari per si- 
stemare la condotta di scari- 
co amare che il 15 aprile scor- 
so ha subito dei danni - spie- 
ga Sergo — . A seguito di que- 
sto incidente c’è già stato uno 
sversamento in Laguna dal 
15 al 18 aprile scorsi». — 








LATISANA 


Avviato un censimento 
per gli edifici comunali 
Saranno spostate le sedi 





Paola Mauro 





LATISANA. Una scheda perogni 
edificio di proprietà del Comu- 
ne, con data di costruzione, in- 
terventidiristrutturazione ori- 
qualificazione e costi annuali 
dei consumi, per mantenere 
un monitoraggio costante su- 
gli stessi e procedere con una 
redistribuzione delle sedi. 
Unaventina quelli interessa- 
ti dalla rivoluzione, oltre alle 
scuole il cui futuro è legato a 
una delocalizzazione nell’at- 


tuale zona del centro studi, il 
centro Polifunzionale, palaz- 
zo Molin Vianello, l’intermoda- 
le, la sede della Polizia Locale 
in parco Gaspari e perfino la ri- 
strutturata stazione ippica. E 
ancora l’ex chiesetta di Sant'A- 
gata e il vecchio magazzino 
idraulico nella frazione di Per- 
tegada. 

Sono tutti edifici di proprie- 
tà comunale oggetto di un in- 
ventario e di una schedatura 
tecnico/costruttiva, utili a re- 
digere un piano di valorizza- 
zione e diriorganizzazione dei 


servizi. Ovvero dove mettere 
cosa, ripensando agli spazi as- 
segnati per destinazione d’u- 
so, concentrando quindi i ser- 
vizi in una zona, le scuole in 
un’altra, gli impianti sportivi 
tutti assieme, gli spazi aggrega- 
tivi destinati ai giovani, le sedi 
delle associazioni. 

A cominciare dall'ex stazio- 
ne ippica perla quale si è appe- 
na concluso l’intervento di ri- 
strutturazione, con destinazio- 
ne d’uso sede didattica regio- 
nale, dove previo ampliamen- 
to potrebbe trovare una nuova 
sedela biblioteca comunale, la- 
sciando libero il primo piano 
del centro Polifunzionale, da 
destinare interamente a sale 
espositive e per conferenze, 
all’università della terza età e 
a spazi di relazione e laborato- 
ripercategorie specifiche qua- 
li anziani, neo-mamme con 
bambinipiccoli, o disabili. 

A bambini e giovani verreb- 


be destinata invece l’area del 
parco Gaspari e l’attuale sede 
del Comando di Polizia Locale 
come il centro di aggregazio- 
ne giovanile con la sala prove 
per gruppi musicali, spazi cul- 
turaericreativi rivolti ai giova- 
ni. 

All’intermodale lasciato libe- 
ro riportando in centro i servi- 
zi peri giovani e destinato a di- 
ventare una delle porte urba- 
ne della città troverebbero spa- 
zio anche gli uffici del servizio 
di informazione e accoglienza 
turistica, attualmente ospita- 
to nel centralissimo palazzo 
Molin Vianello, già oggetto di 
un primo finanziamento per 
procedere con la sua ristruttu- 
razione. Delocalizzata anche 
la Scuola Comunale di Musi- 
ca, tutto il palazzo di via Rocca 
sarà oggetto di una manuten- 
zione straordinaria con riquali- 
ficazione e riorganizzazione 
degli spaziinterni. — 





MARANO LAGUNARE 


Via al Maggio dei libri 
Si parte con (s)Badanti 


MARANO LAGUNARE. Mostra 
mercato del libro dall’8 al 12 
maggio in Peschiera Vecchia 
a Marano Lagunare per l’ini- 
ziativa “Maggio dei libri. Leg- 
gere fa crescere 2019”, realiz- 
zata dal Comune in collabo- 
razione con la Cartolibreria 
Ravi’. Prima serata domani, 
mercoledì, alle 20.30 con la 
presentazione del libro 
“(S)Badanti”, le peripezie di 
Ludmilla e nonna Rosa, di 
Paolo Mosanghini, vicediret- 
tore del Messaggero Veneto. 
Giovedì 9 alle 17, “Dov”è fini- 
toilbisato”, letture a sorpre- 
sa del Zio e della Nesa, a se- 


guire laboratorio. Venerdì 
10 maggio alle 20. 30, pre- 
sentazione del libro “Essen- 
zaditabacco e robinie” d Pao- 
la Zoffi, presente l’autrice. Sa- 
bato 11 maggio, alle 20. 30 
presentazione del libro di En- 
rico Stel “Maman” alla pre- 
senza dell’autore. 

Domani apertura serale 
della mostra in Peschiera 
Vecchia, mentre giovedì, ve- 
nerdì e sabato gli orari saran- 
no dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15 alle 19. Domenica invece 
l'apertura sarà dalle 9 alle 
12.30.— 

F.A. 











SAN GIORGIO DI NOGARO 


Commemorati i 23 morti della bomba 


Sonostati commemorati i 23 morti (tra cui nume- 
rosi bambini) per lo scoppio di una bomba duran- 
te le operazioni di disinnesco nel 2 maggio 1945. 
Una tragedia ricordata insieme all'uccisione del 


finanziare s Giuseppe Cianino, fucilato dai nazi- 
sti in fuga a Carlino il 20 aprile 1945. Dopo la de- 
posizione dei fiori, il ricordo del sindaco Roberto 
Mattiussi e del ricercatore Giorgio Cojaniz. 


PRECENICCO 


Nuova barca alla Protezione civile 


È dedicata alla scomparsa contessa Marghe- 
rita Cassis Faraone la nuova imbarcazione 
della Protezione Civile di Precenicco, varata 
sabato pomeriggio alla presenza del vice go- 


vernatore della Regione e assessore alla Pro- 
tezione Civile, Riccardo Riccardi.Alla cerimo- 
nia erano presenti i sindaci di Precenicco, An- 
drea De Nicolò e di Palazzolo, Franco D'Altilia. 
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Un villaggio a Riviera Nord 
E la pineta torna alla città 


Martedì 14 un incontro aperto per discutere un piano che ridisegnerà la zona 


L'area edificabile è 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. Dopo oltre 40 anni, 
la storia che accompagna Ri- 
viera Nord, l’area protetta del 
litorale friulano che si esten- 
dein 106ettari di pineta, avrà 
un epilogo. Una procedura 
partecipativa, inedita in Italia- 
potrebbe portare, difatti, a 
rendere finalmente fruibile la 
porzione di territorio, che da 
tempo versa in uno stato di 
completo abbandono, ospi- 
tando una struttura turistica 
erecuperandola pineta. 
Martedì 14 maggio, alle 16 
inTerrazza a mare, si terrà un 
incontro pubblico con la so- 
cietà proprietaria dell’area 
(Pineta mare Lignano), glien- 
ti pubblici interessati dalla vi- 
cenda e gli interessati al pro- 
getto. L'obiettivo? Un piano 
di turismo sostenibile: realiz- 
zare una struttura ricettiva 


Michele 


FINCSOLUEVNE 
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Nell'immagine tratta da Google, l'area verde interessata dal progetto 


ridotta a un terzo. Comune e ambientalisti al tavolo di lavoro 


all’interno dell’area protetta 
Sic. 


ILBRACCIO DIFERRO 

Tra le amministrazioni co- 
munali e la Pineta Mare Ligna- 
no in passato c’è stato un lun- 
go braccio di ferro. Da un mi- 
lione e 200 mila metri cubi 
edificabili quantificati nel pri- 
mo piano di lottizzazione del 
1974 si è passati ai soli 76 mi- 
la metri cubi sanciti dalla va- 
riante del 2005 approvata dal- 
la Giunta Delzotto, che foto- 
grafa l’opportunità attuale. 

«La questione urbanistica 
di Riviera Nord è stata da sem- 
pre molto combattuta e ha da- 
to vita a una serie di conten- 
ziosi tra le amministrazioni 
che si sono susseguite nel tem- 
po e la spa che ne possiede il 
terreno — spiega Paolo Ciu- 
bej, assessore all'Urbanistica 
e all'ambiente di Lignano —. È 
intervenuta anche l’Unione 
europea definendola sito “Na- 


tura 2000” e facendola rien- 
trare, quindi, nella rete di 
aree da sottoporre a vincolo 
perla conservazione della bio- 
diversità”. 


UN VILLAGGIO TURISTICO 

«La nostra è una proposta 
studiata e calibrata, economi- 
camente sostenibile, innovati- 
va, eco compatibile e reversi- 
bile. L’edificato, che riunirà 
insieme una struttura alber- 
ghiera e un villaggio turisti- 
co, comprenderà meno di un 
terzo dell’intera area. Sarà un 
intervento strategico e di ri- 
lancio per Lignano» afferma 
Simonetta Rottin, il legale 
che rappresenta la proprietà 
e che interverrà all'incontro 
in Terrazza a mare nel quale, 
a seguito dell’introduzione 
del sindaco Luca Fanotto, par- 
teciperanno il docente univer- 
sitario Giovanni Abrami e l’ar- 
chitetto Francesco Fabris. 
Poi, dalle 18.30, istituzioni e 
categorie del territorio si con- 
fronteranno attorno ai due ta- 
voli dedicati al turismo e am- 
biente, coordinati da Magda 
Antonioli ed Edoardo Croci, 
entrambi docenti dell’Univer- 
sità Bocconi di Milano. 


LA SITUAZIONE DELL’AREA 
«L’area è stata praticamen- 
te abbandonata e, nel corso 
dei decenni, quel territorio è 
sempre più degradato. Nei 
primi anni ’80 si è verificato 
anche un grande incendio 
che ha distrutto la gran parte 


della pineta che poi, piano 
piano, si è ricostituita — affer- 
maCiubej—. Oltre al rischio di 
incendio, la recinzione è ri- 
dotta malamente: qualsiasi 
persona ci entra e ci esce e 
non si sa che cosa vi succede 
all’interno». Urgente è quindi 
prendersi cura di Riviera 
Nord e sistemarla. «Sono fa- 
vorevole ad aprire un tavolo 
dilavoro pervenire a capo del- 
lasfida chesi gioca tra la salva- 
guardia ambientale e uno svi- 
luppo turistico compatibile: 
tutta Lignano deve farsi cari- 
co della questione poiché si 
tratta di un patrimonio di ine- 
stimabile valore per la locali- 
tà». 


AMBIENTE DA PROTEGGERE 

«Riviera Nord è un mosaico 
dihabitate, al livello regiona- 
le, rappresenta un contesto 
ambientale unico: sono raris- 
sime le specie di flora e fauna 
presenti. La Stipa Moraldo Ve- 
neta è la più rara» evidenzia il 
naturalista Giosuè Cuccurul- 
lo, che farà parte del tavolo di 
lavoro. «Questa modalità par- 
tecipativa è una novità assolu- 
ta — continua —. Mi auguro 
che ognuno possa esprimere 
la propria opinione libera- 
mente e senza condiziona- 
menti, spero non sia una me- 
ra azione di facciata: la por- 
zione non edificabile dovrà es- 
sere istituita a riserva natura- 
le e non dovranno esserci fu- 
turi ampliamenti del comples- 
soricettivo». — 
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LANCIA YPSILON 1.2 benzina 
km. 81000, 5 porte, abs, clima, 
servo, airbags , l’auto è garan- 
tita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate, ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 6850 
Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


LANCIA YPSILON platinum 
1.6 benzina, uniproprietario, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, l'auto è garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 5450, 
Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


MERCEDES SLK 200 compres- 
sor, cabrio, 2.0 bz. abs, clima, 
servo, airbag guida, passeg- 
gero, cerchi, l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto 
usate , finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia ritiro usato € 4650, Ga- 
bry cars, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


MINI COOPER seven, 1.6 
benzina, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbags, l’auto 














è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia Gabry car's, € 4550. per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


NISSAN NOTE 14 benzina, 
abs, clima, servo, airbags, 
l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate 
airbag guida ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4350, 
Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


OPEL CORSA 1.2 benzina, abs, 
clima, servo, airbags , è garan- 
tita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3350 Ga- 
bry car's, per la visione dell'au- 
to si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


OPEL CORSA 1.2 bz/epl 5, km. 
106000, abs, clima, servo air- 
bags, auto per neopatentati, 
l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate riti- 
ro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 














fiducia € 4550, Gabry car's per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


OPEL ZAFIRA 7 posti 1.9 die- 
sel, abs, clima, servo , airbag 
guida, passeggero, laterali, 
cerchi, fendi, l'auto è garanti- 
ta per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4950 
Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


PEUGEOT 1007, 1.4 hdi nera, 
abs, clima, servo, airbags, 
porte laterali scorrevoli, l'auto 
è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 3950, Gabry car's, per 
la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


PEUGEOT 206 cabrio 1.6 ben- 
zina, automatica, abs, clima, 
servo airbags, ritiro usato, 
l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate fi- 
nanziamenti in sede, disponi- 
bili a far controllare l’auto dal 
vostro meccanico di fiducia € 
2350, Gabry car's, per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 

















RENAULT SCENIC, 1.9 die- 
sel, abs, clima, servo, airbag 
guida, passeggero, ‘ auto è 
garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate , 
ritiro usato, finanziamen- 
ti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 2350, 
Gabry car’s, per la visione 
dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


RENAULT TWINGO 1.2 bz., km. 
90.000, abs, clima, servo, air- 
bag guida, passeggero, blue- 
tooth, fendi. l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamen- 
ti in sede, disponibili a far con- 
trollare l'auto dal vostro mec- 
canico di fiducia € 4950 Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


TOYOTA YARIS 1.0 benzina, 
3 porte, abs, clima, servo, air- 
bags, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate 
ritiro usato finanziamenti in 
sede disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 4450 Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


TWINGO ZENSCE 69 Cv Euro 
6 Emissioni Co2 112 g/km, 
anno 2018, km 20.000 circa. 














Alzacristalli elettrici, climatiz- 
zatore, autoradio, computer di 
bordo, Abs, airbag conducente, 
chiusura centralizzata, Esp, € 
7.600 con finanziamento Rci. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


VW FOX 1.2 benzina nera, abs, 
clima, servo, airbags, l'auto è 
garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 3750, Gabry car's, 
per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW NEW BEETLE, 1.6 bz., 
bianco abs, clima, servo, air- 
bags l’auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede disponibili a far control- 
lare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 5650, Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW POLO 1.2 benzina trendli- 
ne, 5 porte, abs, clima, servo, 
airbags, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, l’auto è garan- 
tita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4350 











Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


VW POLO 1.2 tdi trendline, 
5 porte, abs, clima, servo, 
airbag guida, passeggero, 
l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge 
per la vendita delle per ne- 
opatentati, auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 5950 Gabry car's 
per la visione dell’auto si 
consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW POLO 14 benzina, 
comfort, 5 porte, abs, clima, 
servo, airbags. l'auto è garan- 
tita per 12 mesi come previ- 
sto dalla legge per la vendita 
delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponi- 
bili a far controllare l'auto dal 
vostro meccanico di fiducia € 
2650 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 


VW TOURAN 1.6 tdi comfortli- 
ne, automatica, full optionals, 
fatturabile, l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dal- 
la legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 12.950, 
Gabry car’ per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il: tel. 3939382435 
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E' mancato all'affetto dei suoi cari 











GIULIANO GALLIUSSI 
di 78 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Giuliana, le figlie Sabrina con Gianantonio, 
Nicoletta con Walter, gli adorati nipoti Davide e Isabella ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 8 maggio alle ore 15.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Pradamano, partendo dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringrazia il dottor Massimo Pavan. 


Pradamano, 7 maggio 2019 
O.F. Mansutti Udine-Feletto Umberto 
Tarcento e Bressa di Campoformido 
Tel.0432 481481 
www.onoranzemansutti.it 





Il Gruppo Alpini di Pradamano partecipa al dolore della famiglia per la perdita del 
loro e del nostro caro 


GIULIANO 


Pradamano, 7 maggio 2019 





E'mancata all'affetto dei suoi cari 











DANIA BERNARDINI 
in PITTIA 
di 78 anni 


Ne danno l'annuncio il marito, i figli, le nuore, i nipoti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 8 maggio, alle ore 14,30, nella chiesa di Per- 
coto, arrivando dall'abitazione dell'estinta. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 19, nella chiesa di Percoto. 


Percoto, 7 maggio 2019 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


È mancato all'affetto dei suoi cari 











di 98 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio Diego con Patrizia, la figlia Ornella con Sergio, 
le adorate nipoti Anna, Francesca e Chiara, i pronipoti Stefano ed Iris. 

Il funerale avrà luogo domani, mercoledì 8 maggio, alle ore 10.45 nella Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie, partendo dall'obitorio del Cimitero Urbano di S.Vito. 

Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 7 maggio 2019 
Of. Guerra, Remanzacco 
tel.0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


Circondata dall'affetto di tutti i suoi cari, mercoledì 1° maggio, è mancata 











MARIA VENIR 
di anni 83 


donna di fede incrollabile, grande lavoratrice, zia molto affettuosa e premurosa. 

A tumulazione avvenuta ne danno l'annuncio i fratelli Vanni e Luigina, i cognati 
edi nipoti tutti. 

Si ringrazia il personale del reparto Hoffman, della Quiete di Udine, gli amici pre- 
senti che hanno partecipato al nostro lutto. 


Udine, 7 maggio 2019 


Le famiglie Benussi Giorgio, De Angelis Simone, Anna e Salvatore De Vita, di 
Varmo Silvano con Andrea e Luca, Fiorentini Silvia con Vincenzo, Erna, Antonio e 
Caterina, Gandin con Misi e Antonio, Marzona Luigi, Mosco Massimo, Pasti Gianni, 
Solari Alberto con Andrea e Anna, Solari Lina sono vicini ai genitori e alla sorella in 
questo momento di grande dolore per la perdita dell'amato 


dott. STEFANO GONDOLO 


Udine, 7 maggio 2019 





E' mancato 











Gen. di Brigata ALBERTO FALCONI 
di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Giuliana, i figli Giorgio e Antonella, il genero 


Fabio, il nipote Gabriele e i parenti tutti. 


| funerali saranno celebrati mercoledì 8 maggio alle ore 10.30 nella chiesa par- 
rocchiale di San Osvaldo a Udine, partendo dal locale ospedale civile. 
Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 7 maggio 2019 


Pax Eterna Onoranze Funebri, Udine - Campoformido. Tel. 0432.1713818 


Ciha lasciati 











ORLANDO MARCUZZI 
di 69 anni 


Lo annunciano le sorelle, fratello, cognati, nipoti e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo mercoledì 8 maggio alle ore 16.00 nella chiesa di Lava- 
riano, partendo dall'ospedale di Palmanova. 


Lavariano, 7 maggio 2019 


O.F. Gori Mortegliano - Palmanova Tel. 0432 768201 


E'mancata 











LUCILLA SEVINO 


Lo annunciano i figli, le nuore, i nipoti e pronipoti, le sorelle, i cognati e parenti 


tutti. 


Il funerale avrà luogo domani alle ore 17.00 nella chiesa di Paderno partendo 


dall'Ospedale Civile. 


Udine, 7 maggio 2019 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 








— 


MARIA VIOTTO 
ved. BOSCO 


di 78 anni 





Ne danno l'annuncio le figlie Angela 
con Sergio e Michele, Valentina con 
Carmelo, Giulia, Alice e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 8 
maggio alle ore 14.00 nella chiesa di 
Cussignacco, partendo dall'ospedale 
civile di Udine. 


Udine, 7 maggio 2019 
O.F. Mansutti Udine-Feletto Umberto 
Tarcento e Bressa di Campoformido 
Tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


O.F. Comune di Udine tel. 0432 1272777/8 


Serenamente ci ha lasciati 











GIOVANNI FERREGHINI 
di 87 anni 


Ne danno l'annuncio il figlio Rober- 
to, la nuora Daniela, i nipoti Lisa e Ric- 
cardo, Claudio, Alida edi parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 8 
maggio, alle ore 17, nella chiesa di Mer- 
nico, ove la cara salma giungerà alle 
ore 16,30 dall'ospedale di Palmanova. 

La veglia di preghiera si terrà questa 
sera, alle ore 19, nella chiesa di Merni- 
co. 


Mernico, 7 maggio 2019 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 





Alla moglie Rita ed ai parenti giunga- 
no le più sentite condoglianze da parte 
dei soci, amici e simpatizzanti della Se- 
zione Autieri in Congedo di Forni a Vol- 
tri per la perdita del caro 


ALFEO DI COMUN 


presidente della sezione 
Forni a Voltri, 7maggio 2019 


L'Amministratore e i condomini del 
Condominio Valleverde partecipano 
con cordoglio al lutto per la perdita del 
vostro caro 


BRUNO 


Udine, 7 maggio 2019 





Ciha lasciati 
INES COVRE in DE PAOLI 


Lo annunciano il marito Mario e i figli 
Massimo e Marina. 

L'ultimo saluto avrà luogo domani al- 
le ore 12.00 presso la chiesa del cimite- 
ro San Vito. 


Udine, 7 maggio 2019 
O.F. Comune di Udine tel. 0432 
1272777/8 











Numero verde 800.700.800 


| familiari ammunciano la scomparsa 











d À 


ERCOLE MAURO 
di 94 anni 


| funerali avranno luogo Mercoledì 8 
Maggio alle ore 15 nella Chiesa Parroc- 
chiale di Torviscosa. 

Il caro Ercole giungerà dalla Casa di 
Riposo G. Chiabà di San Giorgio di No- 
garo. 

Dopo la funzione funebre prosegui- 
remo per la cremazione. 

Un particolare ringraziamento al Dot- 
tor Piazza e a tutto il personale della Ca- 
sa di Riposo G. Chiabà. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne la memoria. 


Torviscosa, 7 maggio 2019 
O. f. letri, San Giorgio di Nogaro - tel. 
0431/65042 


"Se ascolto, sento i tuoi passi 
esistere come io esisto". 


Ciha lasciati 











ANGELALIETI 
in LIRUSSI 


Ne danno l'annuncio il marito, le fi- 
glie, i nipoti, il cognato, i generi e i pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 8 
maggio alle ore 15,30 nella chiesa di 
san Quirino in via Gemona, partendo 
dalla Casa di Riposo la Quiete. 


Udine, 7 maggio 2019 
O.F. Mansutti Udine- Feletto Umberto 
Tarcento e Bressa di Campoformido 
Tel.0432 481481 
www.onoranzmenasutti.it 





E'mancata 














AURORA LUGUGNANA 


ved. BIANCO 
di 91 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
Lucio e il nipote Mattia. 

| funerali avranno luogo domani mer- 
coledì 8 maggio, alle ore 10.30, nella 
chiesa di Paderno. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne lacaramemoria. 


Udine, 7 maggio 2019 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


E' tornata al Padre 











MARIA TERESA 
BUSINELLI 
ved. MONTAGNINI 


Lo annunciano i figli Michele e Fla- 
via, la nuora Rosanna, la ricordano con 
affetto i nipoti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani alle ore 
14.00 nella chiesa della B.V. del Carmi- 
ne. 


Udine, 7 maggio 2019 
O.F. Comune di Udine tel. 0432 
1272777 


Ciha lasciati 











VITTORIO TUAN 


(TINO) 
di 68 anni 


Lo annunciano i fratelli, le sorelle, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi martedì 
7 maggio alle ore 16.00 nella chiesa di 
Morsano di Strada, partendo dall'ospe- 
dale di Palmanova. 

Un particolare ringraziamento alla 
dottoressa Gabriella Pacco e alle infer- 
miere di comunità. 


Morsano di Strada, 7 maggio 2019 
O.F. Gori Castions di Strada - Palmano- 
va Tel. 0432 768201 





PER LA PUBBLICITÀ SU 


MESSOGGErO rene 





A. MANZONI & C. S.p.A. 


VIALE PALMANOVA 290 
tel. 040 246611 
fax 0432 246605 


osserva il seguente orario: 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
mattino 
dalle 9.00 alle 13.00 
pomeriggio 
dalle 14.30 alle 17.00 











Noi 


Messaggeroveneto 


LA COMUNITÀ DEI LETTORI. 


www.noimessaggeroveneto.it/eventi 





NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI al lutto. servizio reLEFONICO da lunedì a domenica alle ore 10 lle ore 22.00 


Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


(con chiamata telefonica gratuita) 


i Manzoni 
&C.Spa. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 





36 LETTERE 


Gli “schiavi” del telefonino sono un pericolo 





NOTERELLE 
DEL NOSTRO 
TEMPO 





SERGIO GERVASUTTI 


empre più frequente- 
mente mi imbatto nei 
cosiddetti “smombie”, 
neologismo formato 
dalla contrazione di smart- 
phone e zombie, pedoni tec- 
nologici che in preda a isola- 
mento visivo e acustico cau- 
sato da “spolliciamento com- 
pulsivo” rischiano di travol- 
gere coloro che dovessero 
sfortunatamente incrociare 


illorocammino. 

Invito qualche ingegnoso 
imprenditore a lanciare sul 
mercato un campanello da 
passeggio: sarebbe utile al fi- 
ne di evitare fastidiose colli- 
sioni. E potrebbe indurre a 
qualche riflessione coloro 
che procedono spediti chini 
sulla propria appendice tec- 
nologica incuranti del pros- 
simo: quei quarantadue se- 
condi “risparmiati” evitan- 

o di fermarsi non rappre- 
senteranno certo la svolta 
decisiva della propria me- 
schina esistenza. 

Mauro Luglio. Monfalcone 


aro Luglio, l’idea del 
dispositivo che avver- 
te quando un “rintro- 
nato” (mi perdoni se 
preferisco chiamarli così, 
all’italiana: “smombie” por- 
ta con sé una certa condi- 


scendenza che personal- 
mente non concedo...) sta 
per sbattere contro un osta- 
colo, non è male. Esistono 
già per le automobili, penso 
che un programmatore non 
dovrebbe avere grosse diffi- 
coltà a crearne uno da appli- 
care aglismartphone. 

Ma sinceramente non so- 
no particolarmente preoccu- 
pato per l'incolumità dei 
“rintronati” di cui sopra. Lo 
sono invece per quella delle 
persone normali che si im- 
battono nei “rintronati” 
mentre viaggiano, appunto, 
in auto. Miè capitato, alcuni 
giorni fa, di andare in auto- 
strada a Lignano: poiché ho 
la fortuna di avere qualcuno 
che guida al mio posto, dal 
lato del passeggero guarda- 
vo verso destra e mi sono ac- 
corto che non meno di dieci 
automobilisti che abbiamo 


superato, stavano armeg- 
giando coniltelefonino. 

Mi permetta una proposta 
ulteriore: itutore gli autove- 
lox sono inutili perché anda- 
re a 130 con una Ferrari e 
con una vecchia Panda non 
è la stessa cosa. Multare una 
Ferrari che va a 140 come 
unaPandacheva a 140 signi- 
fica, contrariamente a quel 
che appare, applicare due 
pesi e due misure: la Ferrari 
non crea alcun pericolo, la 
vecchia Panda a 140 orari è 
unabomba suruote. Ciò pre- 
messo, anziché usare gli au- 
tovelox per fare cassa in que- 
sto modo, perché non si in- 
stallano telecamere che col- 
gano i “rintronati” alla gui- 
da mentre smanettano? 

Questa sì, sarebbe un’azio- 
ne preventiva di sicurezza. 
Per loro, ma soprattutto per 
noi. 


MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 








L'INTERVENTO 





GIORGIO COIANIZ 


RAGIONI E TORTI DEI PARTIGIANI 


lsignor Andrea Picco scrive delle mire espansionistiche 
delle truppe di Tito a fine Seconda guerra mondiale 
con una cartina geografica riportante nomi sloveni dei 
nostri paesi sino al Tagliamento. Si dimentica, però, di 
allegare una mappa dei campi di concentramento italiani 
che sino al 1943 rinchiusero civilijugoslavi e che, in 11 mi- 
la, morirono di stenti: 500 solo a Gonars. Dimentica la 
mappa dei villaggi jugoslavi incendiati dal nostro esercito 
invasore con decine di migliaia di civili e partigiani tortura- 


tie fucilati. 


Tutti dovrebbero recarsi all’archivio di Stato di Udine do- 
ve, nel fascicolo Prefetturanumero 119 busta 39, trovereb- 
bero la lettera del torturatore fascista della decima Mas 
Alessandro Munaretto che dalla caserma Piave di Palma- 
nova il 20 novembre del 1944 scriveva al fratello: “Saprai 
la bella notizia che tra noi e la Brigata Osoppo siamo venu- 
tiaunaccordo per eliminare quei quattro delinquenti del- 
laGaribaldi.” Furono 500ipartigiani della Garibaldi tortu- 
rati, fucilati o squartati con i cavalli a Palmanova e nessu- 
no della Osoppo, che pure erano prigionieri. 

Il tradimento, non fu dei partigiani comunisti, che assie- 
me ad americani, inglesi e tutti gli alleati combatterono il 
nazi-fascismoe che tutti assieme furono con Tito in questa 

















immane lotta.— 
LE LETTERE LAFOTO DEILETTORI 
Il caso la capacità riproduttiva della : con coloro che gli permettono RICORDI DI SCUOLA 
: "nei specie e una delle più alte del : di andare a divertirsi sui loro 
Bisogna cominciare ana, 


alimitare i cinghiali 


Già qualche settimana fa, trat- 
tando l’argomento che riguar- 
dala problematica della moria 
diapi a seguito, pare, ma non è 
scientificamente provato, del- 
la concia dei semi di mais, sol- 
levaiilproblemalegato alla or- 
mai intollerabile presenza di 
cinghiali nelle nostre campa- 
gne e addirittura, ormai urba- 
nizzatisi, nelle nostre città. 
Pare che nessuno voglia presta- 
re orecchio a questa grave si- 
tuazione la quale se non affron- 
tata può veramente sfuggire 
di mano arrecando danni gra- 
vissimi non soltanto ai nostri 
agricoltori, e io sono uno di lo- 
ro, ma alla intera comunità, 
sia sotto il profilo sanitario che 
a livello di sicurezza, basti leg- 
gere le recenti cronache. 

Chi dovrebbero essere i sogget- 
tideputati a occuparsi ditale si- 
tuazione? Eccoli: ambiente, 
istituto faunistico, guardie ve- 
natorie, riserve di caccia, agri- 
coltura e se del caso Protezio- 
necivile. 

Come? In un solo modo, ridu- 
cendo la presenza dei suini a 
una situazione sostenibile an- 
che nella consapevolezza che 


regno animale. 

Conosco molto bene il mondo 
della caccia, l'approccio cultu- 
rale a essa in quanto nipote e fi- 
glio di cacciatori di un altro mo- 
do di interpretarla e nella con- 
sapevolezza di quanto affer- 
mo, senza aver la presunzione 
di essere il depositario della ve- 
rità, ritengo sia doveroso che i 
primi soggetti a essere chiama- 
ti ad affrontare la questione 
siano proprio i cacciatori, cioè 
coloro che gratuitamente usu- 
fruiscono dei terreni degli agri- 
coltori per esercitare il loro di- 
vertimento, ricambiando que- 
sta concessione con il control- 
lo della fauna selvatica, attivi- 
tà che permetta di poter trova- 
re una convivenza positiva per 
entrambi. 

In sintesi: il mondo dei campi 
non può più tollerare questa si- 
tuazione. Ci sono aziende che 
hannosubito, subiscono e subi- 
ranno danni in grado di mette- 
re a rischio i bilanci delle stes- 
se. E ancora, di questo passo la 
frattura tra mondo dei campi, 
cacciatori ed amministrazione 
pubblica si farà sempre più am- 
pia arrivando a un conflitto. 

In fondo, chiva a caccia, si sen- 
tirà o no responsabile di trova- 
re una convivenza positiva 


Bruno Augusto Pinat 
Ex presidente Ersa Fvg 





La Resistenza 
Il mio omaggio 
a Cioni e Nigris 


Gentile direttore, 

per un malinteso un pezzo da 
me scritto, relativo all’incon- 
tro in programma sul carteg- 
gio tra l’ingegner Rinaldo Cio- 
ni di Empoli e Ciro Nigris, allo- 
ra Capo di Stato Maggiore del- 
la Garibaldi-Carnia - , pubbli- 
cato dal Messaggero Veneto il 
30 aprile scorso con titolo: “La 
battaglia di Ovaro e il sogno 
della libertà: lettere partigia- 
ne tra Rinaldo Cioni e Ciro Ni- 
gris”, - è stato attribuito al si- 
gnor Angelo Rossi, presidente 
dell’Associazione Toscani in 
Fvg, che in apertura dell’incon- 
tro ha chiarito e che ringrazio 
perla correttezza. 

Ricordo che il carteggio è stato 
pubblicato, a mia cura, con ti- 
tolo “Caro amico ti scrivo”, 
dall'Istituto Friulano di Storia 
del Movimento di Liberazione 
sul numero 44 di “Storia Con- 


La seconda elementare di Moimacco del1946 


Questa foto è datata febbraio 1946. Un piace- 
vole ricordo di scuola per gli alunni dell'allora 
seconda elementare di Moimacco. La foto è 


temporanea in Friuli”. Inoltre 
colgo l'occasione per precisa- 
re, rispetto a quanto pubblica- 
to neltrafiletto: “Romano Mar- 
chetti vide stramazzare l’ami- 
co” che, Rossana Rossi Cioni, 
moglie di Rinaldo Cioni, scrive 
nel suo testo, proveniente 


dall'ingegner Emilio e da me 
pubblicato il 29 aprile 2016 su 
www.nonsolocarnia.info, che 
suo padre Gilberto detto Atti- 
lio Rossi, fornaio, salì dalla 
cantina, ove si era rifugiato 
con lei e i nipotini, alla cucina 
pervedere che il pane non bru- 


stata inviata dal lettore Sergio Gentilini che ap- 
pare nell'immagine in seconda fila, primo da 
destra conilcappottino 





ciasse, e così andò incontro al- 
la morte. E ancora: grazie sin- 
cero a tutti quelli che hanno 
partecipato all’incontro e agli 
organizzatori, all’ingegner 
Emilio, alsuo quotidiano per il 
risalto dato. 

Laura Matelda Puppini 





LE PROPOSTE DELLA SETTIMANA 


DAVIDE FRANCESCUTTI 





Gloria Clama ospite di “Sapori Pro Loco” 


utto pronto per la 18° 

edizione di “Sapori Pro 

Loco”, la manifestazio- 

ne dedicata alle tipicità 
del Friuli Venezia Giulia e or- 
ganizzata dal Comitato regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione nazionale Pro lo- 
cod’Italia a villa Manin di Pas- 
sariano nei prossimi due fine 
settimana. 

Oggi alle 11 nella sede del- 
la Regione Fvg a Udine pre- 
sentazione del programma 
insieme alle autorità con 
un’ospite d’eccezione: Gloria 
Clama, finalista di “Master- 
chefItalia 2019”, dove ha fat- 
to conoscere al pubblico tele- 


visivo italiano il meglio della 
cucina regionale e carnica in 
particolare. Gloria Clama sa- 
rà presente in vista dello 
show cooking che terrà a “Sa- 
pori Pro Loco” nella giornata 
conclusiva della kermesse. 

Nell’attesa di conoscere il 
ricco programma della festa 
che si terrà nel complesso do- 
gale, richiamando migliaia 
di visitatori, ecco alcuni altri 
appuntamenti dei prossimi 
giorni insieme alle Pro Loco 
regionali, con proposte che 
spaziano dai sapori del terri- 
torio alle escursioni in mezzo 
adarte, fede e natura. 

A Rivis di Sedegliano anco- 


«A 





Gloria Clama sarà oggi alla presentazione di ''Sapori Pro Loco" 


ra due weekend, fino al 19 
maggio, con la “Sagra delle 
rane” (il 12 maggiocisarà an- 
che la marcia non competiti- 
va“Ranisdicorse”). 

A San Marco di Mereto di 
Tomba domenica si conclu- 
dono i festeggiamenti paesa- 
ni, mentre a Colloredo di Sof- 
fumbergo, sempre il 12 mag- 
gio, si terrà un’escursione sul 
territorio per conoscere le 
piante e il loro ambiente. Ri- 
trovo alle 9 alla chiesetta dei 
Santi Giovanni e Paolo: con- 
durrà l'escursione Valentino 
Casolo, docente di Geobota- 
nica all’Università di Udine. 

Escursione anche nelle Val- 
li del Natisone, dove domeni- 
ca all’interno del ciclo delle vi- 
site alle chiesette votive del 
territorio, ci si soffermerà su 
quella di Merso di Sopra: ri- 


trovo alle 8-30 a Osgnetto di 
SanLeonardo (su prenotazio- 
ne, info www.nediskedoli- 
ne.it). 

AFossalon di Gradol’1leil 
12 maggio ultimi due giorni 
della “Festa degli asparagi”, 
con un menù tutto dedicato 
alla primizia di primavera. 

Questi sono solo alcuni de- 
gli appuntamenti organizza- 
tio pubblicizzati dalle Pro Lo- 
co regionali durante i prossi- 
mi giorni: gli altri si possono 
leggere quotidianamente nel 
blog Pro Loco in Fvg Terre 
Eventi Sapori sul sito 
www.messaggeroveneto.it, 
mentre su www.prolocore- 
gionefvg.it è consultabile il 
calendario completo degli 
eventi delle Pro Loco regiona- 
li suddivisi in un comodo ca- 
lendario digitale. — 
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IL THRILLER FRIULANO 


CULTURE 


Nimis e il giallo A Nordest di Nordest 
nell'Italia da Mussolini a Berlusconi 


L'architetto filosofo, voce critica della ricostruzione, riflette sulla disunità nazionale 
La presentazione domani, alla biblioteca Joppi. Le postfazioni di Giovannelli e Turello 


PAOLO MEDEOSSI 


1 giudice Gallo si mette in 

aspettativa per alcuni me- 

si e lascia la sua terra, la 

Calabria, per raggiunge- 
reunluogo “a Nordest di Nor- 
dest”, dunque il Friuli, dove 
scavare in un’intima storia fa- 
miliare dall’oscuro finale, e 
senza uno straccio di pista da 
seguire. 

Comincia così un’indagine- 
singolare (tra deposizioni im- 
maginarie e interrogatori oni- 
rici), che a suo modo diventa 
un giallo nel quale affiora un 
po’ di tutto lungo i percorsi di 
una scrittura capace di distri- 
carsi in una trama che fa teso- 
ro delle coincidenze. 

La prima accade quando il 
giudice, dovendo trovare un 
posto in cui alloggiare, va in 
affitto da Jolanda, donna so- 
la, ripiegata sui rimpianti d’u- 
na vita con pochi sussulti, ma 
alla fine sarà lei a fornire a Gal- 
lo le chiavi di lettura per chia- 
rire il segreto della truce sto- 
ria avvenuta nel 1938, duran- 
te il fascismo, in un clima so- 
ciale e politico all'origine del- 
la tragedia, mentre l’indagi- 
ne di Gallo è collocata negli 
anni Novanta, quando in Ita- 
liatutto cambia e il giudice ne 
misura effetti e conseguenze, 
viaggiando da suda nord. 

È questo il suggestivo rac- 
conto proposto nel nuovo ro- 





n» 


meet 


L'architetto filosofo Giovanni Pietro Nimis autore di "A Nordest di Nordest" un giallo ambientato in Friuli 


manzo di Giovanni Pietro Ni- 
mis, l’architetto filosofo, co- 
me è stato definito di recente 
in un incontro sul post-terre- 
motoinFriuli, perché da sem- 
pre unisce gli aspetti della sag- 
gistica (soprattutto con rifles- 
sioni critiche riguardantila ri- 
costruzione e l’urbanistica) e 
lanarrativa, con opere ben no- 
te quali “Il giorno delle mon- 
golfiere” e “Il conservatore di 


paesaggi”. 


Stavolta Nimis, in “A Norde- 
st di Nordest” (180 pagine, 
14 euro), pubblicato da Kap- 
pa Vu, concepisce invece un 
giallo che contempla una fu- 
ga d’amore, un attentato al 
duce, la misteriosa morte di 
una donna bellissima, il tutto 
dentro una vicenda che attra- 
versa la recente storia d’Ita- 
lia, dal fascismo all'avvento 
del berlusconismo, mettendo 
inluce l’agitarsi di miti identi- 


tari, tema sempre attualissi- 
mo, con protagonisti gli “uo- 
mini del Movimento”, impe- 
gnati a chiedere “potestà, li- 
bertà, diritto di lingua, oppo- 
nendo alla retorica della na- 
zione la dignità della propria 
barbarie”. 

E il giudice calabrese riflet- 
te ( “Quassù fanno poesia sui 
Primi Abitatori come al sud si 
fa filosofia sui Borboni”) arri- 
vando alla conclusione che 


Giovansi Piimro Nimis 


A NORDEST DI NORDEST 





«la fisionomia autentica è la 
disunione, la frammentazio- 
ne per parlate e costumi, es- 
sendo l’orgoglioso senso del- 
le differenze il nostro talento 
assoluto». 

Trama, quindi, sorprenden- 
te, che trova adeguate rispo- 
ste in una scrittura di qualità, 
inpiena forma. 

Ditutto questo Nimis parle- 
rà domani, mercoledì 8 mag- 
gio, alle 18, alla biblioteca 
Joppi di Udine, presentando 
il romanzo e dialogando con 
Marina Giovannelli e Mario 
Turello, autori delle postfa- 
zioni. Turello, in particolare, 
sottolinea come la narrazio- 





Pagine al profumo 
del bergamotto 
agrume misterioso, 
indizio e metafora 


ne dell’architetto abbia «le 
qualità e il profumo del berga- 
motto, di cui si serve di conti- 
nuo per farne sia un indizio 
sia una metafora». E appunto 
comeilbergamotto, misterio- 
so agrume e qui preso a simbo- 
lo di un paradossale miscu- 
glio diidentità, ilromanzo pa- 
re frutto di molteplici ascen- 
denze e di colti rimandi al “fio- 
re delle scritture”, così fre- 
quentate e amate. — 








AL GIOVANNI DA UDINE 


I romantici 

per Chamayou 
la nuova stella 
del pianismo 


UDINE. È stato definito “il 
nuovo principe francese 
del pianoforte” e, nonostan- 
te la giovane età, già svetta 
nelpanorama contempora- 
neo della classica per le sue 
intense e raffinate esibizio- 
ni che hanno conquistato 
l’attenzione di pubblico e 
critica: mix di raro talento 
ed eccezionale capacità in- 
terpretativa, sul palcosceni- 
co del Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine salirà oggi, 
alle 20.45, il pianista fran- 
cese Bertrand Chamayou, 
chiamato a interpretare 
uno dei suoi più amati com- 
positori, Camille 
Saint-Saéns, cui ha appena 
dedicato una incisione. 
Accanto a Chamayou 
una delle compagini più ap- 
prezzate d'Oltralpe, la Bel- 
gian National Orchestra 
guidata dal suo direttore, 
lo statunitense Hugh Wol- 


Tutto dedicato alla musi- 
ca tardoromantica il pro- 
gramma, che vedrà in aper- 
tura l'esecuzione dell’ap- 
passionata Ouverture op. 
21 da Le Corsaire (1855), 
uno dei più brillanti brani 
perorchestra di Hector Ber- 
lioz ispirato all'omonimo 
romanzo di Lord Byron, 
punto di riferimento per 
molti compositori del tem- 
po. La parte centrale del 
programma darà invece 
spazio allo smagliante vir- 
tuosismo del Secondo Con- 
certo per pianoforte e or- 
chestra di Camille 
Saint-Saéns.— 
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SCRITTORI E MUSICISTI AL FESTIVAL TOLMEZZINO 


Dileo (Subsonica), Avoledo 
Roveredo e Barbacetto 
ospiti del Maggio letterario 


MELANIALUNAZZI 


Tolmezzo ha fame di lette- 
ratura e lo dimostra. Dopo 
l'inaugurazione della nuo- 
valibreria Friulibris trasferi- 
tasi da Udine è ora partita la 
quinta edizione del Maggio 
letterario, con incontri fino 
al30 maggio. 
«Riproponiamo - così l’as- 
sessore alla cultura Marco 
Craighero-la fortunata ma- 
nifestazione forti degli ap- 
prezzamenti ricevuti e con- 
vinti che possa essere uno 
strumento importante di vi- 
talità per Tolmezzo e di cre- 
scita personale e collettiva, 
fornendo momenti di condi- 


visione e di conoscenza uti- 
lialeggere il presente». 

Nove gli appuntamenti in 
calendario, che saranno 
presentati in diverse sedi 
della cittadina carnica. 

Ieri, alle 18 il giornalista 
Toni Capuozzo ha presenta- 
to “Andare per i luoghi del 
‘68”, un viaggio ideale nella 
cultura sessantottina che 
ha influito sui giorni nostri. 

Domani, 8 maggio, alle 
21 alCinema David il tastie- 
rista dei Subsonica Davide 
Dileo in arte “Boosta”, pre- 
senterà, alternandolo a mo- 
menti musicali, il suo ro- 
manzo “C’era una volta il si- 
lenzio e altre favole per in- 


namorati”, un libro che con- 
tiene fiabe rivolte agli adul- 
ti, canzoni senza note deri- 
vate dalla sensibilità dell’ar- 
tista. 

Un altro appuntamento 
con la musica avrà luogo 
l11 maggio alle 20.30 nel 
cortile del Museo Gortani 
con Massimo Zamboni, sto- 
rico chitarrista dei Cccp, 
che porterà a Tolmezzo il 
concerto-recital “Anime 
Galleggianti” tratto dall’o- 
monimo libro che racconta 
un viaggio intimo su una 
zattera in un canale del Po- 
lesine, riflettendo sui cam- 
biamenti sociali dell’oggi. 
Le due tappe successive, il 








Davide Dileo dei Subsonica e Gianni Barbacetto al maggio tolmezzino 


15 maggio e il 17 maggio, 
appuntamento alle 18 con 
due noti scrittori regionali: 
prima Tullio Avoledo con il 
suo ultimo romanzo “Fur- 
land”, che analizza i limiti 
del potere, in uno scenario 
distopico e futuristico am- 
bientato nel piccolo Friuli 


proiettato verso l'Europa. 

I1 17 maggio sarà protago- 
nista Pino Roveredo con i 
racconti di “Ferro batte fer- 
ro”, lucido ritratto della con- 
dizione carceraria italiana, 
partendo dall’esperienza di- 
retta dell’autore. 

Il 20 maggio si racconta 





la storia della bambina sol- 
dato tamil Pratheepa nel li- 
bro “La bambina con il fuci- 
le” scritto da Susanna De 
Ciechi e presentato con 
Massimiliano Fanni Cannel- 
les. 

Il 22 maggio alle 20.30 
nella sala conferenze dell’U- 
ti, grande appuntamento 
con uno dei giallisti più 
amatid’Italia, Antonio Man- 
zini, col romanzo “Rien ne 
va Plus” e il suo protagoni- 
sta, il commissario Rocco 
Schiavone, che parla dei la- 
ti inquietanti e inquieti 
dell’Italia. 

Chiude il ciclo di incontri 
il giornalista de Il fatto quo- 
tidiano Gianni Barbacetto 
il 24maggio con “Angeli ter- 
ribili” storia del Nordest du- 
rante la Seconda Guerra 
Mondiale. 

Infine il 30 maggio dalle 
10 alle 12 in piazza XX Set- 
tembre si terrà la Biblioteca 
dei Libri Viventi, iniziativa 
coniragazzi delle scuole se- 
condarie che raccontano 
storie interagendo con il 
pubblico. — 
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Giovedì alle 10.30 nella sala convegni della Fon- 
dazione Friuli in via Manin, a Udine, don Alessio 
Geretti svelerà i segreti di uno dei quadri più atte- 
si della mostra di Illegio. Vi anticipiamo, per gen- 
tile concessione dell’autore, alcuni stralci del cor- 
poso saggio sull’opera che il curatore ha realizza- 
to perilcatalogo. 


ALESSIO GERETTI 


n questa mostra a Illegio appare per la pri- 
ma volta, offerta al pubblico e all’indagine 
degli studiosi, una tela di straordinario inte- 
resse, oltre che di notevole pregio: un’inedi- 
ta versione, olio su tela, di 96 per127 centime- 
tri, attualmente conservata in collezione priva- 
ta di ambito senese, de “La Buona Ventura” di 
Michelangelo Merisi da Caravaggio ammirabi- 
le nella collezione dei Musei Capitolinia Roma. 

Primadiclassificare troppo velocemente il di- 
pintotanto nel novero delle copie di maggiore o 
minore qualità dei soggetti di Caravaggio, quan- 
to nell’elenco — assai difficile da stilare — dei 
suoi doppi autografi, il dipinto appena scoperto 
meritava, a giudizio di chi scrive, uno studio co- 
sì accurato e prudente, da esigere anzitutto ap- 
profondite analisi diagnostiche dello stesso ti- 
po di quelle eseguite sulle opere certamente di- 
pinte da Caravaggio ed esposte nella recente 
mostra “Dentro Caravaggio” a Palazzo Reale a 
Milano (29 settembre 2017 - 28 gennaio 
2018); ditali analisi- perl’appunto commissio- 
nate dall’organizzazione di questa mostra alno- 
to laboratorio Mida di Claudio Falcucci, di Ro- 
ma l-anticipiamo qui in sintesi le principali ri- 
sultanze. 

L'inedito dipinto esposto ora in mostra, custo- 
dito attualmente in una collezione privata nella 
quale entrò da altra collezione privata in segui- 
to ad acquisto nella seconda metà del Novecen- 
to, è stato osservato fino a oggi solo dal senese 
Marco Ciampolini, che nella sua analisi non 
pubblicata rileva come il suo autore l’abbia di- 
pinta con il modello capitolino di fronte, tanta è 
la fedeltà con 
quello nelle li- 
neee nei colo- 
ri. Rispetto al- 
la tela capito- 
lina l’opera in 
oggetto ha di- 
mensioni in- 
feriori di qua- 
si20 centime- 
tri in altezza 
e 25 in lar- 
ghezza (“La Buona Ventura” capitolina misura 
115 per 150 centimetri). Oltre il gomito sinistro 
del giovane il quadro in mostra concede qual- 
che spazio in più alla tela centrando meglio il 
gruppo nella superficie disponibile (difficile di- 
re se ciò corrisponda alla situazione originaria 
del quadro capitolino, magari leggermente ri- 
dotto su quellato per adattarlo all’attuale corni- 
ce, che non è quella originaria e risale al secon- 
do Settecento). 

Lo sguardo percepisce inoltre l’ingiallimento 
di una vernice superficiale evidentemente ossi- 
data, qualche piccola caduta di colore non signi- 
ficativa, ma anche diffuse e fitte microfratture 
della superficie pittorica, che secondo Ciampo- 
lini attestano la produzione artigianale e non in- 
dustriale dei pigmenti, databili quindi al massi- 
mo entro la fine del Settecento. Sul retro della 
tela è presente un bollo in ceralacca rossa, in po- 
sizione analoga al timbro presente sul retro 
dell’opera capitolina, indicazione della collezio- 
ne originaria o, secondo Ciampolini, di un tran- 
sito presso una dogana; a colpo d’occhio è im- 
possibile cogliere a quale collezione rimandi il 
sigillo. 

Primadi accostare a questi elementi diimme- 
diata visibilità i dati emersi dalle analisi diagno- 
stiche sul quadro in mostra, è opportuno rico- 
struire le complesse vicende legate ai dipinti di 
Caravaggio che ritraggono una zingara sorri- 
dente che ammalia un giovane leggendo nella 
sua mano il futuro e tentando contemporanea- 
mente di sottrargli con abilità l'anello dal dito. 
Quanti e quali sono questi dipinti? Una versio- 
ne analoga alla tela capitolina, ma con evidenti 
varianti, è giunta al Louvre dalla collezione del 
re di Francia Luigi XIV, che l'aveva ricevuta in 
dono nel 1665 da Camillo Pamphilj, a sua volta 
erede del quadro da parte della madre Olimpia 


La tela in mostra 

è più piccola di 
quella in esposizione 
ai Musei Capitolini 





La Buona Ventura: 
un'ombra di Caravaggio 
sulla mostra di Illegio 


Esce da una collezione privata l'opera che interroga gli studiosi 
Copia o originale? Il dibattito è aperto e l'analisi solo all'inizio 


che l’acquistò da Caterina Vittrice, figlia di Giro- 
lamo, cognato di quel Prospero Orsi che a Ro- 
ma, insieme al mercante Costantino Spada, eb- 
be un ruolo decisivo nell’aiutare Caravaggio a 
farsi conoscere come valente pittore e a trovare 
ottima accoglienza, nella primavera del 1597, 
presso il quarantottenne cardinale Francesco 
Maria Bourbon Del Monte. 

Proprio nella collezione Del Monte è attesta- 
ta “La Buona Ventura” oggi ai Musei Capitolini: 
acquistata nel 1750 essa vi giungeva dalla ven- 
dita di una parte della collezione raccolta dal 
cardinale Carlo Pio, che a sua volta il 5 maggio 
1628 acquistò il dipinto di Caravaggio, insieme 
ad altri tre importanti quadri, dall’asta che gli 
eredi del cardinale Del Monte furono costretti a 
indire poco più diun anno dopola morte del raf- 
finato ecclesiastico; nell'inventario post mor- 
tem dei beni di quest’ultimo è inconfondibil- 
mente identificabile la «Zingara del Caravag- 
gio grande palmi cinque con cornice negra». 

Nella collezione Del Monte il dipinto s'accom- 
pagnava a un altro quadro di Caravaggio dal 
soggetto curioso, “I bari”, oggi al Kimbell Art 
Museum di Fort Worth, che presenta caratteri 
stilistici e di esecuzione del tutto analoghi alla 
Buona Ventura. (...) 

Concentrando l’attenzione sul caso della 
“Buona Ventura Del Monte”, a cui s'avvicina as- 
sai più che a quella “Vittrice” il quadro ora in mo- 
stra a Illegio rimane anzitutto non risolta la que- 
stione della genesi di quell’opera. 


Giovanni Baglione infatti dà notizie su que- 
sta “Zinghera” in modo tale da non consentirci 
di ricostruire con certezza se si trattasse di uno 
dei dipinti commissionati a Caravaggio dal car- 
dinale — insieme a “I musici” e a “Il suonatore di 
liuto”—, o se fosse trai quadri venduti al cardina- 
le da Costantino Spada, che aveva la propria 
bottega accanto al palazzo dell’ecclesiastico e 
che aveva a propria volta acquistato per otto 
scudi dal pittore economicamente disagiato e 
non ancora assunto in regolare servizio dal car- 
dinale stesso. 


Ad aggiun- 
gere notizie 
sulle opere ue 
che Caravag- Un'altra simile è parte 
glo DI della collezione 
all’innovati- pene suli 
o è accattio che fu di Luigi XIV, 
vante sogget- Oggi al Louvre 


to della “Buo- 

na Ventura” è 

il senese Giu- 

lio Mancini, medico di Urbano VIII e amatore 
d’arte: un noto studio di Michele Maccherini ha 
permesso di conoscere questa figura, tra le più 
interessanti dell'ambiente artistico dei primi an- 
ni del Seicento romano, rintracciando l’archi- 
vio familiare dei Mancini e in particolare alcu- 
ne lettere di Giulio inviate da Roma al fratello 
Deifebo a Siena, diverse delle quali riguardanti 
anche Caravaggio e il cardinale Del Monte, am- 











bedue conosciuti personalmente da Giulio. 

(...) Ilsupporto del dipinto— che presenta le ti- 
piche deformazioni sui lati provocate dall’anco- 
raggio altelaio originale, mai sostituito—è un’u- 
nica pezza di tela, tessuta ad armatura tela, con 
una densità di circa 9 per 9 fili/2 centimetri. E 
esattamentela stessa tela utilizzata da Caravag- 
gio per dipingere “Giuditta e Oloferne” nel 
1602, oggi a Palazzo Barberini, e analoga alle te- 
le utilizzate per il “Ragazzo morso da un ramar- 
ro” del 1597 o per “Marta e Maria Maddalena” 
del 1598. Sitrattainrealtà di una tela di uso nor- 
male tra fine Cinquecento e inizio Seicento, che 
di per sé non permette di trarre conclusioni si- 
gnificative anche per il fatto che Caravaggio di- 
pinse davvero su supporti di ogni genere. Certa- 
mente, però, si tratta di una tela compatibile 
con l'epoca della “Buona Ventura” capitolina, 
noncerto ottocentesca insomma. 

(...) L'analisi della preparazione della tela è 
di grande interesse. Lo strato di preparazione 
steso dal pittore del quadro in mostra a Illegio 
ha una tonalità bianca lievemente ingrigita e 
conuna punta ocra, risulta composto da gesso e 
colla, conla presenza di una componente mino- 
ritaria di carbonato di calcio e scarsi grani di un 
pigmento nero di natura carboniosa e di un pig- 
mento del tipo dell’ocra gialla. Nella produzio- 
ne di Caravaggio questa preparazione si trova 
nel caso della “Conversione di Saulo” in colle- 
zione Odescalchi a Roma - uno di pochi dipinti 
su tavola realizzati da Caravaggio e l’unico che 
si conosca a essere stato integralmente realizza- 
todalui, dall’assemblaggio del supporto fino al- 
la stesura pittorica —, dove l'analisi della prepa- 
razione ha evidenziato una stratigrafia incredi- 
bilmente simile a quelle della tavole cinquecen- 
tesche, con vari strati di gesso e colla sovrappo- 
sti, addirittura rispettosa dei dettami di Cenni- 
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no Cennini. Caravaggio aveva in effetti una co- 
noscenza straordinariamente approfondita del- 
la tecniche artistiche dei maestri a lui preceden- 
ti e aveva assorbito in profondità tutto quello 
che delle tecniche antiche poteva tornare utile 
ai suoi fini estetici. Ora, Caravaggio ha utilizza- 
to preparazioni chiare o brune o scurissime a se- 
conda degli effetti che intendeva ottenere, ed è 
curioso che nel caso della “Buona Ventura” capi- 
tolina egli abbia steso sulla precedente Madon- 
na una preparazione bianca di lieve tonalità gri- 
giastra con una punta di ocra, sebbene non uti- 
lizzando gesso e colla. 

Chi dipinse il quadro ora in mostra a Illegio sa- 
peva quale tonalità avesse la preparazione del 
dipinto in casa del cardinale Del Monte? O ope- 
rava addirittura potendolo vedere nel suo na- 
scere e prendere forma, come sarebbe nel caso 
dell’opera di un collaboratore o «scholaro» che 
segue passo passo il metodo del maestro? Certa- 
mente la coincidenza fa pensare. Va inoltre det- 
to che la preparazione a base di gesso e colla è, 
comesiè accennato, unatecnica propria dei pit- 
tori sino alla fine del Cinquecento, sempre più 
diraro utilizzata di lìin avanti se non perla pittu- 
rasutavola; quand’anche, dunque, il dipinto at- 
tualmente proveniente dal senese fosse una co- 
pia, anche di alcuni anni successiva all’origina- 
le del Merisi, esso rimanda a una procedura che 
meglio si collocherebbe nei primi anni del Sei- 
cento, non molto oltre. 

Quanto alla composizione del dipinto ora 
esposto in mostra, essa è stata impostata me- 
diante la redazione di un disegno preparatorio 
caratterizzato da linee molto sottili, stese princi- 
palmente nella definizione delle sagome delle 
figure e dei lineamenti dei volti, come visibile a 
esempio nella definizione del sopracciglio e del- 
la palpebra superiore dell’occhio destro della 


id 


Asinistra, "La Buona Ventura" di Michelangelo Merisi da 
Caravaggio custodita ai Musei Capitolini; nell'immagine 

grande l'opera della collezione privata che sarà esposta a 
Illegio nel corso della mostra sui "Maestri'' curata da don 

INTESE ZI] 


donna e dell’occhio sinistro del giovane, nella 
definizione del naso e della bocca e nell’impo- 
stazione del profilo inferiore del volto di en- 
trambiipersonaggi. 

In fase disegnativa, il pittore ha inoltre prov- 
veduto all'impostazione delle linee principali 
dell’abbigliamento e dei panneggi, così come vi- 
sibile a esempio lungo il perimetro del colletto 
della donna e nelle linee che definiscono le pie- 
ghe della sua veste bianca, all'altezza del gomi- 
to sinistro. Va rilevato che, essendo le misure di 
questo dipinto inferiori all'originale capitolino, 
non si può pensare a un disegno derivato da un 
lucido guida, ripreso direttamente per sovrap- 
posizione all’originale. Quanti, inoltre, pensas- 
sero che la presenza di sottili tracce di disegno 
sia incompatibile con la pittura di Caravaggio e 
dei suoi immediati dintorni è stato smentito dal- 
le analisi diagnostiche condotte negli ultimi an- 

ni sulla gran 


parte dei qua- 

3 i 7 dri autografi 
Stile pittorico e del Merisi, 
materiali utilizzati da a ha 
. dis . a rilevata 
sono identici a quelli spessononso- 
impiegati dal Merisi lo qualche in- 
cisione da col- 


pi di manico 

di pennello 
(non sempre presenti nei suoi dipinti), ma an- 
che tracce di sottile disegno a carboncino o a 
pennello finissimo. 

Le analisi sul dipinto in mostra hanno eviden- 
ziato numerosi e importanti pentimenti soprav- 
venuti nel corso della redazione pittorica. Sulla 
figura della donna, le modifiche riguardano il 
turbante bianco, allargato un po’ verso destra e 
rimpicciolito a sinistra, come rivela la radiogra- 


a) 


fLatelaille giana 
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fia. Una ridefinizione dei contorni è rintraccia- 
bile anche lungo il profilo esterno della spalla si- 
nistra, originariamente più largo, e lungo quel- 
lo della spalla destra, inizialmente più stretto, 
come pure nel contenimento del colletto dalla 
parte destra e nel profilo del gomito destro, ini- 
zialmente più ampio. Anche nell’area delle ma- 
ni congiunte dei due personaggi si osservano 
mutamenti in corso d’opera: l’indice della ma- 
nodestra della donna era inizialmente più diste- 
so, mentre il mignolo della mano sinistra è stato 
realizzato dapprima più aperto verso l’esterno 
e ridefinito nella posizione attuale in un secon- 
do momento. Anche la figura del giovane pre- 
senta diverse e importanti modifiche, special- 
mente quelle apportate al profilo del cappello, 
allargato inun secondo momento a sinistra e ri- 
dotto a destra, la realizzazione di una piuma 
centrale (poi abolita nella redazione finale) e 
una prima posizione della parte sinistra del col- 
letto, inizialmente impostato più a sinistra, 
nell’area ora occupata dal fondo bruno. Inoltre, 
sul volto del giovane sia la radiografia sia la ri- 
flettografia evidenziano chiaramente lo sposta- 
mento verso sinistra e verso l’alto del sopracci- 
glio sinistro, del naso e dell’orecchio sinistro 
nonché uno spostamento verso l’alto del profilo 
del mento. (...) La riflettografia e la radiografia 
mostrano in modo evidente, poi, la modifica ap- 
portata alla mano sinistra del giovane, inizial- 
mente più ampia, con tutte le dita realizzate a 
profili più squadrati e allungati verso sinistra; il 
polsino della manica sinistra è stato nettamen- 
te spostato verso sinistra invadendo parte 
dell’incarnato della mano. 

Tutti questi pentimenti sollevano una do- 
manda di fondo: quanto sono compatibili così 
numerosi e così importanti ripensamenti con 
una copia di un modello da riprodurre? Per cer- 


ti aspetti, osservando la “Buona Ventura” oggi 
al Louvre, che è stato recentemente proposto di 
considerare antecedente alla versione capitoli- 
na del medesimo soggetto, sembra che la prima 
impostazione del dipinto ora in mostra a Ille- 
gio, emersa da riflettografia e radiografia, stia 
quasi a metà strada, o meglio decisamente vici- 
naalla versione del cardinale Del Monte, ma an- 
cora un po’ influenzata da quella di casa Vittri- 
ce; tutti i pentimenti, poi, più che a una copia, 
paiono suggerire di essere di fronte a una Zin- 
ghara dipinta mentre Caravaggio sta elaboran- 
do la versione Del Monte, magari a opera di un 
suo strettissimo collaboratore e “socio”, o addi- 
rittura dallo stesso Caravaggio dopo la versione 
Vittrice e prima di quella Del Monte, o ancora 
da un collaboratore sulle pennellate del quale 
poi Caravaggio stesso interviene: ipotesi certo 
ardite, ma che non è possibile escludere né su 
base documentale né alla luce degli altri ele- 
menti emersi dalle analisi diagnostiche. 

Anche l’analisi della tavolozza, indagata es- 
senzialmente mediante l’analisi di fluorescen- 
za deiraggi X, appare costituita essenzialmente 
da bianco di piombo e terre, con l'aggiunta — al 
fine di ottenere il tono rossastro delle gote — di 
piccole percentuali di cinabro, utilizzato come 
pigmento principale anche per la realizzazione 
della fascia rossa della veste della donna. Pare- 
va, sulla base degli scritti del Bellori, che il cina- 
bro fosse sconosciuto alla tavolozza di Caravag- 
gio, ma le analisi diagnostiche sui suoi dipinti 
hanno rivelato l’esatto contrario. Esistono poi 
sulla superficie del dipinto esposto in mostra 
tracce di bianco di zinco, così come tracce di 
giallo di cadmio e di verde di cromo, che sono 
compatibili con reintegrazioni pittoriche suc- 
cessive, confermate dalla fluorescenza indotta 
dalla radiazione UV, dalla quale si evidenzia 
inoltre l’intensa fluorescenza verde di una ver- 
nice ossidata superficiale, costituita da tre di- 
stinti strati di materiale traslucido e amorfo, di 
sostanza organica di natura resinosa, applicati 
nel corso deltempo conil ruolo di vernice super- 
ficiale. 

A rendere 
ancor più av- 
vincente tut- 


ta la questio- O è lui, o è Cecco del 
né, érecentis- — Caravaggio, oppure è 
simamente Bartolomeo Manfredi 
riemersa D n 
un'ulteriore detto “lo Spagnoletta 


versione del- 

la. “Buona 

Ventura” dal- 

montiana, di cui si è data notizia 111 gennaio 
scorso nel sito web Finestre sull’arte 17, che par- 
rebbe anch'essa realizzata in epoca prossima 
all'originale e pressoché fedele dal punto di vi- 
sta della composizione, di dimensioni vicine 
all'opera in mostra ad Illegio (92,5 per 120 cen- 
timetri). 

In quel caso, su una preparazione bruno-ros- 
sastra visibile attraverso alcune minutissime la- 
cune della pittura, una tavolozza a base di ocre, 
bianco di piombo, verderame e lacca rossa oltre 
al nero, venne stesa a pennellate veloci e molto 
fluide, in più parti rivelando alcuni bordi risolti 
con quella tecnica ormai usualmente definita 
“a risparmio”. Sono percepibili inoltre alcune 
interessanti tracce di segni incisi nella prepara- 
zione, specialmente sul colletto della camicia 
della zingara. Va però detto che complessiva- 
mente questa versione della “Buona Ventura” 
appare più modesta dell’opera presentata in 
questa mostra alIllegio. 

Riassumendo le conclusioni per intanto possi- 
bili, il quadro attualmente in mostra pare un ca- 
so di studio di grandissimo interesse, anche a 
fronte dei dati ricavati dalle accurate indagini 
diagnostiche. L’opera ha anzitutto le caratteri- 
stiche di un dipinto realizzato da un pittore di ot- 
tima mano, che conosce le tecniche antiche dei 
maestri e che ha cognizioni e capacità sufficien- 
ti per imitare non soltanto ciò che Caravaggio 
dipinse, ma anche il suo metododi lavoro e le so- 
stanze della sua tavolozza. (...) 

Se si dovesse cercare tra i pittori di una qual- 
che levatura, allora il candidato più forte sareb- 
be quel «Francesco detto Cecco del Caravag- 
gio» che compare nelle Considerazioni tra i pit- 
tori della classe o “schola” del Caravaggio assie- 
me a «Bartolomeo Manfredi, lo Spagnoletta, lo 
Spadarinoein parte Carlo Venetiano». — 


dy NCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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IL LIBRO 


Il prof che riscrive lo studio della matematica 
e trasforma in “poesia” le formule e i calcoli 


Riccardo Giannitrapani insegna al Marinelli dove è già una star: con Mondadori ha pubblicato "Un labirinto incerto" 





Alvise Renier 





AI Marinelli è un mito. Ric- 
cardo Giannitrapani è il 
prof alternativo, che cerca 
di rivoluzionare l’approccio 
scolastico alla matematica. 
E da poco uscito per Monda- 
dori il suo primo libro, “Un 
labirinto incerto”, «una ma- 
tassa di appunti per ricor- 
darmi che insegnare signifi- 
calasciare un segno». 

Nel suo libro si scaglia 
contro una matematica re- 
legata all’ambito tecnico, 
cosa significa? 

«Viene insegnata o come 
una materia di supporto, il 
linguaggio di fisica e inge- 
gneria, oppure come il sa- 
per far di conto, qualcosa 
che ha utilità pratica e non 
culturale. Non stupiamoci 
se per gli studenti è la mate- 
ria più antipatica». 

Come alternativa lei pro- 
pone una matematica 
“poetica”, molto diversa 
dalla solita materia chiu- 
sain formule e teoremi. 

«Il mio modello è Borges, 
che da letterato studiò e 
scrisse di matematica. Acco- 
stare lamatematica alla poe- 
sia significa riscoprire il suo 
lato piùumano, in fondoite- 
mie le strutture sono gli stes- 
si: la ricerca dell’universale, 
l’infinito, iltempo. 

Non a caso mia figlia ha 
come secondo nome Wisla- 
wainomaggio alla poetessa 
polacca Szymborska, che 
annoverava tra i poeti an- 
che Pitagora, perché la bel- 
lezza che sta dietro ad un 
teorema è la stessa che sot- 
tende una poesia». 

Insomma, possiamo di- 
re basta con le noiose se- 
rie di esercizi? 

«Esatto, perché la mate- 
matica è altro: stupore e me- 
raviglia. Se presentata in 
questo modo, allora può es- 
sere apprezzata da tutti, an- 
che da chi fatica negli aspet- 
ti più tecnici. 

L’obiettivo non deve esse- 
re imparare due formule a 
memoria per passare lo 
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Riccardo Giannitrapani ha pubblicato il suo primo libro '"Un labirinto incerto" 


scritto, ma scoprire un senti- 
mento più profondo. Non 
importa se non sai risolvere 
tutte le equazioni differen- 
ziali, meglio esplorare il con- 
cetto di infinito». 


«Cerco sempre 

di stimolare 

gli studenti con 
risultati impensabili» 


Come si sposa tutto ciò 
con gli stringenti pro- 
grammi ministeriali che 
negli ultimi anni danno 
poco spazio all’iniziativa 
personale? 

«E una lotta continua. La 
nostra scuola è costruita in 
funzione della valutazione, 
ma io spero sempre di senti- 
re iragazzi parlare di mate- 
matica, non del compito di 


matematica. 

Cerco sempre di stimola- 
re i miei studenti, con risul- 
tati impensabili: un ragaz- 
zo amante del giardinaggio 
una volta ha riprodotto il 
teorema di Pitagora con un 
orto. Cerco anche di dare 
ampio spazio all’errore, per- 
ché in una società che ci cre- 
sce come macchine per il 
successo, la matematica è 
un’utile palestra per approc- 
ciare il fallimento. 

Se una verifica non va be- 
ne, l’analizzo con gli studen- 
ti e poi la rifaccio, finché 
non sonosicuro che tutti ab- 
biano compresola strada. 

Auncerto punto, però, de- 
vo anche costringermi a fa- 
re argomenti noiosissimi 
per preparare gli studenti 
all’ESC, l’Esame di stato con- 
clusivo, un nome che da so- 
lo dice tutto». 

Professore, lei cosa ne 





pensa della riforma dell’e- 
same di maturità? 
«Replichiamo in un tem- 
po ristretto ciò che gli stu- 
denti già fanno da cinque 
anni. A giugno il prof dà la 


Le noiose serie 

di esercizi sostituite 
da espedienti creativi 
e concetti filosofici 


sua valutazione, come può 
questa rischiare di cambia- 
re dopo appena alcuni gior- 
ni sulla base di un unico 
scritto? 

Io darei molto più spazio 
ai ragazzi, ad esempio con 
unorale basato sulla tesina: 
vorrei vedere i loro occhi 
brillare mentre tengono 
banco per mezz'ora sul loro 
argomento preferito». 


Riccardo 


Giannitrapani 


UN 
LABIRINTO 
INCERTO 





Nelsuolibro insiste mol- 
to sulla necessità di moti- 
vare, piuttosto che obbli- 
gare i ragazzi allo studio 
della matematica. 

«Devono capire che vale 
la pena spendere del tempo 
in ciò che va oltre la logica 
del tutto e subito. Per que- 
sto è fondamentale la vici- 
nanza del professore. In 
una fase complessa come l’a- 
dolescenza è importante 
che i ragazzi sappiano che 
c'è qualcuno che ci tiene a lo- 
ro aprescindere dalla paga. 

Ad esempio, io ho un pic- 
colo blog dove interagisco 
con gli studenti, rispondo al- 
le loro lettere, parlando di 
matematica e non solo. Que- 
sto non significa “svaccare” 
tutto, iruoli non vanno con- 
fusi: non credo nell’amici- 
zia tra prof e studente, ma 
nell’affezione sì». — 


Ed ay NONDALCUNIDIRITTI RISERVATI 





DA REMANZACCO CON "LA BICICLETTA NERA" 


Web designer e scrittrice, Nosnan sfida il Campiello 





Stefania Nosnan 


LUCIA AVIANI 


Cinque libri tre già usciti, in 
un’escalation che registra un 
recentissimo, promettente svi- 
luppo: l'ondata di piena creati- 
va della scrittrice emergente 
Stefania P. Nosnan, di Reman- 
zacco, è stata infatti premiata 
dall'iscrizione al Campiello e 
allo Stresa, per la terza fatica 
letteraria dell’autrice, “La bici- 
cletta nera”, romanzo storico 
ambientato nell’annushorribi- 
lis 1943 tra Milano, Venezia, 
Verona e Udine e— questo il da- 
to saliente — tratto dalla storia 


veradi unsoldato friulano. 
Sullo sfondo dell’opera, pub- 
blicata da Bertoni Editore (Pe- 
rugia), l'armistizio dell’8 set- 
tembre, che cambiò il destino 
della nazione e, insieme, quel- 
lo dei giovani protagonisti del 
racconto, il quale bilancia sa- 
pientemente i toni del corag- 
gio, della lotta e del sentimen- 
to, calando delicate (e non ba- 
nali) sfumature rosa sulla cru- 
dezza di una narrazione da cui 
affiorano gli orrori della guer- 
ra. 
E se il buongiorno si vede 
dal mattino, c'è da ben sperare 


anche nei lavori di prossima 
uscita: a breve arriverà in libre- 
ria “Una salita per amore”, ul- 
teriore romanzo storico (in 
pubblicazione con Ensemble 
Edizioni di Roma) imperniato 
sulle vicende di una portatrice 
carnica di Timau, durante la 
prima guerra mondiale; firma 
la prefazione, per evidenti ra- 
gioni di appartenenza geogra- 
fica, la campionessa olimpica 
Manuela Di Centa, amica 
dell'autrice, che con lei ha 
aperto il sito ufficiale “Le porta- 
trici carniche”, inserito nell’ar- 
chivio storico della Camera. 


Per il mese di novembre, infi- 
ne, si annuncia “E scritto nelle 
stelle”: tutt'altro genere, nel 
caso, trattandosi di un giallo 
contemporaneo. L’editore è 
sempre Bertoni. Stefania P. 
Nosnan, classe 1970, ha vissu- 
to in Lazio per dieci anni, per 
poi scegliere di tornare nella 
regione d’origine. Diplomata- 
si al Ceconi, è stata titolare di 
uno studio di webdesignere at- 
tualmente è socia di una presti- 
giosa azienda di consulenze 
enologiche; contemporanea- 
mente esercita, da free-lance, 
la professione di grafica. — 


'con Mondadori. Il professore insegna matematica al Marinelli di Udine 


La bambola Trudi 
di Chiara Ferragni 
sold out in 5 ore 
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Labambola prodotta dalla Trudi 


ROMA. Chiara Ferragni sfida 
gli odiatori dei social e mette 
in vendita la sua bambola 
Trudi per raccogliere fondi 
da destinare all’associazione 
«Stomp out Bullying», un’or- 
ganizzazione americana per 
la lotta al cyberbullismo. An- 
cora una volta l’influencer ha 
scelto di affidarsi all'azienda 
di peluches di Tarcento perri- 
produrre la piccola donna ico- 
nica. La cosiddetta Trudy 
Doll, che ha i lunghi capelli 
sciolti, gli occhi grandi e az- 
zurri, le sneakers ai piedi e in- 
dosso un completino a qua- 
dretti con top crop e minigon- 
na, è la stessa che era stata 
realizzata per il matrimonio 
a Noto con Fedez. In quell'oc- 
casione era diventata la ma- 
scotte dell'evento. Ieri, mes- 
sa in vendita a 35 euro, la 
bambola della Trudiè andata 
soldoutinsole cinque ore. — 
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ATTENZIONE ALL'IMPIANTO FRENANTE 


LE CONDIZIONI DEL MANTO 
INCIDONO SULLE PASTIGLIE 





Primavera: il momento giusto 
per effettuare controlli all'auto 


a stagione primaveri- 

le, nonostante le “bizze” 

del meteo, è ormai en- 
trata pienamente nel vivo. In 
questo periodo, in particola- 
re, le automobili necessitano 
di numerosi controlli, al fine 
di garantire la massima resa 
in ogni condizione. Si tratta di 
piccole verifiche, le quali so- 
no però in grado di assicura- 
re la migliore funzionalità del 
mezzo. 


È fondamentale ricordare, in 
primis, come il termine ulti- 
mo di tolleranza per la sosti- 
tuzione degli pneumatici in- 
vernali sia la prossima setti- 
mana, il 15 maggio. Ciò signi- 
fica che chi dovesse circola- 
re con gomme adatte alla sta- 
gione fredda - o presentan- 
ti codici di velocità inferiori a 
quelli riportati nel libretto di 
circolazione - sarà passibile 
di sanzione pecuniaria. Oltre 
che per la sostituzione delle 


NUOVA EVOQUE 
LA RANGE ROVER 
DALL’ANIMA GREEN 





La nuova Range Rover Evoque è 
il primo Suv compatto di lusso ad 
essere certificato secondo i nuovi e più 
severi limiti di emissioni di NOx del 
Real Driving Emissions stage 2 (RDE2), 
ancora prima dell’entrata in vigore della 
stessa normativa nel gennaio 2020. La 
certificazione anticipata è stata ottenuta 
grazie alle avanzate tecnologie dei motori 
e degli scarichi della vettura. Il sistema 
inietta Diesel-Exhaust Fluid AdBlue nei 
gas di scarico, dove reagisce con gli ossidi 
d’azoto convertendoli in azoto ed acqua, 
per rendere i diesel Ingenium a norma 
Euro 6d-Final. La progettazione a basso 
coefficiente di attrito dei motori assicura, 
inoltre, che le emissioni di NOx siano 
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AVERE UN'AUTO PULITA NE LIMITA L'USURA 


minimizzate durante il riscaldamento, 
mentre viene raggiunta la temperatura 
ottimale. 

Questa vettura non è però apprezzabile 
solo per l’anima sempre più green, in 
quanto l’Evoque è da sempre uno dei Suv 
più riconoscibili della casa automobilistica 
inglese, oltre ad essere dotato di tecnologia 
all'avanguardia. Gli esterni risultano simili 
alla versione precedente, puntando come 
da tradizione sulla ricerca dela massima 
eleganza. Le novità più caratteristiche 
sono senza dubbio la zona finale del 

tetto, che scivola verso il posteriore, i 
passaruota che sporgono e le maniglie che 
scompaiono e ricompaiono dalle portiere. 
All’interno domina la scena la presenza di 
ben tre schermi dai quali fruire di tutte le 
funzioni della rinnovata Evoque. Il primo, 
da 10 pollici, è in posizione centrale e 

può essere orientato elettronicamente. 

Da qui, è possibile sfruttare le funzioni 


.. 





coperture, tuttavia, è possi- 
bile approfittare di una sosta 
dal gommista anche per ve- 
rificare la convergenza degli 
pneumatici. 

Questo periodo si rivela ide- 
ale, inoltre, per effettuare la 
sostituzione del filtro dell’a- 
ria condizionata. 
Quest’operazione dovrebbe 
essere effettuata, indicativa- 
mente, una volta all’anno op- 
pure ogni 15.000 chilometri. 
Gli automobilisti che viaggia- 
no principalmente nel traf- 
fico cittadino, però, dovreb- 








l’impianto frenante 
rappresenta uno dei com- 
ponenti più importanti 
all’interno di un’automobi- 
le. Il funzionamento di ta- 
le sistema, infatti, è basila- 
re per garantire la sicurez- 
za dei passeggeri del mez- 
zo in qualsiasi circostanza. 
All’interno dell’impian- 
to frenante stesso, un ruo- 
lo di primaria importanza è 
rivestito dalle pastiglie, al- 
le quali deve essere sem- 


bero sostituire ogni compo- 
nente con maggiore frequen- 
za, a causa del gran numero 
di particelle sottili presenti 
nell’aria. 


Il maltempo dei mesi scorsi 
- prolungatosi anche duran- 
te questo periodo - ha mes- 
so a dura prova anche i tergi- 
cristalli dell'auto. Proprio per 
questo è fondamentale assi- 
curarsi che le spazzole pre- 
sentino la massima funzio- 
nalità e che non siano ecces- 


pre riservata un’attenzio- 
ne particolare. Sono nume- 
rosi i fattori che determina- 
no l’usura di questo com- 
ponente, a partire dallo sti- 
le di guida, fino ad arriva- 
re alla condizione del man- 
to stradale. In generale, co- 
munque, la sostituzione 
delle pastiglie andrebbe ef- 
fettuata ogni 30-35.000 chi- 
lometri, al fine di non an- 
dare a pregiudicare la qua- 
lità delle frenate. 


sivamente usurati. Il cattivo 
stato delle spazzole stesse, 
infatti, potrebbe comportare 
graffi sul vetro del parabrez- 
za e, inoltre, potrebbero crea- 
re problemi in caso di piogge 
insistenti. 


È importante non sottovalu- 
tare, infine, l’aspetto relati- 
vo al lavaggio del veicolo. Un 
mezzo pulito costantemente, 
infatti, è sinonimo di buone 
prestazioni e, soprattutto, di 
sicurezza alla guida. 


“mirror screen” degli smartphone Apple e 
Android grazie ai sistemi Apple Car Play e 
Android Auto. Più in basso c’è un secondo 
schermo, sempre da 10 pollici e altrettanto 
orientabile, che fornisce i dati relativi al 
clima. Il terzo visore, infine, gioca il ruolo 
di cruscotto alle spalle dello sterzo, ed è 
da 12,3 pollici. Sotto il cofano di tutte le 
nuove Range Rover Evoque, infine, ci sono 
motori ecologicamente ineccepibili e in 
linea con le ultime normative in materia 
d’inquinamento Euro 6. Per il comparto 
diesel è prevista un’unità da 2 litri da 150, 
180 e 240 CV di potenza. Sulla sponda 
benzina sono disponibili altrettante 
alternative - sempre 2.0 - ma con potenze 
di 200, 250 e addirittura 300 CV. Tutte le 
versioni sono dotate di trazione integrale 


che, grazie alla posizione rialzata, permette 
di affrontare al meglio anche percorsi ‘‘off- 
road”. Tutte le nuove Evoque sono dotate di 
un cambio automatico a 9 marce. 





TWINGO ZEN SCE 
69 CV EURO 6 


Emissioni C02 112 g/km, 
Anno 2018 - km 20.000 
circa. Alzacristalli elettrici, 
Climatizzatore, Autoradio, 
Computer di bordo, ABS, 
Airbag conducente, 
Chiusura centralizzata, ESP. & 








CON FINANZIAMENTO RCI 


RENAULT 
selection 


TAN 5,99%, TAEG 10,19%. 





AUTONORDFIORETTO 





CON FINANZIAMENTO RCI 


| Renault Sélection. L'usato come 


Quando scegli un usato, assicurati che sia nuovo. 
Su tutta la gamma Renault Sélection fino a 3 anni di assicurazione furto incendio Full + Estensione di garanzia 5 anni o 100.000 km. 


CLIO ZEN ENERGY 
1,5 DCI 75 CV 
EURO 6 
Emissioni C02 85 g/km, 
Anno 2018 - km 20.000 
circa, Alzacristalli elettrici, 
Climatizzatore. Cruise 
Control, Autoradio, 
Computer di bordo, 
x = ABS, Airbag conducente, 
oVilika Chiusura centralizzata, 
ESP Fendinebbia . 





Sa F 200% 


CON FINANZIAMENTO RCI 


MUOVO. 


GLIO SPORTER 

ZEN ENERGY 

1.5 DCI 90 GV 

EURO 6 

Emissioni C02 85 g/km, 
Anno 2018- km 25.000 
circa. Alzacristalli 
elettrici, Climatizzatore, 
Cruise Control, Autoradio, 
Computer di bordo, 
ABS, ESP, Fendinebbia. 


CON FINANZIAMENTO RCI 





ViUM Esp, Fendinebbia. 


MEGANE SPORTER 
BUSINESS ENERGY 
DCI 110 CV 

Emissioni C02 95 g/km, 
Anno 2018 - km 35.000 
circa. Alzacristalli 
elettrici, Climatizzatore, 
Cruise Control, Park 
distance control, 
Start/Stop Automatico 
Cerchi in lega, ABS, 


. 4 RENAULT 


Passion for life 





CON FINANZIAMENTO RCI 


DACIA SANDERO 


Emissioni CO2 109 g/km, 
Anno 2018 - km 20.000 
circa. Sistema di 
navigazione, Autoradio, 
Computer di bordo, ABS, 
Airbag conducente, 
Chiusura centralizzata, 
ESP, Fendinebbia, 
f Servosterzo . 





*Can finanziamento RTI scanto applicato € 600,00 dal prezza di vendita. Importo minimo finanziabile € 7.600,00 in 36 rate ca € 275,93. TAN 5,99% (tasso fissni TAFG 10,19%, spese istruttoria pratica f 300 + imposta di ballo in misura di legge, spese incasso mensili € 2, invio romunicazioni perindirhe per vir telematica. 
Servizi intcusi 3 atti di assicurazione: furto intendi Full + Estensiune di yerarzia 5 aritti w 102.000 kin. Salvo appivvazionie FINRENAULT, Ducurre ilazione precunb attuale ed assicurativa dispuribile presso i punti vendita Uella Rete Renauli cu ivenziona.i FINRENAULT e sul sito wwews.fitites il. Messagyiu pubblicitatiu 
con finaltà promozionale È una nostra offerta valida fino al 31/05/2019. Gamma Renault: Emissioni di Co2: da 85 a 145 g/«m. Consumi (ciclo misto): da 3,3 a 6,5 1/109 km, Emissioni e consumi omologati. 


no rentduilil 
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REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 
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Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & C. 








ALFA 147 NERO 1.6 BZ ABS, CLIMA 

ALFA MITO 1.4 T JET 155 CV DISTINCTIVE 

CITROEN BERLINGO 1.4 ABS, CLIMA, SERVO 
CITROEN PICASSO 1.6 DIESEL, UNIPROPR., ABS, CLIMA 
CITROEN C2 1.4 HDI-DIESEL NEOPATENTATI, ABS, SERVO, AIRBAGS 
CITROEN CA PICASSO 1.6 DIESEL, ABS, CLMA 

CITROEN C3 1.1 BZ 5 PORTE KM 90.000, ABS, CLIMA 

CITROEN C3 1.1 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO 

CITROEN C1 1.0 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
CITROEN C1 1.0 82,5 P, DOPPIO TETTO, ABS, CLIMA 
CITROEN PICASSO 1.6 BZ MONOVOLUME, CLIMA 

DAEWOO MATIZ 800 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAG 

FIAT BRAVO 1.4 BZ/GPL BOMBOLA NUOVA, ABS, 

FIAT CROMA 1.9 DIESEL, M-JET 5 PORTE ABS, CLIMA 

FIAT IDEA 1.3 DIESEL, MET, 5 PORTE, NERA, UNIPROPRIETARIO 
FIAT G. PUNTO 1.2 BENZINA 3 PORTE, ABS, CLIMA 

FIAT G. PUNTO 1.3 MIT, UNIPROPR., , ABS, CLIMA 

FIAT PANDA FIRE YOUNG BENZINA 1.1 € 2350 
FORD FOCUS 1.8 TDCI 5 PORTE, ABS, CLIMA € 2250 
FORD KA 1.2 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4350 
KIA CARENS 1.6 , ABS, CLIMA 

KIA PICANTO 1.1 BENZINA 5 PORTE CLIMA ABS 

LANCIA YPSILON 1.3 DIESEL M-JET BICOLOR, FULL OPT. 
LANCIA MUSA 1.3 DIESEL M.JET, ABS, CLIMA 
MINI COOPER 1.6 BZ UNIPROPR, ABS, CLIMA — 


\| MERCEDES CLASSE A 140 BENZINA 


€ 3650 
€ 4950 
€ 1950 
€ 2950 
€ 1950 
€ 4950 
€ 5950 
€ 3650 
€ 3850 
€ 3950 
€ 2150 
€ 1950 
€ 4950 
€ 2250 
€ 2450 
€ 3950 
€ 5950 


MERCEDES SLK 2.0 BENZINA CABRIO ABS, CLIMA 
MERCEDES CLASSE A 170 DIESEL 5 PORTE ABS, CLIMA 
MERCEDES CLA 1.5 BENZINA, ABS, CLIMA 
NISSAN MICRA 1.3 BENZINA 

NISSAN NOTE 1.4 BENZINA, ABS, CLIMA 
OPEL CORSA 1.2 BENZINA, ABS, CLIMA 
OPEL ZAFIRA 1.9 DS 7 POSTI, ABS, CLIMA, CERCHI, FENDI 

OPEL ZAFIRA 2,0 TD ABS, CLIMA 

PEUGEOT 206 CC CABRIO 1.6 BENZINA ABS, CLIMA 
PEUGEOT 206 1.4 BENZINA ABS, CLIMA 

PEUGEOT 206 CABRIO 1.6 HDI DIESEL ABS, CLIMA 

PEUGEOT 1007 1.4 HDI, NERA, ABS, CLIMA 

RENAULT CLIO 1.2 BZ 5 PORTE, ABS, CLIMA, CRUISE CONTROL 
RENAULT TWINGO 1.2 BZ, YAHOO, ABS, CLIMA 


€ 4350 
€ 2150 
€ 5650 
€ 1900 
€ 4350 
€ 3350 
€ 4950 
€ 3350 
€ 2350 
€ 3650 
€ 3450 
€ 3950 
€ 4350 
_€ 4950 
€ 2250 
€ 2350 
€ 2350 
€ 2950 
€ 1950 
€ 4550 
€ 3750 
€12950 
€ 5950 
€ 5450 
€ 2650 | 





GABRY 
CAR'S 








GABRY CAR°S 


CLIMA, SERVO 

















VASTO ASSORTIMENTO 
NEO PATENTATI 
FINANZIAMENTI IN SEDE 












































www.gabrycars.com - info@gabrycars.com 








SEAT IBIZA 1.4 TDI - DIESEL 5 PORTE NEOPATENTATI, ABS 
SMART FORTWO COUPE' 700 BZ ABS, CLIMA, AIRBAGS, 
SUZUKI WAGON R 4 X 4 1.3 BENZINA CLIMA 

TOYOTA YARIS 1.0 BENZINA, ABS, CIMA 

VW FOX 1.2 BENZINA NERO , ABS, CLIMA 

VW TOURAN 1.6 TDI COMFORTLINE FULL OPT. FATTURABILE 
VW POLO 1.2 TDI TRENDLINE 5 PORTE, ABS, CLIMA 

VW POLO 1.2 BENZINA 5 PORTE, ABS, CLIMA 


VW POLO 1.4 BENZINA COMFORT, 5 PORTE, ABS, CLIMA 











ORARIO: PER INFO CHIAMARE IL 





€ 2650 
€ 2450 
€ 2550 
€ 4550 
€ 4350 
€ 3950 
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TI FULL OPT. 








ALFA ROMEO 147 
1 1.9JTD 120CV SP 
A PROGRESSION 








FIAT PANDA 1.1 i.e. 

FIAT PUNTO 1.2 ELX impianto GPL 
FIAT STILO 1.6 16V 3p Active 

FIAT STILO 1.9 JTD 5p Actual = 
HYUNDAI ATOS 1.0 12V GL 5p clima 
LANCIA Y 1.2 LS NEOPATENTATI 
RENAULT TWINGO 1.21 Generation 
VW POLO 1.4 16 5p Trendiine 


ALFA ROMEO 147 1.6 16V TS 3p Distintive 

ALFA ROMEO 147 1,9 JTD 120CV 5p Progression 2.500 
ALFA ROMEO MITO 1.4 78CV Distintive NEOPATENTATI 
CHEVROLET KALOS 1.2 GPL 3p SE NEOPATENTATI 
CHRYSLER PT CRUISER 2.2 CRD Limited 

CITROEN C2 1.4 HDI 70CV Classique NEOPATENTATI 
CITROEN C3 Pluriel 1.4 Pack Techno 

FIAT CROMA 1.9 MJT 120CV Dynamic 

FIAT BRAVO 1.6 MJT 120CV DPF Dynamic 

FIAT BRAVO 1.9 MJT 150CV Active 

FIAT DOBLO" 1.3 MJT 5 posti autovettura 

FIAT DOBLO' 1.9 MJT 100CV 5 posti autovettura 

FIAT QUBO 1.3 MIT 5 posti autovettura 

FORD FIESTA 1.4 TDCi 5p Zetec NEOPATENTATI 

FORD FOCUS C-MAX 1.6 TDCi 110CV Ghia 









































TALMASSONS FRAZ. FLUMIGNANO 
| (ZONA ARTIGIANALE) - VIA 8 MARZO, 2 
Tel. 0432 766175 - Cell. 335 6196316 











FORD FOCUS SW 
___} 1.6 TDCI 95CV 
ali TITANIUM 








FIAT DOBLO' 1.3 MJT 16V Cargo 

FIAT DUCATO 2.2 MJT furgone 3 posti 

FIAT DUCATO 2.3 JTD furgone 3 posti 

FIAT PANDA 4x4 1.1 i.e. Country Club 

NISSAN NAVARA 2.5 TD double cab motore nuovo 
RENAULT MASTER 2.8 dTi furgone 3 posti 

TATA PICK-UP 2.0 TDI doppia cabina 5 posti 
































FORD FOCUS SW 1.6 TDCi 95CV Titanium 
FORD FOCUS SW 1.6 16V GPL Zetec 

FORD MONDEO SW 2.0 16V TDCi 130CV 
LANCIA MUSA 1.3 MIT 70CV Oro NEOPATENTATI 
LANCIA YPSILON 1.2 Argento 

LANCIA YPSILON 1.3 MJT Oro NEOPATENTATI 
MAZDA 2 1.4 TD Sp Club NEOPATENTATI 
MERCEDES A170 CDI Elegance 

MERCEDES B200 CDI autom. Avantgarde 
NISSAN X-TRAIL 2.2 TD Di Sport gancio traino 
PEUGEOT 207 SW 1.4 16V 95CVX Line 
PEUGEOT RANCH 2.0 HDI Sp XT autovettura 
RENAULT CLIO 1.5 dCi Sp Privilege 

SUZUKI SWIFT 1.35p GL 

TOYOTA YARIS 1.3 5p Sol 

VW NEW BEETLE 2.0 GPL 

\W PASSAT VARIANT 2.0 TDI Highline 


















































DS 


via Trento Trieste, 115 


ORZAN AUTO 


33038 San Daniele del Friuli 


“auto nuove e usate 
- officina autorizzata 
* magazzino ricambi 


- vendita accessori 
- servizio pneumatici 
* noleggio auto 





LE NOSTRE 


OFFERTE USATO 


Siamo Service Partner 


= 


SEAT 


SKODA 


Ò) 


Volkswagen 


Veicoli — 
Commerciali 


tel. 0432 957115 - www.orzanauto.it 


VW CADDY 1.9 SDI 2posti coibentato 


.. LANCIA MUSA 
1.3 MIT 70CV 
oro 
NEOPATENTATI 


NISSAN X-TRAIL 
2.2 TD DI SPORT 
GANCIO TRAINO 


DL 


= SL 
"| € 8.500,00 


SEAT IBIZA ST 1.4 TDI 

90 CV CR BUSINESS HIGH 
anno 2016, km 113.800, 
66 kW (90 CV) 


SKODA CITIGO 1.0 
AMBITION 60CV 

anno 2012, km 105,000, 
5 porte, per neopatentati 


FIAT BRAVO 1.6 MJT 
120 CV DPF DYNAMIC 
anno 2011, km 170.500 


PEUGEOT 207 SW 1.4 
(i 16V 95CVX LINE 


SUZUKI SWIFT 
1.3 SP GL 


€ 5.900,00 


SKODA FABIA 1.6 TDI 

CR 90 CV 5 P, AMBITION 

anno 2012, km 97.900, 5 porte, 
66 kW (90 CV) 


€ 5.900,00 


VOLKSWAGEN HIGH UP! 
1.0 75 CV 
anno 2012, km 99.000 


€ 7.900,00 


VOLKSWAGEN GOLF PLUS 1.6 
TDI DPF COMF. BLUEM. TECH. 
anno 2011, km 117.900, 

77 kKW(105 CV) 


CARROZZERIA - OFFICINA 
DIAGNOSI COMPUTERIZZATE 
RIPARAZIONE 
DANNI GRANDINE 
LAVAGGIO 
E SANIFICAZIONE INTERNI 


9.900,00 
SKODA OCTAVIA 1.6 TDI 
CR 105 CV DSG WAGON AMBI 


anno 2015, km 119.500, 
77 KW (105 CV) 


HYUNDAI TUCSON 1.7 
CRDI XPOSSIBLE 

anno 2015, km 105,400, 
unico proprietario 


€ 6.500,00 


SKODA FABIA 1.6 TDI CR 90V 
WAGON AMBITION 

cambio manuale, anno 2012, 
km 80.000, unico proprietario 


 €9.900,00 


VOLKSWAGEN T5 
TRANSPORTER 2.0 TDI 
102CV PC FURGONE 
anno 2014, km 228.000, 
tagliandi certificati 


VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 
STYLE 150CV DSG 4MOTION 
anno 2016, km 86.000, unico 
proprietario, fari led, navigatore 


€ 5.500,00 


TOYOTA YARIS 1.3 

5 PORTE SOL 

5 porte, anno 2010, 

krm 137.900, 74 kW (101 CV) 





Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & C. MERCATODELLUSATO: 





° installazione autoradio installazione vivavoce bluetooth 
installazione impianti audio-video e installazione sistemi allarme 
per auto installazioni interfacciabili con sistemi 
° installazione ganci traino originali auto 
® sanificazione abitacolo dell'auto applicazione pellicole oscuranti 
* installazione sensori di parcheggio per vetri 
installazione accessori 


Avvisi in tempo reale + È oni entro n « Bluetooth 


Con COYOTE, guidi sicuro ed eviti le multe. 


Tosi 90 n 4 


Autovelox Limiti di velocità Traffico (fa teil'e(2tal<] 





3) Allerte e traffico in tempo reale  & Design moderno ed ergonomico 
© Semplicità di utilizzo 


*Regolamento completo nel punto vendita 


"NA ni 


IN i (> = 


CE icre RUELIOTO dira 
tel. cell. Ss RZI09UO - 334 nic La 


ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 


ORARI DAL LUNEDI AL VENERDÌ 8.00-12.30/14.00-19.00 » SABATO 8-12.30 
VIA G. BRUNO 18 - RIVIGNANO (TEOR) - TEL. 0432 775293 » FAX 0432 774764 


FIAT 500 1.2 8Z LOUNGE COLORE FIAT 500 1.2 BZ LOUNGE COLORE FIAT 500 1.3 MII 95CV LOUNGE FIAT 500 1.3 MTJ 95CV | LOUNGE FIAT 500 1.3 MULTIJET 95 CY LOUNGE FIAT 500L 13 MULTUJET 95 CV POP_FIAT PANDA 1.2 LOUNGE ANNO 
ROSSO ANNO 09/2017 KM 43000 GRIGIO ANNO 09/2017 KM 31400 COLORE ROSSO ANNO 08/2017 KM COLORE BIANCO ANNO 08/2017 KM ANNO2017 KM29600 STAR ANNO 2018 COLORE NERO KM 09/2017 K1131000 
17400 16500 23300 
euro 9.650,00 euro 9.650,00 euro 11.300,00 euro 11.300,00 euro 11.300,00 euro 14.550,00 euro 8.900,00 


FIAT TIPO 1,3 MIT S&S 5 PORTE 95 CV FIAT TIPO 1.6 MIT S&S 120 CV SW FORD ECOSPORT 1.5 100CV PLUS JEEP RENEGADE 1.6 MIT 120 CV KIA SPORTAGE 1,7 CRDI 141 CV DCT7 PEUGEOT 308 BLUE HDI 120 CV SEATARONA 1.6 TDI 115 CV XCELLENCE 
EASY ANNO 2017 COLORE BEIGE KM. LOUNGE ANNO 2017 COLORE GRIGIO KM ANNO 08/2018 COLORE ROSSO KM. LIMITEDNAVIANNO2017KM53000 2WD COOL AUT ANNO 2017 COLORE ALLURE SW COLORE BLU ANNO VISIONPACK LED PACK ANNO 04/2018 
33200 44000 4500 ROSSO MET. KM 31000 06/2016 km 34200 KM 21700 

euro 12.350,00 euro 14,550,00 euro 15.900,00 euro 17.900,00 euro 19.400,00 euro 14,200,00 euro 17.950,00 


a JEEP RENEGADE 

MODELLO ANNO COLORE KM PREZZO | . Rees 
IAT 500 1.2 SPORT GEN / 18 bianco 3.700 e 21.0 
LAT 500 1.2 LOUNGE CABRIO NOV / 17 corallo 3.700 
LAT 500 L POP STAR 1.3 MIT MAG {17 nero 18.800 
AT 500 L 1.6 MIT POP STAR MAR! 18 bianco 
500 X 1.3 MT CITY CROSS GIU/18 grigio met. 
FIAT 500 X 1.6 V MJT LOUNGE MAG/18 grigio met. 
FIAT 124 SPIDER 1.4 M--AIR GEN / 17 bianco 
IAT PANDA 1.2 EASY DIC/18  grigiomet. 
IAT TIPO 5P EASY 1.4 MAR / 17 grigio 
FIAT TIPO 5P 1.3 MIT EASY 95 CV FEB/18 grigio met. 
FIAT TIPO SW 1.6 MIT LOUNGE APR / 17 nero 
JEEP RENEGADE 1.6 MT LIMITED NOV / 17 bianco 
IA YPSILON 1.2 GOLD MAR / 19 bianco 
)MEO GIULIA 2.2 BUSINESS C.A. GIU/16 grigio met. 
FA ROMEO GIULIETTA 1.6 JTD SUPER LUG / 17 rosso 
AT DOBLÒ CARGO 1.3 MJT FEB / 17 bianco 
° TALENTO COMBI LH1 MAR / 17 bianco 


10.500 
12.200 
13.000 
16.700 
18.200 
17.900 
18.500 


9.200 = eos 

11.500 FIAT TIPO FIAT 500 X 
A PARTIRE DA A PARTIRE DA 

13.400 € 11.800 € 15.500 


13.700 

19.500 SA BA TO APERTO 

11.300 GORIZIA | VIA TERZA ARMATA, 119 

23.500 TEL. 339 5641845 / 349 8048018 / 3288216384 


€ 14.900 pa a 
(3% NE KIA) 
€ 8.950+Iva © D ® Jecp RA 


€15.200+Iva 
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4 MERCATODE L L' USATO Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & C. 








{ USATO ) D'OCCASIONE 
ALFA ROMEO Giulia 2.2 Turbodiesel 150 CV 
ALFA ROMEO MiTo 1.4 105 CV M.air S&S Distinctive Sport Pack 
FIAT 500L 1.3 Multijet 85 CV Trekking 
x FIAT 500L 1.6 Multijet 105 CV Lounge 
MegaRottamazione  Hars00 1.3 MutiJet 95 cv Pop 
FIAT Doblo Doblò 1.6 MJT 100CV PC-TN Cargo Lamierato 
FIAT Panda 1.2 4x4 Climbing 
FIAT Panda 1.2 Easy 
d d 7. 600€ FIAT Panda 1.2 Lounge 
FIAT Panda 1.3 MJT 16V 4x4 Climbing 
5 p orte e Clim a FIAT Punto 1.3 MIT Il S&S Là CV 5 porte ECO Lounge 
FIAT Qubo 1.3 MJT 80 CV Active 
FIAT Sedici 2.0 MJT 16V DPF 4x2 Dynamic 


Offerta valida fino al 31 maggio 2019 FIAT Tipo 1.4 5 porte Lounge 


in caso di rottamazione OLTRE ONERI FINANZIARI con finanziament RISI A e este 
con finanziamento, c 
TAN 6,45%, TAEG 9,93%. Anziché 9.100€. FORD Focus + 1.6 TDCI (110CV) SW DPF 
HYUNDAI 130 1.6 CRDi 5p. Comfort 


PERCOTO DI PAVIA DI UDINE (UD) JEEP Renegade 1.6 Mjt 120 CV Opening Edition 


Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 MS E ARE 
, : RENAULT Twingo SCe Zen 


VOLVO C30 1.6 D Kinetic 










































































auiocar È \UTO fx 
Attestato di Eccellenza 2019 
Via Nazionale, 19- Moimacco - » SECONDA MANO Pitt 
tel. 04327221 161. VV FAKAKk 





FIAT 500X 1.0 T3 120CV CITYCROSS $ 
KMO 03/2019 TOYOTA AURIS 1.6 D4D TOURING TOYOTA AURIS 1.4 D4D 90 CV LOUNGE —LEXUS CT 200H HYBRID EXECUTIVE NAVI FIAT 500X 1.3 MJT 
con adesione a piano finanziario BUSINESS NAVI km 61.055, 12/2015 km 35.752, 09/2014 km 70.263, 08/2014 km 27547 12/2016 


i Mi JEEP COMPASS 2.0 MJT 170CV AUTOMATICA cur: 
AUDI A4 AVANT 2. 0 TDI BUSINESS 150 CV TRAILHAWK 02/2019 FIAT 500 1.2 LOUNGE PACK CITY RENAULT CAPTUR DCI 90 CV EDC MERCEDES B 180 CDI AUTOM. PREMIUM 
km 56.312, 03/2016 con adesione a piano finanziario km 0 03/2019 ENERGY FULL OPT. km 38.711, 11/2015 


i SIAM. dvononi 2 (9 


VENDITA * OFFICINA - CARROZZERIA 


CORMONS: Via Vino della pace, 18 - Tel. 0481 60595 - www.zorgniotti.com 


SCOUT24 


ORGNIOTTI AUTOMOBILI FI AUTOMOBILI SONORI RERZOGIt.; | ZORGNIOTTI RRZIZIABIE 
FIAT PUNTO 1.2 benzina km LANCIA Y 1.2 MITSUBISHI PAJERO SPORT MERCEDES vio 2.2 diesel km 
assegnato a 142500 KM 226000 235000 
Zorgniotti Automobili s.r.1 
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valutato dagli utenti di AutoScout24 
4,7/5 Stelle - Data rilevazione: Dicembre 2018 
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TORGNIOTTI AUTOMOBILI ZORGNIO TAUTOMOBILI . Z0 OTT AUTOMOBIO. > TITÀ UT 2I 
JEEP RENEGADE 1.6 ANNO LANCIA Y 1.2 benzina CITROEN c3 HYUNDAI 120 1.2 benzina SUZUKI VITARA 1 .0 cooL 
2018 KM 16000 Km0 FULL OPTIONAL KM 0 





Speciale AUTO 


NUOVA SERIE SPECIALE 


La Clio più elegante 
e con motore turbo? 
L’hanno creata 

Renault e Moschino 


La Renault Clio viene rivitalizzata 
da una raffinata interpretazione 
di Moschino: il risultato è elegante 
e prestigioso anche grazie a un 3 
cilindri turbo di nuova concezione. 


Una nuova serie speciale Renault. Ma 
per la Clio, la Casa francese si è spesa 
con soluzioni ai massimi livelli. La 
Clio è da considerarsi la portabandiera 
di Renault per il fatto che è stata la pri- 
ma, nel 2012, a introdurre il linguaggio 
stilistico firmato da Laurens Van Den 
Acker alla base del successo ottenuto 
non solo dalla Clio, ma anche degli 
altri modelli della gamma Renault. 
Adesso la Clio si arricchisce di stile, 
di tecnica e di tecnologia grazie alla 
“griffe” Moschino. Una partnership 
col brand modaiolo che ha dato vita a 
personalizzazioni esclusive sulla Clio: 
si parte dagli esterni con gli adesivi 
nella speciale personalizzazione Black 
& Gold e sulle modanature laterali 
Gold per le calotte degli specchietti 
e sui cerchi da 17”. All’interno, la 
stessa soluzione è sulle cornici delle 
bocchette di aerazione, mentre per i 
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sedili il rivestimento è in Black con 
fianchetti in pelle. Immancabili i badge 
identificativi di Moschino presenti sia 
sulle fiancate che nella parte inferiore 
del volante in pelle. Oltre alla livrea 
by Moschino la Clio offre un nuovo 
motore di 3 cilindri di 900 cc da 75 cv 
in sostituzione del 1.200 aspirato che 
alla guida grazie soprattutto al turbo 
si è confermato più brillante, oltre che 
risparmioso. Una buona notizia per i 
neopatentati che potranno guidare la 
Moschino in vendita nei tre allestimen- 
ti Life, Zen e Intens tutti comprensivi 
di retrocamera e di chiave elettronica 
a prezzi da 14.400 euro a cui vanno 
aggiunti 800 euro per la “familiare” 
la Sporter. Da segnalare che la Zen 
offre in più la radio Dab, il navigatore 
e i fari full Led. Infine la top Intens 
offre i cerchi in lega di 16”, il clima 
automatico, il bracciolo fra i sedili 
anteriori e i sensori di parcheggio 
anteriori. Insomma la classica ciliegina 
su una “torta”, la Clio alla vigilia di 
un rinnovo destinato a continuare la 
favola di una vettura da considerarsi 
un'icona per il brand Renault. 
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SENATO 


La Renault Clio interpretata dalla griffe Moschino 


YO 7 mese.]25;01.V.M.G. Valore garantito 9.486,99 € 


Finoa 2.000 € di vantaggi. 


Prestige 15 Diesel 4x2 1.5 Blue Dci 115 CV pronta consegna. 


Dacia Duster. Emissioni di C02 115 g/km. consumi (ciclo misto /100km) 4,4. Emissioni e consumi omologati. 


Nuovo Dacia Duster 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 





Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 





**Esempio di Finanziamento riferito Dacia Duster Prestige 1.5 Diesel 4x2 1.5 Blue dci 115 CV. *Prezzo veicolo € 16.500 chiavi in mano iva inclusa, IPT contributo PFU esclusi, [con finanziamento Dacia Way *contributo finanziamento 2.600); 
Importo totale del credito € 11.000,00, anticipo € 5.500,00 36 rate da € 125,07, VMG € 9.486,99. TAN 4,99% (tasso fisso), TAEG 6,70%. con finanziamento protetto assicurazione FI, spese istruttoria pratica € 300,00 finanziate, km massimo 


annuo 15.000. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 31/05/2019. 


AUTONORDFHIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 





PATRIARCA - UDINE 


re Viale Tricesimo 256 - Tel. 0432 46323 


| CAT - TOLMEZZO 


Via Torre Picotta 30 - Tel. 0433 43251 | 


MICHELUTTI - GEMONA DEL F. 
Via Taboga 198 - 0432.972783 


BORTOLOTTI - CODROIPO 


Viale Venezia 120 - Tel. 0432 900777 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


OSSOAuto > 


LE NOSTRE 
OCCASIONI 
DEL MESE! 





BMW 330 D 

231 HP (170 KW) CABRIO 

CON CAMBIO AUTOMATICO E NAVIGATORE 
ANNO 2007 GRIGIO METALLIZZATO 

KM. 118.145 


€ 14.700 





MAHINDRA XUV 500 

2.2 TD 140 HP (103 KW) "W8" 4WD 

7 POSTI CON NAVIGATORE 

ANNO 2012 ARGENTO METALLIZZATO 
KM. 109.551 


€ 9.400 





NISSAN X-TRAIL 

1.6 DCI 131 HP (96 KW) 2WD "ACENTA PLATI- 
NUM" CON CAMBIO AUTOMATICO 

E RETROCAMERA 

ANNO 2016 NERO METALLIZZATO 

KM. 125.243 


€ 15.900 IVA ESP. 


Uova 
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SEAT TARRACO 
2.0 TDI 190 HP 4DRIVE XCELLENCE CAMBIO AUTO- 
MATICO DSG 

ANNO 2019 

VERDE METALLIZZATO 
KM. 2.250 


€ 41.800 IVA ESP. DIMOSTRATIVA 
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FORD ECOSPORT 

1.5 TDCI 90 HP (66 KW) 2WD "TITANIUM” 
ANNO 2015 NERO METALLIZZATO 

KM. 97.198 


€ 11.400 





MAZDA CX-3 

1.5 SKYACTIV-D 105 HP (77 KW) 4WD "EXCEED" 
CON I-ACTIVSENSE TECHNOLOGY 

ANNO 2018 MACHINE GREY METALLIZZATO 
KM. 22.560 


€ 20.900 IVA ESP. DIMOSTRATIVA 





OPEL MERIVA 

1.4 BENZINA 120 HP (88 KW) "ECOTEC COSMO” 
CON IMPIANTO GPL 

ANNO 2013 GRIGIO METALLIZZATO 

KM. 95.200 


€ 8.900 





VOLKSWAGEN GOLF VII 

1.6 TDI 90 HP (66 KW) "BLUEMOTION" ANCHE 
PER | NEOPATENTATI 

ANNO 2016 

GRIGIO METALLIZZATO 

KM. 60.379 


€ 14.900 


VIALE PALMANOVA | UDINE 


TEL. 0432 526090 


info@ossoauto.com 
WWW.0ossoauto.com © O 





FORD FIESTA 

1.5 TDCI 95 HP (70 KW) "ST LINE” 
ANNO 2016 BIANCO 

KM. 34.580 


€ 11.500 





MERCEDES C 160 

1.5 BENZINA 129 HP (95 KW) 
ANNO 2018 NERO METALLIZZATO 
KM. 16.995 


€ 24.900 





CUPRA ATECA 

2.0 TSI 300 HP (221 KW) 4DRIVE 4WD 

CON CAMBIO AUTOMATICO DSG E TETTO 
PANORAMICO APRIBILE 

ANNO 2019 GRIGIO RODIUM METALLIZZATO 
KM. 2.450 


€ 42.900 IVA ESP. DIMOSTRATIVA 





VOLKSWAGEN GOLF VII 

1.6 TDI 116 HP (85 KW) "SPORT" "R-LINE" CON 
CAMBIO AUTOMATICO DSG 

ANNO 2019 NERO METALLIZZATO 

KM. 8.041 


€ 23.800 
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VERSO IL FINALE DI STAGIONE 


Tudor deve risolvere 
il problema del gol 

per portare 
in salvo l'Udinese 


L'attacco bianconero è il terz'ultimo di tutta la serie A: 
urge una inversione di rotta con Frosinone, Spal e Cagliari 





Massimo Meroi 





UDINE. «Houston abbiamo 
un problema, Houston ab- 
biamo un problema». Igor 
Tudor dalla sua “navicella” 
non manderà nessun allar- 
me del genere, ma è palese 
chela sua Udinese abbia una 
grana fondamentale da risol- 
vere per conquistare la sal- 
vezza, e la grana si chiama 
gol. La formazione friulana 
si ritrova conil terz’ultimo at- 
tacco del campionato: appe- 
na 31le reti messe a segno e 
peggio hanno fatto solamen- 
teil Frosinone e il Chievo, ov- 
vero le due squadre che so- 





LUKASZ TEODORCZYK 
ILPOLACCO È STATO A LUNGO 
FUORI PER UN INFORTUNIO 


Torino 





Empoli 





Spal 





Parma 











Bologna 
Genoa 
Cagliari 








UDINESE 


Frosinone 





Chievo 





no già retrocesse in serie B. 
Quinonsitratta di recupera- 
re posizioni nella classifica 
dei gol segnati, ma di segna- 
re quelli che servono per vin- 
cere un paio di partite e im- 
pedire all’Empoli di operare 
il sorpasso nella graduatoria 
che conta davvero, cioè quel- 
ladeipunti. 

Il fatto che l'Udinese abbia 
faticato a segnare un po’ con 
tutti gli allenatori susseguiti- 
si sulla panchina friulana, 
sta a dimostrare che il pro- 
blema sta più negli interpre- 
ti che negli assetti scelti dai 
tecnici. Sicuramente la per- 
dita di un elemento come 
Teodorczyk, ha avuto la sua 
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Kevin Lasagna, sei gol in stagione: uno solo al Friuli FOTOLAPRESSE 


influenza ma non basta a 
spiegare la scarsa capacità 
realizzativa della squadra e 
il fatto che il capocannonie- 
re dell'Udinese con nove reti 
sia De Paul (un trequartista) 
nondeponea favore delle al- 
tre punte. Lasagna, che lo 


scorso anno chiuse a quota 
dodici, attualmente è a metà 
strada (sei centri, di cui uno 
solo in casa), Okaka in quasi 
un girone di ritorno ne ha fat- 
ti due, Pussetto è fermo a 
quattro, Teodorczyk a uno. 
In tutto sono tredici i gol de- 


IL BILANCIO DEI TRE MISTER 


gliattaccanti bianconeri, ov- 
vero la metà di quelli segnati 
dal capocannoniere della se- 
rie A Fabio Quagliarella las- 
sù davantiatuttiaquota 25. 

Nell'intervista che trovate 
in un’altra pagina un mae- 
stro della panchina come 
Francesco Guidolin sostiene 
che l'importante le occasio- 
ni è crearle e che l'Udinese 
sia con l'Atalanta che con 
l'Inter le palle per segnare le 
ha avute. Già, ma soprattut- 
toaBergamo, nonle ha sfrut- 
tate. Serve più cattiveria, 
più cinismo, qualità che evi- 
dentemente difettano ai 
bianconeri. 

Tudor in questi giorni do- 
vrà lavorare soprattutto sul 
miglioramento dei meccani- 
smi offensiviin modo da per- 
mettere alla squadra di crea- 
reun maggiornumero di pal- 
le gol affidandosi di fatto al- 
la legge dei grandi numeri: 
più opportunità crei più so- 
no le possibilità di buttarla 
dentro. 

Questo aspetto negativo 
della stagione dell’Udinese 
dovrà essere argomento di ri- 
flessione e di discussione nel 
momento in cui Gino Pozzo 
eisuoicollaboratori dovran- 
no allestire la squadra della 
prossima stagione (ci augu- 
riamotutti, ovviamente, nel- 
la massima serie). Perché er- 
rare è umano, perseverare 
diabolico. Ela società, già da 
qualche anno sta sbagliando 
le scelte dei giocatori soprat- 
tutto quelli del reparto offen- 
sivo.— 
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IL PUNTO 


Ekong e Opoku scaldano i motori 
per esserci contro il Frosinone 





La squadra da oggi comincerà 
a preparare la gara in Ciociaria 
Tornerà a disposizione 

in difesa anche Samir 

che con l'Inter era squalificato 


UDINE. L'Udinese riprenderà a 
correre oggi verso la salvez- 
za, col primo allenamento 
proiettato al Frosinone dopo 
la giornata di riposo comple- 
to di cui il gruppo ha benefi- 
ciato ieri, uno stacco non solo 
fisico ma soprattutto menta- 


le, utile per ricaricare le pile 
dopo lo sforzo profuso con 
l'Inter. Così aveva deciso do- 
menica mattina Tudor, al ter- 
mine del defaticante consu- 
mato con ancora in corpo l’a- 
drenalina della sfida all’Inter, 
ricordandoatutti che dalla ri- 
presa ci sarebbe stato poi da 
pedalare. 

La ripresa è stata fissata per 
le 15 di questo pomeriggio, 
ora in cui il tecnico croato 
non si aspetta solo la consue- 


ta intensità, tra un’esercita- 
zione e l’altra, ma soprattutto 
qualche rientro importante, a 
cominciare dall’annunciato 
Ekong. Il difensore centrale 
nigerianova riportato sudi gi- 
ri dopo lo stop di due settima- 
ne dovuto alla lesione al mu- 
scolo miotendineo dell’addut- 
tore sinistro, l'infortunio da 
cui è uscito dal campo col Sas- 
suolo, perché l’obiettivo è di 
rimetterlo nella mischia fin 
da domenica a Frosinone, do- 
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Ekong dovrebbe tornare in gruppo oggi al pari di Opoku FOTO LAPRESSE 


ve rientrerà anche Samir, re- 
duce dalla squalifica scontata 
con l'Inter. Un'altra possibile, 
quanto gradita sorpresa, do- 
vrebbe arrivare anche da Opo- 
ku, pure lui annunciato al 
rientro in gruppo a distanza 
di un mese dalla contusione 
al ginocchio. 

Intanto, il riposo di ieri ha 
permesso a Juan Musso di go- 
dersiin completo relaxilcom- 
pleanno, festeggiato con una 
gita sulle montagne friulane. 
Il portiere ha compiuto 25 an- 
nie haricevuto un mare di au- 
guri, puntualmente postati 
su Instagram. Oltre a quelli 
della società bianconera e dei 
compagni Pussetto e De Paul, 
gli auguri sono arrivati anche 
dalRacing Avellaneda. — 

Stefano Martorano 
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uldolin, il ritorno “a casa” e la salvezza: 
«Ho visto i ragazzi con lo spirito giusto » 


Sabato era al Friuli come commentatore di Dazn: «L'affetto della gente lo porto nel cuore e lo stadio mi è piaciuto Molto» 
Poi le difficoltà dell'Udinese in zona gol: «| problemi ci sono quando le occasioni non arrivano, lì bisogna preoccuparsi» 


L'INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


uando c’era lui al ti- 

mone i finali di sta- 

gione dell’Udinese 

promettevano sbar- 
chi in Europa e non stentati 
approdi alla salvezza, ma 
all’atto pratico le partite da 
vincere per conquistare l’o- 
biettivo del momento non 
mutano la sostanza dei tre 
punti da portarsi a casa, ed è 
proprio con questa cognizio- 
ne di causa che Francesco 
Guidolin ha parlato del pre- 
sente bianconero, attenta- 
mente guardato, esaminato 
ecommentato indiretta tele- 
visiva sabato sera al Friuli, 
dove l’ex allenatore della Ze- 
bretta ha potuto ancora toc- 
care con mano l’affetto del 
popolo friulano a lui sempre 
caro. 

Guidolin, l’Udinese che 
ha strappato il pari con 
l'Inter le sembra pronta 
per il rush finale verso la 
salvezza? 

«SÌ. La squadra mi è piaciu- 
ta per coesione e lo spirito di 
appartenenza dimostrato. 
Hadato tutto, anzi tutti han- 
no dato tutto e il punto, che 
è stato meritato e ottenuto a 
cospetto dell’Inter che una 
settimana prima aveva mes- 
so in difficoltà la Juventus, 
deve dare morale e spinta 
nellalotta salvezza». 

Che si è complicata gra- 
zie all’irriducibile Empoli. 

«Chiaro che la squadra di 
Andreazzoli se la giocherà fi- 
no alla fine ed è vero che se 
nonavesse battuto la Fioren- 
tina, allora per l'Udinese era 
quasi fatta, ma comunque 
in questa battaglia i bianco- 
neri hanno due punti di van- 
taggio e pure un calendario 
migliore». 

D’accordo sulla presta- 
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Francesco Guidolin adesso veste i panni delcommentatore tecnico per conto della web tv Dazn 





zione offerta sabato, ma 
l’Udinese non sta trovan- 
doilgol, enonè un proble- 
mada poco dovendo vince- 
reaFrosinone... 

«I problemi ci sono quan- 
do le occasioni non arriva- 
no, allora è lì che bisogna 
preoccuparsi, ma l'Udinese 
hacreato diverse opportuni- 
tà sabato, così come aveva 
fatto a Bergamo, e produrre 
palle gol con Atalanta e In- 
ter significa che la squadra 
sta bene anche dal punto di 
visto fisico perché parliamo 
di avversarie molto proban- 
tianche sotto il profilo atleti- 
co, quindi non mi preoccu- 
perei». 

Senza sconfinare nel la- 
voro del suo collega, ma di 


«A Frosinone non 

ti regaleranno nulla 
mala partita sarà 
prepatata con serenità» 


cosa ha bisogno questo at- 
tacco, che lei aveva già vi- 
sto all’opera, commentan- 
dolo, anche con Velaz- 
queze Nicola altimone? 

«Io non faccio un raffron- 
to tra gli allenatori, mi limi- 
to a dire che mi è piaciuta 
molto l'Udinese vista sabato 
contro l'Inter, che la squa- 
dra sta bene fisicamente e 
che i presupposti per segna- 
re sono stati creati. E manca- 
ta solo un po’ di rifinitura. 
Tudorha diverse soluzioni a 
disposizione, con De Paul 
che può fare il trequartista, 
la seconda punta o punta 
esterna e Pussetto più o me- 
nola stessa cosa». 

Lasagna sembra un po’ 
penalizzato e non sta ripe- 
tendola scorsa stagione... 

«Le caratteristiche di Lasa- 
gna si conoscono e sono 
ideali per una squadra che 





gioca in ripartenza, quindi 
va sfruttato per le sue carat- 
teristiche. Alla fine credo 
che non andrà lontano dai 
numeri dell’anno scorso e 
potrà ripeterli». 

Okaka ha avuto un buon 
impatto, concorda? 

«Ha le caratteristiche del 
centravanti all’inglese a cui 
abbina anche la mobilità fa- 
cendo un bel movimento 
per la squadra e a me piac- 
ciono i centravanti di quel ti- 
po, li ho sempre prediletti 
anche per il mio gioco. Co- 
me ho detto, Tudorha diver- 
se caratteristiche e soluzio- 
ni, perché c’è qualità, fisicità 
espirito di gruppo». 

Guidolin, domenica a 
Frosinone ci saranno tre 
punti pesanti in palio. È la 
testa a fare la differenza 
quando bisogna vincere le 
partite decisive, che esse 
valgano per la salvezza o 
perl’Europa come accade- 
vaaisuoitempi? 

«Credo che la partita sarà 
preparata con la giusta sere- 
nità, anche se a Frosinone 
non ti regaleranno nulla. È 
vero che chi si gioca qualco- 
sa ha più pressione addosso, 
ma per me è sempre meglio 
averla un po’ di pressione sa- 
pendo di avere le armi per fa- 
re bene, come le ha l’Udine- 
se, e credo che ci sia anche 
l’esperienza necessaria nel 
gruppo per affrontare la si- 
tuazione». 

Sabato sera era in tribu- 
na per commentare la par- 
tita per gli spettatori di 
Dazn. Che effetto le ha fat- 
to tornare nel “suo” Friu- 
li? 

«Per me è sempre un tor- 
nare a casa quando sono a 
Udine, l’affetto della gente 
poilo porto nel cuore e lo sta- 
dio miè piaciuto molto, è sta- 
to curato molto bene nei det- 
tagli anche all’interno». — 
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ILCAMPIONATO 


Milan, lite Bakayoko-Gattuso 
e i 3 punti per la rincorsa europea 


MILANO. Il Milan (in dieci) ha 
vinto riprendendo fiato, ma 
la Champions è rimasta a di- 
stanza: per ora è nelle mani 
dell'Atalanta. Comunque si 
vedrà. Intanto è scoppiato il 
caso Bakayoko. Si stava met- 
tendo male, la partita, per il 
Milan perchè — a parte la cre- 
scita di un Bologna a petto di 
qualche errore rossonero - 
un infortunio a Biglia aveva 
indotto Gattuso a chiamare 
in causa Bakayoko che, a 


quanto pare, non era pronto 
a entrare. Ma si può? Il tecni- 
co aveva chiamato in causa 
Mauri, ma l'atteggiamento 
del giocatore francese nei 
confronti di Gattuso («Fottiti 
uomo», sarebbe stata la rispo- 
sta del giocatore al tecnico 
che ha fatto segno: facciamo i 
conti dopo) è parso la confer- 
ma del malessere che esiste 
nello spogliatoio rossonero. 
Il gol di Suso, un bel gol, ha al- 
lentato le tensioni. Ma certo 


l'episodio non passerà inos- 
servato. Come il fatto che 
Mauri ha poi propiziato il gol 
di Suso. In una ripresa dalla 
alterne vicende, il raddoppio 
di Borini, entrato al posto di 
Calhanoglu, ha stabilizzato il 
risultato di una partita in cui 
il Bologna ha giocato solo a 
sprazzi, arrivando tuttavia al 
gol che ha riaperto la partita 
con Destro. 

Una ingenuità di Paquetà, 
chesiè fatto espellere perpro- 


testa, ha reso difficile il finale 
per la squadra di Gattuso. Il 
Milan si è quindi ripreso (epi- 
sodio di Bakayoko a parte), 
inqualche modo, dopo un pe- 
riodo non certo brillante e 
ora parteciperà alla volata 
perla Champions, anche se il 
vantaggio dell'Atalanta è evi- 
dente (+3). Per il Bologna 
un passo falso dopo tanti bei 
risultati: ma i cinque punti di 
vantaggio sull’Empoli sono 
una buona garanzia nella cor- 
sa perla salvezza. Anche per- 
ché sitrattadiuna squadra vi- 
va come ha dimostrato nella 
ripresa dopo il raddoppio del 
Milan. Tiro respinto di Sko- 
rupski verso Borini che ha in- 
saccato da sinistra. Dopo sei 
minuti, infatti, il Bologna ha 
riaperto la partita: Sansone 
ha trovato al centro dell’area 


Destro solo e l’attaccante bo- 
lognese di sinistro ha fatto 
secco Donnarumma. E la dife- 
sa rossonera dov'era? Il Bolo- 
gna s'è fatto pericoloso con 
Poli e nel finale si è riversato 
nella metà campo del Diavo- 
lo che ha puntato sulla “meli- 
na” facendo innervosire San- 


Il Bologna perde 

la sfida e le staffe: 
espulsi Sansone 

e Dijks (a fine gara) 


sone (doppia ammonizione) 
e Dicks, cacciato dall'arbitro 
per proteste a triplice fischio 
avvenuto. Itre puntivanno al 
Milan, ma basteranno per la 
Champions? — 


lu @ 
EStECONNNN 


MILAN 4-3-3 G.Donnarumma 7; Abate 
1, Musacchio 6 o. ta 6.5, Rodriguez 6; 
Kessie 5.9, Biglia (Da pt Mauri ) Pa- 
queta 5. Suso 6.5 (34' st Castillejo sv), 

iatek 5, Calhanoglu 6 (16° st Borini 
6.5). AII. Gattuso. 


BOLOGNA 4-2-3-1 Skorupski 6; Cala- 

bresi î Danilo 6, Lyanco 6.5, Dijks 0.5; 

Poli 6 (41'st Santander sv), Pulgar 6; Or- 
olini 5.5 (95'st ha SV), Sante 55 

Ù st Destro 6.5), Sansone 5.5; Palacio 
.AII. Mihajlovic. 


Marcatori Al 37° Suso; nella ripresa, al 
22' Borini, al 27' Destro. 
Note Recupero: 2' e 5'. Angoli: 5-10. 
È ulsi: Paquetà (29'st), Sansone 
5 'Îe Dick (a fine .. 
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I TABELLINI DELLA STORIA 





UDINESE-AJAX 2-1 
(4 novembre 1997) 


UDINESE 3-4-3 Turci, Bertotto, Calori, 
Pierini, Helveg, Giannichedda, Walem 
(24' st Gargo), Cappigli (35' st Genaux), 
Po o (28'st Locatelli), Bierhoff, Amoro- 
so.All. accheroni. 


AJAX 4-3-3 Van der Sar, Tobiasen, 
Blind, Oliseh F. De Boer, R. De Boer, Lit- 
manen, Witschge i pt Rudy), Dani 
44' st Gorré), Arveladze, Hoekstra (12' 
st Sibon). AII. Olsen. 


Marcatori Al 25' Poggi, al 33' Bierhoff; 
nella ripresa, al 35' Arveladze. 


UDINESE-BARCELLONA 0-2 
(7 dicembre 2005) 


UDINESE 3-5-2 De Sanctis, Bertotto, 
Sensini, Juarez, Zenoni (38'pt Tissone), 
Obodo, Muntari (19' st Mauri), Vidigal, 
Candela, Di Natale, laquinta (30'st Di Mi- 
chele). All. Cosmi 


BARCELLONA 4-4-2 Jorchera, Belletti, 
puoi Oleguer, Van Bronckhorst, Gabri 
(30' st Iniesta), Edmilson, Deco, Giuly, 
Larsson, Ezquerro. All. Ten Cate. 


Marcatori Nella ripresa, al 40' Ezquerro, 
al 45' Iniesta. 


UDINESE-TOTTENHAM 2-0 
(23 ottobre 2008) 


UDINESE 4-3-3 Handanovic; Motta, Co- 

da, Domizzi , Lukovic (44'st Pasquale); 

Isla, D'Agostino, Inler; Sanchez (92'St Pe- 
e), Ouagifrela (43'st Floro Flores), Di 
tale. ATI. Marino. 


TOTTENHAM 4-1-4-1 Gomes; As- 
sou-Ekotto (1'st Modric), King, Woodga- 
te (19'st Giovani), Bale; Zokora; Hutton, 
Jenas, O'Hara, Lennon; Bent. All Ramos 


Marcatori Al 24' Di Natale (rigore); nella 
ripresa, al 42' Pepe. 


LIVERPOOL-UDINESE 2-3 
(3ottobre 2012) 


LIVERPOOL 4-3-3 Reina, Johnson, Coa- 
tes, Carragher, Robinson, Henderson 
(19'st Gerrard), Allen, Shelvey, Downing, 
Borini (35'st Sterling), Assaidi (19' st 
Suarez). AII. Rodgers. 


UDINESE 3-4-2-1 Brkic, Benatia, Dani- 
lo, Domizzi, Faraoni, Badu, Pinzi (25'st 
Willians), Pasquale, Pereyra, Armero 
(1'st Lazzari), Di Natale (40'st Ranegie). 
AII. Guidolin 


Marcatori Al 23' Shelvey; nella ripresa, 
al l' Di Natale, al 25' Coates (autogol), al 
26' Pasquale, al 29' Suarez. 


Poche "provinciali" possono vantare nella loro vita precedenti illustri contro i quattro club 
che tra oggi e domani si giocheranno la finale: Ajax, Barcellona, Liverpool e Tottenham 


Quando l'Udinese se la vedeva 
con chi ora sogna la Champions 





Tripudio bianconero il 3 ottobre 2012 nel tempio di Anfield: Giovanni Pasquale esulta dopo il gol che risulterà decisivo, quello delmmentaneo 1-3 


AMARCORD 





Pietro Oleotto 





Ajax, Barcellona, Liverpool e 
Tottenham, in rigoroso ordine 
alfabetico. Le semifinaliste del- 
la Champions? Certo, si gio- 
cheranno nelle prossime ore 
l’accesso alla finalissima del 
Wanda Metropolitano, ma so- 
no anche quattro tappe nella 
vita dell'Udinese dell’era Poz- 
zo che tra il 1997 e il 2012 ha 
affrontato tutti e quattro que- 
sti prestigiosi club sulla scena 





continentale, raccogliendo 
atroci delusioni, ma anche 
grandissime gioie. Si tratta di 
unflashback che in questo mo- 
mento della storia bianconera 
fa pensare, suscitando un sen- 
timento di malinconia mista a 
rassegnazione per un passato 
che non tornerà più. Almeno 
così fanno pensare i risultati 
degli ultimi cinque anni, la po- 
litica del rigoroso tetto agli in- 
gaggi e gli investimenti di Gi- 
no Pozzo per il Watford (legati 
ai ricco contratto tv in Inghil- 
terra) che al massimo permet- 
tono all'Udinese una sinergia 





da club subalterno rispetto 


agli Hornets cari al presidente 
onorario Elton John. 

Non resta che, in attesa del 
ritorno delle semifinali Liver- 
pool-Barcellona (oggi) e 
Ajax-Tottenham (domani), 
farsi cullare dai ricordi che, 
nel caso della “madre di tutte 
le partite”, Udinese-Ajax del 4 
novembre 1997, fu un’atroce 
beffa al culmine di una serata 
di festa, vissuta con lo stadio 
Friuli (oltre 40 mila spettato- 
ri) tutto esaurito, con una città 
bloccata, con più di qualche 
serranda di negozio abbassata 
nel tardo pomeriggio con so- 
pra un cartello eloquente: 





LA CURIOSITÀ 





Adesso Pozzo punta 
all'Europa ma col Watford 
il 18 maggio può tornarci 


I Pozzo possono sperare di torna- 
re nelle coppe, ma col Watford. 
Nell'ennesimo anno difficile 
dell'Udinese la prospettiva è una 
sorta di beffa per i tifosi friulani. 
Giornata chiave sabato 18: alle 15 
i bianconeri sfideranno la Spal 
per la salvezza, un'ora dopo a 
Wembley comincerà la finale di 
FA cup col City. Se il Watford vin- 





cerà avrà un posto in Europa. — 


«Chiuso per partita». La gara 
di ritorno dei secondo turno di 
Coppa Uefa, con l’andata a fa- 
vore degli olandesi guidati dai 
fratelli De Boer per 1-0. Ma al 
33° la squadra di Zaccheroni 
era già sul 2-0 con Poggi e Bie- 
rhoff, sulle ali di un gioco spu- 
meggiante. La mazzata a dieci 
minuti dalla fine con il gol del 
modesto Arveladze, attaccan- 
te armeno che non fece poi la 
storia dell’Ajax. 

I17 dicembre del 2005, inve- 
ce, all'Udinese di Cosmi sareb- 
be bastato un pareggio con il 
Barcellona (già qualificato) 
perpassare agli ottavi di Cham- 
pions. Un traguardo impensa- 
bile per una “provinciale”, un 
traguardo alla portata contro i 
catalani che qui si presentaro- 
no senza Ronaldinho e con 
Messi in panchina. Fula classi- 
ca partita dominata dalla ten- 
sione, coni bianconeri incapa- 
ci di giocare e di resistere all’u- 
no-due del Barca con firma fi- 
nale di un giovane fiesta. 

Il riscatto tre anni dopo in 


Messi, Suarez, Ifiiesta, 
Gerrard, Bale, Modric e 
i fratelli De Boer tra 

gli avversari affrontati 





Coppa Uefa, quando nei “giro- 
nicini” l'Udinese si trovò di 
fronte il Tottenham: una prati- 
ca risolta da Di Natale e Pepe 
per una squadra fantastica che 
Pasquale Marino non riuscì a 
portare in semifinale per un 
soffio, arrendendosi nella suc- 
cessiva primavera al Werder. 
Quel Tottenham non era ma- 
laccio: schierava due ragazzi 
che avrebbero fatto carriera, 
Bale e Modric. 

Nel 2012 la seconda coppa 
aveva cambiato nome. Nei 
gruppi di qualificazione di Eu- 
ropa League l'Udinese di Gui- 
dolin era stata sorteggiata con 
il Liverpool di Suarez e Ger- 
rard che ad Anfield, nel giorno 
del cinquantenario di Love Me 
Do nella terra dei Beatles con- 
fezionò un'impresa: 3-2 conre- 
ti di Di Natale, Pasquale e un 
autogol di Coates contro i Reds 
puniti dall’aver risparmiato i 
propri mostri sacri per più di 
un'ora. Fu l’ultimo squillo di 
quella campagna d’Europa: 
l'Udinese, a differenza del Li- 
verpool, non passò il girone di 
qualificazione. Ma vuoi mette- 
re la soddisfazione di ascolta- 
requeltempio insilenzio? — 
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35° GIORNATA 


37° GIORNATA 





















































Così in A Così in B 

Venerdì Sabato 

Juventus-Torino 1-1. Ascoli-Palermo 1-2 

Sabato Cremonese-Brescia 0-0 

Chievo-Spal 0-4. Spezia-Crotone 2-0 

Udinese-Inter 0-0 Venezia-Pescara 2-2 

Domenica Cittadella-Verona 3-0 

Empoli-Fiorentina 1-0 Domenica 

Lazio-Atalanta 1-3 Benevento-Padova 3-3 

Parma-Sampdoria 3-3 Livorno-Carpi 1-0 

Sassuolo-Frosinone 2-9 Salemnitana-Cosenza 1-2 
leri 

Genoa-Roma i] 1 ; 

Napoli-Cagliari pp Poggetto Lal 

e Ei 

Mign= Bologna 21 ladassifica 

La classifica 





Juventus** 89 punti; Napoli 73; Inter 68; 
Atalanta 62; Roma e Milan 59; Torino 57; 
Lazio 55; Sampdoria 49; Sassuolo e Spal 
42; Cagliari e Fiorentina 40; Parma 88; 
Bologna 37; Genoa 36; Udinese 34; Em- 
poli 32; Frosinone" 23; Chievo* (-3) 15. 

* Retrocesse in B ** Campione d'Italia 


Brescia* 67; Lecce 63; Palermo 62; Be- 
nevento 57; Pescara 52, Spezia 51; Citta- 
della 50; Cremonese e Verona 49; Peru- 
gia 47; Cosenza 46; Ascoli 43; Crotone 
40; Salernitana e Livorno 38; Foggia 
(-6) 37; Venezia 35; Padova** 30; Car- 
pi°* 29. 

* Promosso in A ** Retrocesse in serie C. 








IN BREVE 








La polemica 
Juve e lo scudetto 2006: 
«Ricorso inammissibile» 


Il ricorso della Juventus è 
«inammissibile». Si esauri- 
sce conla decisione del Col- 
legio di Garanzia a sezione 
unite del Coni l’ultimo atto 
di Calciopoli sull’assegna- 
zione d’ufficio all’Inter del- 
lo scudetto 2005/06. Una 
storia vecchia ormai di 13 
anni ma che negli animi di 
juventini e interisti ancora 
resiste come un vessillo 
d'orgoglio. Il Collegio ha 
condannato la Juve a paga- 
re al Coni 1500 euro e alla 
compensazione delle spese 
pertuttele altre parti. 





Champions 
Oggi Klopp deve copiare 
l'impresa Roma col Barca 


Tentare l'impossibile, fare 
come la Roma un anno fa, 
tanto che il collega dall’al- 
tra parte, Ernesto Valverde, 
avverte suoi: «guai a pensa- 
re di essere già in finale». È 
questo il compito del Liver- 
pool di Klopp nella semifina- 
le di ritorno di Champions 
che si gioca oggi (alle 21) ad 
Anfield. All’andata a Barcel- 
lonaiRedshanno giocato al- 
la pari ma perso per 3-0 sot- 
to i colpi di Messi. Domani 
toccherà a Ajax-Totten- 
ham: si ripartirà dall 1-0 
olandese inInghilterra. 





PREMIER LEAGUE 


Il City con le mani sul titolo 
e sull'ex Bruno Fernandes 


Il City ha piazzato l’ennesi- 
mo controsorpasso in vetta 
sul Liverpool (95 punti con- 
tro 94) e a una giornata dalla 
finerimette le mani sulla Pre- 
mier. Merito della vittoria in- 
terna sul Leicester (1-0): do- 
menica nell’ultimo turno sa- 
rà a Brighton, mentre i Reds 
ospiteranno il Wolverhamp- 
ton. Insomma, il titolo è più 
vicino per Pep Guardiola che 
guarda già alla prossima sta- 
gione ed è vicinissimo a chiu- 
dere il primo colpo: l’ex Udi- 


nese Bruno Fernandes. 

Il jolly del centrocampo 
dello Sporting Lisbona ha 
centrato un primato que- 
stanno: 31 gol, un record 
per il ruolo al quale bisogna 
aggiungere ben 17 assist. Per 
averlo il City staccherà un as- 
segno di 55 milioni di euro, 
praticamente otto volte 
quanto Pozzo ha ricevuto dal- 
la Samp nell’estate 2016 per 
la cessione dopo tre anni di 
militanza bianconera. — 
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SCHERMA 


Navarria d'argento 
in Coppa del mondo: 
«La Pasqua in Friuli 
mi ha dato serenità» 


La campionessa di spada ha trovato gli stimoli a Carlino: 
«Potevo giocarmi meglio la finale ma sono contenta così» 





Monica Tortul 





Argento in Coppa del mondo 
con la serenità e la forza del 
suo Friuli nel cuore. Domeni- 
ca, nella gara di spada indivi- 
duale della tappa di Calì, in Co- 
lombia, Mara Navarria è salita 
sul secondo gradino del po- 
dio. Un risultato maturato do- 
po un periodo di allenamento 
intensissimo, ma ottenuto an- 
che grazie ai pochi giorni di va- 
canza trascorsi a Carlino, che 
le hanno dato tranquillità e 
l'hanno aiutata a smaltire la 
tensione. 

«Ero serena — ci spiega poco 
dopola gara—e sonoriuscita a 
gestire bene testa, tecnica e so- 
prattutto il caldo. Sono orgo- 





MAMMA ATLETA 
IL POST DI MARA SU INSTAGRAM 
E | RINGRAZIAMENTI DELLA FRIULANA 


gliosissima di questa meda- 
glia, che ho conquistato anche 
con il cuore. Sono complessi- 
vamente soddisfatta per come 
hotirato, anche se in finale po- 
tevo giocarmela meglio. Per 
questa volta va bene così. Tor- 
noacasa dalla Colombia con il 
sorriso e con la voglia di ritor- 
nare in palestra e migliorar- 
mi. Pasqua in Friuli mi ha aiu- 
tato a smaltire il nervosismo». 
A fermare Mara nell’assalto 
per il titolo è stata la cinese 
Sun Yiwen, capace di superar- 
la solo nel finale di un match 
che si è concluso con il punteg- 
gio di 15-13. 

Buone notizie anche dall’al- 
tra friulana in gara, Giulia Riz- 
zi 7°, a una sola vittoria da 
quello che sarebbe stato il se- 





L'esultanza di Mara Navarria argento in Coppa del mondo a Calì, in Colombia FoTO RIZZI 


condo podio incarriera a livel- 
lo assoluto, dopo quello con- 
quistato a Legnano nel 2016. 
La corsa di Mara Navarria, tes- 
serata con l'Esercito, era inizia- 
ta al mattino con la vittoria 
per 15-9 contro la venezuela- 
na Patrizia Piovesan Silva, ed 
era proseguita con i successi 
controla statunitense Catheri- 
ne Nixon per 15-13 e per 
15-14 contro la francese Aliya 
Luty. 

Aiquarti, poi, la campiones- 
sa del mondo aveva superato 
la tunisina Sarra Besbes per 
15-13, prima di avere ragione 
insemifinale dell’estone Katri- 


naLehisper 15-10. 

Proprio quest’ultima era sta- 
ta artefice della sconfitta, ai 
quarti di finale, di Federica Iso- 
la, la terza azzurra approdata 
ai quarti di finale. Il percorso 
di Giulia Rizzi, invece, era ini- 
ziato già sabato con il girone 
eliminatorio concluso con 
quattro vittorie e due sconfit- 
te. L'accesso alla seconda gior- 
nata di gare era arrivato gra- 
zie alla vittoria sulla giappone- 
se Komaba. Nel percorso ver- 
so i quarti, l’atleta cresciuta 
con il maestro Roberto Pirai- 
noall’Asu di Udine e ora in For- 
za alle Fiamme Oro, ha elimi- 


nato atlete del calibro dell’e- 
stone Beljajeva (15-10), cam- 
pionessa del mondo nel 2013 
e vincitrice a Doha lo scorso 
gennaio, e dell’ucraina She- 
myakina (15-13), oro olimpi- 
co a Londra nel 2012. Giulia 
Rizzi si è fermata soltanto al 
cospetto di un altro mostro sa- 
cro della spada femminile, 
Ana Maria Popescu, che l’ha 
superata 15-6. Prossimo ap- 
puntamento tra due settima- 
ne aDubai, dove è prevista an- 
chela gara a squadre e in cui l’T- 
talia va alla caccia dei primi 
puntiin chiave olimpica. — 


©y NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








IN BREVE 








Football Americano 
Uccisa promessa della Nfl 
McKenzie aveva 14 anni 


Era considerato una stella na- 
scente del football america- 
no, mail suo sogno di diventa- 
re un giocatore della Nfl è fini- 
to sabato notte: Jaylon Mc- 
Kenzie, 14 anni, di Belleville, 
Illinois, è stato ucciso duran- 
te una festa. La polizia ha rice- 
vuto diverse chiamate che 
parlavano di sparatoria a Ve- 
nice, centro al confine tra l’Il- 
linois e il Missouri. Quando 
gli agenti sono arrivati, han- 
no trovato a terra Jaylon e la 
sua fidanzata, raggiunti da 
colpi di pistola: idue avevano 
appena lasciato la festa. Por- 
tati in ospedale, il ragazzo è 
morto, la fidanzata, 15 anni, 
è in condizionicritiche. 





Moto Gp 
Dovizioso a Jerez prova 
nuovi assetti estremi 


Ancora non smaltite le fati- 
che della gara di ieri, i piloti 
della MotoGp si sono ritrova- 
tiin pista aJerezperun’inten- 
sa sessione di test dedicata al- 
le novità tecniche da adotta- 
re nel prosieguo della stagio- 
neo, come nel caso di Andrea 
Dovizioso, a provare «assetti 
estremi» per aumentare la 
competitività. «Vogliamo e 
possiamo giocarcela di più», 
afferma il pilota Ducati, non 
soddisfatto per il quarto po- 
sto di domenica e alla ricerca 
di quel qualcosa che lo rilanci 
in un Mondiale per ora diver- 
sodalle attese. La Desmosedi- 
ci di Dovizioso non è andata 
oltrel’11°tempo assoluto. 





Milano-Cortina 2026 
Malagò e la candidatura: 
«Sento responsabilità» 


«È una grossissima responsa- 
bilità, sto lavorando nel ri- 
spetto assoluto di regole e re- 
golamenti, oltre alle dinami- 
che del codice etico che sono 
molto stringenti. L’ho detto 
in epoca non sospetta: se si 
vince, vincono tutti, se si per- 
decisarà invece il capro espia- 
torio». Parole del presidente 
del Coni, Giovanni Malagò, 
prima della conference call 
(dalleore9.30alle 10) che ve- 
drà la candidatura di Mila- 
no-Cortina illustrare il pro- 
prio dossier sui Giochi inver- 
nali del 2026in collegamento 
con Brisbane, in Australia, 
con le federazioni invernali 
internazionali. 











BASKET NBA 


Kawi-Murray: 
Toronto e 
Denver vanno 
alla grande 





Duevittorie intrasferta inga- 
ra4 delle semifinali di playoff 
e situazione di perfetta pari- 
tà, 2-2, fra Philadelphia e To- 
ronto da un lato, e Portland e 
Denver dall'altro 101-96. Ka- 
wi Leonard con 89 punti spin- 
ge i Raptors con i Sixers. | 
Nuggets, spinti da un Murray 
(nella foto) da 34 punti, pas- 
sano a Portland 116-112. 











TENNIS 


La coppia Fognini-Federer 
ritorna in pista a Madrid 





L'azzurro dopo Montecarlo 
ha saltato i tornei 

di Barcellona ed Estoril 

Lo svizzero non gioca 

da tre anni sulla terra rossa 


MADRID. Servirà anche a pre- 
parare almeglio Romae, so- 
prattutto, Parigi, ma stavol- 
ta il “Mutua Madrid Open”, 
quarto Masters 1000 stagio- 
nale in corso nella capitale 
spagnola offre qualche 
spunto di interesse in più. 
Merito di Fabio Fognini e 
Roger Federer che tornano 
sul “rosso” rispettivamente 
dopo il trionfo di Montecar- 
lo (e l'infortunio) e addirit- 
tura dopo tre anni di lonta- 
nanza. L’azzurro, sempre 
12°nelranking Atp, è torna- 
to in campo dopo due setti- 
mane di pausa e lo ha fatto 
nel primo turno del doppio 
in coppia con lo svedese 
Lindstedt contro l’inedito 
duo Nishikori-Del Potro. Fo- 
gnini, che ha saltato sia Bar- 
cellona che Estoril per recu- 
perare dalla lesione musco- 
lare riportata nella finale 
nel Principato, ha mostrato 
una buona tenuta fisica an- 
che se non è servita a porta- 
re a casa il match: 5-7 6-4 
10-4i parziali in favore di Ni- 
hikori e Delpo. Il tutto in at- 
tesa del debutto in singola- 
re, in cui Fognini, 10° testa 
di serie, se la vedrà domani 
contro il britannico Kyle Ed- 
mund. 





Roger Federer durante la conferenza stampa 


Esordirà, invece, al secon- 
do turno RogerFederer, sor- 
teggiato nella parte alta del 
tabellone, quella presidiata 
daln°1 Novak Djokovic. «So- 
no contento di giocare sulla 
terra», ha detto il quasi 
38enne fuoriclasse di Basi- 
lea nella conferenza stampa 
pre-torneo. Storicamente il 
rosso è la superficie che gli 
ha regalato meno soddisfa- 
zioni in carriera e sulla qua- 
le il suo gioco super offensi- 
vo risulta meno efficace, co- 
stringendolo in scambi più 
prolungati e per questo, di- 
ce, «non ho grandi aspettati- 
ve, ma so che tutto è possibi- 


le. Sono curioso di vedere 
come va», ha aggiunto lo 
svizzero che in base all’anda- 
mento del torneo deciderà 
se andare a Roma o meno. 
«Non ho ancora deciso — ha 
poi spiegato in un’intervista 
a “Marca” — perché non so 
cosa succederà questa setti- 
manaela tengo come opzio- 
ne. La mia attenzione ora è 
suMadride Parigi». 

Poi ha concluso: «Il mio 
obiettivo è vincere, come ho 
fatto all’inizio della stagio- 
ne. Quando sentirò che non 
sarò più in grado di farlo, al- 
lora sarà meglio per me fer- 
marmi». — 
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Apu, l'eliminazione dai play-off 











Michele Antonutti festeggia con Harrell mentre dietro la panchina della Gsa fa i conti con una cocente delusione FOTO MICHELETTI 


Gsa, oltre al danno la beffa 
Un turno di stop al Carnera 


Il giudice sportivo: «A fine gara un individuo ha offeso e minacciato un arbitro» 
Non è un tesserato. E per non scontare la squalifica multa salata: 5 mila euro 





Giuseppe Pisano 





UDINE Oltre al danno, la beffa. 
Il finale a nervi tesi di gara4 a 
Biella ha lasciato degli strasci- 
chiincasa Gsa. Ieri la Fip ha di- 
ramato il comunicato con le 
decisioni del giudice sportivo 
e a sorpresa la società bianco- 
nera si è vista squalificare il 
campo per una giornata. «A fi- 
ne gara un individuo offende- 
va e minacciava il primo arbi- 
tro nei pressi dell'ingresso del 
tunnel di accesso agli spoglia- 
toi»: questa la motivazione 
che si legge nel testo. L’indivi- 
duo in questione, a quanto 
sembra, non è un tesserato 
dell’Apu Gsa. La società, per 
voce del general manager Da- 
vide Micalich, ha già comuni- 
cato l’intenzione di commuta- 
re la squalifica in una sanzio- 
ne pecuniaria, che secondo i 
regolamenti Fip ammonta a 5 


mila euro. Udine potrà quindi 
disputare al Carnera la prima 
partita casalinga del campio- 
natodi serie A2 2019/20. Ain- 
grassare le casse della Feder- 
basket, però, non sarà soltan- 
tolaGsa: sempre in riferimen- 
to a gara4, l’Edilnol Biella si è 
vista comminare una sanzio- 
ne di 1.100 euro «per offese 


= 
Amici-ultras: storie 
tese a fine partita 

Il gm Micalich: 
«Tutto si aggiusterà» 


collettive frequenti del pubbli- 
co verso un tesserato ben indi- 
viduato della squadra avver- 
saria (atleta Amici A.) e per 
uso di fischietti», che fa il paio 
con la sanzione di 1.000 euro 
comminata in gara3 sempre 
per offese frequenti del pub- 


blico nei confronti di Alessan- 
dro Amici. Il numero 19 bian- 
conero è un giocatore di gran- 
de temperamento, la cosa è 
nota. Il classico atleta che alle 
tifoserie avversarie può risul- 
tare poco simpatico. Meno 
comprensibile, invece, il fatto 
che sabato sera sia stato prota- 
gonista di un diverbio che sta 
diventando oggetto di discus- 
sione: a fine gara4 Amici ha 
avuto una discussione con iti- 
fosi del Settore D al seguito 
dell’Apu Gsa, e a quanto sem- 
bra una parola di troppo 
avrebbe scatenato la reazione 
di un ultrà bianconero “arma- 
to” dell'asta di una bandiera. 
Qualche momento di tensio- 
ne, poi è rientrata la calma. Il 
giemme Davide Micalich com- 
menta così il turbolento dopo 
gara4: «Non so esattamente a 
chisiriferisca il giudice sporti- 
vo per l’episodio costato la 
squalifica del campo. Ritengo 


che nella concitazione finale 
di un match ad alta tensione, 
in un clima infuocato, possa 
succedere che qualcuno per- 
da le staffe. Non è giusto, ma 
può succedere. Sulla questio- 
ne relativa al battibecco fra 
Amici e gli ultras, ribadisco 
che sarà mia premura incon- 
trare i ragazzi del Settore D 
per chiarire la questione. Con 
un gioco di parole posso dire 
che Amici e gli ultras udinesi 
diventeranno amici». Fra gli 
episodi di un finale di partita 
ad alta tensione, c’è da regi- 
strare anche quanto accaduto 
a Marshawn Powell. Nell’ulti- 
mo quarto, probabilmente 
perla tensione, il 33 biancone- 
ro ha chiesto il cambio e in 
panchina ha avuto un forte at- 
tacco di vomito. Una somma 
distorie tese che rappresenta- 
no un brutto modo per conclu- 
dere la stagione. — 
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DERBY A DISTANZA 


Trieste risponde a Udine 
con striscioni ironici 
dopo il ko nei play-off 


AR] ARRIVIAMO, A_BIELLA 


| Cla nti 





Fai 
atti, 


ASSO 


Il fotomontaggio dei tifosi dell'Alma ha fatto il giro sui social 


UDINE. In questa stagione 
Udine e Trieste non si so- 
no affrontate sul campo in 
gare di campionato, ma 
fuori dal parquetla sfida è 
sempre viva, a colpi di sfot- 
tò più o meno goliardici. 
L’ultimo capitolo si è regi- 
strato domenica, all’indo- 
mani  dell’eliminazione 
della Gsa dai play-off: i 
triestini hanno colto l’oc- 
casione per punzecchiare 
i rivali udinesi facendo cir- 
colare delle immagini con 
striscioni recanti le scritte 
“Volo per Capo d’Orlando 
annullato” e “Al massimo 
arriviamo fino a Biella”. 
Vale la pensa riavvolge- 
re il nastro, perché tutto è 
partito nell’estate 2018, 
in pieno clima balneare. 
In una soleggiata domeni- 
ca di luglio, un aeroplano 
partito da Caorle sorvola 
le spiagge di Bibione, Li- 
gnano, Grado e Sistiana 
con allegata la scritta 
“Udin ara qua: Trieste vo- 
la in Al”. Il video circola 
tramite telefonini e social 
network, dove icommen- 
ti di sprecano: i triestini se 
laridono, gli udinesi medi- 
tano una “vendetta”. Che, 
si sa, è un piatto da servire 
freddo. Passano infatti ot- 
to mesi, e le note vicende 
legate all’arresto dell’or- 
mai ex presidente di Alma 
Luigi Scavone danno ai ti- 


fosi del Settore D lo spun- 
to per pareggiare i conti. 
Al Carnera arriva Forlì, la 
cui tifoseria è amica di 
quella triestina, e in curva 
Ovest appare uno striscio- 
neriferito proprio a Scavo- 
ne: “AZ 7760 Dubai: Can- 
celled”. 

Un altro striscione non 
passai controlli e viene ap- 
peso all’esterno dell’im- 
pianto dei Rizzi: “#almas- 
simo arrivi a fine stagio- 
ne” prende spunto dallo 
sloganutilizzato dalla Pal- 
lacanestro Trieste per la 
campagna abbonamenti 
per la stagione sportiva 
2017/18. Uno auno e “pal- 
la”alcentro. 

Fino a domenica, quan- 
do a Trieste hanno rispo- 
sto rivisitando i due stri- 
scioni del settore Din chia- 
ve play-off: le immagini 
coni riferimenti alla man- 
cata sfida nei quarti a Ca- 
pod’Orlando e all’elimina- 
zione di Biella sono frutto 
di fotomontaggi. Non per 
questo meno indigesti alla 
tifoseria udinese, che già 
medita una nuova “ven- 
detta”. Proprio mentre ie- 
riil friulano Gianluca Mau- 
ro è tornato a rivestire i 
panni di presidente della 
Pallacanestro Trieste 
2004. — 

G.P. 
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SERIEA2 DONNE 


La Delser si è fermata 
contro il muro Villafranca 
ostacolo insormontabile 


UDINE. Undici punti di scarto 
all'andata, undici punti di 
scarto al ritorno. Alpo Villa- 
franca si è rivelata ostacolo 
insormontabile nei quarti 
play-off per la Delser, che 
contro le venete aveva incas- 
sato due sconfitte già nella 
regularseason. Peccato, per- 
ché per larghi tratti della 
doppia sfida Udine ha gioca- 
to ad armi pari, salvo pagare 
acaro prezzo alcunimomen- 





i" 


We, 


Debora Vicenzotti FOTO coMUZZO 


tidiblack-out: l’ultimo quar- 
to all'andata, il terzo al ritor- 
no. Chiamiamolo pure “kil- 
lerinstinct”, quello che carat- 
terizza le squadre al top. Ca- 
pitan Debora Vicenzotti ri- 
legge così la sfida play-off: 
«Nella post season siamo sta- 
te sfortunate perché nei 
play-off abbiamo dovuto af- 
frontare Alpo, squadra sicu- 
ramente tarata per salire di 
categoria. Nelle due partite 
disputate si è vista chiara- 
mente la determinazione 
delle nostre avversarie, so- 
prattutto nelle fasi finali dei 
match: quando contava, 
non hanno sbagliato. E que- 
ste ultime due sconfitte spe- 
ro siano da monito ed esem- 
pio per le giocatrici più gio- 
vani che vogliono fare carrie- 
rainquesto sport». Vicenzot- 


ti dimostra di essersi calata a 
perfezione nel ruolo di 
“chioccia” in uno spogliato- 
io popolato da molte gioca- 
trici giovani. La stagione 
2018/19 va quindi in archi- 
vio, ma Debora Vicenzotti 
ha le idee chiare per il futu- 
ro. Secondo lei è arrivato il 
momento di alzare l’asticel- 
la delle ambizioni almeno 
un po’: «Dalla promozione 
in A2 del 2016 ad oggi, non 
siamo mai riuscite a passare 
la prima fase dei play-off: è 
questo che vorrei nel breve 
termine per questa società. 
Potrebbe essere l'obiettivo 
per gli anni a venire, oltre ad 
un palazzetto tutto per noi e 
adeguato alle nostre dimen- 
sioni». — 

G.P. 
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SERIE B DONNE 


Cussignacco ai play-out 
Oma Trieste o Np Treviso 


UIDNE. La Libertas Cussignac- 
coè costretta a giocarsi la sal- 
vezza all'ultimo atto dei 
play-out diserie B donne. Esi- 
to amaro quello di gara2 del 
primo turno: nel match gio- 
cato alla Zardini le friulane 
sonostate sconfitte 69-75 do- 
po unovertime, altermine di 
un match condotto anche di 
12 lunghezze. Il ds Marco 
Luzzi Conti non nasconde un 
pizzico d’amarezza ma guar- 
da già alla prova senza appel- 
lo: «Dispiace perdere dopo 


essercela giocata in entram- 
belle partite. Ora teniamo so- 
lociò che ciha insegnato que- 
sta serie e mettiamoci bene 
in testa che abbiamo le chan- 
ce per salvarci». 

Per mantenere la catego- 
ria Cussignacco dovrà impor- 
si nel secondo turno 
play-out, in cui affronterà la 
perdente della serie fra Oma 
Trieste e Np Treviso, attual- 
mente sull’1-1 e attesa giove- 
dì dalla “bella”. — 

G.P. 
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IL PORDENONE PROMOSSO IN B 


Dopo i record, la Supercoppa 
Prima tappa sabato a Chiavari 


Nuovo obiettivo per l'unica squadra "pro" imbattuta fuori casa in tutta Europa 
Il team di Tesser debutta con l'Entella, poi se la dovrà vedere con la Juve Stabia 





Alberto Bertolotto 





PORDENONE L’unica squadra 
imbattuta in trasferta in Euro- 
pava a caccia della Supercop- 
padi serie C. E l'aspetto positi- 
voè chela prima gara sarà lon- 
tana dal Bottecchia. La nuova 
avventura del Pordenone co- 
mincia da Chiavari, sponda 
Virtus Entella, dove alle 20.30 
di sabato si giocherà la gara 
tra la vincente del girone B e 
del gruppo A: la sfida aprirà il 
triangolare che vede impegna- 
ta anche la Juve Stabia. I ra- 
marti, in caso di vittoria o pa- 
reggio, torneranno in campo 
sabato 25 al Bottecchia con i 
campani; altrimenti gioche- 
ranno sempre invia Stadio ma 
una settimana prima (sabato 
18). 


A CACCIA 

Altri venti giorni di attività per 
iramarri, che oggi si ritrovano 
peril primo allenamento della 
settimana (alle 15 al De Mar- 
chi). Per loro subito una sfida 





Attilio Tesser, conottiero dei neroverdi che sabato debutteranno a Chiavari nella Supercoppa di serie C 


tosta, in quanto l’Entella — co- 
me la Ternana - aveva allesti- 
to una squadra che sarebbe 
stata capace di ben figurare an- 
che in serie B, categoria che le 
è stata negata la scorsa estate 
al termine di una lunga batta- 
glia nelle aule di tribunale. I li- 


guri hanno vinto il campiona- 
to all’ultimo minuto del tem- 
po regolamentare dell’ultimo 
match, superando per 1-0 la 
Carrarese e approfittando del- 
la caduta del Piacenza a Sie- 
na: a segnare la rete decisiva 
Matteo Mancosu, 175 reti in 


carriera tra dilettanti e profes- 
sionisti, che con il trainer Ro- 
berto Boscaglia — attualmente 
a capo della squadra ligure — 
aveva dominato sia in serie Ce 
Ba Trapani. Nella Virtus ci so- 
no tanti altri ottimi giocatori 
come il portiere friulano An- 


drea Paroni (classe 1989), tra 
i liguri dal 2008; Luca Nizzet- 
to, capitano classe 1984 ex 
Cremonese e Trapani e Salva- 
tore Caturano (’90), bomber 
exLecce, autore di due promo- 
zioni di fila e a lungo nelle na- 
zionali giovanili. 


GIÀ TESTATA 


A condurre la squadra lungo 
questa competizione Giaco- 
mo Bindi, vincitore del trofeo 
nel 2018 col Padova, e Attilio 
Tesser: il tecnico ha affronta- 
to la Supercoppa di serie C in 
due circostanze, col Novara 
(2010) e con la Cremonese 
(2017). L'ha vinta con i pie- 
montesi, quando ancora c’era 
la Lega Pro di Prima divisione 
suddivisa in due e la kermesse 
era strutturata su una partita 
d’andata e una di ritorno: 
quell’anno Tesser superò il 
Portogruaro, vincendo al Mec- 
chia per 3-1 e perdendo al Pio- 
la per 3-2. Con la Cremonese 
invece il tecnico affrontò la Su- 
percoppa giocando col Vene- 
zia e col Foggia: perse entram- 
bii match rispettivamente per 
2-1 (in casa coniveneti) e 3-1 
(inPuglia). 


NOVITÀ 

Peril Pordenone è la prima vol- 
ta assoluta in questo trofeo. 
L'ultima volta che partecipò a 
una competizione simile fu 
nel 2014 quando prese parte 
alla poule-scudetto di serie D: 
i ramarri allora vinsero lo scu- 
detto di categoria battendo in 
finale ad Arezzo la Lupa Roma 
(1-0, gol di Maccan). Un prece- 
dente favorevole, che induce 
apensare positivo. — 
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IL PRESIDENTE DI LEGA 





Francesco Ghirelli 


Ghirelli: «Trofeo 
importante 

Un onore per chi 
se lo giocherà» 


PORDENONE. A Firenze, du- 
rante il sorteggio, era pre- 
sente anche il numero uno 
della Lega Pro, Francesco 
Ghirelli. «La Supercoppa è 
per noi un trofeo importan- 
tissimo — ha detto —. Il cam- 
pionato è stato palpitante fi- 
no all’ultimo minuto, ono- 
re a tutte le squadre impe- 
gnate: hanno vinto la Juve 
Stabia, l’imprevedibilità e 
la sorpresa; il Pordenone, 
la pervicacia di un proget- 
to; la Virtus Entella capace 
di superare lo “sgarro” (an- 
che altre cinque società lo 
hanno dovuto sopportare) 
della passata, maledetta, 
estate». Il trofeo è stato isti- 
tuito nel 2000 e da allora 
mette di fronte le vincitrici 
dei gironi. A vincere nel 
2018 il Padova, capace di 
battere Lecce e Livorno. — 
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ECCELLENZA 


Uno tra De Agostini e Vittore 
per la panchina del Torviscosa 


Impietosa fotografia di una 
stagione enigmatica. Non 
può essere definito altrimenti 
l'esito della semifinale 
play-off persa dal Torviscosa 
in casa di una Pro Gorizia che 
seppur incerottata è uscita al- 
la distanza eliminando la trup- 
pa di patron Sandro Midolini 
dalla corsa per la serie D. Non 
è bastato un primo tempo in 
assoluto controllo della gara, 
chiuso in vantaggio grazie al 
gol di Lestani, per centrare gli 
spareggi interregionali per la 
terza volta nelle ultime quat- 
trostagioni. 

Mister Andrea Zanuttig ri- 
vendica il raggiungimento 
dell’obiettivo societario, ma ri- 
mane la sensazione di una in- 
compiuta da parte di un grup- 
po rivelatosi non all’altezza 
delle ambizioni. Ora a Torvi- 
scosa si ripartirà perun nuovo 
ciclo, rinvigorito a quanto si 
dice da risorse finanziare fre- 
sche con Teofrasto Talozzi 
nel ruolo di uomo-mercato fi- 
no a qualche mese fa ricoper- 
to da Roberto Stella. Mister 
Zanuttigsembra essere arriva- 
to alcapolinea della parentesi 
torrezuinese, e come suo sosti- 
tuto circolano i nomi di Stefa- 
no De Agostini e del cavallo di 
ritorno Pino Vittore. 


RESADEICONTI 

Tempo di verdetti, domenica 
prossima. Brian Precenic- 
co-Pro Gorizia (ore 16) deter- 
minerà la squadra che affron- 





Pino Vittore in questa stagione ha allenato il Portogruaro 


terà la vincente del derby pa- 
dovano Arcella-Pozzonovo 
nel primo turno di spareggi in- 
terregionali per la serie D, 
mentre i play-out Juventi- 
na-Flaibano e Kras-Fontana- 
fredda (ore 16) decideranno 
le retrocesse in Promozione. 
Alle squadre prime nominate, 
impegnate in casa, basterà il 
pari dopo gli eventuali supple- 
mentari per centrare i loro 
obiettivi. 


RIMPIANTO 

Chissà come sarebbe finita, 
ad averci pensato prima! Vien 
da chiederselo analizzando il 
percorso del Lumignacco nel- 


le ultime undici giornate in 
cui è stato guidato da Ernesto 
Candon dopo le parentesi di 
Conte e Carpin. Con l’ex 013 
in panchina, Mattielig&C. 
hanno racimolato 22 punti 
(gli stessi della Brian), supera- 
ti solo dal Cordenons che nel- 
lo stesso periodo ne ha inca- 
merati 28. La ricetta di Can- 
don è stata quella di adattare 
il gioco alle caratteristiche de- 
gli uomini a disposizione, di- 
mostratisi in questo finale 
all'altezza delle ambizioni 
estive come sempre sostenu- 
to dalla dirigenza. — 

Claudio Rinaldi 
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CARNICO 


Cavazzo-Mobilieri, che scatto 
Villa, esordio in chiaroscuro 





Dopo il rinvio del primo turno 
ha preso il via il torneo: 

la Nuova Osoppo, dopo 
l'eliminazione di Coppa, 
perde anche in campionato 


Finalmente il Carnico è parti- 
to, anche se il maltempo ha 
prima costretto al rinvio tut- 
tala prima giornata (si recu- 
pererà mercoledì 15 mag- 
gio) e per la seconda hanno 
dato forfait (per neve) le par- 
tite in programma a Fusea, 
Forni Avoltried Ampezzo. 
In Prima categoria con 
identico punteggio (3-0 a lo- 
ro favore) partenza boom 
per Cavazzo e Mobilieri con 
quest'ultimi che stravincono 
sul neutro di Resia contro 
una irriconoscibile Ponteb- 
bana (come realisticamente 
riconosciuto da mister Fa- 
bris) mentre in casa sutriese 
parla mister Buzzi: «Rispet- 
to alla Coppa Carnia la squa- 
dra si è ricompattata trovan- 
do subito le giuste motivazio- 
ni, quindi presumo che do- 
vrò lavorare molto sull’aspet- 
to psicologico della squadra 
non potendo accettare pre- 
stazioni così altalenanti». 
Anticipo in chiaroscuro 
perilVillain casa di un Cerci- 
vento sempre propositivo, 
mentre la Nuova Osoppo ol- 
tre all’imprevista eliminazio- 
ne in Coppa deve anche ar- 
chiviare la prima sconfitta in 
campionato ad opera di un 
concreto Cedarchis. Belgra- 




















I Nostri 11 ircatecoRA I Nostri 11 22E3? CATEGORIA 
Modulo — 3-43 Modulo — 3-4-3 
Portiere Portiere 

D'Orlando (Amaro) Di Fant (Timaucleulis) 

Difensori 


N. Della Mea (Pontebbana), Puntel (Ar- 
ta Terme), Treleani (Cavazzo). 





Centrocampisti 


M. Guariniello (Villa), Ranic (Trasaghis), 
Gressani (Nuova Osoppo), Cecconi 
(Ovarese) 





Attaccanti 


Belgrado (Campagnola), Del Linz (Mobi- 
jer), Candotti (Cedarchis). 





Allenatore 
Francesco Moser (Cercivento) 


Difensori 





Pugnetti (Moggese), Di Biasio (Borda- 
no), Tolazzi (Folgore) 





Centrocampisti 
Cilio (Lauco), Y. Nodale (Paluzza), A. 
Agostinis (Illegiana), Beltrame (Viola) 





Attaccanti 


Cristofoli (La Delizia), Mirco Cleva (Anco- 
ra), A. Cesco (San Pietro) 





Allenatore 


Silvano Agostinis (Ancora) 





do superstar del Campagno- 
la nel blitz di Amaro mentre 
l Ovarese, in trasferta, co- 
stringe al pareggio il Trasa- 
ghis. 

In Seconda sorprendente 
successo esterno del Rava- 
scletto con vittima la Stella 
Azzurra (partenza ad handi- 
cap per gli uomini di mister 
Mascia) e gongola il presi- 
dente biancoverde Walter 
Fracas: «Sono pienamente 
soddisfatto della squadra in 
quanto ho intravisto la com- 
pattezza del gruppo e la pie- 
na sintonia con il nostro alle- 
natore nonostante i molti 
volti nuovi presenti in orga- 
nico». 


Buona la prima per Folgo- 
reela matricola Paluzza; 'Il- 
legiana dà il primo dispiace- 
re al neo promosso Lauco. 
Unico pareggio della giorna- 
ta quello uscito sulla ruota di 
Ovaro (campo neutro per il 
Sappada). 

In Terza categoria tre col- 
pacci esterni firmati da Anco- 
ra, Moggese e San Pietro con 
i comelliani a trovare il ban- 
dolo della matassa in zona 
Cesarini per superare una po- 
sitiva La Delizia. Nell’antici- 
po resiano l’Edera spreca 
molto e deve accontentarsi 
di un sol punto contro i loca- 
li 

Renato Damiani 
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GNNASTICA ARTISTICA 


Un super Magliocchetti 
regala all'Asu maschile 
la promozione in A2 


x 


Il team del coach lituano Sosnin è secondo in graduatoria 


La politica dei giovani e dei tecnici 





Alessia Pittoni 





UDINE. Ancora un successo 
per l'Associazione Sportiva 
Udinese che, non sazia dei 
trionfi nella ritmica della sua 
stella Alexandra Agiurgiucu- 
lese, ha messo in bacheca un 
altro importante risultato, 
questa volta con la squadra 
di ginnastica artistica maschi- 
le che ha staccato il pass per 
laserie A2. 

La promozione era nell’a- 
ria, perché fin dalla prima 
tappa del campionato i bian- 
coneri avevano dimostrato 
di essere molto competitivi e 
determinati. L'ultimo appun- 
tamento, al Mandela Forum 
di Firenze, ha regalato ai tifo- 
si l'emozione che aspettava- 
no: il team udinese allenato 
da Valerij Sosnin, da pochi 
mesi alla guida della squadra 
affiancato dalvice Francesco 
Braidot (in gara anche in qua- 


lità di atleta), da Matteo Ve- 
scia e David Placereani, si è 
infatti classificato in seconda 
posizione con 147,100 pun- 
ti, asolo un decimo dal gradi- 
no più alto del podio, conqui- 
stato dalla Ginnastica Forti- 
tudo con 147,200 punti. 
Unrisultato che ha permes- 
so ai ragazzi dell’Asu di ap- 
prodare in A2. I bianconeri, 
infatti, sono saliti sul secon- 
do gradino del podio anche 
nella classifica assoluta con 
un totale di 436,300 punti. 
Una grossa soddisfazione 
per gli atleti in gara: Andrea 
Basana, Riccardo Bertossi, 
Francesco Braidot, Carlo Ma- 
gliocchetti, Enrico Meroni e 
Raffaele Pugnetti e per la so- 
cietà udinese. «I ragazzi han- 
no dato il loro meglio — ha 
spiegato il vicepresidente 
dell’Asu Umberto Meroni — e 
non hannotradito le aspetta- 
tive di promozione che si era- 
no venute a creare dopo i ri- 


di qualità ha gia dato frutti 


sultati delle prime due pro- 
ve». Come sempre, impegna- 
ti nel corpo libero, cavallo 
con maniglie, anelli, volteg- 
gio, parallele e sbarra, iragaz- 
zi hanno dato filo da torcere 
agli avversari. Da sottolinea- 
re, in particolare, il punteg- 
gio stratosferico di Carlo Ma- 
gliocchetti, che al volteggio 
haottenuto 14.050 punti. 

«Ancora una volta—ha pre- 
cisato Meroni—la determina- 
zione dei nostri ginnasti ha 
sopraffatto gli avversari. 
Complimenti agli atleti e ov- 
viamente anche ai tecnici». Il 
salto di categoria premia l’in- 
vestimento operato dalla so- 
cietà nel settore, con l’inseri- 
mento di alcuni tecnici di li- 
vello provenienti dalla regio- 
ne. Lo staff è stato completa- 
to a febbraio con l’arrivo del 
coach lituano Sosnin. L’obiet- 
tivo è quello di puntare sui 
giovani. — 
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Iginnasti dell'Asu e coach Sosnin festeggiano la promozione in A2 con la bandiera del Friuli 


GINNASTICA RITMICA 





La campionessa Alex sabato al Fiera 
con le sue quattro medaglie mondiali 


Tutti parlano di lei e il mon- 
do della ginnastica ritmica 
italiana si coccola il fenome- 
no Agiurgiuculese o meglio 
Alex, per evitare l’ostacolo 
del cognome scioglilingua. 
Conalcollole quattro meda- 
glie conquistate nella 


World Challenge Cup di 
Guadalajara, Alex è pronta 
ad abbracciare tutti i suoi ti- 
fosisabato, alle 16.30, al Cit- 
tàFiera di Torreano di Marti- 
gnacco. La stella dell’Asu e 
dell’Aeronautica Militare si 
esibirà due volte, in una 


combinata corpo libero e 
palla e in una corpo libero e 
nastro e resterà poi a dispo- 
sizione del pubblico per au- 
tografi, foto e selfie. L’ap- 
puntamento è organizzato 
da Mega Intersport e Fred- 
dy, sponsortecnico della Fe- 
derazione ginnastica d’Ita- 
lia. Alex proseguirà poi la 
preparazione in vista del 
suo prossimo, importante 
obiettivo, gli Europei che si 
terranno a Baku, in Azerbai- 
gian, dal16 al19 maggio. — 

A.P. 








RUGBY 


Le squadre giovanili In campo: 
UE e U14 per giocarsi il futuro 


UDINE. Se da una parte l’attivi- 
tà seniores della Rugby Udi- 
ne Fvg è arrivata al termine 
con la salvezza, il rugby gio- 
vanile udinese invece conti- 
nua a correre. L’Under 16 
bianconera, che milita nel gi- 
rone Elite, domenica è stata 
in grado di mettere paura 
all’imbattuta Benetton Trevi- 
so: i ragazzi allenati da Ric- 
cardo Robuschi e Luca Bago- 
linhanno giocato a viso aper- 
to e si sono arresi solo per tre 
punti ai Leoni della Marca. Il 
risultato finale è stato infatti 
40-37. «Nel complesso sono 
molto soddisfatto della cre- 
scita di questo gruppo — com- 
menta coach Robuschi —, nel 
corso dell'annata siamo mi- 
gliorati sotto molti punti di vi- 
sta, non ultimo quello menta- 
le. Ora il nostro obbiettivo è 
quello di difendere il sesto po- 
sto, cioè chiudere pratica- 
mente a metà classifica». 
Molto positivo, quindi, il 
cammino di Udine in questo 
girone, anche perché i bian- 
coneri sono riusciti a battere 
in casa il Petrarca Padova. E 
poi in molti ad inizio stagio- 
ne indicavano proprio quella 
bianconera come la squadra 
materasso, essendo una ma- 
tricola nel girone Elite e con 
tanti ragazzi in rosa al primo 
anno nella categoria. Prossi- 
mo appuntamento domeni- 
ca in trasferta sul campo dei 
Rangers Rugby Vicenza. 

Nel frattempo, un altro pro- 


mettente giocatore udinese, 
ilseconda linea Enrico Ponta- 
rini, haraggiunto icompagni 
di club Aminu Destiny e Si- 
mone Carlevaris nel lotto dei 
selezionabili per entrare a 
far parte dell’Accademia Fir 
Under 18 dalla prossima sta- 
gione. La squadra Under 14 
nell’ultimo turno si è arresa 
alla superiorità fisica e tecni- 
ca del Rugby Pordenone 
(49-0). Per i giovani udinesi 
il prossimo appuntamento è 
il torneo di Città di Castello, 
nel prossimo fine settimana. 


QUI SERIE C 
La formazione cadetta del- 


I rugbisti dell'Under 16 Udine Fvg impegnati nel girone Elìte 





la Rugby Udine Fvg ha man- 
tenuto la categoria superan- 
do nell'ultimo turno di cam- 
pionato il Rugby Portogrua- 
ro: 41-13 il risultato. Mentre 
in C2, con il campionato con- 
cluso ad aprile, il Rugby Club 
Pasian di Prato, alla prima 
esperienza seniores, è riusci- 
to a conquistare unimportan- 
te terzo posto finale. Nel 
mondo femminile, le Black 
Ducks Gemona, invece, han- 
no ricostruito un gruppo se- 
niores importante, segnale 
molto positivo guardando al 
futuro. — 

Davide Macor 
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VOLLEY - SERIE A2 DONNE 


De Nardi parte per Firenze 
ma l'Itas è pronta sul mercato 





Bisognerà attendere la fine 

dei play-off per ufficializzare 
arrivi e partenze a Martignacco 
intanto hanno fatto la valigia 
Molinaro, Tangini e Gennari 


MARTIGNACCO. Anche Giulia 
De Nardi saluta Martignacco. 
Il libero dell’Itas Città Fiera 
andrà a vestire la maglia del 
Bisonte Firenze, in A1. Una 
grandissima soddisfazione 
per lei e per la Libertas Marti- 
gnacco, che l’ha messa nelle 
condizioni per spiccare il vo- 
lo. E stata proprio la giocatri- 
ce a ufficializzare la sua par- 
tenza in un post sui social, 
che recita: «Grazie per questi 
due anni semplicemente fan- 
tastici, grazie compagne per 
aver condiviso con me forti 
emozioni e traguardi inaspet- 
tati, grazie a Marco (Gazzot- 
ti) e a tutto lo staff per essere 
stato sempre presente, grazie 
al pubblico che ci ha incorag- 
giato durante le partite in ca- 
sa e fuori casa e infine un gra- 
zie speciale al presidente Ber- 
nardino Ceccarelli per aver- 
mi dato l’opportunità di arri- 
vare fino a qui. Siete stati una 
famiglia per me». La Libertas 
Martignaccole ha fatto un “in 
bocca al lupo”, orgogliosa di 
averlanciato un altro talento. 

AndràinA1,inToscana, an- 
che la cervignanese Beatrice 
Molinaro, che in questo perio- 
do è in ritiro con le big azzur- 
re. Giulia Gennari vestirà la 
maglia di un’altra importan- 











Giulia De Nardi giocherà per il Bisonte Firenze Foto LODOLO 


tissima società di A1, ma si at- 
tende la chiusura dei play-off 
per ufficializzare la destina- 
zione. «Per ora possiamo co- 
municare solo le partenze — 
spiega il presidente Ceccarel- 
li -. Abbiamo già una lista 
pronta di possibili nuove atle- 
te, ma è corretto attendere. 
Molte ragazze vogliono aspet- 
tare che tutto si chiuda per ca- 
pire che aria tira e quali posso- 
noessere le proposte». Cecca- 
relli assicura che nella prossi- 
ma stagione la squadra sarà 
al via con giovani talenti. La 
Libertas Martignacco spose- 
rà ancora la linea verde. In- 
tanto, è certo anche l’addio di 


Sirya Tangini, alla ricerca di 
un contesto in cui poter cre- 
scere ulteriormente e acquisi- 
re esperienza e continuità ne- 
cessarie per poter giocare tito- 
lare in A2. Dovrebbe restare 
Karola Dhimitradhi, di cui bi- 
sogna però valutare il decor- 
so postinfortunio. Da monito- 
rare anche la situazione di 
Martina Fedrigo, che deve an- 
cora recuperare dai problemi 
alla schiena. «Tra una setti- 
mana - conclude Ceccarelli — 
la situazione dovrebbe essere 
più chiara. Siamo pronti a ri- 
partire». — 

Monica Tortul 
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La verità, vi spiego, sull'amore 
RAI 1, ORE 21.25 
Dopo sette anni di relazione e due figli piccoli, 
Dora (Ambra Angiolini) viene lasciata da 
Davide e la sua vita finisce sottosopra. Ma lei 
si rifiuta di elaborare il “lutto” sentimentale 
fin quando incontra una psicologa “odiosa”. 


LYN! i | 
6.45 UnoMattina Attualità 
9.35 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
9.55 Tgl 
10.00 Visita di Papa Francesco 
al Memoriale Madre Teresa 
con la presenza dei 
Leader Religiosi 
e incontro con i poveri 
11.00 La prova del cuoco 
13.30 Telegiornale 
14.00 Vieni da me Talk Show 
15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 
16.30 Tgl / Tgl Economia 
16.50 La vita in diretta Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 La verità, vi spiego, 
sull'amore (1° n 
Film commedia (17) 
23.10 Porta a porta Attualità 
0.45 Tgl-Notte 
120 Sottovoce Attualità 
150 Siti Italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco Doc. 
Applausi. Teatro e Arte 
Risate di notte Comiche 


2.50 
4.05 


oe 
10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory Sitc 
12.15 Supergirl Serie Tv 
14.00 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.55 The Last Ship Serie Tv 
16.40 Blindspot Serie Tv 
17.35 Supergirl Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 Batman Begins 
Film fantastico ('05) 
23.45 Skin Trade - Merce umana 
Film azione ('14) 


INZALIES 





16.00 Incontro Ecumenico e 
Interreligioso con i giovani 
17.00. Incontro coni Sacerdoti le 
loro famiglie e religiosi 
18.15 Cerimonia di congedo 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Rosario a Maria che scioglie 
20.30 Tg 2000 / Tg Tg 
21.05 Gosford Park 
Film drammatico ('01) 
23.40 Conferenza Stampa di 
Papa Francesco sul volo 
di ritorno dalla Bulgaria 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei unozero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 The Voice of Radio2 
0.10 Rockand Roll Circus 
130 |lunatici 


RADIO 3 


18.00 Sei gradi 

19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.80 Il cartellone. Jazz 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


RAI 2 Rai [NY 
6.00 Legami Telenovela 
7.05 Heartland Serie Tv 
8.30 To2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.20 Sereno variabile - 40 anni 
insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.35 Castle Serie Tv 
18.05 Rai Parlamento 
elegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LIS. 
18.15 Tg2 / Rai Tg Sport Sera 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.00 Tg2 Post Attualità 
21.20 The Voice of Italy 
Talent Show 
24.00 Fatti unici Sitcom 
110 3 Giorni Dopo 
Film commedia nera ('13) 
2.30 Piloti Sitcom 
2.55 Cut Videoframmenti 
3.10 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Rai FI 


9.45 Criminal Minds Serie Tv 

1115 Elementary Serie Tv 

12.45 24 Serie Tv 

14.20 Criminal Minds Serie Tv 

15.55 Just for Laughs 

16.15 The Good Wife Serie Tv 

17.40 Elementary Serie Tv 

19.10 Falling Skies Serie Tv 

20.45 Eurovision Song Story 

20.55 Just for Laughs 

21.20 Universal Soldier - The 
Return Film fant. (‘99) 

22.45 Absentia Serie Tv 

0.15 Wonderland Rubrica 





RAI 4 


LA7 D rd 
6.10 TheDr.0z Show 
8.45 menù di Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
13.55 Grey's Anatomy 
Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Un dolce da maestro 
Game Show 
22.30 Soul Kitchen 
Film commedia ('09) 
0.30 La Mala EducaXXXion 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five Best 
21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Deejay on the Road 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





The Voice of Italy 

RAI 2, ORE 21.20 

Tra i coach di questa 
edizione, anche Elet- 
tra Lamborghini, gio- 
vane cantante che, con 
il solo singolo Pem Pem 
ha raggiunto oltre 97 
milioni di visualizza- 
zioni YouTube. 


GAVE) Rai FO 
6.00. RaiNews24 


7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00. Agora Attualità 
10.00 Mimanda Raitre Attualità 
11.00 Speciale 193 
12.00 Tg3 / Tg3 Fuori Tg 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15. Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / Tg3 
14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.10 Tg93 LIS 
15.15 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
15.20 Tg3 #Stavolta voto 
15.30 Doc Martin Serie Tv 
16.20 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Che ci faccio qui Reportage 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.20 #cartabianca 
Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
105 Save the date Rubrica 
135 RaiNews24 


12.30 Nell'anno del Signore 
Film commedia ('69) 
15.05 Sono Sartana, il vostro 
becchino Film west. ('69) 
17.10 Uomini senza donne 
Film commedia ('96) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Lastella di latta 
Film westem (‘73) 
23.10 Ombre rosse Film ('39) 
100 Tutti defunti... tranne i 
morti Film giallo ('77) 


9.00 Tempesta d'amore 
Telenovela 

10.05 Beautiful Soap Opera 

10.25 Una vita Telenovela 

11.30 Il segreto Telenovela 

13.30 Grande Fratello Live 

16.00 Riverdale Serie Tv 

17.55 Dr. House Serie Tv 

19.50 9 mesi e poi DocuReality 

19.55 Uomini e donne 
People Show 

21.25 Grande Fratello 
Reality Show 

1.30 Grande Fratello Live 


SKY CINEMA 


21.15 Moschettieri del Re 
La penultima missione 
Film 
Sky Cinema Uno 
21.15 Il colosso di Rodi Film 
Sky Cinema Collection 
21.00 Adorabile nemica Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 4 dinosauri a New York 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Matrix Film 
Cinema 
21.15 The Boss Film 
Cinema Comedy 
21.15 Gossip Film 
Cinema Energy 
21.15 Unknown 
Senza identità 
Film 
Cinema Emotion 


Il segreto 

RETE 4, ORE 21.25 
Severo è sempre più 
abbattuto per la fac- 
cenda delle acque 
contaminate. Intanto, 
Elsa (Alejandra Meco) 
capisce che non può far 
altro che andarsene da 
Puente Viejo. 


RETE 4 4 


6.55 Miami Vice Serie Tv 
9.00 Carabinieri 5 Miniserie 
10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
16.35 L'ultima caccia 
Film western ('56) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Fuori dal coro Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Il segreto Telenovela 
22.30 Una vita Telenovela 
23.35 Calda emozione 
Film drammatico (190) 
Tg4 Night News 
Stasera Italia Attualità 
Cari mostri del mare... 
Film documentario (77) 
Come eravamo Doc. 


1.35 
L59 
3.10 


4.50 


RAI 5 PRI 2145 


15.35 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
16.35 Le terre del monsone Doc. 
17.30 Di là dal fiume e tra gli 
alberi Doc. 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Artof... Francia Doc. 
20.15 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
21.15 The Congress 
Film fantascienza (19) 
23.10 Kraftwerk - Pop Art Doc. 
0.10 Video Killed The Radio Star 
Documenti 


REAL TIME 31 | Reat time | 


15.05 Diario di un wedding 
planner Real Tv 

16.05 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

18.05 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 

21.10 Primo appuntamento 
Dating Show 

22.25 Il salone delle meraviglie 
Real Life 

23.25 Primo appuntamento 
Dating Show 

0.45 Malattie misteriose 
DocuReality 


Sharm El Sheikh 
Un'estate... 

CANALE 5, ORE 21.20 
L'agente assicurativo 
Fabio (Enrico Brigna- 
no) rischia di perdere 
il lavoro. Per riuscire 
a entrare nelle grazie 
del suo capo, parte per 
Sharm el Sheik.e... 


(INVTNALS °5 


8.00. Tg5 Mattina 

8.45 Mattino Cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Ore 10 

11.00 Forum Court Show 

13.00 Tg5 

13.40 Beautiful Soap Opera 

14.10 Una vita Telenovela 

14.45 Uomini e donne 
People Show 

16.10 Grande Fratello Real Tv 

16.20 Amici Real Tv 

16.30 Il segreto Telenovela 

17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 

18.45 Caduta libera Game Show 

20.00 Tg5 

20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

21.20 Sharm El Sheikh 
Un'estate indimenticabile 
Film commedia ("10) 

23.20 Matrix Attualità 

120 TgoNotte 

1.55 Striscia la notizia 

La voce dell'inconsistenza 

Tg Satirico 

Uomini e donne 

People Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.25 Pappa ciccia 

Film commedia ('83) 
12.10 Sole rosso Film('71) 
14.15 Quelli della San Pablo 

Film avventura (66) 
17.15 L'arciere di fuoco 

Film avventura (‘71) 
19.10 Squadra antifurto 

Film commedia ('76) 
20.55 Stanlio lavandaio Corto 
21.10 Prima di lunedì 

Film commedia (116) 
22.45 Mozzarella Stories 

Film commedia (11) 


GIALLO 38 (Giallo) 


6.35 The Murder Shift 
Real Crime 

8.35 Law & Order Serie Tv 

10.35 The Glades Serie Tv 

12.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.30 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 The Glades Serie Tv 

21.10 Tandem Serie Tv 

23.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

100 The Murder Shift 


2.20 


RADIO LOCALI 


RADIO 1 


07.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di: Le 
celebrazion mondial pe 
libertàt di stampe 

11.19 Radar: Individuato il gene 
responsabile delle morti 
improvvise. La 
salamandra e la 
Deep dei tessuti. 

er ridere aggiungere 
acqua" di Marco Malvaldi. 
Sistemi Informativi 
Va nello Spazio 
SSA 


12.30 Gr FVG 

13.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, 
società 

15.00 GrFVG 

15.15 Vué o fevelin di: Il program 
dal Anciuti Music 
Festival" 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 
19.30. GR loc. Ogni ora dalle 7.90 alle 
Ta 30. Meteo IU oO GR loc. Rass. 
stampa naz. 7.40, 9.40 Traffico 
7.45,8,45,9.45 Le Stampa loc. 7.46, 
8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15 e 00.20 Spazio aperto: 
N -vell Il diretta 24 RGlesie eint: lu-ve 13 
azio cultura: Li 
1745, 1845 Locandine: 610 710, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, si 140 Piazza 
in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A tor- 
zeon sui 90 Mhz: 10 it bi entinas - 
Mario Debat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
Tomasin; 12 Internazional - DI Canta- 
rut; 13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensi ons - Giorgio Tulisso; 14.30 Con- 
sumadér ocjo - La Vòs dai camilitàts; 15 
Sister Blister - Pinde; 16 Suns$urs - Mojra 
pai 17 Le ore dalle- Leturis e musi- 
18 Mutations - Dario Francescutto; 
5 fi plas che robe lì - Di Lak: 20 Intervi- 
ste musical - Varies par cure di Mauro Mis- 
sana; 20.30 Panzsilecta - Dj Panz; 22 
Tunnel - Giorgio Cantoni: 23 Not only noi- 
sel- Non Project, 


E 
(i 
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Miracle Workers 
ITALIA 1, ORE 1.05 
Mentre Dio (Steve 
Buscemi) va a tro- 
vare la sua famiglia, 
sperando di ottenere 
un finanziamento per 
un suo progetto, Eliza, 
Craig, Sanjay e Rosie 
elaborano un piano. 


1.39 Magica, magica Emi 
Cartoni 

8.00 Georgie Cartoni 

8.30 Chicago Med Serie Tv 

10.15 Bones Serie Tv 

12.10 Cotto e mangiato - Il menù 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Grande Fratello Real Tv 

13.15 Sport Mediaset Rubrica 

14.05 | Simpson Cartoni 

15.20 The Big Bang Theory 
Sitcom 

15.50 Mom Sitcom 

16.10 The Middle Sitcom 

16.40 Due uomini e mezzo Sitm 

17.35 La vita secondo Jim 
Sitcom 

18.05 Mai dire talk - Pillole Show 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Grande Fratello Real Tv 

19.20 Sport Mediaset Rubrica 

19.45 CSI New York Serie Tv 

20.35 CSI Serie Tv 

21.25 Le lene Show 

105 Miracle Workers Serie Tv 

159 Studio Aperto-La giornata 

2.10 Sport Mediaset Rubrica 

2.50 Krypto: The Super Dog 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.30 Incantesimo 9 Soap Opera 

10.10 Capri - La nuova serie 
Serie Tv 

12.10 Sposami Miniserie 

14.00 Fidati di me Serie Tv 

16.05 La signora del West 

Serie Tv 

Nero Wolfe Miniserie 

Provaci ancora Prof! 2 

iniserie 

21.20 Blue Bloods Serie Tv 

23.40 Zoom! Rubrica 

0.10 L'Aquila - Grandi speranze 

Miniserie 


TOPICRIME33) vor: 


6.30 Close to Home Serie Tv 
8.05. Bones Serie Tv 
9.45 Il ritorno di Colombo 
Serie Tv 
1140 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
15.25 Bones Serie Tv 
17.15 Ilritorno di Colombo Serie Tv 
19.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 CSI New York Serie Tv 
120 Law &Order: 
Unità speciale Serie Tv 


1745 
19.35 





ORE 21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


D'ISONZO 


GRADISCA 










CANDIDATI SINDACO A CONFRONTO 


In studio: Renzo Gerometta, Claudio 
Cerdimonti e Linda Tomasinsig 


A cura di Angela Accaino e Domenico Pecile 


6.00 Meteo 

Traffico 

Oroscopo 

Omnibus News 

Attualità 

Tg La7 

Omnibus Meteo 

8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 

9.40 Coffee Break Attualità 

11.00 L'aria che tira Rubrica 

13.30 TgLa7 

14.15 Tagada Attualità 

16.20 The District Serie Tv 
“Figlia per figlia" 
"Bugia a fin di bene" 

18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
"Pronto soccorso" 

20.00 Tg La7 

20.35 Otto e mezzo Attualità 

21.15 diMartedì 
Attualità 

0.50 Tgla/ 

1.00 Ottoemezzo 

140 


7.00 


1.30 
1.99 


Attualità 

L'aria che tira 
Rubrica 

4.00 Tagadà Attualità 


Hate SIcielo 


8.00 Marito e moglie in affari 
DocuReality 
9.45 LoveltorList It Doc. 
13.00 Tiny House DocuReality 
14.00 MasterChef Italia 5 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00 Tiny House DocuReality 
18.00 Loveltor List It Doc. 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Una vita quasi perfetta 
Film sentimentale (02) 
23.00 Colombia: l'altra faccia 
del piacere Doc. 


52 | BMAX 


8.45. Vadoa vivere nel bosco 
DocuReality 

10.35 Ai confini della civiltà 
Real Tv 

12.35 Cucine da incubo USA 

13.35 Orrori da gustare: U.S.A. 
Real Tv 

15.30 Teste di legno DocuReality 

17.30. The Last Alaskans Doc. 

19.30 L'oro dei serpenti Doc. 

21.25 Vado a vivere nel bosco 
DocuReality 

0.10 Lockup: sorvegliato 
speciale DocuReality 


DMAX 


pens 


x—_— 


CANALE 110 / UDINEWS.TV 


LAZ: Pi 


14.15 Lo studente Film thr. (117) 
16.00 Un amore inaspettato 
Film commedia (11) 
17.45 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age - Indovina 
l'eta Game Show 
21.30 Menin Black3 
Film fantascienza (112) 
23.30 Rocky Balboa Film ('06) 
115 L'ultimo spettacolo 
Film Tv thriller (117) 


NOVE NOVE 
8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Delitto (im)perfetto 
14.00 Donne mortali Real Crime 
16.00 Il delitto della porta accanto 
18.00 Baywatch Australia Doc. 
19.30 Pizza Hero - La sfida 

dei forni Cooking Show 
20.20 Camionisti in trattoria 
21.25 Tutta la verità Inchieste 
0.50 Dentrola setta: 

Il massacro di Jonestown 

Inchieste 


PARAMOUNT 27 


6.30 Giudice Amy Serie Tv 
9.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
1110 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.10. Miss Marple Serie Tv 
15.10. Padre Brown Serie Tv 
17.10 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Herbie-Il super maggiolino 
Film commedia (08) 
23.00 School of Rock 
Film commedia ('03) 
1.00 Primao poi melo sposo 
Film commedia ('98) 


RAI SPORT HD 57 Rai 


16.20 Pallavolo: PlayOff, finale 
gara 3 Campionato 
Italiano femminile 

18.30 Rai Tg Sport Sera Rubrica 

18.50 Perle di sport Rubrica 

19.00 Pallavolo: PlayOff, finale 
gara 2 Campionato 
Italiano maschile 

21.15 Basket: Final Four 
Finalissima Champions 
League 

23.15 Tiro con l'arco: la tappa: 
Medellin Coppa del Mondo 

24.00 Tg Sport Notte 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


08.15Un nuovo giorno 

08.30 0re7 

10.45A voi la linea 

11.15Il punto di E. Cattaruzzi 

11.30 Effemotori 

12.15 Mancail sale 

12.30 Telegiornale Fvg (D) 

12.45Avoila linea (0) 

13.15 Family salute e 
benessere (D) 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 A voîla linea 

14.15 Bianconero 

15.90 Telefruts, ca. 

18.45 Focus 

19.00 Telegiornale Fv 

19.45 Pordenone in go 

20.15 Focus 

20.30 O con... el 


er 
20.45 Tg diPn 
21.00Loscrigno (D) 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 

23.15 Avoi la linea 
23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 
07.00 Tg News 24 Rassegna 
D 


08.15 Tg Montecitorio 

08.20 Vista Europa 

09.00 Tg News 24 Rassegna 
10.10 Detto davoi... 

11.00 È News 24 (D) 

11.30 Village 

12.00Tg News 24 (D) 

12.30 Fvg Sport 

12.50 Pagine d'artista 
13.00Tg News 24 
13.25 Udinese tonight 
15.00 Tg News 24 Sport (D) 
16.45 Pagine d'artista 
17.00Tg News 24 (D) 
17.45 The Boat Show 
18.00 Tg News 24 
19.007g News 24 (D) 
19.30 TImw News 

20.00Tg News 24 

20.30 Suil sipario 

21.00 Gli Speciali del Tg (D) 
22.30Tg News24 (D) 


TELEPN 


07.001|Tg del NordEst 

O Agora 
10.30 || cerca salute 
18.30 METRI insieme 
19.00 Il Tg del Nord Est 
21.00 Aquile libere 
22.30 Il Tg del Nord Est 


IL 13TV 


.30 Buongiorno News 
.30 Buongiorno Sport 
.00 Buongiorno Veneto 
Orientale 
.80 Italia Economia 
00 Occi ente 
.30 
0 


I3Vi A Orientale 


one iBiustizla 

Opravvissuto 
IL eneto era 
‘20 Tgin pillole Il ed. 
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ILTEMPO 55 








MESSAGGERO VENETO 
Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
@ G ASS 7 Pr PP 4 e e s= 0 I I 
sereno Mi variabile nuvoloso coperto  sole-nebbia Piana Ro: abito pivagia mi _M temporale debole metta ica nebbia foschia brezza pini De” tinte 
OGGIIN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 

OGGI 
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TEMPERATURA! PIANURA : 
minima i_ 2/5 + 1/10 
massima! 15/17 * 19/15 





media a 1000m 3 





media a 2000 m -3 


DOMANI INFVG 




















Cielo da poco nuvoloso a variabile; 
suimonti prevalenza di cielo sereno 
al mattino e nuvolosità variabile dal 
pomeriggio. Di notte e al mattino, 
sull'area montana e in pianura fara 
freddo per la stagione. Localmente è 
possibile che le temperature minime 
siano più basse di quelle previste. 


Sui monti cielo da nuvoloso a coperto 
con deboli precipitazioni sparse dal 
pomeriggio, più diffuse e consistenti 
dalla sera, quota neve sui 1500m 
circa. Su pianura e costa nuvolosità 
variabile con qualche schiarita sulla 
costa, dove soffiera vento dal mare 
moderato; verso sera piogge deboli 
adiniziare da ovest e dalla sera mode- 
rate ovunque. 


Tendenza per giovedì: Al mattino 
coperto con piogge moderate e neve 
oltrei 1500 m circa, dal pomerig- 
gio tempo probabilmente 


migliore. 











TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima : 8/10 | 10/33 
massima! 15/18! 15/18 





media a 1000 m 6 
media a 2000 m 0 


NOVITA’ 





al Nordovestin intensificazione sera- 
lee qualche innocua velatura. 
Centro: Bel tempo prevalente con 
qualche innocua velatura in transito 
! ingiornata. 

Sud: Variabilità su Puglia, Appenni- 
no e basso Tirreno ma senza feno- 
meni, ventoso. Bel tempo altrove. 
DOMANI 

Nord: Peggiora al Nordovest con piog- 
geenevicate sulle Alpi dai 1500 m, nubi 
inestensioneentro sera altrove. 
Centro: Peggiorain Toscana connubie 
fenomeni in estensione entro sera an- 
cheaUmbria, Marche alto Lazio. 

Sud: Soleggiato con il transito di nu- 
bi stratificate, anche compatte. 


Nord: Soleggiato, salvo nubi sparse (/" 










































































ir forni 
TEMPERATURE IN REGIONE CORO TALA 
CITTÀ MIN MAX cità MIN_MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 4_10 Ancona [SP 
T 7 T î î î î ene Rosta 3 18 
Trieste : 8,8: 117: 59% :58km/h Pordenone ! 73 ! 164 ! 41% ; 15km/h Barcellona 9 16 Ro I 38 
Monfalcone ! 86 1147! 61% ‘24km/h Tarso ! 04! 9) 90% '24kmh peg >_> Bologw9 SI 
Gorizia È: 68 : 148 j 72% | 21km/h Lignano ! 106: 144 i 68% i 2Tkm/h Bruxelles 2 I Cagliai 121 
Udine! 69'152! 72% !22kmvh Gemona! 861164! 39% "o6km/ho Gode 0 Catania ID 
h 1 1 h L L n L irenze CU 
Grado i 9101 171: 63% :80km/h Tolmezzo | 491641 54% :25km/h rancoforte 3 _12 Genova I 19 
Cervignano ! 7111551 77% ‘22kmvh FomidiSopra: 7811447 64% 13lkm/h o Gue du Fe 3 
Lisbona 13 20 Milano 1T_18 
ILMARE Lia 3 ti i ci Ti î? 
uUbiana ‘alermo 
Had È 3 Perugia 5__10 
CITTÀ STATO! GRADI '! —ALTEZZAONDA Pad TI Rien 
Trieste i ocomosso i 148 | 0,30m -— - - - Roma | i u 
Monfalcone ! quasicamo + 140» 0,10m Stoccolma 2 10 Torino 6_19 
Grado pocomosso |! 143 |! 0,30m Varsavia 2 14 Treviso 1_I 
: ] T T Vienna 612 Venezia 8_14 
Lignano pocomosso. + 148. 0,30m Zagabia 5 10° Verona 7 17 
—— 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisiriferiscono al cruciverba odierno 





MI ORIZZONTALI 1. Affondare nella neve - 11, Consuetudine del passato - 
12. Due lunghe strisce di cuoio nei finimenti dei cavalli - 13. Il fiume dei 
faraoni - 15. Altopiano famoso per il suo pregiato formaggio - 16. Un indice 
di Borsa (sigla) - 17. Rimanere in un luogo - 18. L'albero natalizio - 20. Il nome 
della conduttrice Balivo - 22. La sigla della città alabardata - 23. La seconda 
moglie del mitico Atamante - 24. Debutto assoluto in uno spettacolo - 25. Il 
punto cardinale opposto a sud - 27. Uncino per la pesca - 28. Avvenimento 
caratterizzato da grandiosità ed esagerazione - 31. Il pezzo degli scacchi che 
si muove... passo dopo passo - 32. Il suono dello scatto della fotocamera - 
33, Provare tedio. 




















ad dolo (ohi: Mo}: \44=idf:] 
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BB VERTICALI 1. Tirare dietro di sé un oggetto senza sollevarlo da terra - 2. Sì 
sostituisce al vero titolare del contratto - 3. Apparecchio per la cessione di 
energia termica nelle autovetture - 4. Provare un astio profondo - 5. Ingannare 
tramite gesti o parole - 6. Dolce voglia di far nulla - 7. Il nichel nelle formule 
chimiche - 8. Appellativo per sacerdoti - 
9. Sono dannate quelle nell'inferno dante- 
sco - 10. Resti di imbarcazioni affondate - 
14. Avrebbe bisogno di mettersi a dieta - 
e 18. Non conformi alla normalità - 19. Giu- 
= risdizione di antichi nobili - 21. Il figlio di 
& Abramo che sposò Rebecca - 26. Un solo 
£ squillo del telefono - 29. Azione Cattolica dei 
# Ragazzi - 30. Associazione Bancaria Italiana. 


|| L< 
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giardinaggio 
IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 


33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 
www.dosegiardinaggio.it 
Orario 
08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 


Tagliasiepi HCi 45 
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OUleo-Mac 


Our power, your passion 


= Soffiatore BVi 60 wi 
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Decespugliatore BCi 60 
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Aprile e Maggio aperto lunedi pomeriggio —APPROFITTA DELLA PROMOZIONE!!! | prezzi indicati si riferiscono alle macchine complete di batteria 2,5 Ah e caricabatterie - Validità 31/05/2019 salvo esaurimento scorte di magazzino. 
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Oroscopo 
ARIETE CANCRO ® BILANCIA CAPRICORNO 
21/3-20/4 ik 22/8-22/7 o 23/9-22/10 =" 22/12-20/1 W 


Gli astri vi spingeranno a fare di più. Se sare- 
te costretti ad affrontare una questione sen- 
timentale, lo farete con grande responsabili- 
tà, riconoscendo i vostri errori. 


Buttatevi nella mischia e cercate di dare il 
meglio, senza però esagerare; la salute ri- 
chiede qualche attenzione in più. Sono favori- 
tigli investimenti: immobili o oggetti d'arte. 


Non fate confidenze di cui presto potreste 
pentirvi. Tenete per voi, almeno per il mo- 
mento, pensieri e preoccupazioni. Solo voi 
potete fare qualche cosa per risolverli. 





TORO 
21/4-20/5 lo) 


Malgrado l'apparente tranquillità delle situa- 
zioni non vi sentite tranquilli e temete ad 
ogni passo qualche fatto negativo. Questo at- 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Vivrete questa giornata con particolare in- 
tensità e coraggio. Fiducia in voi stessi e 
una controllate ambizione faranno emerge- 
real meglio le vostre capacità professionali. 





SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Il periodo è particolarmente favorevole ed 
importante. Avete un'ottima capacità per- 
suasiva, notevole fascino e successo per- 
sonale. Gioia di vivere e spensieratezza. 





teggiamento non è normale. Esaurimento. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 

Infatuazioni ed attrazioni improvvise, rapi- 
de nel nascere come nel terminare, rende- 
ranno vivace la vostra giornata. Non abbia- 
te fretta nel prendere decisioni importanti. 


VERGINE 
m 


24/8 -22/9 


Affrontate i problemi di lavoro con fiducia 
e ottimismo: è l'unico modo per superare 
gli ostacoli. Un amore molto intenso quasi 
vi spaventa. Non fate promesse. 





SAGITTARIO 
23/11 -21/12 a 


Sarete di cattivo umore e molto pessimi- 
sti a causa degli avvenimenti di questi ulti- 
mi giorni. Il vostro futuro professionale vi 
appare sempre più incerto e confuso. 


Alti e bassi d'umore caratterizzeranno la vo- 
Stra giornata. Se saprete reagire a questa si- 
tuazione , avrete comunque la possibilità di 
ottenere quello che vista a cuore. Uninvito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Siate elastici e disposti al compromesso. 
Con questa tattica diplomatica vi sarà più 
facile ottenere dei risultati positivi, piutto- 
sto che con un inutile irrigidimento. 


PESCI 
K 


20/2 - 20/3 
Semplificate gli impegni della giornata, non 
sarete in perfetta forma ed insieme alla stan- 
chezza subentrerà una sottile irascibilità. 
Cercate di essere disponibili con chi amate. 











La qualità della vita 
è sempre preziosa 


Le residenze del Gruppo Zaffiro rappresentano il punto di riferimento nel mondo dell'assistenza 
qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni 
di breve e lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. Vi aspettiamo! 


® Assistenza infermieristica 24/24 Venite a visitare 
® Fisioteragia PI 
ZA 
® Cucina casalinga La La ì s 
® Servizio lavanderia interno iu, vicna A da i 
@ Parco privato saremo lieti di illusktrarvi 
Le nostre strutture 


@ Servizio animazione 
@ Parrucchiera 





tt: 


ZAFFIRO 


RESIDENZE PER ANZIANI 





www.gruppazaffiro.it 


Fagagna (UD) 0432 811919 | Magnano in Riviera (UD) 0432 781222 | Martignacco (UD) 0432 407311 | Tarcento (UD) 0432 78180 | Rivignano (UD) 0432 775300 





